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Il Bologna supera 
l’Inter per 2-1 

E* , andata al Bologna la vittoria nell’anticipo di ieri con* 
tro l’Inter giocato nel capoluogo emiliano. I nerazzurri (che 
avevano richiesto l'anticipo perché in partenza per la 
Spagna dove affronteranno il Reai Madrid nelle semi* 
finali della Coppa Campioni) sono stati battuti con un gol 
di Fabbri e uno di Dossena: Beccalossi. poi, accorciava 
le distanze su rigore. Nell’odierna 24. giornata di cam¬ 
pionato fanno spicco Udinese-Roma, Juve-Catanzaro e 
Brescia-Napoli. Per l'ippica ad Agnano il « Lotteria ». 

NELLA FOTO: Radice ed Eneas NELLO SPORT 


INTERVISTA A NATTA 

Se cade 
l’aborto 
molte cose 
muteranno 
in peggio 

Lanciato sottoscrizione 
dal PCI per tre miliardi 


Una clamorosa operazione compiuta dalla polizia nel pomeriggio di ieri 
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Insieme al capo Br presi a Milano altri terroristi 

Forse ti sono anche Fenzi e il criminologo Senzani 

Non sono chiare le fasi dell’arresto: li hanno presi sulla strada per Pavia o vicino alla stazione? Il ministro Rognoni in una confe¬ 
renza stampa conferma l’arresto del capo della colonna romana, già interrogato dal magistrato, non degli altri due - In tutto 4 gli arresti 


ROMA — « I comunisti non 
credono che se vincerà il 
doppio "no” sulVaborto ca¬ 
drà per questo il governo e 
ci sarà un mutamento di di¬ 
rezione politica. Ci guardia¬ 
mo bene dal trasferire nella 
battaglia sui referendum il 
nostro obiettivo, che è un go¬ 
verno di alternativa demo¬ 
cratica. Tuttavia sarebbe im¬ 
perdonabile ritenere che 
l’esito della consultazione 
del 17 maggio non avrà gran¬ 
de incidenza politica. A un 
operaio dal quale sentissi di¬ 
re: ”Ora c’è da pensare al¬ 
la scala mobile, al posto di 
lavoro, che cosa mi importa 
dei referendum”, risponde¬ 
rei che commette un grave 
errore se pensa di poter se¬ 
parare la difesa dei suoi di¬ 
ritti dai processi di rinnova¬ 
mento sociale e civile. Guai 
a non collocare i referendum 
nel contesto dello scontro 
politico attuale *- Questo bru- j 
sco richiamo è di Alessandro 
Natta ed è chiaramente ri¬ 
voltò agli stessi comunisti. 

La campagna per i refe¬ 
rendum si svolge in sordina. 
Quando U 17 maggio si do¬ 
vranno distribuire nelle ur¬ 
ne le sei schede multicolori 
— si va dal verde all’aran¬ 
cione — si deciderà la sorte 
di alcune leggi, ci si dovrà 
pronunciare su temi rilevan¬ 
ti come l’aborto e l’ergasto¬ 
lo. Le risposte degli elettori 
saranno influenzate da pro¬ 
pensioni culturali, da moti¬ 
vazioni personali, che non si 
possono certo ricondurre 
dentro un rigido schema di 
schieramento dei partiti Ma 
c’è chi spera che i risultati 
dei referendum possano con¬ 
tribuire a mettere in discus¬ 
sione quel faticoso processo 
di conquiste sociali e civili 
che ha caratterizzato in Ita¬ 
lia gli anni Settanta. Il voto 
del 17 maggio avrà dunque 
un rilevante peso politico. 

A Natta, che dirige la 
campagna del PCI sui refe¬ 
rendum e ha già partecipato 
a molti dibattiti e comizi 
su questi - temi, chiediamo 
le sue impressioni. 

— Prima di tutto: c’è suf¬ 
ficiente consapevolezza nel- 
ropinioae pubblica e tra gli 
stessi comunisti del signifi¬ 
cato polìtico di questa bat¬ 
taglia sui referendum? 

C’è un senso di freddezza, 
scarsa attenzione, perfino fa¬ 
stidio per la prova referen¬ 
daria del 17 maggio. E si può 
capire il fastidio per quello 
che è apparso un uso così 
smodato, abnorme di uno 
strumento pur importante di 
consultazione popolare, per 
una strategia illusoria: riu¬ 
scire a rinnovare lo Stato a 
colpi di 8 o 10 referendum. 
Del resto un qualche logo¬ 
ramento si era già avvertito 
nei referendum del ’78. Non 
dimentichiamo che allora ci 
fu la più alta percentuale di 
astensionismo anche rispetto 
alle elezioni politiche e am¬ 
ministrative. C’è di più. Di¬ 
nanzi a problemi assillanti, 
alla sequenza di fatti gravi, 
interni e intemazionali, la 
gente si domanda: ma ci vo¬ 
levano proprio questi refe¬ 
rendum? 

— Cè una ripulsa per la 
strategia radicale Ma c’è an¬ 
che il referendum promosso 
dal «Movimento per la vi¬ 
ta »- Una vittoria del « si » 
potrebbe servire a un recu¬ 
pero conservatore 
. Certo, si corre U rischio 
di una sottovalutazione della 
portata oggettiva delle que¬ 
stioni e del peso politico che 
possono avere i risultati del 
pronunciamento popolare, in 
un senso o in un altro. Ri¬ 
cordiamo che sono in discus¬ 
sione due grandi questioni 
Una è quella dell’aborto. 
L’altra i quella relativa a 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima pagina) 


La Segretaria del PCI ri¬ 
volge un appello perché al 
apra immediatamente una 
aottoacrizione atraordinarla 
tra gli elettori, i cittadini, 
I democratici a sostegno del¬ 
la campagna atettorala dai 
partito comunista in vista 
dei referendum del 17 mag¬ 
gio tra i quali assumono 
valore politico particolare 
quelli sull’aborto. 

«I comunisti non hanno 
finanziamenti occulti — è 
scritto tra l'altro nell’appel¬ 
lo della Segreteria — non 
riscuotono tangenti, non 
1 praticano i canali della cor¬ 
ruzione. ‘E’ l’orgoglio di es¬ 
sere una forza sana, un par¬ 
tito onesto e diverso che 
vive con i contributi delle 
sottoscrizioni dei simpatiz¬ 
zanti. dei militanti che ci 
fa rivolgere, ancora una 
volta, l’appello a sottoscri¬ 
vere. a raccogliere tre mi¬ 
liardi A PAGINA Z 


MILANO — A Milano aveva 
cominciato la sua « carriera » 
di spietato terrorista e a Mi¬ 
lano l’ha conclusa ieri, in un 
quieto pomeriggio di fine set¬ 
timana, seduto sul marciapie¬ 
de, le mani incrociate sul ca¬ 
po, dopo una colluttazione con 
gli agenti della Digos. Mario 
Moretti, che nei suoi nove an¬ 
ni di latitanza aveva accumu¬ 
lato, assieme ad un numero 
impressionante di crimini, an¬ 
che le definizioni di « primu¬ 
la rossa » e di « inafferrabi¬ 
le ». è stato catturato verso le 
due e mezza. Nella stessa ope-. 
razione sono stati arrestati al¬ 
tri tre terroristi. Mancano 
conferme ufficiali -ma pare 
che tra gli arrèstati ci siano 
Giovanni Senzani. il crimino¬ 
logo c inquisitore » del giudice 
D’Urso. rapito dalle Br. e En¬ 
rico Faenzì. cognato di Sen¬ 
zani, latitante dalla primave¬ 


ra dello scorso anno. Ci sareb¬ 
be anche una donna. \ • 

H condizionale è d’obbligo 
perché le notizie sono scarse 
e generiche. Dove e come è 
stato arrestato Moretti? La ri¬ 
sposta della questura di Mi¬ 
lano e del ministro dell’Inter- 
no Rognoni che ieri sera ha 
incontrato i giornalisti 1 nella 
prefettura milanese è generi¬ 
ca: «Moretti è stato arresta¬ 
to oggi a Milano, verso le 
14,30».. 

Secondo alcune fonti, il ca¬ 
po della BR sarebbe stato 
bloccato in auto insieme ad al¬ 
tri tre terroristi in via Ripa- 
monti. la strada che unisce 
Milano a Pavia. Ma è molto 
probabile che La verità sia di¬ 
versa. 

(Segue in ultima pagina) 
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Regista e colonnello 
del sequestro Moro 

La lunga carriera di Mario Moretti, da tecnico della Siemens a! 
vertice delle BR - Con il mitra in via Fani * «L’inafferrabile in¬ 
gegner Borghi » - Il racconto di Peci, il terrorista pentito 



Ennio Elena Mario Moretti nell'unica foto nota 


Gli appassionati incontri del segretario del partito;in Sicilia 


uer. 


cosa respiriamo qui 


La domanda alla Montedison di Priolo - Grande manifestazione a Vittoria - Collòqui di massa a 
Gela, Licata, Avola, Noto e Palma - Il lavoro del Partito nel Siracusano - La questione missilistica 


Visentini: il governo è incapace 
c l’on. Forlani non è all’altezza 


ROMA — I/attuale governo, 
per le «ite debolezze e con¬ 
traddizioni. non è rapace di 
condurre un’opera di risana¬ 
mento dell’economia naziona¬ 
le. Forlani non è all’altezza 
della situazione, e perciò non 
assicura un guida ' adeguata 
nei campi in cui si manife¬ 
sta più acutamente la. crisi. 
Questo è il giudizio del pre¬ 
sidente del Partito repubbli¬ 
cano. Bruno Visentini, che 
ieri ha parlato a Torino in 
un convegno di amministra* 
tori locali del PRI. 


La sua analisi' è stata im¬ 
pietosa. soprattutto per quan¬ 
to riguarda la condotta della 
politica economica. La situa¬ 
zione è grave, a suo giudi¬ 
zio. soprattutto per l’assenza 
di * reali controlli della spesa 
I pubblica ». oltreché per lo 
a enorme disavanzo del set¬ 
tore pubblico aIlargato.''la si¬ 
tuazione di disastro deir in¬ 
dustria pubblica, lo sperpero 
di risorse di lavoro e di ca¬ 
pitali che esso determina e le 
| gravi perdite che ne derivano 
j sia in termini produttivi che 
I in termini finanziari ». 


Il giudizio che ne deriva 
sia per il governo, sia perso¬ 
nalmente per Forlani (e per 
la DC), è demolitorio. Man¬ 
cano indirizzi unitari e coe¬ 
renza. e manca — secondo 
Visentini — anche l’esperien¬ 
za necessaria per padroneg¬ 
giare la situazione. Per la 
prima volta, il presidente del 
Partito repubblicano coodnce 
la sua diagnosi senza farla 
precedere da qualche frase di 
formale auspicio circa la con¬ 
tinuità deU’attuale governo 

(Segue in ultima pagina) 


. : Dal nostro Inviato - 

GELA — n cièlo era limpi¬ 
do. l’altro ieri mattina, so¬ 
pra il vasto piazzale all’in¬ 
terno degli stabilimenti. Mon¬ 
tedison di Priolo. a Siracusa, 
ma il sole già caldo appariva 
velato da una sottile, tenace 
nuvola rosso-bruno. Già da un 
pezzo il compagno Berlinguer 
stava rispondendo alle doman¬ 
de degli operai stretti a mi¬ 
gliaia intorno al palco, quando 
uno ha chiesto: « Berlinguer, 
come ti senti dopo due ore 
che sei qui e respiri l’aria che 
noi respiriamo tutto il gior¬ 
no? ». 1 

«Ti dirò, due ore sooo po¬ 
che per stare già male, ma 
certo so qual è il dramma dei- 
l’inquinamento per voi, il 
dramma della salute dentro e 
intorno a questo stabilimento 


e l’odore, sì, quello l’ho senti¬ 
to già-ieri sera arrivando da 
Catania, chilometri prima di 
Siracusa». E poi Berlinguer !?j 
parlato di tragedie come quel¬ 
la dei bambini malformati di 
Augusta, e del dilemma tra 
sviluppo industriale e inquina¬ 
mento. una lacerazione che va 
superata impostando adeguate 
politiche nazionali e locali, nel 
campo economico e in quello 
della prevenzione della salute. 

E’ un esempio — questo — 
del modo in .cui si svolgono 
questi incontri, queste conver¬ 
sazioni di massa, di Berlin¬ 
guer con la gente, dei temi 
che si toccano, dei problemi 
che ne emergono. 

Nelle fabbriche di Priolo, 

Ugo Baduol 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — « Moretti è lati¬ 
tante da otto armi ed è l'uni¬ 
co componente dell’esecutivo 
nazionale delle Br che non 
sia caduto. Tutti gli altri 
hanno / pagato con la ga¬ 
lera... »: con queste parole 
Patrizio Peci l’anno scorso 
cominciava a raccontare ai 
giudici, per primo, che tipo 
d’uomo è quésto inafferrabile 
terrorista indicato come il re¬ 
gista del più grave delitto 
politico del dopoguerra: U se¬ 
questro e l’assassinio di Aldo 
Moro. . - ■ 

E negli atti giudiziari si 
legge di lui: «In via Fani 
imbraccia il Mab. Durante il 
sequestro procede agli inter¬ 
rogatori di Moro; chiede l’in¬ 
tervento della DÒ con la te¬ 
lefonata alla moglie del se- 
I questrato: . rimane a • Roma 
anche dopo l'assassinio, fino 
alla scoperta della tipografia 
in via Foà: era sfuggito for¬ 
tunosamente alla cattura. Do¬ 
po la vicenda Moro organizza 
ed esegue con la Balzarani 
il triplice omicidio della Ba¬ 
rena a Milano...*. 

Per anni, dunque, Mario 
Moretti. 35 anni, ex operaio, 
emigrato a Milano dopo avere 
passato la prima giovinezza 
tra la scuola e i bar di Por¬ 
to San Giorgio, dov’è nato, è 
riuscito a rimanere al vertice 
dette Br con un ruolo duplice 
e non facile: quello del c capo 
politico ». capace di conqui¬ 
stare proseliti come di imba¬ 
stire una agghiacciante trat¬ 
tativa telefonica con la signora 
Eleonora Moro, e al tempo 
stesso di t colonnello*, abile 
stratega di azioni militari, 
tecnico delle armi, lucido ese¬ 
cutore di crimini spaventosi, 
protagonista di spericolate 
fughe, autore (H « manuali » 
sulla clandestinità. 


Questo duplice ruolo • Mo¬ 
retti comincia a incarnarlo 
almeno a partire dal ’77, 
quando arriva a Roma per 
fondare una nuova colonna 
delle Brigate rosse, nella 
prospettiva dell’* operazione 
Moro » da compiere nella pri¬ 
mavera del 78. Un compito, 
questo, che la « direzione stra¬ 
tegica affida : M orett i Jn 
quanta — spiega àncora Peci 
— « è sicuramente elemento 
d i spicco delle Br e cioè di 
tutta Vorganizzazione nel suo 
complesso: tale supremazia 
gii deriva dalla sua espe¬ 
rienza in termini di clande¬ 
stinità, dalla sua capacità di 
organizzazione anche militare 


e logistica e dalla sua cul¬ 
tura superiore alla media*. 

Cosi Moretti prende con¬ 
tatto a Roma, pescando in 
quel terreno di cottura che è 
l’Autonomia, con Enrico Tria¬ 
ca, individuato come « la per¬ 
sona giusta*. Con molta cir¬ 
cospezione, gli si presenta con 
i il falso nome di * Giulio» e 
I intraprende — si legge an¬ 
córa negli atti giudiziari — 
« un lungo discorso di carat¬ 
tere politico, ne tasta le indi- 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima pagina) 
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Pertini a Genova 
per la morte 


GENOVA — Marion Pertini, la sorella 82enne del presi¬ 
dente della Repubblica che era stata colpita l’altro giorno 
da emorragia cerebrale, si è spenta Ieri mattina all’oepo- 
dale S. Martino. Il capo dello Stato — che aveva già de¬ 
ciso di annullare la visita ufficiale in Portogallo — ha 
appreso la luttuosa notizia mentre l’aereo presidenziale era 
in volo dalla Colombia a Lisbona: gliei’lìa trasmessa il 
sen. Pantani accompagnandola con espressioni di cordoglio. 

Nella capitale portoghese Sandro Pertini. profondamente 
turbato, ha avuto quindi un colloquio con il presidente 
ed ha poi proseguito direttamente per Genova con un aereo 
militare giunto da Roma. Il presidente della Repubblica 
ha assistito in serata ad un ufficio funebre, nella cappella 
dell’ospedale, dove era stata trasferita la salma della so¬ 
rella che è stata quindi trasportata a Stella: qui si svol¬ 
geranno I funerali in forma privata. 

n presidente della Camera, Nilde Jottl, e Q vice-presi¬ 
dente del Senato. Tommaso Moriino, hanno fatto pervenire 
a Pertini commossi messaggi di partecipazione. 

Al Presidente Pertini giungano le affettuose condoglian¬ 
ze deZTCTnità. 


Il convegno aperto ieri a Milano 

Sì, i comunisti parlano 
proprio di sentimenti 


MILANO — « Bandiera ro¬ 
sa », « Compagna li amo »; 
due tra ( titoli più signifi¬ 
catici comparsi sui quoti¬ 
diani italiani per presentare 
il convegno su « i sentimenti 
oggi ». promosso dotte comu¬ 
niste milanesi e in corso (ieri 
e oggi) all'Umanitaria. Due 
titoli, che mostrano, come 
un'esemplare ardi-didascalia, 
quello die il convegno non è; 
e, soprattutto, perché illustra¬ 
no con disarmante efficacia i 
meccanismi di spensierata 
marginalità, di frivolezza za 
latere* con i quali la grande 
macchina dei mass-media tri¬ 
tura e digerisce la cosiddetta 
problematica del « privato * 
( più cronisticamente. del « ri¬ 
flusso »). 

E proprio questa reticenza 
(un insieme di ■ imbarazzato 
pudore atavico e di civico 
scetticismo) a coler trattore 
seriamente un tema conside¬ 
rato refrattario atte sedi po¬ 


litiche o comunque pubbliche, 
ha costituito la materia pri¬ 
ma netta quale il convegno, 
fin dalle tre relazioni intro¬ 
duttive. ha saputo affondare 
1'analisi. suscitando l’attenzio 
ne più cica di un pubblico 
davvero strabocchevole (gen¬ 
te in piedi e accalcata atte 
entrate del grande salone) e 
molto rappresentativo: donne, 
giovani , intellettuali, quadri 
di partito, giornalisti di tutte 
le principali testate. 

Il convegno milanese, in¬ 
samma, ha centrato fin dalle 
prime battute quello che mol¬ 
ti — anche rii’interno del par¬ 
tito — consideravano un ber¬ 
saglio difficile: parlare del 
privato non per « pubbliciz- 
zarlo* (fargli pubblicità), ma 
per discuterne pubblicamente 
sottraendolo tanto alla tradì 
rionale « riservatezza » quan¬ 
to al recentissimo clamore, 
entrambi frutto di un'insoste¬ 
nibile schizofrenia. L'esatto 


contrario, insomma, di quan¬ 
to van facendo i press-agent 
del riflusso. E il solo modo, 
come ha detto nella sua bre¬ 
ve introduzione Barbara 
Mannheimer, per cercare « di 
trasferire nella politica i pro¬ 
blemi e le sofferenze dell’in 
dividuo ». 

In modo pertinente, l'aper¬ 
tura delie ostilità è toccata 
ad uno psicoanalista, Enzo 
Funari, esponente della disci¬ 
plina che, per eccettetaa. ha 
fatto degli affetti materia di 
studio scientìfico. La teoria di 
Freud, ha detto in sostanza 
Funari, prende avvio proprio 
dal superamento di un errore 
della cultura tradizionale: 
quello di considerare gli affet¬ 
ti come una sorta di informe 
serbatoio energetico dei pro¬ 
cessi cognitivi, gli unici ad 

Mietala Sarra 

(Segue in ultima) 



La •lezione » di De Filippo all’Ateneo di Roma 

Silenzio in aula, 
quel prof è Eduardo 


ROMA — La lezione del pro¬ 
fessor Eduardo De Filippo è 
fissata pò- le 16.30. Un’ora 
prima il piccolo teatro dell'U¬ 
niversità di Roma è già pieno 
di giovani e alle 16 vengono . 
bloccati gli ingressi. E’ sa¬ 
bato, c'è il sole ma chi cre¬ 
deva ebe gli studenti avesse¬ 
ro marinato la lezione, si è - 
sbagliato di grosso. 

Puntualissimo, Eduardo sta 
IL seduto dietro i*i tavolo 
bianco sui palcoscenico, pan¬ 
taloni grigi, un pullover az¬ 
zurro, grandi occhiali neri 
per proteggersi gli occhi dalla 
luce dei riflettori. 

Quando Ferruccio Marciti, 
dell'Istituto del Teatro dell’ 
ateneo romano, k) presenta, 
Eduardo lo interrompe quasi 
subito: « Se fossi stato in tele¬ 
visione. al nome di Eduardo 
avrebbero già fatto un applau¬ 
so », e r improvera il pubblico ' 
con i*i sorrisetto che ha 11 ' 
sapore di uno scappellotto. L’ ’ 


applauso e la risata arrivano 
immediati ma sgorgano since¬ 
ri ed entusiasti come mai 
comando elettronico riuscì ad 
ottenere. 

Il ghiaccio si è rotto. An¬ 
cora una volta, il pubblico è 
dalla sua parte. Ma questo 
incontro stupefacente tra l’ar¬ 
tista dì Si anni e ragazzi di 
ventanni, non è il solito omag¬ 
gio od Eduardo. E* stata una 
vera e propria lezione di arte. 
E di vita soprattutto. « Quan¬ 
te fesserie sono state dette 
sul mio conto» ha esclamato 
ad un certo punto. « che sono 
un orso, che non mi faccio 
vedere. Ma il teatro si fa, non 
si discute*. 

E* passata una mezzoretta 
dall’inizio della tenone, E- 
duardo sta per accennare ai 
suoi progetti futuri (corsi di 
drammaturgia a Roma, a Mi¬ 
lano e a Napoli, sulla scorta 
di quello tenuto l’anno scorso 
a Firma», dov» ritornerà a 


maggio), quando fuori dal¬ 
l’aula arrivano le proteste di 
chi non è potuto entrare. SI 
sentono ì pugni battere sui 
vetri, lui si interrompe di 
nuovo e più volte e poi sbot¬ 
ta: « Non ce nessuno! ». Un 
po’ di smarrimento, qualcuno 
che protesta in aula e lui che 
calma le acque dicendo: « Mi 
vedrete tante volte, che mi 
chiederete 0 favore di ma 
venire più*. 

La lezione riprende e E- 
duardo confessa che ha pro¬ 
so finalmente coraggio. Al- 
l’inizio (tela sua carriera lo 
ccnskieravano un «noioso», 
poi gli hanno detto che era 
un «dialettale», oppure che 
solo lui poteva recitare le co¬ 
se che scriveva. «Oro ho 
preso coraggio e dopo una 
laurea ad honorem, deiTUni- 

Gianni Caratalo 

(Segue in ultima) 
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Il 17 maggio gli elettori decideranno se mantenere o 
cancellare la legge 194 per la tutela della maternità e 
l’introduzione di nuove nórme sull’interruzione della gra¬ 
vidanza, e i provvedimenti legislativi sull’ergastolo, i tri¬ 
bunali militari; le norme ' antiterrorismo, il porto d'armi. 

L’avvicinarsi della scadenza elettorale - ed i toni che 
essa ha già assunto, talvolta complice il servizio pubblico 
radiotelevisivo, rendono chiaro il peso ed il rilievo poli¬ 
tico che, in particolare, deve essere attribuito dalle forze 
democratiche alla lotta contro l’abrogazione della legge 
194. Una legge voluta è conquistata dalle donne, rappre¬ 
sentativa di più elevati livelli di civiltà e di umanità rag¬ 
giunti dal nostro Paese; una legge che combatte la piaga 
dell’aborto clandestino; che non lascia le donne sole di 
fronte a questo dramma, in balia del mercato dell’aborto: 
che mette a disposizione della tutela di una maternità 
consapevole le strutture pubbliche. Cancellare questa leg¬ 
ge significherebbe per le donne un duro colpo alle loro 
conquiste, per il Paese un pericoloso passo indietro. 

Per difendere con due NO - una Jegge che rappresenta 
una conquista civile e democratica, per abrogare con il 
SI il provvedimento inumano ed inefficace della condan¬ 
na alla morte civile dell’ergastolo, per sostenere le indi¬ 
cazioni di voto del Partito sugli altri referendum: SI al- 


C ' In vista delle elezioni 

Appello del PCI 

per una grande 
sottoscrizione 

l’abrogazione della legge sui tribunali militari, NO alla 
cancellazione delle norme antiterrorismo. e del porto d'ar¬ 
mi, è necessario che si sviluppi il massimo d'iniziativa 
diffusa e capillare del Partito e delle sue organizzazioni. 
Allo scopo di garantire il sostegno dei mezzi necessari 
al lavoro di questa consultazione referendaria, la Segre¬ 


teria del PCI rivolge un appello perché immediatamente 
si apra una sottoscrizione straordinaria tra gli 'elettori, i 
cittadini, i democratici per sostenere la- campagna eletto¬ 
rale del PCI, con una raccolta di tre miliardi. Gli scan¬ 
dali venuti, ancora una volta, ; lentamente alla luce, la 
trama dei finanziamenti oscuri a partiti o correnti delle 
forze che hanno governato il Paese in quésti trent’anni, 
le ammissioni dei Segretario della DC Piccoli sulle eroga¬ 
zioni occulte da parte di Sindona alle casse della DC; 
ripropongono con forza 1’esistenza di una grave questione 
morale e la necessità che siano liquidati t centri ed i si¬ 
stemi di poterei spezzato il. regime delle.clientela e dei 
notabilati, che il Paese sia diretto da tìn governo espres¬ 
sione delle forze sane. I comunisti non hanno s finanzia¬ 
menti occulti, non riscuotono tangenti,/non praticano i 
canali della corruzione. E* l’orgoglio di essere una forza 
sana, un Partito onesto e diverso che vive con i contri¬ 
buti delle sottoscrizioni dei simpatizzanti, dei militanti 
che ci fa rivolgere, ancora una volta, l’appello a sotto¬ 
scrivere, a raccogliere tre miliardi, a mobilitarsi perché 
-anche il 17 maggio vincano gli ideali di progresso civile 
i e sociale, di liberazione della donna, r- . - a' . ;.:’.; 

Roma, 4 aprile 1981 , .. .... ..* 

La Segreteria del PCI 


Le manovre del bancarottiere per destabilizzare il sistema democratico 


Bordoni: «Così Sindona voleva 
mandare l'Italia alla rovina» 

- v ’* 1 . * * 

DalPinterrogatorio dell’ex direttore della Banca Unione emergono sempre più 
i legami del finanziere con politici, manager ed elementi massonici e mafiosi 


MILANO — <Le ordino, signor 
Bordoni, di spendere tutto, 
capito? ».. La voce imperiosa 
e stizzita era quella di Mi¬ 
chele Sindona, avvocato, fi- j 
nanziere al culmine .della sua 
ascesa (tra il 1972 e il 1973). 

« E’ mio dovere farle pre¬ 
sente che si tratta di una 
pazzia». Carlo Bordoni, di¬ 
rettore della Banca Unione, 
cercava, a suo dire, di far 
capire a Sindona la follia 
che avrebbero commesso se 
avessero impiegato, nell'ope¬ 
razione elle era stata loro 
prospettata, buona parte dei 
fondi in loro possesso. Di 
che operazione si trattava? 
Lo hanno chiesto a Bordoni 
numerosi parlamentari nel 
corso dell*interrogatorio nel¬ 
la caserma dei carabinieri 
di Lodi. Si trattava di im¬ 
piegare circa 675 milioni di 
dollari in una operazione spe¬ 
culativa avente come bersa¬ 
glio la lira: si trattava di Far¬ 
la vacillare, addirittura crol¬ 
lare. per provocare delle ri¬ 
percussioni sul piano politico. 

« E’ una follia », insisteva 
Bordoni. « Nori importa — 
ribatteva Sindona —’ le ripeto 
di spendere tutto ». 

« Avvocato, le devo allora 
dire chiaramente che, in que¬ 
sto modo, andiamo al falli¬ 
mento». Bordoni cercò di ri¬ 
badire, così ora asserisce, e 
rafforzare il suo discorso: 


c Avvocato, ma si rende con- • 
to che in questo modo lei 
manda all’aria il governo? ». 

« Appunto — rispose con 
voce di ghiaccio Sindona — 
si tratta di una operazione 
destabilizzante ». 

Con questo racconto Boi- 
doni ha cercato di ribadire 
il concetto su cui più volte è 
ritornato: Sindona è un astro 
di una complessa costellazio¬ 
ne. Il suo sistema di banche 
e società straniere ha i ca- . 
ratteri di una complessa ra¬ 
gnatela di strutture finanzia¬ 
rie. base di un potere ra¬ 
mificato e occulto -’tale da 
consentire una serie di ’ ma¬ 
novre e pressioni violente a 
danno degli equilibri demo¬ 
cratici del paese. Il racconto 
di Bordoni, dunque, ha una 
sua filosofia: Sindona non si 
comportava secondo una lo¬ 
gica da semplice banchiere, 
da finanziere. Perseguiva al¬ 
tri obiettivi oscuri, rispon¬ 
denti alle intenzioni destabi¬ 
lizzanti di un potente aggre¬ 
gato di forze e di interessi 
in cui si mescolavano perso¬ 
nalità elevate dei più diversi 
settori: politici, altissimi bu¬ 
rocrati dello Stato, managers 
e industriali, militari legati 
agli ambienti della NATO, e- 
lementi di spicco della mas¬ 
soneria. finanzieri, mafiosi. 
Un impasto esplosivo, una 
sorta di piovra che si è mos¬ 


sa aH’intemo degli spazi di 
questa repubblica e della sua 
vita democratica con l’inten¬ 
to di avviluppare, di soffo¬ 
care, di colpire. 

E* vero il racconto fatto 
da Bordoni? Pare che l’ex 
braccio destro di Sindona ab¬ 
bia ancora . affermato che. 
spaventato, si dissociò dall* 
iniziativa. - Che cosa fece? 
Bordoni dice di essersi re- 
. cato addirittura dal presiden¬ 
te del Consiglio deU'epoca. 
consigliando un acquisto tem¬ 
pestivo e massiccio di dol¬ 
lari. anzi addirittura offren¬ 
do dollari a buon prezzo per 
- parare la -manovra ‘contro la 
lira. Corrisponde al vero tut¬ 
to ciò? Lo dovrà stabilire la 
commissione parlamentare di 
inchiesta. Quello che pare 
trovare un ampio riscontro 
fin qui. con quanto documen¬ 
tato dalle scoperte della ma¬ 
gistratura. è questa descri¬ 
zione del sistema bancario e 
finanziaria di Sindona come 
struttura al servizio di un di¬ 
segno inteso a colpire il si¬ 
stema democratico. 

• Basti rammentare quanto 
sta emergendo neU'incbiesta 
sul falso sequestro di cui Sin- 
dona si disse vittima nell’e¬ 
state del 1979: quel sequestro 
fu, in realtà, una fuga vo¬ 
lontaria dagli Stati Uniti per 
raggiungere l’Italia con la 
protezione di un gruppo di 


massoni collegabili a Licio 
Gelli. capo della loggia mas- 
«. sonica P 2. Sindona rimase in 
Italia, grazie ad altissime 
complicità, per circa due 
mesi. a ,, - 

Che cosa fece in •: questo 
lasso di tempo e die cosa 
fecero i massoni che lo na¬ 
scondevano? • Ufficialmente 
egli lanciò degli avvertimenti 
nei falsi messaggi da seque¬ 
strato che fece pervenire alla 
stampa. In essi si faceva un 
minaccioso riferimento ad ope¬ 
razioni finanziarie • illecite e 
a tangenti distribuite ai par¬ 
titi di governo. I messaggi di 
Sindona sembravano un bru¬ 
sco richiamo all’ordine rivolto 
ai partner politici che aveva¬ 
no coperto le operazioni della 
« famiglia ». Del resto è la 
ragnatela di rapporti che si 
esplicano attorno a Sindona 
a dare una chiave della in¬ 
tera vicenda e del ruolo, da lui 
svolto. CI sono i rappòrti di 
Sindona con alcuni generati a 
fornire un esempio. Ci rife¬ 
riamo in modo particolare al- 
l’ammiraglio Giuseppe Pighì- 
ni. alTèpocà còmand.inté del¬ 
la flotta Nato nel Mediterra¬ 
neo. Bordoni ha raccontato 
che fra Sindona e Pighini. 
esistevano rapporti di affari 
che nascondevano c rapporti 
politico militari» perché «l'Ita¬ 
lia aveva bisogno di un go¬ 
verno forte». Secondo Bordoni 
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Carlo Bordoni / 

i rapporti particolari erano 
testimoniati dai fatto che, ol¬ 
tre a comparire sulla «lista 
dei 500» della Finabank. Pi¬ 
ghini compariva anche su un 
conto cifrato della Amincor 
Bank. Il racconto di Bordoni 
pare abbia trovato una con¬ 
ferma. Si tratta di un docu¬ 
mento. Una lettera datata Mi¬ 
lano e recante la data 14 set¬ 
tembre 1972. Chi scrive è Mi¬ 
chele Sindona: il destinatario 
è l'ammiraglio Giuseppe Pi¬ 
ghini, via Santa Lucia 1. 
Napoli. 

« Alla vigilia della partenza 
(per Ginevra e poi per gli 
USA: ndr) desidero far per¬ 
venire. anche a nome di Ri¬ 
na. a donna Vittoria e a lei. 
un saluto-molto affettuoso e 
ringraziarla sentitamente per 
tutta la fiducia che ha volu¬ 
to dimostrarmi nel periodo 
della nostra conoscenza ». Do¬ 
po avere accennato alla «no¬ 
ta situazione finanziaria » del- 


Si sono chiuse con questa cifra impressionante le iscrizioni dei disoccupati al collocamento 
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In 110 mila nella «nuova lista» a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una valanga di oltre 110.000 iscri¬ 
zioni al collocamento. Adesso il dato è cosa 
definita e fa impressione. Le residue per¬ 
plessità di chi aveva parlato di una possibile 
« autoselezione » dei napoletani sono spaz¬ 
zate vie. Quasi un abitante su dieci di que¬ 
sta città che soffre veramente di un'atavica 
fame di lavoro è corso a inserirsi nel listo¬ 
ne. Fino a ieri sera, fino all'ultimo minuto 
disponibile prima che scadessero i termini, 
la fila davanti agli sportelli dell’ufficio di 
collocamento si è snodata ininterrotta. Un 
esercito di braccia, di braccia in gran parte 
giovani, quando non addirittura giovanissi¬ 
me si è fatto avanti, è uscito dall'anonimato. 

Ora quell’esercito è li che aspetta risposte 
concrete, aspetta un posto di lavoro, stabile 
e produttivo. Cosa rispondono le istituzioni, 
il governo, il ministro del lavoro? E’ una 
domanda che i comunisti e che il sindacato 
unitario hanno ripetuto con preoccupata ma 
legittima insistenza in queste ultime setti¬ 
mane. 

Foschi, come si sa, ha assunto precisi im¬ 
pegni nei confronti dei disoccupati napoleta¬ 
ni: ha parlato di un suo programma per av¬ 
viare progressivamente al lavoro, a partire 


dal 15 aprile prossimo, un primo scaglione 
di 10 mila persone. C’è da chiedersi quali car¬ 
te il ministro abbia realmente tra le mani 
per tenere fede a questi adempimenti. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi Foschi ha ribadito di 
volersi muovere sulla base di un € censimen¬ 
to delle iniziative produttive ». Lo ha detto 
al Senato rispondendo alle interrogazioni dei 
comunisti, lo ha ripetuto ai sindacati, alla 
delegazione degli amministratori comunali 
napoletani e a quelli campani che sono an¬ 
dati a Roma per avere lumi. A tutti ha di¬ 
spensato assicurazioni generiche, ma a nes¬ 
suno ha fornito garanzie ed elementi con¬ 
creti di valutazione. Un atteggiamento . que¬ 
sto, che naturalmente non aiuta a dissipare 
in città preoccupazioni e tensioni. 

Perché ormai a Napoli, chiusa la fase dell’ 
iscrizione, è iniziato U conto alla rovescia 
guardando alla tanto sbandierata scadenza 
di metà aprile. Non è un caso se proprio ieri 
mattina presso la federazione comunista, si 
è tenuto un incontro tra i rappresentanti dei 
vari movimenti dei disoccupati organizzati e 
i segretari provinciali del PCI, PSI. della 
DC. presente anche il radicale Pinto. Un 
fonogramma è stato inviato al ministro del 
Lavoro in cui le forze politiche napoletane 


chiedono, al massimo entro mercoledì pros¬ 
simo, un incontro chiarificatore per una con¬ 
creta verifica degli interventi a Napoli, in 
Campania e in Basilicata. 

Non c’è più un minuto da perdere. Foschi 
deve decidersi a uscire dal vago, finora si 
è detto giustamente. Il sindacato lo sta af¬ 
fermando con insistenza da giorni e giorni, 
mentre U ministro del Lavoro e il governo 
fanno orecchie da mercante. 

> Per Napoli, la Campania, la Basilicata, 
per u Mezzogiorno martoriato dal terremoto, 
oltre che da antiche ingiustizie, occorre un 
autentico piano del lavoro. Foschi — dice H 
sindacato — non può pensare di cavarsela 
(ammesso e non concesso che sia in grado di 
farlo) reperendo qua e là una manciata di 
posti, semmai solo per un limitato periodo . 
di tempo, o collegati semplicemente alle ope¬ 
re di riattazione di qualche edificio disse¬ 
stalo. Il ministro, il governo devono indicare 
sbocchi occupazionali per migliaia e migliaia 
di senza-lavoro, nel quadro certo di un risa¬ 
namento e di un rilancio di tutte le aree col¬ 
pite e dell’intero Mezzogiorno. 

Questo quadro rende àncora pii grave Q 
tentativo messo in atto dal govèrno di ribal¬ 
tare dalla «a» alla e zeta» U decreto legge 


e i pensionati dovrebbero credere al PSDI? 


|^ARO Fortebraccio, 
” ^ aiutato aLa presen¬ 
te ti invio il testo di un 
manifesto che la Federa¬ 
zione del PSDI di Siena 
ha fatto affiggere sui 
muri della nostra città. 
Non sto a fare commenti 
«e non per riferirti che. 
mentre stavo trascriven¬ 
do il contenuto del mes¬ 
saggio socialista democra¬ 
tico si è fermato un an¬ 
ziano, evidentemente pen¬ 
sionato, il quale dopo 
avere letto il manifesto 
ha scosso la testa e si è 
allontanato • mormorando 
la parola "vergogna”. Non 
ti nascondo che mi sono 
sentito in colpa per ave¬ 
re. in precedenza, riso a 
leggere quel manifesto. 
Tuo compagno avv. Carlo 
Saracint - Siena ». 

Caro compagno Saract- 
ni, trascrivo a mia volta, 
per i lettori, il manifesto 
dei socialdemocratici se¬ 
nesi, «Pensionati - i so¬ 
cialdemocratici tengono 


fede agli impegni assunti 
per rendere giustizia ai 
Vostri diritti, ma Toppo- 
si zione di Forlani, La 
Malfa, Andreatta, tanto 
prodighi con altre catego¬ 
rie già privilegiate, ci ha 
consentito soltanto di rea¬ 
lizzare il successo del¬ 
la quadrimestralizzazione 
della scala mobile, dei mi¬ 
nimi mensili, con la esclu¬ 
sione, purtroppo, delle ca¬ 
tegorie autonome. Confer¬ 
miamo anche per 11 futu¬ 
ro il nostro continuo in¬ 
teressamento ai problemi 
della vostra categoria, 
convinti che un paese 
che trascura gli interessi 
vitali dei pensionati si 
pone ai margini della ci¬ 
viltà. PSDI - Federazione 
di Siena ». 

E" mia opinione che leg¬ 
gendo questo manifesto ci 
sia da mormorare « ver¬ 
gogna», come ha fatto il 
pensionato che ti sei ri¬ 
trovato accanto, ma ca¬ 
pisco benissimo che tu ab¬ 


bia anche riso, se per pri¬ 
ma cosa hai notato lo 
strazio che, secondo una 
tradizione ormai graniti¬ 
camente consolidata, fan¬ 
no i socialdemocratici 
della lingua italiana, che 
di regola ignorano. Come 
si fa infatti a scrivere 
« rendere giustizia ai vo¬ 
stri diritti »? Un diritto 
si rispetta, a un diritto si 
deve obbedienza, a un di¬ 
ritto ci si inchina, di un 
diritto zi tiene conto, ma 
che cosa significa render¬ 
gli giustizia, se si vuole 
esprimersi in un corretto 
italiano? 

Ma poi. a parte questa 
osservazione di forma, che 
un socialdemocratico non 
può non considerare una 
vacua futilità, qual è la 
stona di questo PSDI che 
ha il coraggio di lanciare 
manifesti come quello or 
ora destinato ai pensio¬ 
nati? Esso è sempre, di¬ 
cesi sempre, stato com¬ 
plice o correo della DC, 


L’ha sempre sostenuta 
anche quando proteggeva 
gli evasori, prendeva soldi 
dai bancarottieri, si po¬ 
neva al servizio di lor Mi¬ 
gnon, incoraggiava i con¬ 
trabbandi più vistosi, ca¬ 
puta i cumini dei servizi 
segreti. E ogni volta che 
ha potuto il PSDI Ha par¬ 
tecipato al banchetto, ac¬ 
contentandosi del resti, 
trattato sempre come un 
servo, che il partito di 
maggioranza ha imman¬ 
cabilmente saputo legato 
alla propria tracotanza, 
certo di averlo sempre al 
proprio seguito, da Piazza 
Fontana ai petrolieri, da¬ 
gli abusi edilizi alla con¬ 
cessione dei finanziamen¬ 
ti illeciti. Tuttt i partiti, 
tutti, hanno avuto moti 
di ribellione, nei confron¬ 
ti del maggior colpevole 
dello sfascio italiano, tut¬ 
ti i partiti hanno trovato 
il momento di dire: « Ba¬ 
sta. Me ne vedo », tutti i 
partiti * hanno avuto «* 


attimo di indipendenza e • 
di fierezza, anche se poi 
non sia durato. Ma tu hai 
mai visto il PSDI sbat¬ 
tere la porta, rifiutare 
Velemosina di un mini¬ 
stero, ogni volta che dopo 
infinite lagne ha potuto : 
acciuffarlo? 

Vedi adesso per t pen¬ 
sionati, Che cosa hanno 
fatto quelli dèi PSDI? Ti 
risulta che una volta, una 
sola volta, Von. bongo ab¬ 
bia minacciato di togliere j 
la fiducia al governo, se 
esso avesse insistito nella 
beffa infame di concedere 
queWaumento dei minimi, • 
che i una inqualificabile 
vergogna? Dico minaccia¬ 
to di negare la fiducia, ■ 
almeno minacciato. per¬ 
ché sappiamo tutti benis- , 
simo che alla fine gliela 
avrebbe, come al solito, 
servilmente concessa. Ma, 
fiducia a parte, ha mai i 
votato una volta contro, ' 
si i mai astenuto una col- : 
tu, ha mai espresso una ■ 
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sulla riforma del collocamento. ìl sindacato 
ha subito lanciato precise denunce. La lo¬ 
gica stessa del nuovo avviamento ai lavoro 
viene affossata e svuotata dagli emendamen¬ 
ti presentati dal governo nel dibattito parla- 
mentore sulla riforma. Si vogliono reintro¬ 
durre i meccanismi perversi che impediscono 
ogni controllo: non zi tiene in alcun conto 
il pacchetto di indicazioni migliorative avan¬ 
zato da CGllrClSL e UIL a proposito, per 
esempio, della delicata questione del sussidio 
alla disoccupazione. 

E, nel frattempo. Foschi e il sottosegre¬ 
tario Sisinio Zito sembrano intenzionati a 
rinviare alle colende greche la convocazione 
della commissione regionale per l’impiego. 
Un’inadempienza, questa, che sfiora lo scan¬ 
dalo: da venti giorni l’organismo non si riu¬ 
nisce, U che impedisce la definizione delle 
altre circoscrizioni per U lavoro nella pro¬ 
vincia di Napoli e nel resto della regione. 
La conseguenza di questo inammissibile ri¬ 
tardo si commenta da sòia: i disoccupati (fi 
città della dimensione di Castellammare, Po- 
miglianoi Pozzuoli, i senza lavoro di Salerno, 
di Avellino, dell’trpinia non \ hanno ancora 
neanche una lista in cui andare a iscriversi. 

Procolo Mirabella 


dichiarazione di dissenso, 
ha mai pronunciato una 
paròla di opposizione foc¬ 
casionale, naturalmente, 
occasionale) in Aula? Per¬ 
fino gli schiavi avevano 
qualche momento di li¬ 
bertà, perfino i detenuti 
godono un’ora d’aria, ma 
i socialdemocratici sono 
mai usciti dalla toro vo¬ 
lontaria abiezione? Del 
resto, chi tiene conto del 
loro parere? Gli Sforlani, 
appunto, i La Malfa, gli 
Andreatta, Quando mai si 
sono posti seriamente il 
problema di persuadere 
Fonorevole bongo, che non 
ha mai detto no tn vita 
sua. neppure quando si è 
visto al mondo? 

Ma vuoi convincerti in 
poche parole quali sono la 
sincerità e il decoro di 
questi socialdemocratici? 
Rileggi il loro manifesto 
e vedi come termina. 
Cosk: « (.,) un paese che 
trascura gli interessi vi¬ 
tali dei pensionati si porre 
al margini della civiltà». 
Ciò detto, la direzione del 
PSDI tota la fiducia al 
governo. Si può cadere più 
in basso? Tuo 



Michele Sindona 

l’ammiraglio, Sindona cosi 
conclude: « Pur avendo otte¬ 
nuto dei lusinghieri successi 
sul piano professionale, que¬ 
sta partenza mi rattrista, so¬ 
prattutto perché sono costret¬ 
to a lasciare Tltalia e molti 
buoni amici come loro. Spe¬ 
riamo che i tempi mutino, che 
anche in Italia ritornino a 
trionfare le libere idee del- 
Teconomia di mercato e che 
si possa, di conseguenza, tor¬ 
nare a combattere per la pro¬ 
duzione con maggiore sere¬ 
nità ». 

Sindona non è certo stato 
a guardare: consapevole di 
non essere • solo non lasciò • 
nulla di intentato pér porta¬ 
re avanti la sua «battaglia*. • 

Maurizio Michelini, 


I deputati comunisti sono tenuti 
id essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA «ita sedata di 
martedì 7 aprile. 
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Come mal nessuno prima 
aveva sentito il dovere 
di chiarire quella cosa? 

Caro Direttore, 

finalmente il segretario de Piccoli a «Tri¬ 
buna politica* del 24 marzo ha ammesso di 
aver ricevuto 2 miliardi da Sindona per il 
referendum sul divorzio e altri IO o 15 mi¬ 
lioni per diversi mesi. Saranno veramente 
stati solo 2 miliardi? Lasciamo perdere: i 
soldi sporchi li hanno presi. 

Sonò anni che viene mosso loro il sospet¬ 
to di aver ricevuto finanziamenti da questo . 
cittadino disonesto e truffatore: come mai. 
mi chiedo, nessun dirigente della DC aveva 
sentito finora il dovere di chiarire certe 
provenienze illecite? Forse perchè hanno in¬ 
cominciato a parlare personaggi come 
Scarpitti e altri, si è sentito il bisogno di 
ammettere qualcosa? 

FRANCO SANTI 

(Vaiano - Firenze) 

Erano a Roma 

per sopprimere la libertà ' 

Cara Unità, . ; 

' ‘ ho letto la pretesa della Sudtiroler Vol- 
kspartei di commemorare i 33 tedeschi uc¬ 
cisi in via Rasella facendoli passare per 
innocenti vittime. ■ ' 

Per motivi di famiglia io mi trovavo a 
Roma dal 1942 e lavoravo (avevo allora 16 
anni) per una ditta, la «Domenico Rossi», 
in .una sua succursale di via Viminale; e 
ogni giorno da via Viminale andavo in via 
Antonio Canova, dove si trovava la sede 
centrale, e ci andavo in triciclo: come stra¬ 
da abituale facevo la via 4 Fontane, via 
Rasella, via del Tritone, piazza di Spagna e 
1 arrivavo in via Canova. 

Ora quel giorno. 23 marzo 1944, sulla 
salita di via 4 Fintane io sorpassai proprio 
quei soldati che marciavano inquadrati e 
che cantavano le toro arie militari tedesche. 
Mi ricordo che avevano un aspetto non di 
vittime ma di gente spietata, armata di mi¬ 
tra e di bombe a mano e vestivano le unifor¬ 
mi delle SS. Li sorpassai proprio sul dosso 




aumento al mese, 50 lire al giorno, è uno 
schifo . Se andiamo a Messa mettiamo, nel 
cestino 100 lire. Sappiamo con certezza che 
a voi, gente onesta e con coscienza umanità- 
, ria, vi si stringe il cuore. - - • ; 

; Anche noi abbiamo un affitto da pagare, 
più Istat, gas, telefono, medicine e tutto in 
aumento, con sole 164.500 lire mensili: e 
con 27 anni di lavoro. 

Il primo ministro Forlani disse per tele- 
visione: «Ce la facciamo, crisi non ce ne 
sarà». Si è visto: con l’aiuto dei due partiti 
socialisti che gli danno la fiducia, certo che 
ce la fa ad affamare la povera gente! Per 
noi pensionati c'è sempre crisi e debiti, ma 
per loro non ce n’è. 

Pazienza, poiché noi siamo cristiani ab¬ 
biamo fede in Dio. Ma non nei democristia¬ 
ni. 

CAMILLA GIORDANO 
» (Roma) 


Allora, Selva, si decida 

Caro direttore, / : 

riferendosi a una dichiarazione del mini¬ 
stro Reviglio dopo alcuni risultati di di¬ 
chiarazioni fiscali, qualche settimana fa 
Gustavo Selva, nell’editoriale di un GR2 
delle 7,30. disse in poche parole che in Ita¬ 
lia siamo ricchi e non lo sapevamo. E que¬ 
sto era un elogio per il potere de. 

Dopo le recenti decisioni prese dal Consi¬ 
glio dei ministri, lo stesso GR2 delle 7,30 
. ebbe a dire che, alla luce di queste scelte, 
siamo poveri. E questo era in difesa dell’o¬ 
perato de. ■ i 

Allora, che il nostro Selva si decida: sia¬ 
mo ricchi o poveri? 

ALCIDE PADOVANI 
(Vicenza) 


Un malcostume che ormai 
non conosce limiti 


via Rasella precedendo i tedeschi. Tanto 
vero che ero alla fine della via Rasella 
quando scoppiò la bomba. 

Termino facendo presente che quei tede¬ 
schi erano a Roma non per fare i turisti e 
neanche per fare le innocenti vittime, ma 
per sopprimere qualsiasi forma di libertà 
del popolo italiano, ed anche di quello Sud¬ 
tirolese se era contro la dittatura nazista. 

OTTONE SIMONICH 
^ (Trieste) 

Sembra di vivere 
in un tunnel buio 
ma si può uscirne - 

Caro direttore, ~ 7 

qualche volta sembra di vivere in tut tun¬ 
nel buio e senza uscita: parlando con gente 
di qualsiasi strato sodate è faticoso capire 
: quale avvenire desiderano. , - 

■ In campo sindacale le varie categorie si 
accaniscono l’una contro taltra per rag¬ 
giungere quelle più avanzate, ma quali 
prezzi vengono a pagare! Facendo, così non 
guardano che cosa calpestano, magari se 
stessi o le categorie meno forti (pensionati), 
i lavoratori meno organizzati ecc. Aitri ti 
dicono: «Non credo, più a nessuno, vivi e 
lascia vivere...». • - 

Io invece penso che il PCI vada premiato 
per aver concorso a creare la democrazia 
più di qualsiasi altra forza e per averla poi 
difesa senza mai pesare i sacrifici compiuti 
dai suoi militanti. Sono certo d’altra parte 
che i 3/4 degli italiani pensano onestamente 
ad espletare il pròprio compito e sono pron¬ 
ti a collaborare per il meglio. Tentiamo al¬ 
lora, attraverso i nostri mezzi di informa¬ 
zione, di parlare di quelle angoscie che fan- 
: no pensare al tunnel buio, affinchè si risve¬ 
gli nella coscienza anche dei meno informa¬ 
ti un senso di ribellione culturale, per ripor¬ 
tare gli uomini a lottare contro questo tipo 
di società dissennata, contro i cedimenti 
corporativi, contro il consumismo distrut¬ 
tore degli esseri umani. Facciamo come 
hanno fatto tanti nostri anziani nei tempi 
duri, quando lottavano, toro sì, in un tunnel 
buio. Oggi possiamo farlo con più facilità 
attraverso i mezzi di informazione e non nei 
Tribunali speciali. 

MARLIANO BATACCHI 
(Firenze) 


Lottare sodo per impedire 
che questa barca affondi 

Cara Unità, 

se si passano in rassegna tutti gli scanda¬ 
losi episodi che si sono susseguiti in oltre 
un trentennio di governi a direzione demo¬ 
cristiana, come si può ancora avere fiducia 
in un certo potere? r - - v -• - 

Andando in prò nei caffè del mio paese e 
nella stanza a attesa del medico, dove la 
gente paria, si sentono giovani ed anziani 
■ manifestare delusione e sfiducia in tutta la . 
classe politica. E tutto questo si sa che non 
fa che generare un pericoloso qualunqui¬ 
smo, tanto che dovremo lottare, ma lottare 
sodo, per impedire che questa barca, con 
tutta la sua moie di intrighi pericolosi, af¬ 
fondi portandosi dietro la parte migliore 
del popolo italiano, quella parte che ancora 
è in grado ed ha la forza per scovare ladri, 
delinquenti, terroristi, corrotti, corruttori e 
mandanti. 

Bisogna che questi vengano severamente 
puniti, anche e soprattutto per rintuzzare il 
pericolo, sempre presente, che venga travol¬ 
ta la nostra democrazia così duramente 
conquistata e poi difesa. 

ERMINIO RUZZA 
(Mede - Pam) 

Parole di sdegno 
e di maledizione 

Signor direttore. 

fra tante lettere che avete ricevuto ri¬ 
guardo ai pensionati al minimo, metto an¬ 
ch’io qualche parola: parole di sdegno e, 
non nascondo, di maledizione. Lire 1.500 di 


Cara Unità, 

la mia è una storia come tante, ma pro¬ 
prio per questo desidero che costituisca una 
testimonianza in più da raccogliere. Sono 
emigrato in Svizzera nel lontano 1945, do¬ 
po anni di guerra e prigionia, da un paese 


aeita provincia ai torti, uopo aieci anni no 
lasciato la Svizzera per trasferirmi a Mila¬ 
no con la famiglia, dove risiedo tuttora. ' 

Impiegato alla Rizzoli Editore, ho matu¬ 
rato i quarantanni di servizio nel 1979, an¬ 
no in cui ho inoltrato domanda di pensiona¬ 
mento che l’INPS mi ha convalidato dopo 
quattro mesi. Da allora sono passati ben 
diciotto mesi, ~ma non ho ricevuto il libretto; 
solo acconti irrisori. Proprio in questi gior- 

■ ni mi sono recato agli sportelli dellTNPS 
. per sapere quanto dovrà ancora durare 

questa attesa esasperante e. mi sono sentito 
rispondere: fino à settembre. .... 

So benissimo di non essere una vittima 
‘ isolata di un malcostume che non conósce 
ormai limiti, ciò nonostante vorrei levare la 
mia protesta, insieme agli altri neo pensio¬ 
nati come me in.attesa di quel riconosci¬ 
mento per cui probabilmente chi ha lavora¬ 
to per tanto tempo deve ancora sudare ’e 
soffrire, come ha sudato e sofferto per tl 
. pqsto di lavoro e il sacrificio delle lotte 
compiute. 

> È ancora un segno, cara Unità, di quanto 

■ si cerchi di emarginare l’onesto lavoratore 

fino all’ultimo, mentre a gatta rimangono 
sempre più i ladri e i truffatori in questa 
povera Italia alla deriva. . r 

DELWJS MELINI 

, ' ■ ' (Milano) ^ 

.Dobbiamo far presto 
ma in mancanza di meglio... 
«chi va piano va lontano» 

* Cara Unità, 

<7 compagno Alessandro Acquati con la 
sua lettera del 31 marzo chiede che il gior¬ 
nale pubblichi più tabelle, per lo scopo di 
rendere chiaro il contenuto degli articoli. 
Ha ragione. Ma proprio perchè sono anch’ 

10 un appassionato della precisione, dico 
che nel caso che lui cita, quello dellTRPEF, 
/'Unità / arrivata con un giorno di ritardo. 
— è vero — ma ha folto meglio, per esem¬ 
pio, del Corriere della se» che era arrivato 
un giorno prima. 

/.'Unità ha pubblicato il 21 marzo una 
tabella chiarissima, che io ho ritagliato e 
riporta in cifre assolute e percentuali le im¬ 
poste dirette pagate nelT80. la proposta del 
•governo per l‘8l, il famoso emendamento 
comunista approvato al Senato e la diffe¬ 
renza di imposta tra V80 e T8I. Il Corriere 
della sera, invece, si era limitato a pubbli¬ 
care una tabella con le aliquote IRrEF co¬ 
siddette marginali col difetto di far capire 

11 contrario di quello che avviene, dato che 
concretamente contano le aliquote medie 
effettive. 

Meglio che sbagliare, allora, vale questa 
volta il proverbio: •Chi va piano va lonta¬ 
no». Brava Unità. 

ENZO CARBONELLO 
(Paria) 


Prima c’era soltanto 
la giustizia per i potenti: 
oggi, almeno, no 

Cara Unità, 

la gente onesta, i lavoratori sentono, con 
una sorta di sesto senso, che ci sono nel 
nostro Paese diversi tipi di giustizia. Non 
bisogna dimenticare che, prima, la giusti¬ 
zia era solo per conto dei polenti e neWinte¬ 
resse dei padroni. Oggi, invece, le cose stan¬ 
no cambiando e per molti aspetti tante sono 
già cambiate. 

Certo, come ci ha insegnato la sentenza 
di Catanzaro, molte cose ancora doreranno 
cambiare; ma per far ciò molto, moltissimo 
ci sarà da lottare; poiché anche le cose che 
fin qui sono cambiate sono costate tante a 
tante lotte e fatiche. 

Le giustizie sono tante; quella dei ricchi, 
quella dei poveri; quella dei padroni, dei 
governanti, di chi ha in mano il potere, ma 
anche quella dei colpiti. 

Meno male che ci sono quelli che lottano, 
quelli che si battono per avere giudici one¬ 
sti. È anche grazie a te. Unità, grazie a voi 
comunisti e a tutta la genie onesta che pos¬ 
siamo dire e far sapere queste cose. 

ERNESTO LANDI 
(Pontecagnano - Salerno) 


' w 'ii t v ■ 11 : ^ 
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Petroselli replica agli interventi sui Fori 



Da quattro mesi, su que¬ 
sta storia dei Fori Imperiali 
t mperversa il dibattito. « E 

10 sono già soddisfatto », ri¬ 
dacchia il sindaco di Roma, 
sfiatando fumo da un ango¬ 
lo della bocca: « Dopo de¬ 
cenni di silenzi sullo scem¬ 
pio della città — silenzi non 
sempre illibatissimi —, ecco 
finalmente una iniziativa 
del Comune che schiera le 
forze in campo aperto. Que¬ 
sto è già un risultato, e già 
un servizio reso alla cit¬ 
tà. No? ». 

C’è chi ha osservato con 
un’ombra di amarezza che, 
mentre alcune testate « in¬ 
dipendenti » adottavano una 
linea rigorosamente univo¬ 
ca, l’organo del PCI si è 
concesso il lusso di ospitare 
i contributi più assortiti per 
taglio, tono e sostanza del 
giudizio su una materia che, 
in qualche modo, disegna la 
immagine e compendia la 
azione di governo della 
giunta « rossa ». Petroselli 
non batte ciglio. 

« Cile td debbo dire? che 
siamo i più bravi perché 
siamo i più pluralisti? Non 
me ne vanterei. La demo¬ 
crazia qui non la sentiamo 
come una incombenza fasti¬ 
diosa che bisogna, bene o 
male, adempiere pur di go¬ 
vernare; è la nostra scom¬ 
messa, la democrazia. Cosi, 
se un altro non condivide 
le nostre idee non ci ama¬ 
reggiamo affatto. Gli dicia- 
mo: spiegati meglio- Spe¬ 
cialmente se si tratta di una 
persona perbene, amico o 
nemico, che sappiamo che 
non ci contrabbanda per 
idea un calcohiccio di inte¬ 
resse. 

Dette questo, è chiaro 
che, finché dura il manda¬ 
to, questa giunta intende 
governare, tradurre la do¬ 
manda diffusa e le esigen¬ 
ze profonde dei cittadini in 
atti di governo: ci hanno 
eletti per quello, mica per 
fare i moderatori nei dibat¬ 
titi. Selezioniamo una obie¬ 
zione che ci è stata fatta e 
che, in qualche modo, le 
attraversa tutte. Dicano: 

« Noti è giusto destinare ai 
Fori la massima parte dei 
180 miliardi che il governo 
ha stanziato per salvaguar¬ 
dia e conservazione dei mo¬ 
numenti antichi. Perché? 
Perché c’è ben altro ». 

11 discorso non mi toma. 
Che vuol dire? In un campo 
cosi vasto, qualsiasi inizia¬ 
tiva deve pur scegliere un 
punto di partenza piuttosto 
che un altro. La questione è 
se la scelta è in grado di 
riproporre il problema nei 
suoi termini generali. Ora, 
ti sembra, onestamente, che 
i Fori e l’area de! Parco 
archeologico siano una co¬ 
succia marginale, un episo¬ 
dio trascurabile nel tessuto 
storico-urbanistico di Roma? 

Ma, dicono, c’è anche al¬ 
tro. Questo è sicuro. Benis¬ 
simo. Allora facciamo un 
piano di difesa dell’intero 
patrimonio archeologico e 
culturale di Roma. Solo 
che, rispetto a questo pia¬ 
no globale, il progetto dei 
Fori non -è affatto un osta¬ 
colo: è un laboratorio pre¬ 
zioso di esperienze, e ci stia¬ 
mo accorgendo che è an¬ 
che un incentivo ottimo. 
Prova ne sia che, dopo aver 
lasciato marcire il proble¬ 
ma per decenni, adesso, ca¬ 
ri signori, è venuta la vo¬ 
glia anche a voi. Lavorate. 
Lavoriamo. Siamo qui per 
questo. 

Meno fai, meno sbagli, di¬ 
ce il buonsenso del nonno- 
No. Meno fai. meno genie 
tì salta addosso Ma allo 
stato delle cose, non fare 
niente è il più stupido e il 
più infame degli sbagli. 

Da dove siamo partiti 7 
Siamo partiti daH'allaraie 
per Io stato dei monumenti 
antichi e, in particolare, dei 
monumenti marmorei, al¬ 
larme lanciato dalla Sovrin- 
tendenza, dalla commissione 
Gnudi, dalla cultura mon¬ 
diale, da chiunque abbia oc¬ 
chi per vedere come si van¬ 
no sfarinando la colonna 
IVaiana oppure l’arco di Co¬ 
stantino. Ora, è un fatto 
acclarato che a mangiarsi il 
marmo sono gli scappamen¬ 
ti delle macchine e le scorie 
degli impianti di riscalda-- 
mento a gasolio. Ed è al¬ 
trettanto acclarato che i 
procedimenti del restauro 
conservativo, che sono poi 
lunghissimi e costosissimi, 
da soli non bastano. Sarcb- 


No, di questi 
monumenti 


non devono 


rimanere 
solo pietre 


Il sindaco dice: «Toccherà 
agli esperti vedere come - La gente 
vuole che la tecnica 
risolva i problemi di Roma » 


Che cosa avevano 
scritto sulPUnità 


« Nessuno deve montare In cattedra: una idea di 
citta, oggi, la si può solo costruire tutti insieme. E in 
un tempo non breve ». Questo era il parere dello sto¬ 
rico deirarchitettura Mario Manieri-Elia. il 28 febbraio 
scorso, quando l’Unità iniziò un dibattito sull’esperien¬ 
za di chiusura di via dei Fori Imperiali. 

In quell’articolo, Manieri-Elia eottolinaava il fatto 
che si è di fronte ad un’occasione grandiosa par « pen¬ 
sare » una Roma diversa, ma avvertiva la necessiti di 
resistere agli schematismi di vecchia ideologia « progres¬ 
siste». Successivamente, altri studiosi — architetti, ar¬ 
cheologi, latinisti, urbanisti — hanno detto la loro nel¬ 
la discussione, apportando preziosi contributi di cono¬ 
scenza. sotto l’angolo della diverse esperienze cultu¬ 
rali. Può essere utile ricordare lo spirito dsl loro In¬ 
tervento. 

Nel suo «totale e sincero appoggio al progetto», 
Andrea Carandinl ha detto che occorra Integrare a pari 
dignità l’urbanistica con l’archeologia, articolando gra¬ 
dualmente le fasi di Intervento, senza per questo voler 
« sottoporre II ventre di Roma al coltello del macellaio ». 

Dal canto suo. Carlo Aymonino, naH’awertire che 
non esistono soluzioni « esemplari » da imporre, ha mee- 
so l’accento sull'idea di «pareo archeologico », Indiriz¬ 
zato alla comprensione di molti. 

Per Italo Insolera, «via dei Fori Imperlali è l’espres¬ 
sione di uns concezione dell’archeologia, dsl traffico, 
della città che non ha più nulla a vedere con la città 
che cerchiamo di realizzare oggi »; mentre Luca Canali 
dichiarava: « A ma via dei Fori place cosi com’è » (e 
avvertiva di ■ non cedere alla demagogia della grande 
isola archeologica»). Infine, per Vittorio De Feo il ri 
pensamento non avrebbe dovuto riguardare solo II cen¬ 
tro storico, la città del passato, ma anche le varie 
tradizioni architettoniche che via via si sono intrecciate. 


he come pretendere di cu¬ 
rare la lebbra con una cre¬ 
ma per la pelle. Ragion per 
cui, se qui non vogliamo 
giocarci in pochi anni quel¬ 
lo che in secoli non si è di¬ 
strutto. dobbiamo renderci 
conto che occorrono provve¬ 
dimenti drastici, che taglino 
il male alla radice. 

Il patrimonio antico con¬ 
centrato nell’area dei Fori 
— c’è anche altro, lo so be¬ 
nissimo... —, ma quel patri¬ 
monio è unico al mondo, 
perché testimonia di una 
epoca storica nella quale 
Roma entra in contatto con 
altri popoli e nazioni, si 
apre, si dilata: è il perno di 
un universo di rapporti. 
Perdere tempo è una re¬ 
sponsabilità che noi non ci 
vogliamo assumere, soprat¬ 
tutto verso le generazioni 
che verranno. 

E qui c'è da dire una co¬ 
sa: die la consapevolezza 
di questo problema si sta 
diffondendo. Qualcuno si 
preoccupa che si diffonda 
troppo. Io, francamente, no. 
C'è, nello spirito pubblico, 
una nuova domanda che. 
con la precauzione delle 
v irgolette, mi par giusto de¬ 
finire « archeologica ». Una 
domanda di conoscenza del¬ 
la città.' e quindi della sua 
storia. E io credo che que¬ 
sto accade proprio perché 
siamo in un periodo di tran¬ 
sizione e di crisi. L’imbar¬ 
barimento ha una contro- 
faccia. A me l’ottimismo dà 
fastidio. Anche il mio, qual¬ 
che volta. Ma quando regi¬ 
stro un fenomeno positivo, 
lo registro volentieri- 

C’è un bisogno incredibi¬ 
le di conoscere, di esplora¬ 
re e di esplorarsi. Alla do¬ 
menica ai Fori arrivano da 
tutti i quartieri, in massa, 
soprattutto giovanissimi. E 
tu vedi la curiosità di .mi¬ 
gliaia animarsi di una stra¬ 
na delicatezza ». 

H sindaco è dunque sod¬ 
disfatto tanto del dibattito 
che imperversa quanto del - 


le prime risposte della po- 
' polazione al - programma 
lanciato dal comune... 

« Ecco, certo, però qui va 
chiarita una cosa: non è che 
la giunta si è limitata a lan¬ 
ciare un programma. Noi 
abbiamo compiuto una se¬ 
rie di atti concatenati e 
successivi: restauro del pa¬ 
lazzo capitolino dopo l’at¬ 
tentato dei Nar (il terrori¬ 
smo avverte benissimo l’im¬ 
portanza di azzerare la ci¬ 
viltà del paese) restauro del 
Marco Aurelio: scavo di via 
della Consolazione; nomina 
di una commissione (die ha 
quasi finito i suoi lavori) 
per lo studio della stabilità 
del palazzo senatorio e del¬ 
le pendici del Campidoglio. 
Inoltre, abbiamo iniziato i 
lavori per creare l’isola pe¬ 
donale attorno all’arco di 
Costantino, che non solo 
proteggerà uno dei monu¬ 
menti più offesi, ma consen¬ 
tirà anche di ricomporre la 
unità fra Palatino e Colos¬ 
seo. cosi come lo sbanca¬ 
mento di via della Conso¬ 
lazione ripristina la conti¬ 
nuità fra Campidoglio e 
Foro ». 

Unità, continuità, d'accor¬ 
do. Ma su ” Taxi ”, il men¬ 
sile della tassistica romana 
che sbirciavo venendo ap¬ 
punto in taxi al Campido¬ 
glio, « il viterbese sindaco 
di Roma » (come deplorava 
una didascalia) era bollato 
a fuoco proprio per questi 
interventi viari e per le con¬ 
seguenti « turbative al traf¬ 
fico cittadino » che rischia¬ 
no di farsi catastrofiche una 
volta che venisse definitiva¬ 
mente chiuso il primo trat¬ 
to di via dei Fgtì Imperiali 
Segnalo l’appunto. Petrosel¬ 
li abbassa il capo, lo scuote 
un ■ pochetto, lo rialza, mi 
fissa- Ora, penso, si arrab¬ 
bia e blatera. Niente, Sorri¬ 
de e, in tutta tranquillità, 
dice la sua: 

• * Primo: il traffico è una 
delle cause principali della 
distruzione dei monumenti. 


Questo è pacifico. Secondo: 
il traffico impedisce di go¬ 
derseli, questi monumenti. 
Dice: « Volete cancellare 
una via perché l’ha fatta il 
fascismo ». Per carità! Io 
sono anche disposto ad am¬ 
mettere che, per la cultura 
urbanistica dell’epoca, lo 
sventramento di via dell’Im¬ 
pero andasse bene (perso¬ 
nalmente, non ci credo af¬ 
fatto, ma qui tutti mi citano 
Le Corbusier..): però mi 
consentirete di dire (e qui, 
di architetti e di urbanisti 
potrei citarne 500 io) che 
oggi, guardando allo svllup- 
po^ della città, una auto¬ 
strada in pieno centro che 
imbottiglia tutto il traffico 
su piazza Venezia, non ha 
senso. 

Questo, certo, non signifi¬ 
ca die uno può abolire via 
dei Fori dall'oggi al doma¬ 
ni, senza fare impazzire il 
traffico. Non slamo scemi e 
ce ne rendiamo conto. E' 
una decisione die richiede 
una prudenza estrema. Per 
questo abbiamo nominato 
una commissione che rife¬ 
rirà entro breve tempo alla 
giunta e al consiglio, la 
quale commissione ha il 
compito di esaminare tem¬ 
pi, procedure, strutture di 
compenso ecc. eoe. per la 
chiusura del traffico auto¬ 
mobilistico del primo tratto 
di via dei Fori imperiali. 
La cautela, come vedi, non 
manca. 

E qui, se mi consenti, ag¬ 
giungerei un’altra cosa che 
per me è fondamentale: io 
vedo il discorso sui Fori 
anche come una metafora. 

* Una metafora su due modi 

, diversi di governare Roma 
e di immaginarla nei pros¬ 
simi vent’anoi. In che sen¬ 
so? Ma nel senso che — una 
volta assunto die non la 
difesa ma la valorizzazione 
del patrimonio artistico e 
culturale (quindi un suo di¬ 
verso uso da parte della cit¬ 
tà) è l’elemento costitutivo 
di una convivenza civile — 

10 dico che si deve avere il 
coraggio e la serietà di ca¬ 
povolgere l’angolo visuale 
in cui guardiamo il traffico, 

11 suo uso, le sue caratteri¬ 
stiche, la mobilità delle per¬ 
sone. Oggi si dice ancora: 
dato che abbiamo tante 
macchine, dato che abbia¬ 
mo queste strutture viarie, 
vediamo un po’ cosa si può 
fare per campare. E invece 
va detto: dato che cosi non 
si campa più, veda un po’ 
la tecnologia, veda la tec- 

. nica del trasporto che cosa 
si può fare, studi, si adatti, 
si subordini. Questo, la gen¬ 
te ha diritto di pretendere: 
questo ci chiede. 

- E* anche vero die molti 
non la vedono così. Ora ab¬ 
biamo anche schiere di ac¬ 
cademici in estasi per gli 
incanti della motorizzazio¬ 
ne. Ma uno, dico io, non 
può parcheggiare in terza 
fila, passare con il rosso, 
protestare per le multe, di¬ 
sporre del mezzo pubblico 
e non montarci sopra, e poi 
chiedere al comune perché 
non si cammina. C’è qualco¬ 
sa die deve cambiare anche 
nella mentalità di molti. E 
questo, dappertutto: tanto 

- più a Roma. Vivere a Roma 
certamente procura un sac¬ 
co di fastidi, è diffìcile (non 
difficilissimo, piantamola 
con questo lamento), però 
è anche un privilegio. Con¬ 
vivere con questi documen¬ 
ti di cultura, con questa bel¬ 
lezza è uir privilegio. E i 
privilegi hanno un prezzo. 

Io rifiuto ìa crassa retori¬ 
ca di Roma caput mundi. 
Ma questo non significa ri¬ 
fiutare le nostre radici. Non 
si capisce perché, mentre 
tutto il resto del mondo ce 
le riconosce e ce le ammira, 
noi dobbiamo vergognarce¬ 
ne. Come è possibile per 
una sinistra di governo af¬ 
frontare il grande tema di 
Roma moderna lasciando ad 
altri — pochi, dotti e gelosi 
della propria dottrina — 
quella della Roma antica? ». 

Un po’ commosso dal fu¬ 
mo che gli va negli occhi, il 
sindaco, scolato l’ennesimo 
caffè Hag, spegne l’ennesi¬ 
ma sigaretta. 

« Secondo tei è possibile? 

— oh, guarda, nel fare il 
pezzo, mi raccomando la mi¬ 
sura. Qui la misura non è 
un espediente diplomatico. 
E’, se mi capisci, la sostan¬ 
za stessa del problema >- 


Vittorio Sormonti 
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4 aprile 1968: un omicidio che ancora pesa 


L UREA DB ini 


divisa, colpita, 13 anni 


dopo Martin Luther King 


Da) nostro corrispondente 

NEW YORK — E’ profeta 
indiscusso quasi solo in Pa¬ 
tria, nella piccola Patria del 
suo stato di origine, la Geor¬ 
gia. Atlanta, la capitale geor¬ 
giana, ha elevato a monu¬ 
mento nazionale la casa do¬ 
ve nacque e un cartello av¬ 
verte che si tratta della pri¬ 
ma (anzi dell’unica) casa na¬ 
tale dì un ■ nero che abbia 
ottenuto un tale onore. Fuo¬ 
ri dello Stato che lo considera 
una delle sue glorie. U pro¬ 
motore del riscatto pacifico 
dei neri, è ancora un perso¬ 
naggio controverso nonostante 
siano passati 13 anni da quel 
4 aprile 1968 in cui entrò nel 
mirino di un fucile imbraccia 
tn dal pregiudicato bianco Ja¬ 
mes Earl Rag, a Memphis, 
nel Tennessee. Nella migliore 
delle versioni Martin Luther 
King è un apostolo, il predi¬ 
catore di una regola di com¬ 
portamento morale. In realtà 
fu un leader politico che in¬ 
dividuò una via peculiare per 
U riscatto della minoranza 
nera degli anni 60, il decer v- 
nio che scosse l’America ma 
che fu anche scosso dall’Ame¬ 
rica dei grandi assassina po¬ 
litici e del genocìdio vietna¬ 
mita. 

Appena dieci giorni fa U 
governatore della Virginia. 
John Dalton, (un bianco) ha 
posto H veto ad una legge che 
dichiarava festa statale il 15 
gennaio, giorno di nascita del 
dr. King, premio Nobei per la 
pace e vittima tra le più illu¬ 
stri delia violenza politica che 
in America travolge riformisti 
e rivoluzionari, progressisti e 
reazionari. Si è giustificato di¬ 
cendo che sarebbe stato più 
giusto dare un simile onore a 
Thomas Jefferson, il terzo pre¬ 
sidente degli Stali Uniti, nato 
in Virginia. 1 capi della co¬ 
munità nera gli hanno rispo¬ 
sto che si era fatto travolge¬ 
re dallo spirito razzista pre- 
. valente in uno Stato che ha 
trascurato Jefferson ma fe¬ 
steggia ancora generali sudi¬ 
sti come Robert Lee e Sto- 
nematt Jackson, due strateghi 
certamente migliori dei loro 
avversari nordisti ma che 
combatterono sotto bandiere 
razziste. Tn effetti, il gover¬ 
natore. prima di apporre U 
veto alla legge approvata dal 
Parlamento v trginiano per 
onorare la nascita di Martin 
Luther King, aveva ricevuto 
3.000 lettere, in schiacciante 
maggioranza ostili. A dare 
un’idea del loro tono basterà 
citare questa dichiarazione di 
uno dei maggiorenti repubbli: 
cani. Clifford Miller, titolare 
di una ditta di materiali da 
costruzione di R^hmond e 
gran raccoglitore dì fondi elet¬ 
torali per il partito oggi al 
potere: «Sarebbe stata una 
vergogna per la Virginia ono¬ 
rare Martin Luther King, un 


Il governatore della Virginia non ha voluto 
ricordare il premio Nobel - La nuova borghesia 
di colore e il peso della crisi - Senza più leader 



Martin Luther King 
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glori, le abitazioni peggiori, 
le scuole peggiori. 

Ma anche questa ottica 
esclusivamente o in preva¬ 
lenza sociale è viziata di uni¬ 
lateralità. Il cittadino ameri¬ 
cano di pelle nera sa bene 
che è una logica non classi 
sta ma razzista a spingere un 
poliziotto bianco di Jackson, 
nel Missouri, ad uccidere una 
donna nera incinta, Dorothp 
Brown, accusandola poi di 
averlo minacciato con una pi¬ 
stola. 


uomo che può essere conside¬ 
rato un eroe solo dai mesta- 
stori ». 

L'America bianca, che com¬ 
batte la sua battaglia segre¬ 
gazionista autosegregandosi 
all’interno dei suburbi bian¬ 
chi, nuovo baluardo contro 
quella promiscuità che in una 
metropoli è difficile evitare, 
nQn si appaga dello sterminio 
dei capi del movimento rivo¬ 
luzionario nero e della disper¬ 
sione dei loro seguaci. Con¬ 
sidera pericoloso e inaccetta¬ 
bile anche il movimento nero 
non violento, diffida persino 
della memoria di quel simbo¬ 
lo della lotta pacifica per i 
diritti cirili che fu Martin Lu¬ 
ther King. 

A poco più di un decennio 
dai furori, dagli incendi, dal¬ 
la guèrra civile nei ghetti, 
ma anche a tanta distanza 
dalla tessitura di un paziente 
movimento di massa che riu¬ 
scì a coinvolgere buona parte 
deWAmerica illuminata, dii 
si avventura in un bilancio dei 
progressi e dei problemi del¬ 
la comunità nera non riesce 
a districarsi da una contrad¬ 
dizione. 


Da una parte si enfatizzano 
i grandi cambiamenti di que¬ 
sti anni, che hanno modifi¬ 
cato tanta parte dei costume, 
delle abitudini. della pratica 
di vita associata: - dall’altra 
si mette l’accento sulle distan¬ 
ze materiali che permangono 
o addirittura sono andate cre¬ 
scendo tra bianchi e neri. La 
disputa si riduce per lo più 
ad un confronto tra la sfera 


del diritto e quella dell'eco¬ 
nomia. ma senza riuscire a 
sciogliere quell’intrico sui ge¬ 
neris che il razzismo conti¬ 
nua ad essere nel paese che 
ha abolito la segregazione e 
dove tutti hanno la possibilità 
teorica di avere successo. .4 
complicare, o forse a facili¬ 
tare le cose, contribuisce il 
fatto che questa divisione pas¬ 
sa all'interno della comunità 
itera. oltre che ‘ in quella 
bianca. 

Venti anni fa c'erano due 
soli sindaci neri in centri con 
oltre 50.000 abitanti, oggi so¬ 
no ben 152 e amministrano 
grandi città come Washington, 
Los Angeles. Detroit. Atlanta, 
Netcark, New Orleans. C'è 
‘ una borghesia ed una classe 
media nera che tendono an> 
ch’èsse ad arroccarsi in resi¬ 
denze esclusive. Ci sono mi¬ 
gliaia di magnati di colore. 
Ci sono persino trenta banche 
a capitale nero, ma la ’ più 
importante, la Freedom Na- 
; tional Bank, è all’ultimo posto 
tra i 500 istituti di credito de¬ 
gli Stati Uniti. Venfanni fa i 
neri iscritti nelle liste elet¬ 
torali degli Stati sudisti non 
arrivavano al milione; oggi 
sono più di 4 milioni (e in 
tutti gli States 10 milioni ma 
più della metà poi non vota). 

Per U grosso della comuni¬ 
tà di calore vai poco confor¬ 
tarsi all’idea che anche chi 
ha la pelle scura può diven¬ 
tare ' industriale, finanziere, 
manager. O essere più larga¬ 
mente raopresentato nel mon¬ 
do del giornalismo, della pub¬ 


blicità, dello sport, dello spet¬ 
tacolo. La borghesia nera è 
comunque una percentuale 
minima della popolazione 
americana di colore, si e no 
il 7% dei 26 milioni e mezzo 
di cittadini americani che han¬ 
no la pelle scura. E’ una fet¬ 
ta sottilissima della grande 
torta del capitalismo ameri¬ 
cano. Un terzo dei neri ha 
un reddito superiore ai 18.000 
dollari, un terzo è al di sot¬ 
to dei 7.000 ed un terzo ha un 
reddito inferiore ai 5.000 dol¬ 
lari, ovvero vive in condizio¬ 
ni miserabili II 40Vo degli 
abitanti di Harlem e del 
Bronx sono disoccupati e a 
Chicago la percentuale su¬ 
pera questo livello. 

La crisi economica ha ulte¬ 
riormente divaricato la forbi¬ 
ce. In un annoila disoccupa¬ 
zione è salita dal 6,3 al 7,3. 
ma tra i neri è passata dal¬ 
l’Ila al 13,7. La disoccupa¬ 
zione giovanile complessiva, 
tra il marzo deU’80 ed ù mar¬ 
zo di quesfanno, è salita dal 
16,2 al 19,1, ma tra i giovani 
neri ed ispanici B salto è dal 
33.7 al 37,3. , 

E* inutile farla lunga con 
le statistiche. Tutti i dati■ ne¬ 
gativi, a cominciare da quel¬ 
li dei condannati in attesa di 
esecuzione (i 711 inauiìini che 
vivono nei bracci della mor¬ 
te) vedono in testa t neri. Il 
che vuol dire che tra i neri 
c’è più miseria, più disoccu¬ 
pazione, salari più bassi e 
che ai neri (come alle mino¬ 
ranze dì più recente insedia¬ 
mento) toccano i lavori peg- 


' Oppure a massacrare un 
impiegato nero che ha viola¬ 
to una regola stradale (come 
è accaduto a Miami). E il 
razzismo è all’origine delle as¬ 
soluzioni elargite da giurie 
tutte bianche sia ai poliziotti 
assassìni di Miami • sia ai 
killers del Ku Klux Klan e del 
partito nazista che ammazza¬ 
rono a fucilate, a Greensboro, 
nella North Carolina, cinque 
iscritti (quattro bianchi ed 
una nera) al partito comuni¬ 
sta dei lavoratori. Questo 
« trionfo dell’America bian¬ 
ca », come si espresse il mag¬ 
giore imputato. 

Alla pa logia razzista di 
certe istituzioni come le Corti 
di giustizia, si intreccia quella 
individuale che spinge il raz¬ 
zista bianco a sparare contro 
un giovane nero sólo perché 
non tollera che uomini dalla 1 
pelle scura possano anch’essi 
essere presi dalla mania di 
correre. Ma questa concate¬ 
nazione di episodi, che si con¬ 
nette alla psicosi provocata 
dai delitti multipli di Buffalo 
e di Atlanta, cosi come la con¬ 
statazione che il prezzo della 
crisi lo paga più la gente di 
colore, è solo una parte della 
questione nera. Il vuoto aper¬ 
to dall’assassinio di Martin 
Luther King si misura anche 
nella crisi di leadership che 
soffre la sua gente, in questo 
avvilupparsi dei neri nèl fal¬ 
so dilemma tra diritti civili e 
diritti sociali, nel loro rifu¬ 
giarsi all’interno delle paratie 
corporative. Cioè nella chiu¬ 
sura, tutta americana , cdl’in- 
temo di segmenti contrasse¬ 
gnati dal colore della pelle, 
dall’orìgine etnica, dotta reli¬ 
gione. dalla setta, dagli studi 
compiuti, e così via. Negli Sta¬ 
ti Uniti il corporativismo do¬ 
minante ripropone il ghetto 
come scelta — qui sta la bef¬ 
fa — volontaria. Contro que¬ 
sta logica perversa aveva pre¬ 
dicato e lottato un eroe-mesta¬ 
tore come il dr. Martin Luther 
King. . ' 


Aniello Coppola 
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Grande successo a Bologna della Fiera del libro per ragazzi 


Viva Mafalda e Bonaventura! 


Nostro servizio 


BOLOGNA — Per tre giorni 
fino ad oggi Bologna ha ospi¬ 
tato la diciottesima edizione 
della Fiera del libro per ra¬ 
gazzi, con 790 espositori, os¬ 
sia editori, provenienti da 57 
Paesi di tutto il mondo. dal¬ 
l'Australia all’India. dall’Afri¬ 
ca agli USA. dal Venezuela 
all'URSS. con libri di narra¬ 
tiva e libri scolastici. La Fie¬ 
ra. è considerata oggi, per im¬ 
portanza, la seconda nel mon¬ 
do dopo quella di Francofor¬ 
te (che però riguarda tutti i 
libri, non solo quelli per ra¬ 
gazzi). 

Abbiamo passato tutta una 
giornata dentro la Fiera, sen¬ 
za riuscire a stacca pcene. Tut¬ 
ta la Fiera — e i suoi libri 
in mostra — testimoniano la 
forza dell'immagine. Ma men¬ 
tre per stampare le parole non 
ci sono troppi problemi. le 
cose sì complicano con le il¬ 
lustrazioni: occorrono macchi¬ 
nari modernissimi che opera¬ 
no la « selezione dei colori » 
e tutto l’insieme dell’opera¬ 
zione di stampa è tanto più 
costoso quanto più il risulta¬ 
to è perfetto, ossia quanto, 
più l'illustrazione è beila, fe¬ 
dele a quella dipinta con in¬ 
finita cura da un bravo illu¬ 
stratore. E 1 libri per bam¬ 
bini devono necessariamente 
essere scgiervariopinti. 

Per dii non è editore — «-a 
un commento die girava tra 
gli organizzatori — forse una 
Fiera come questa è frustran¬ 
te. Meglio una buona libre¬ 
ria. Infatti il pubblico non è 
ammesso e ì libri non sono 
in vendita. Eppure la gente 
è arrivata lo stesso a frotte, 
aia adulti che ragazzi. In fon- 


Tra gli stand 
e le illustrazioni 
variopinte 
per vedere i gusti 
dei più piccoli 
La storia di ~ 
una talpa (con \ 
scarpe e occhiali) 
premiata da una 
giuria di.bambini 



do la parola Fiera porta an¬ 
cora con sé l’idea di festa. 
E per i più piccoli la Fiera 
era davvero solo una festa. 
Era uno spettacolo vederli gi¬ 
rare raccogliendo avidamen¬ 
te ogni specie di omaggio, 
cataloghi a mucchi, rotoli di 
manifesti, oggettini, spilline. 
E dire che avrebbero dovuto 
guardare solo i libri di scuo¬ 
la. E' li, infatti, che gli editori 
italiani presentano le loro no¬ 
vità per le nuove adoaoni. 

Ma non furono ansiosi solo 
i bambini. Una ragazza, ad 
esempio, si avvicina ad un 
padiglione e dice di avere del¬ 
le favole. «Posso mandarle 
in visione? ». La fiera è an¬ 
che degli autori, forse. « Per 
i giovani illustratori i un’oc¬ 
casione quasi unica» — spie- 
ga Michele Sambin. arrivato 
con una cartella da disegno e 
dentro una storia — « proprio 
qui ho trovato il mio primo 
editore ». Ed è proprio la mo¬ 
stra degli illustratori che ti 
proietta di colpo nella dimen¬ 


sione fiera-festa: gli illustra¬ 
tori sono tutti stupefacente¬ 
mente bravi. Scelti da un'ap¬ 
posita commissione interna- 
rionale, quest’anno erano 99 
(di cui 12 italiani) provenien¬ 
ti da venti» paesi, daU'Euro- 
pa. dal Sud Africa, dagli USA. 
URSS, Giappone. Nello stesso 
padiglione una mostra di il¬ 
lustrativi arabi, affascinanti. 
La fiera prosegue con la mo¬ 
stra del fumetto umoristico, 
e decine di bambini ricono¬ 
scono eroi vecchi e nuovi, 
tutti indimenticabili: Bonaven¬ 
tura, Braccio di ferro. Ma- 
falda... 

E in questo stesso padiglio¬ 
ne il «clou» della fiera: i 
libri premiati, segno dei-gu¬ 
sti e del divertimento dei più 
piccoli e degli « esperti » che. 
a volte, scelgono a posto loro. 
Per il premio Critici in erba 
una giuria di bambini ha scel¬ 
to Mr. Squint. E* un pìccolo 
libro nello stile della migliore 
tradizione ottocentesca ingle¬ 
se, la storia di una talpa, uma¬ 


nizzata, con acarpe e occhia¬ 
li. disegni finissimi, ricchi di 
particolari. La giuria adulta 
ha invece assegnato 3 premio 
Fiera di Bologna a un libro 
scientifico per il settore gio¬ 
ventù. il francese Insect. il¬ 
lustrato sia da disegni che da 
foto a colori. 

- Il settore infanzia Invece ha 
scelto Jok-Jok. un notissimo 
personaggio a fumetti della 
TV svizzera. Appena un pa¬ 
diglione più avanti si sente 
poi un incori fondibile sapore 
patrio: la sagoma un po’ vec¬ 
chiotta del Pinocchio di Maz- 
zanti. alta nove metri, si sta¬ 
glia fra gli spari modemissi 
mi della fiera. C’è una mostra 
dedicata al suo centenario e 
si fa la fila per sedere in un 
teatrino improvvisato all’aper¬ 
to divorando con gli occhi 
l’audiovisivo sugli illustratori 
più famosi del burattino. Ma 
bisogna andare avanti, non 
ci si può fermare a gustare 
le sue avventure, i padiglioni, 
gli stand si succedono agli 
stand, libri belli ad altri libri 
belli, in tutte le lingue, gran¬ 
di editori che sono lo specchio 
di una grande industria effi¬ 
ciente, a editori sconosciuti. 


- i 


Infine un'altra mostra impor¬ 
tante, quella dedicata ai bam¬ 
bini handicappati. E 3 folgo¬ 
rante anno di Pinocchio non 
ha fatto dimenticare questa 
altra importante ricorrenza, 
l’anno deU’bandicappato. Per 
loro sono stati scelti duecento 
libri, divisi a sezione, libri 
tattili, a caratteri molto gran¬ 
di. a caratteri Braille. Nello 
stand Einaudi poi spicca la 
scritta Ciao Rodati sopra la 
quale oscillano, appesi con le 
mollétte a lunghi fili, come 
a formare un soffitto aereo 
animato, tanti fogli disegnati 
dai bambini di Bologna • di 
Torino che amano le storie 
di Rodari e le reinventano in 
continuazione, a disegni o pa¬ 
role scritte. 

I bambini, qui li ritroviamo 
quasi di diritto. Per Rodari 
sì fa la fila anche nello stand 
degli Editori Riuniti. La Gran 
de Fiera, insomma, sì denuda 
e mostra a tetti il suo grande 
senso umano. Si i libri non so¬ 
no una merce qualsiasi. Aspet¬ 
tano di essere scoperti dalle 
persone giuste e nel momento 
giusto. 


Beatrice Girati 


Editori Riuniti 


Jaroslaw Iwaszkiewicz 


Chopi n 

La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 

l*» 7500 
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Editoria: la riforma al Senato 


Il 10 edicole chiuse 

* ' ; 

«Modificare la legge» 

» v 

I giornalai protestano contro forme di liberalizzazione del¬ 
la rete di vendita ritenute discriminanti per la categoria 


i i 




Con, ii contributo di studiosi; giuristi e parlamentari 
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Un giorno di dibattito 
in Campidoglio sulla 
condizione omosessuale 

Il sindaco: vogliamo rompere il muro del silenzio e del rifiuto 





ROMA — La riforma dell* 
editoria affronta l’esame del 
Senato, ma già è sotto tiro 
— venerdì scioperano gli edi¬ 
colanti — per tutte quelle 
parti che hanno lasciato 
l’amaro in bocca ad alcune 
categorie. Nel frattempo na¬ 
sce un altro interrogativo, 
sollevato alla Camera da al¬ 
cuni deputati comunisti: du¬ 
rante gli anni in cui la ri¬ 
forma languiva alla Camera 
che genere di operazioni so¬ 
no state condotte nel mondo 
dell’editoria? H governo ri¬ 
sponderà domani. 

La protesta del giornalai è 
contro l’articolo 15 della leg- 


ROMA — La polemica susci¬ 
tata dai giudizi al vetriolo di 
Rino Formica, ministro so¬ 
cialista dei trasporti, su per¬ 
sonaggi di primo piano della 
vita politica (Moro, Andreot- 
ti. Piccoli, Merzagora, Visen- 
tini) minaccia di arroventa¬ 
re il già acceso clima inter¬ 
no del PSI. Parlando male 
di tutti. Formica non rispar¬ 
miava infatti anche alcuni 
suoi compagni di partito, co¬ 
me Dino Gentili, per anni in¬ 
timo amico di Nenni, oltre 
che presidente di una socie¬ 
tà, la COGIS, inquisita dalla 
magistratura oer una forni¬ 
tura di petrolio saudita. 

« Mestatore e pataccaro » 

10 ha definito Formica nella 
sua intervista all’Espresso, 
accusandolo di essersi inven¬ 
tato il colloquio che Gentili 
dice di aver avuto con Nenni 

11 giorno prima della sua mor¬ 
te, il 30 dicembre ’79, e nel 
corso del quale il vecchio lea¬ 
der socialista si sarebbe det- 


ge che introduce alcune no¬ 
vità nel sistema di distribu¬ 
zione. La riforma — dicono 
1 sindacati — la vogliamo an¬ 
che noi e subito; ma quell’ 
articolo introduce, una inac¬ 
cettabile discriminazione nei 
nostri confronti. Nel testo 
licenziato dalla Camera, -in¬ 
fatti. la legge prevede la pos¬ 
sibilità che giornali e perio¬ 
dici possano essere venduti 
anche in luoghi diversi dal¬ 
le edicole — supermercati, al * 
berghi — senza bisogno del¬ 
l’autorizzazione alla quale, in¬ 
vece, siamo soggetti noi. 

Veniamo agli episodi — ce 
ne sono stati di molto mi¬ 


to convinto della opportunità 
di sostituire Craxi alla testa 
del partito. « Tutto falso », 
secondo Formica; tutto vero, 
invece, secondo Gentili. 

«Si era alla vigilia del Co¬ 
mitato centrale (che fu poi 
decisivo per l’affermazione di 
Craxi contro la sinistra del 
partito, ndr) — ha detto ieri 
Gentili — e Nenni stava pre¬ 
parando il suo intervento. 
Egli, che pure aveva assecon¬ 
dato l’ascesa di Craxi, con¬ 
siderava che Bettino dovesse 
lasciare la segreteria pròprio 
per consentire quella sostan¬ 
ziale unità del partito che la 
personalità dello stesso Craxi 
precludeva >. Di quest’orien¬ 
tamento Gentili dice di aver 
informato Riccardo Lombardi 
mentre lo stesso Nenni ave¬ 
va pregato Giolitti di recarsi 
da lui nella giornata del 2 
gennaio (incontro che non po¬ 
tè mai svolgersi per la mor¬ 
te di Nenni sopravvenuta ven- 
tiquattr’ore prima). 


stenosi — degli ultimi 4 an¬ 
ni e che vanno sotto il no¬ 
me di concentrazione delle 
testate, passaggi di proprie¬ 
tà, ingresso sempre più mas¬ 
siccio delle banche nel mon¬ 
do del giornali. SI tratta di 
fatti che potrebbero pregiu¬ 
dicare alcuni degli obiettivi 
più importanti della legge 
di riforma. Una questione, 
insomma .sulla quale biso¬ 
gna fare chiarezza. DI qui 
l’Interrogazione che i com¬ 
pagni Pavolini, Bernardi, 
Macciotta e Quercioli hanno 
rivolto al presidente del Con¬ 
siglio 


Questi 1 fatti, dice Gentili, 
che nella coda ci mette an¬ 
che una buona dose di vele¬ 
no per replicare ad afferma¬ 
zioni di Formica di questo te¬ 
nore; « Gentili? Un personag¬ 
gio che ha sempre badato a 
, riempire le sue tasche anche 
sfruttando il nome del par¬ 
tito». Ribatte Gentili: «For¬ 
mica farebbe bene a guar¬ 
dare alle sue tasche », del 
resto « lo stesso Nenni era 
anche preoccupato per il com¬ 
portamento di Formica nel¬ 
la questione ENI. sul quale 
non era consenziente». 

Forse pressato dai rimbrot¬ 
ti dello stesso Craxi. Formica 
ieri ha cercato di sdramma¬ 
tizzare le sue dichiarazioni, 
affermando che erano state 
fatte « in perfetta buona fe¬ 
de ». comunque non smenten¬ 
dole ma limitandosi a consta¬ 
tare di non aver potuto an¬ 
cora leggere il testo comple¬ 
to dell’intervista (eppure l'E¬ 
spresso era già in edicola). 


' ' ” ’ £* * s 4 ‘ * 1 

ROMA — a Vogliamo rom¬ 
per* U 1 muro dèi silenzio 
sulla ' condizione omosessua¬ 
le, j rompere il muro del ri¬ 
fiuto, della discriminazione, 
della vergogna. E* una bat¬ 
taglia per la libertà dell’uo¬ 
mo, ’ per un nuovo umane- 
' simo, non certo una conces¬ 
sione all’effimero della mo¬ 
da ». T Luigi Petroselli. sin- ’ 

' daco di Roma, ha aperto con - 
questo saluto e con queste 
parole il convegno di ieri 
sulla « condizione : omoses -, 

, suole nelle grandi aree ur¬ 
bane*, organizzato dal Co¬ 
mune. 

^ • 

• Una volontà nuova espres¬ 
sa in una occasione non 

‘ consueta. Per la prima voi- 
i ta l’amministrazione di una 
' grande città, della capitale, 
ha promosso un’inizitiva di 
questo genere. Ed essa ha 
ricevuto una risposta imme¬ 
diata non meno straordina¬ 
ria: sala della Protomoteca 
stipata, un’attenzione inten 
sa, polemica e partecipe, 
che ha accompagnato rela¬ 
zioni, comunicazioni ed in¬ 
terventi dell’intera giornata. 

Al centro della discussio¬ 
ne quel comportamento af¬ 
fettivo o sessuale dissimile 
dalla norma che ancora vie¬ 
ne accolto dall'ostracismo 
sociale o tutt’al più dalla 
tolleranza, ma che è ben 
lungi dall’essere diritto le¬ 
gittimo di ciascuno di espri¬ 
mere la propria personalità. 

A parlarne esperti, studio¬ 
si, rappresentanti del « mo¬ 
vimento »: Ida Magli, antro¬ 
pologa culturale; Stefano 
Rodotà, giurista; Falco Ac¬ 
came, parlamentare; Ange¬ 
lo Pezzana, segretario del 
« Fuori »; Carla Ravaioli, 
scrittrice ■ e parlamentare; 
Eugenio Manca, giornalista. 
Giuseppe Salmi, magistrato. 

Non si tratta solo — ha 
detto Petroselli — di tute¬ 
lare un diritto dei singoli: 
si tratta di garantire anche 
un più alto livello di gover¬ 
na della città, impedendo che 
si riproducano ghetti dfemar¬ 
ginazione. di esalazione di 

• violenza. 

€ Nella sessualità — ha 
detto la Magli — quello che 
l’uomo cerca è conoscere se 
stesso, e il significato di se 
stesso nel mondo e in rap¬ 


porto agli altri. Alla donna, 
invece, in tutte le culture, 
per le particolari caratteri¬ 
stiche della sua fisiologia, è 
stato assegnato il significato 
di strumento di comunicazio¬ 
ne con il mondo di là, col 
mondo dell’eternità. Allora 
la ricerca della donna da 
parte del maschio è una ri¬ 
cerca sempre funzionale al¬ 
la conoscenza dell’assoluto * 
quando l’uomo tende all’as¬ 
soluto di per sé può fare a 
meno di rivolgersi alla 
donna ». 

Si spiegherebbero cosi 
tanti casi di omosessualità 
fra gli artisti, la frequenza 
dell ’ omosessualità nell ’ an¬ 
tica Grecia e, al contrario, 
la condanna dell’omosessua¬ 
lità in civiltà come quella 
cristiana. 

Grande attenzione in seda 
per U. discorso dell’antropo- 
loga. Poi tocca a Rodotà. 
Con l’intervento del giurista 
subito d discorso si sposta 


su un piano più concreto. 
Se non c’è in Italia una legi- 
; slazione che considera Vanto- 
i sessualità come un reato, c’è 
t però nel nostro sistema un 
‘ atteggiamento pesantemente 
' discriminatorio, perpetuato 
da prassi amministrative e 
di polizia che hanno sempre 
sottilmente utilizzato i nume¬ 
rosi appigli offerti dalla nnr - 
.ma legislativa. Chi non cono¬ 
sce o non ricorda certi ter¬ 
mini ambigui come «buon 
costume», «buona condotta », 
« moralità pubblica », « ido¬ 
neità pubblica », dei quali 
i nostri regolamenti sono 
zeppi? Ecco, ha detto Ro¬ 
dotà. « proprio da un con¬ 
vegno come questo può ve¬ 
nire una spinta alle istitu¬ 
zioni a eliminare prassi di¬ 
storte e qualsiasi ostacolo al 
godimento delle libertà civili 
da parte di cittadini omoses¬ 
suali. Perfino superfluo ri¬ 
cordare la nostra Costitu¬ 
zione che vieta discrimina¬ 


zioni basate sul sesso, dun¬ 
que anche sulle abitudini 
sessuali ». « • 

A sottolineare la concre¬ 
tezza dei problemi posti da 
Rodotà pensa, nel suo inter¬ 
vento, Di Donato, a nome 
del collettivo . del « Fuori » 
romano. Sono testimonianze 
drammatiche: pestaggi, in¬ 
sulti, discriminazioni. É poi 
le proposte che il movimento 
degli omosessuali fa allo 
Stato, alle amministrazioni. 
Sono richieste indispensabili 
per cominciare - ad uscirà 
dall’emarginazione: dall’edu¬ 
cazione sessuale nelle scuola 
alle garanzie dei diritti de¬ 
gli omosessuali nel lavoro, 
fino alla proposta rivolta alla 
giunta di Roma di un centro 
polivalente di cultura omo¬ 
sessuale per rompere Visola- 
1 mento tra rdiversi» e grande 
città. 

E su queste proposte U di¬ 
battito è subito acceso. Gli 
interventi si concentrano 


sulla denuncia di uno stato 
di repressione rabbiosamen¬ 
te sofferta, sulla richiesta 
che ci siano impegni preci¬ 
si delle istituzioni. Parlano 
due rappresentanti del col¬ 
lettivo < Narciso * e ricorda¬ 
no le ambiguità dei giornali, 
passati dal silenzio e dalla 
condanna allo sfruttamento 
dei “gag” come fenomeno 
di moda. 

Lo stesso argomento che 
poi riprenderà Eugenio Man¬ 
ca, analizzando il ruolo del¬ 
la stampa italiana, i passi 
avanti nella riflessione sul 
fenomeno dell omosessuali¬ 
tà compiuti, sia pur fatico¬ 
samente, da qualche giorna¬ 
le, il ruolo, comunque anco¬ 
ra predominante, degli or¬ 
gani di informazione come 
fedeli custodi di quello sche¬ 
ma sociale ed esistenziale 
che contrappone rigidamen¬ 
te ruoli e sessi. 

E che quella da fare è an¬ 
cora una lunga strada e una 
lunga battaglia lo ha detto, 
t anche Carla Ravaioli. Una 
battaglia per scopi e origini 
in qualche modo simile a 
quella dei movimenti fem¬ 
ministi, nella ricerca comu¬ 
ne di valori nuovi, di una 
rivalutazione piena dei cor¬ 
po e delle sue espressioni. 
« Un’ipotesi come quella pro¬ 
posta dal femminismo» — 
ha detto la Ravaioli — « si¬ 
gnifica il superamento degli 
stessi concetti di etera e o- 
mosessualità e di tutte le 
barriere culturali e stereo¬ 
tipali che limitano e defor¬ 
mano l’attrazione tra indivi¬ 
dui ». E’ seguita poi la co¬ 
municazione del magistrato 
Selmè sugli aspetti giuridici. 

E. ancora, negli interven¬ 
ti, numerosissimi, la testi¬ 
monianza di un giovane del 
Sud, sulla condizione dispe¬ 
rante dell’omosessuale in 
provincia. Molto intensa, an¬ 
che la discussione su sini¬ 
stra e omosessuali, svi rap¬ 
porto con le istituzioni, sul¬ 
la ricerca dì una definizio¬ 
ne della sessualità. Un di¬ 
battito che è durato fino a 
tarda sera. 

M. Giovanna Maglie 

NELLA FOTO: Il tavolo del¬ 
la presidenza del convegno. 
A deatra II sindaco Petro- 
salii 


Gentili: Nenni auspicò di cambiare Craxi 


Mostra documentaria a Roma sull'archivio segreto del Vaticano 


«lo, Alessandro Manzoni, chiedo 
facoltà di leggere libri proibiti...» 

Esposti duecento pezzi - Gli appunti della « Rerum novarum » - La nomina di 
Michelangelo a architetto di S. Pietro e le cinque suppliche del Petrarca 


ROMA — E’ stata inaugurata 
ieri dal Papa, iu occasione 
del centenario dell’apertura 
dell’archivio segreto vaticano 
agli studiosi, una mostra do¬ 
cumentaria che dà un saggio 
dell’enorme e prezioso mate¬ 
riali conservato e riguardan¬ 
te la presenza della Chiesa 
nel mondo ed i rapporti at¬ 
traverso i setoli tra la S. Se¬ 
de ed i governi dei vari pae¬ 
si. 

Tra 1 duecento pezzi espo¬ 
sti nel vestibolo dei nuovi lo¬ 
cali dell'archivio, ricavati do¬ 
po cinque anni di lavoro nei 
sotterranei del Cortile della 
Pigna, figurano documenti 
rari di grande interesse per 
gli storici. C’è un rotolo lun¬ 
go cinquanta metri che 
comprede gli atti di un pro¬ 
cesso ai Templari in Francia, 
durato dal 1308 al 1311 e 
conclusosi con la loro con¬ 
danna al rogo per eresia. 

Figurano ancora gli appunti 
per la redazione della enci¬ 
clica Rerum novarum di 
Leone XIII come 85 sigilli in 


lacca rossa che firmano il do¬ 
cumento inviato da altrettan¬ 
ti nobili inglesi a demente 
VII per appoggiare la ri¬ 
chiesta di annullamento del 
primo matrimonio di Enrico 
Vili con la data del 13 ta¬ 
glio 1530. 

C‘è la lettera di nomina di 
Michelangelo (1535) ad archi¬ 
tetto e pittore di S. Pietro 
con relativo stipendio e c’è 
ima lettera molto personale 
‘ con la quale Innocenzo VI 
comunica nel 1360 a Boccac¬ 
cio che è autorizzato a non 
scrivere più che è Figlio di 
madre ignota nei certificati 
pubblici. 

Sempre sul yiano personale 
sono interessanti - le cinque 
suppliche con le quaH Fran¬ 
cesco Petrarca, canonico del 
capitolo di Pai ma. chiedeva a 
Giovanni XXII ed otteneva 
«il privilegio speciale di non 
obbedire al suo vescovo». A- 
lessandro Manzoni, invece, 
chiedeva a Pio VII « la facol¬ 
tà di leggere libri proibiti », 
facendola vistare per garan¬ 


zìa dalla commendatizia au¬ 
tografa del prevosto Gerola¬ 
mo Mascheraoa. parroco di 
S. Giorgio in Palazzo in data 
30 dicembre 1810. 

In tema di vanità c’è una 
supplica di Gaetano Donizetti 
che chiede a Gregorio XVI 
nel 1841 di essere insignito 
dell’Ordine di S. Silvestro, 
mentre Clemente XVI aveva 
conferito, di sia iniziativa, a 
Mozart la Croce dello Speron 
d’Oro nel 1770. E poiché si è 
parlato di una eventuale ria¬ 
bilitazione di Galileo, solleci¬ 
tata da Giovanni Paolo II, va 
menzionato dht, nella mostra 
figura l’atto di restituzione 
alla S. Sede di tutti i docu¬ 
menti sul « Processo di Gali¬ 
lei » da parte della duchessa 
di Blacas. per interessamento 
nel 1844 del • nunzio in Au¬ 
stria. Ludovico Altieri. 

L’inaugurazione della mo¬ 
stra ci ha consentito di visi¬ 
tare per la prima volta i lo¬ 
cali sotterranei del nuovo ar¬ 
chivio che. come ci ha detto 
fl card. Samorè. è il più mo¬ 


derno d’Europa. Dotato di 
impianti antincendio, di aria 
condizionata ( te mper a tura 
costante per tutto l’anno a 18 
gradi e 56 di umidità), di 
porte che si aprono al solo 
contatto, il nuovo archivio 
comprende cinquanta chilo¬ 
metri di scaffalature con le 
sue 5 mila tavolette con 
piani mobili. 

Questi nuovi locali sono 
destatati - ad ‘ accogliere i do¬ 
cumenti dei prossimi cin¬ 
quanta arati a disposizione, 
però, solo degli addetti ai la¬ 
vori. Per gli studiosi sono, 
infatti, accessibili solo i do¬ 
cumenti pontifici e della San¬ 
ta Sede che arrivano fin o al 
pontificato di Leone Xlil 
morto nd 1903. - » . 

E’ augurabile che quanto 
prima Papa Wojtyla tolga i 
sigilli al documenti del ponti- 
ficat o di P io > per arricchire 
le ricerche sulla partecipa¬ 
zione del cattolici nella vita 
politica e sociale Italiana. 

Alceste Santini 



ROMA — Duecento I pezzi esposti alla mostra documentarla aperta ieri In Vaticano sul l'archivio 
segreto dell* S. Sede. NELLA FOTO: il cardinale bibliotecario Samorè col giornalisti 
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Lunedì 13 sciopera tutta la scuola 


-V V 1 • 

ROMA — Le segreterie nazionali del sin¬ 
dacati Cgìl cisl Ufi hanno invitato ad una 
massiccia adesione i lavoratori della scuola 
allo sciopero generale che si svolgerà lu¬ 
nedi 13 aprile. 

Gli obiettivi dell’agitazione sono elencati 
In un comunicato che le stesse segreterie 
confederali hanno diramato. Anzitutto: 
1) respingere ogni tentativo di manomis¬ 
sione dei contratti del pubblico impiego 


già siglati, • di blocco di quell! In cono 
di trattativa che costituirebbe un ulteriore 
attacco ai diritti contrattuali del pubblici 
dipendenti; 2) escludere tagli della spesa 
pubblica che rimettano In discussione ciò 
che è già stato acquisita 
Edilizia scolastica, espansione della scuo¬ 
la materna, piano triennale, di aggiorna¬ 
mento del personale, gli altri obiettivi. 


sn[ 
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Martedì 
riunione degli 
amministratori 
comunisti 

ROMA — Si terrà martedì 
a Roma alle ore 9, presso 
la sede del Comitato cen¬ 
trale del PCI, una riunio¬ 
ne di amministratori co¬ 
munisti alla quale parte¬ 
ciperanno 1 sindaci (o vi- 
cesindaci) del Comuni ca¬ 
poluogo di provincia am¬ 
ministrati da giunte di 
sinistra ed 1 presidenti (o 
vicepresidenti) delle Pro¬ 
vince del capoluoghl di 
regione amministrate da 
giunte di sinistra. - 
Parteciperanno alla riu¬ 
nione anche 1 responsabili 
del lavoro Enti locali del 
Comitati regionali del PCI. 
In questa riunione si af¬ 
fronteranno 1 problemi re¬ 
lativi alla posizione da as¬ 
sumere e alle iniziative da 
sviluppare sul decreto per 
la finanza locale giunto in 
Parlamento alla fase cul¬ 
minante. 


i 


Centinaia di giovani provenienti da tutta Italia 

E* nai 

ta a ] 

N 

apoli 

i FARCI dei ragazzi 


Dalla redazione 

NAPOLI — Il sole splenden¬ 
te di Napoli ha dato ieri il 
benvenuto a decine e decine 
di giovani venuti da tutta 
Italia per la nascita del- 
l’ARCI-ragazzi 
Il sole è simbolo scelto 
dall’Arci, insieme ad una 
poesia di Gianni Rodati, per 
caratterizzare l’iniziativa 
che ha avuto U suo avvio 
ieri e che si concluderà nel¬ 
la giornata dì oggi in un 
modo abbastanza fuori dalla 
norma per ma assemblea 
costitutiva: cominciando, 

cioè, a verificare subito gli 
impegni presi, le Unee di 
intervento indicate nelle re¬ 
lazioni, la possibilità, insom- 
, ma, di poter stare insieme 
in modo diverso. 

Oggi pomeriggio, così, do¬ 
po un giorno e mezzo di di¬ 
scussione, le delegazioni ve¬ 
nute da fuori zi incontreran- 

i • < <*! 


no con i ragazzi di Napoli 
in quattro zone della città, 
quattro zone con problemi 
diversi. 

Saranno verificate, a que¬ 
sto modo, le indicazioni 
emerse dall’interessante di¬ 
battito e dalla tavola roton¬ 
da cui hanno partecipato 
ieri Lucio Lombardo Radi¬ 
ce, U vice sindaco di Napoli 
Di Donato, esperto dei pro¬ 
blemi dell’infanzia, ma so¬ 
prattutto quelle venute dalle 
due relazioni introduttive di 
Carlo Pagliarini, responsa¬ 
bile nazionale della sezione 
ragazzi dell’Arci e di Lu¬ 
ciano SommeUa, direttore 
del carcere minorile di Na¬ 
poli 

€ L'amicizia, la libertà — 
spazi nuovi dei ragazzi per ' 
crescere insieme», lo slo¬ 
gon deir Arci, ri è dimostra¬ 
to già ieri indovinato. Non 
solo parole suggestive, ma 


ipotesi di lavoro da costrui¬ 
re. Una sfida alla società 
per organizzare U tempo li¬ 
bero dei ragazzi al di fuori 
dei condizionamenti dei mass 
media, della televisione, dei 
circuiti del confessionalismo. 

Attuarla non sarà facile. 
L’itinerario, come ha detto 
Pagliarini, è tutto da esplo¬ 
rare. Un fatto però è certo: 
basta con le deleghe. Innan¬ 
zitutto a quelle finora con¬ 
cesse alla scuola e dalle 
quali sano scaturite come 
massimo della novità solo 
ipotesi di scuola a tempo 
pieno. L'impegno deve anda¬ 
re, invece, nella direzione 
di aggregazioni diverse, che 
tengano conto della voglia 
dei piovani di piocare, di 
gareggiare tra loro, ma che 
non dimentichino le esigenze 
di quelli che lavorano, di 
quelli che appartengono a 
classi sociali diverse, che 


comunque oggi si confronta¬ 
no continuamente. 

La necessità è dunque 
quella di una organizzazione 
diversa: sia degli spazi a 
disposizione che degli stessi 
ragazzi che dovranno usu¬ 
fruirne. 

Con un occhio al futuro 
(che già ora stiamo in par¬ 
te vivendo), sono state pro¬ 
poste le istituzioni di sbasì 
nello spazio». Una sorta di 
punto di partenza di una so¬ 
dissea nello spazio-vita » per 
tutti i giovani di cui essi 
stessi devono essere prota¬ 
gonisti in prima persona. 
Perché è questo l’elemento 
qualificante della proposta: 
Ù protagonismo dei giovani 
nétta elaborazione dei fatti 
che U riguardano, il rifiuto 
di restare solo soggetti su 
cui scaricare le velleità 
consumistiche della società 
dei grandi. 


Adulti e ragazzi sono stati 
accostati più volte anche 
nella relazione di SommeUa 
che si i snodata, m modo 
originale, sulla falsariga di 
tre storie vere di ragazzi ve¬ 
ri, Pietro, Teresa e tZec- 
chetetta », quest’ultimo capo 
riconosciuto di ma piccola 
banda di quartiere. Da loro, 
dai loro problemi, che rac¬ 
chiudono in pratica quelli di 
tutti i ragazzi detta loro età, 
i scaturita V mdkaz kme piè 
concreta per S lavoro da fa¬ 
re, per offrire ai piovani 
strutture di Svenimento ed 
educazione realmente alter¬ 
native. 

Questa mattina, infine, pri¬ 
ma degli incontri nei quar¬ 
tieri, ci sarà V intervento 
conclusivo di Enrico Vendu¬ 
ta, presidente deWArci. 

: Marcali* Clamili 


Espulso 
dui PCI 
l'ux sindaco 
di Venariu 

TORINO — Carlo Calumas¬ 
si i stato espulso dal FCL 
L’ex sindaco comunista di 
Venaria che aveva rice vu t o 
nei giorni scorsi una comu¬ 
nicazione giudiziaria per ri¬ 
cettazione (in un suo versa¬ 
mento di 25 milioni premo 
una banca di Siena erano sta¬ 
te trovate tre banconote da 
«centomila» provenienti da 
dm sequestri di persona). 

L’espulsione è stata decisa 
dalla commise ione federale 
di controllo d ri PCI di To¬ 
rino. 

«In base all’articolo -.57 
dello statuto, la C.7.C. ha 
avocato a sé 11 giudizio sul 
caso e, dopo aver consultato 
i probiviri della sezione in 
cui era iscritto CaraznassL 
ha giudicato la sua condotta 
inaaMPlsribfle per la militan¬ 
za di funzionario compriNta 
e di grave pregludirio alTlm- 
magine ed al prestigio del 
PCI od ha deciso all’unani¬ 
mità la sua espulsione dal 
partito». 


I medici 



inacciailo 


una nuova 
ondata 
di scioperi 

TQARMDtA — Si estende lo 
stato di agitazione del perso¬ 
nale sanitario. A Taormina, 
durante fl loro congresso, che 
ai concluderà nella giornata di 
oggi. I patologi clinici (cioè, 
i medici dei laboratori di ana- 
lisi cli niche) hanno chiesto un 
Incontro urgente con il mini¬ 
stro della Sanità per affron¬ 
tare i problemi della catego¬ 
ria. Se la richiesta non verrà 
accettata — si dice in un co¬ 
municato — « t patòlogi clinici 
ospedalieri, ambulatoriali e 
convenzionati esterni attueran¬ 
no, a partire dalla seconda 
metà dri. mese, scioperi a 
sc acchie ra per i vari settori 
o articolati per regione». 

Non è solo questa la nuo¬ 
va minaccia £ disagio per gli 
assistiti. Rifatti, la segreteria 
nazionale dei medici di medi¬ 
cina generale ha dichiarato di 
voler proseguire neD’assisten- 
za indiretta, come avviene or¬ 
mai da due settimane; e. anzi, 
«fi passare da lunedì 13 aprile 
a veri e propri scioperi, 
con chiusura degli studi pro- 
fesisonali (assicurando solo 
le urgenze domiciliari), se la 
ver t en za «lei medici di fami¬ 
glia non ve r r à sbloccata. 
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. Si chiude a Bari 
il convegno del CIDI 


Riformo 
dello 
scuola : 

t 

primo 
passo le 
elemeotari 

1 

Dal nostro inviato , 

BARI — «Non è ora che 
combino i programmi? » La 
domanda campeggia a grandi 
caratteri nella sala dove da 
quattro giorni oltre mille in¬ 
segnanti discutono «Iella 
scuola elementare e materna, 
di come rinnovarla. A questo 
interrogativo i partecipanti al 
convegno, promosso dal 
C.I.D.I. (Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti) 
che si concluderà questa 
mattina a Bari, hanno rispo¬ 
sto con altri interrogativi, 
proponendo le proprie espe¬ 
rienze di lavoro, esponendo 
dubbi e difficoltà. 

E’ scontato, forse, (ma 
anche questo fino a che pun¬ 
to?) che i programmi delle 
elementari, fermi al 1955. de¬ 
vono cambiare tenendo conto 
che « servono » a crescere 
bambini diversi, in una scuo¬ 
la solo in minima parte ri¬ 
formata (tre anni delle me¬ 
die) . Ma non altrettanto 
scontato è il come vanno 
cambiati, con quali traguardi 
educativi e attraverso quale 
tipo di attività didattiche. E 
proprio di questo si è di¬ 
scusso in questi giorni: ri¬ 
sposte belle e pronte non ce 
ne sono state. 

Chi si aspettava proposte 

f ià confezionate e pronte per 
'uso si è trovato a fare i 
conti con una realtà difficile, 
fatta di maestri e professori 
che attraverso il proprio la¬ 
verò quotidiano hanno co¬ 
minciato * sperimentare le 
strade nuove dell’insegna¬ 
mento, si sono scontrati con 
problemi In parte del tutto 
inediti. In tutto questo sforzo 
completamene ignorati, se 
non addirittura soffocati, da 
un ministero della pubblica 
istruzione impegnato caso 
mai ad evitare ogni dibattito 
serio sulla scuola dementare 
e sulla necessità «fi cambiare 
strutture .e programmi. Per 
questo all’incontro. del 
CJ.D.I. gli.insegnanti.hanno 
partecipato soprattutto con la 
voglia di confrontarsi, di a- 
scoltare le esperienze degli 
altri, raccontare le proprie. 1 
Proprio questa partecipa¬ 
zione, più ancora che le ri¬ 
chieste emerse dal dibattito, 
stimola la riflessione. 

Non può non colpire fl fat¬ 
to che più di mille persone 
— giovanissimi, anziani — si 
siano ritrovate insieme a di¬ 
scutere, intensamente ed ap¬ 
passionatamente. di come 
cambiare la scuola. Questa 
scuola di cui oggi si parla 
spesso con noia, «fi «mi per¬ 
sino partiti e sindacati sem¬ 
brano troppo spesso disinte¬ 
ressati; questa scuola «abi¬ 
tata» da lavoratori accusati 
«fi essere corporativi, vittime 
«fi quel mostro sacro con cui 
oggi si spiegano un po’ trop¬ 
pe cose, che è il riflusso. 

Ma sfiora chi sono questi 
insegnanti, queste maestre • 
maestri elementari venuti da 
Gela e da Milano, interamen¬ 
te a proprie spese • quelle 
suore che per ore hanno a- 
scoKato attentamente docenti 
come loro, registrando gH in¬ 
terventi. prendendo appunti? 

Certo, sono salo una mini¬ 
ma parte di quel milione di 
insegnanti che affollano le 
scuole italiane: ma una parte 
non trascurabile, che rappre¬ 
senta. tra tante contraddizioni, 
un deriderlo di aggiornamento, 
la necessità di crescere pro¬ 
fessionalmente. Sono miH c 
insegnanti senza etichetta, 
forse nemmeno I scritti ai 
sindacati, che semplicemente 
« «feris c o no » al CJLDJL, che 
si riconoscono nella necessità 
comune «fi cambiare, dì ag¬ 
gregarsi m qualche modo. E 
come taro, altre migliala e 
migliaia di maestri e profes¬ 
sori, sparsi in tutto il paese 
che ri ritrovano puntualmen¬ 
te ed affollare le assemblee, i 
seminari, e fa questo modo 
— anche «fiscutendo e con¬ 
frontando le proprie espe¬ 
rienze — si aggiornano. 

Al convegno di Bari I «ta¬ 
centi hanno chiesto che fl 
Parlamento lavori per una 
legge «fi riforma dri pro¬ 
grammi delle elementari ed 
oggi nella fase conclusiva es¬ 
si potranno già tracciane le 
prime indicazioni generali. 
Ma al di là «fi questo, al di 
là «felle domande specifiche, 
delle richieste, da queste 
quattro giornate emergono 
«Jegli interrogativi — rivolti a 
tutti, forze politiche o sinda¬ 
cali che siano — che pre¬ 
scindono dal tema specifico 
delle elementari coinvolgen- 
<ta l’intero sistema scolastici». 
E tutti questi docenti atten¬ 
dono delle risposte. 

Marina Natoli 
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V Dalla redazione - - ; 

NAPOLI — L’ispettore Mar- 
lowe, diretto discendente dei 
rudi « rangers > del West, 
non avrebbe avuto tanti ri¬ 
guardi: la sigaretta all'ango¬ 
lo della bocca, il cappello ca¬ 
lato sulla fronte, un paio di 
ceffoni all'affascinante indi¬ 
ziata che tenta di cavarsela 
offrendogli le sue grazie e 
via. verso l'assassino. 

Ma a Napoli la polizia i 
momentaneamente sprovvista 
di un ispettore Marlowe. An¬ 
zi, a muoversi tra banchieri, 
armatori, giornalisti ed uomi¬ 
ni politici, c'è sempre il ri 
schio di rompere qualcosa. 
Con la conseguenza che di 
qualche bella carriera in a 
scesa rimangano solo i cocci. 
Le indagini per l'uccisione di 
Anna Parlato Grimaldi, det¬ 
to anche « giallo della Napo¬ 
li-bene » o * delitto di via 
Petrarca » oppure ancora il 
tcaso della villa », perman¬ 
gono cosi da cinque giorni in 
« una fase delicata ». E‘ un 
eufemismo da investigatori, 
un modo come un altro per 
dire che oltre ai risultati del 
l’autopsia, non c’è niente di 
certo. Nonostante le tele¬ 
fonate del ministro Ro¬ 
gnoni che si è scomodato 
personalmente per sollecitare 
una rapida soluzione del caso. 

In questura, dove spesso si 
assiede il magistrato per in¬ 
terrogare amici, parenti e co¬ 
noscenti della ricca signora 
uccisa a colpi di pistola, sul 
cancello della sua dimora 
immersa nel verde, si svolge 
ogni sera una sfilata che ri 
corda molto da vicino i foto 
grammi di « Z. l’orgia del po¬ 
tere ». Solo che invece di ge¬ 
nerali felloni e poliziotti gol¬ 
pisti, dinanzi all’imperturba 
bile sostituto procuratore si 
avvicendano splendide signo 
re ingioiellate, eleganti uomi¬ 
ni d’affari, giovani in giacca 
« blazer » e capelli alla Lu¬ 
ca di Montezemolo. 

Perché si uccide una se- 


Delitto Grimaldi: le indagini sono nel buio più classico 

Quei colpi contro 

* 

la signora bene 
Napoli-alta tra 
fremiti e misteri 

Oltre ai risultati dell’autopsia non c’è nulla di certo 
Davanti al magistrato sfilano uomini eleganti 
e donne impellicciate - Il buco delle ultime ore 



ducente signora di 4 5 anni, 
ricca sfondata, amata e cor¬ 
teggiata da tutto il jet-set 
partenopeo? Perché la si uc¬ 
cide con la mano tremante, 
con t colpi che vanno a vuo¬ 
to da due metri di distanza? 
Perché la si uccide nel par 
co della sua villa, un passo 
dietro il cancello che lei stes 
sa aveva aperto per entrare 
con la sua auto? 

Si cerca una risposta tra 
tanti moventi, anche se il 
delitto passionale è scritto 
nelle cose, nella vita senti¬ 
mentale tumultuosa della vit 
• lima, nei dodici anni trascor 
si dalla separazione con ii 
marito armatore ed impren 
ditore, nei tanti uomini che 
hanno condiviso con lei le 
gioie dell’amore e, probabil¬ 
mente, i segreti di professio¬ 


ni altolocate. E poiché l’ulti 
ino compagno di vita di Anna 
Parlato, di recente assunta 
da II Mattino, era un capo 
servizio dello stesso giornale, 
con ex-moglie giornalista del 
Mattino, è sull’antico palaz 
zo di via del Chiatamone che 
si accendono i riflettori del¬ 
le primissime indagini. 

Più di tutte interessa la fi 
gura di E lena Massa, appun 
to la ex-moglie abbandona 
ta, terzo lato del classico 
triangolo. 

Prove, evidentemente, non 
escono fuori. E così ci si lan 
eia su altre piste. E se la 
Parlato, per anni anche azio 
nista della banca Fabbroci- 
ni, presidentessa della socie¬ 
tà che gestisce l'ippodromo 
e della Croce rossa, dama di 
carità e donna d’affari, aves¬ 


se intrecciato ad un rappor , 
to d'amore qualche scottan¬ 
te interesse finanziario? 

La tesi affascina, ma non 
convince. Le attività pubbli 
che della signora sono state 
sempre più un hobby che un 
vero e proprio lavoro. E poi: 
il suo e un ambiente che sa 
derìmere in modo ben più 
pacifico — e sotterraneo — 
delicate questioni di affari. 
Un giovane sconvolto dalla 
sua avvenenza? Si è pensa¬ 
to anche a questo. In casa' 
Grimaldi di giovani ne sono 
circolati e ne circolano tanti. 
Amici della figlia, per esem¬ 
pio, bella come la madre ma 
con vent’ann i di meno: uno 
dei ~ partiti più interessanti 
della città. È se uno di que¬ 
sti avesse preso una giova¬ 
nile c cotta » per la signora 


senza esserne corrisposto? E’ 
probabile, visto che la don¬ 
na prediligeva gli uomini ma¬ 
turi e con una solidissima po¬ 
sizione sociale. ‘ 

Comincia, così, la raffica di 
interrogatori per decine di 
t gioviti signori ». Ma nean¬ 
che da qui escono prove. Nel¬ 
le ultime ore, infine, la noti¬ 
zia che sembrava dare ur.a 
svolta alle indagini. Alla ta¬ 
vola della signora Parlato, 
imbandita per festeggiare il 
compleanno della figlia mag¬ 
giore, c’era un ottavo posto 
apparecchiato per un perso¬ 
naggio ignoto, invitato d’im¬ 
provvido così come improvvi¬ 
samente, tre ore prima della 
morte, era stata organizzata 
la festa con una telefonata, 
dalla strada, alla Colf tuni¬ 
sina. 


Ma anche questa pista si 
sfalda rapidamente. Da vil¬ 
la Grimaldi rispondono: c’e¬ 
rano sólo sei posti a tavola, 
e tutti già occupati. E allo¬ 
ra? E allora si brancola nel 
buio. Chi indaga non lo dice, 
ma lo fa capire: c In altri 
ambienti abbiamo confidenti, 
gente che parla al solo sen¬ 
tire lo scatto delle manette. 
Possiamo mettere sotto tor¬ 
chia qualcuno, tenerlo dentro 
quarantotto ore e farlo spif¬ 
ferare quello che sa. Ma in 
questo caso... » A meno che 
le cose non stiano diversa 
mente, la riservatezza non 
sia omertà, l’apparente ba¬ 
nalità del movente nasconda 
qualcosa di più grosso e di 
più pericoloso. Pura € dietro¬ 
logìa »? Chi lo sa. Certo che 
tra le amicizie intime di ca¬ 


sa Grimaldi c'era più di un 
pezzo grosso, ma grosso dav¬ 
vero. Perfino un ministro, la 
cui moglie è stata regolar¬ 
mente interrogata. Un segre¬ 
to che bisogna tener nasco 
sto a tutti i costi, potrebbe 
davvero intralciare le'inda¬ 
gini, anche : se non , c’entra 
niente con quei tre colpi che 
hanno lasciato una macchia 
di sangue sul lastricato del 
viale di villa Grimaldi. 

Scandali e scandaletti pul¬ 
lulano da queste parli e l’ar¬ 
madio è pieno di scheletri. 
D’altra parte un buco c'è, 
anzi due: uno nella «ita di 
Anna Parlato e l’altro nella 
sua ultima giornata. I sei 
mesi trascorsi tra il penulti¬ 
mo t innamouito> ufficiale e 
l’ultimo; e le due ore che 
passano tra la spesa della 
signora in pelletteria (borso¬ 
ne-valigia, stivaletti e cintu¬ 
ra in tutto 265 mila lire) av¬ 
venuta alle 6 del pomeriggio, 
e la visita nella pasticceria 
a trecento metri di distan¬ 
za. avvenuta due ore dopo 
per acquistare i dolci da por¬ 
tare a casa per la festa. 

Che ha fatto in quel lasso 
di tempo la donna? Con chi 
si è incontrata? E* possibile 
che abbia preso a bordo del 
la sua « Panda » la persona 
che poi l'ha uccisa davanti 
al cancello di casa, magari 
alla fine di un alterco matu¬ 
rato durante U tragitto? 

Sulla collina di PosUlipo si 
attende una risposta per ri¬ 
portare la calma nel subbu¬ 
glio dei salotti dei ricchi. 
« arrivati » negli anni del 
boom ed isolati lassù a di¬ 
stinguersi dal vólgo dei quar¬ 
tieri, ma anche dagli aristo¬ 
cratici dei palazzi gentilizi 
del centro storico. 

Più giù, nella Napoli affan¬ 
nata del dopo-terremoto, se 
ne parla poco. * Certo, pure 
a noi piacciono i "gialli’, ma 
quelli giocano con le carte 
truccate ». E allora, che gial¬ 
lo è? 

Antonio Polito 


Sottratta al giudice naturale 


L'inchiesta 
sulla strage 
trasferita 
da Bologna? 

Preoccupazione in città - L’ombra dì 
Catanzaro - Dichiarazione di Zangherì 

BOLOGNA — La strage di Bologna come la'strage di Piazza 
Fontana? Il processo per il massacro del 2 agosto come II 
processo di Catanzaro? Sono due Interrogativi che è neces¬ 
sario porsi oggi a seguito di una voce che si è rinnovata 
negli ambienti di Palazzo di giustizia di Bologna: e cioè 
che l’Inchiesta sull’associazione sovversiva, nell'ambito del¬ 
la quale — secondo I magistrati bolognesi — maturò l’orri¬ 
bile disegno della strage della staziona verrebbe trasferita 
da Bologna ad altra sede, forse Roma, verrebbe Insomma 
sottratta al suo giudice naturale, come già avvenne (con 
quali risultati abbiamo visto) per l’inchiesta su Piazza Fon¬ 
tana. Alcuni operatori della giustizia di Bologna avanzano 
anche Ipotesi precise sul tempi nel quali la decisione del 
trasferimento dovrebbe arrivare: « Entro Pasqua », dicono. 

Non sappiamo con certezza se la « voce », oggi di certo 
più Insistente di Ieri, corrisponda a verità: ma ò altrettan¬ 
to certo che la « voce », cosi Inquietante, si fonda, pur¬ 
troppo su Ipotesi reali. Bologna, dunque, come già Milano 
(e sla pure per motivi diversi) non sarebbe legittimata a 
giudicare gli assassini 

Trasferire l’inchiesta sull’associazione sovversiva, signifi¬ 
cherebbe lasciare ai giudici di Bologna soltanto tre impu¬ 
tati per la strage: Pedretti, Furlotti e Calore; più due In¬ 
diziati: I professori Semerarl e Signorelli. NIent’altro. Ma 
— si dice negli ambienti di Palazzo di giustizia — se gli Im¬ 
putati e gli imputandl di strage fossero slegati dal contesto 
politico In cui II massacro sarebbe maturato, allora, In capo 
a poco tempo, verrebbero anche eliminati I presupposti (che 
per un delitto comune si chiamerebbero « moventi ») per 
trattenerli In carcere. • 

Ma verrebbe eliminata anche la possibilità — come già 
avvenne a Milano — di un controllo democratico della cit¬ 
tà (cosi come ha affermato Ieri, in un Incontro con gli stu¬ 
denti di una scuola cittadina. Il sindaco Renato Zangheri) 
sull’andamento delle indagini. 

g. p. t. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Vecchie cono¬ 
scenze e « giovani promesse ». 
tutte coinvolte fino al collo 
nel traffico internazionale de¬ 
gli stupefacenti, sono finite 
nelle carceri palermitane del 
l'Ucciardone: una giornata de¬ 
cisamente nera, quella di ieri 
per gli uomini del grande bu¬ 
siness. - 

Ha tentato di darsela a gam¬ 
be, ma raggiunto dai carabi¬ 
nieri, dopo un breve insegui¬ 
mento a piedi, ha tranquilla¬ 
mente declinato le sue gene¬ 
ralità: «Mi chiamo Alfonso 
Cambino. Sono a vostra com¬ 
pleta disposizione ». E’ finita 
così, nelle campagne di Ca¬ 
rini — paese-chiave nella to¬ 
ponomastica • del. traffico di 
eroina, a 20 chilometri da Pa¬ 
lermo — la latitanza di imo 
dei personaggi più. braccati 
dalle polizie di mezzo mondo, 
perché sospettato di essere 
fra gli strateghi più lucidi 
della grande « sanguinosa 
escalation. 

Viaggiava solitario a bordo 
di una «Diane», era sprovvi¬ 
sto di documenti, e quando si 
è trovata di fronte la paletta 
dei carabinieri della compa¬ 
gnia di Partinico. die gli in¬ 
timava l’alt ha rispettato Lor¬ 
dine. fuggendo però in dire¬ 
zione dei campi che costeg¬ 
giano la statale. Ora dovrà 
rispondere di associazione per 
delinquere e traffico di stupe¬ 
facenti. 

Senza precedenti penali di 


Gambino arrestato a Carini 

Mafia e droga: preso 
uno dei boss. Altri 
quattordici arresti 

Un duro colpo al grande business - L’in¬ 
chiesta condotta dal giudice Falcone 


rilievo, .cugino di Josef Gam¬ 
bino, nipote di Charles, il 
«boss dei boss» morto nel 
suo letto in America, Alfonso 
era stato colpito da mandato 
di cattura del giudice Giovan¬ 
ni Falcone. Era ricercato or¬ 
mai da otto mesi. Da quando 
cioè, qualche giorno dopo la 
spietata esecuzione mafiosa 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Palermo. Gaetano Co¬ 
sta. l’inchiesta su mafia e dro¬ 
ga, era stata formalizzata. 

Il giudice Falcone intuì su¬ 
bito la fitta trama di collega¬ 
menti tra le grandi famiglie 
dì Cosa Nostra —- gli Spa¬ 
tola, gli Insertilo, i Gambino — 
e ì loro parenti rimasti in 
Sicilia. Una intuizione che a- 
vrebbe trovato ben presto elo¬ 
quenti conferme: finirono in¬ 
fatti in carcere i costruttori 
Rosario e Vincenzo Spatola, 
il medico personale di Sindfi¬ 
na. Jozef Siiceli Crimi. il ge¬ 
nero del bancarottiere, il fi¬ 
nanziere Piersandro Magnoni. 
soltanto per ricordare i più 
famosi. Finirono tutti in car¬ 


cere nel quadro dell’inchiesta 
del giudice palermitano bat¬ 
tezzata ormai «l’inchiesta su 
mafia e droga». 

Nel « gotha » mafioso, non 
erano ancora invece nomi di 
spicco i due pregiudicati, ar¬ 
restati ieri a Palermo, ma 
avevano da tempo le carte in 
regola per svolgere compiti di 
massima responsabilità. - 

Giuseppe Giovanni Mafara, 
di 38 anni, titolare di una mo¬ 
desta fabbrica di manufatti in 
cemento alla periferia del ca¬ 
poluogo siciliano, e Pietro Coz¬ 
zolino. di Ercolano (Napoli) di 
27 anni, dovranno infatti ri¬ 
spondere di due reati che la 
legge punisce con oltre dieci 
anni di reclusione: associazio¬ 
ne per delinquere e traffico 
di stupefacenti. E die i due 
arrestati si muovessero ai li¬ 
velli alt! della « carriera ». lo 
provano gli addebiti rivolti lo¬ 
ro. al di fuori dell’asciutto 
gergo giudiziario, da polizia 
e carabinieri. Importavano, 
fabbricavano, producevano per 
poi esportarle, tutte le quali¬ 


tà di droga pesante: morfina, 
cocaina, eroina. 

-1 due arrestati ieri, si ap¬ 
provvigionavano di materia 
prima nei gaierosi mercati del 
Medio Oriente, raffinavano in 
Sicilia, inondavano poi le 
«piazze» statunitensi e del 
Nord Italia. Inondavano, è la 
parola giusta. «L’inchiesta è 
appena agli inizi —• ha com¬ 
mentato ieri uno degli inve¬ 
stigatori — ma potrebbe ave¬ 
re sviluppi clamorosi: il giro 
è di decine di miliardi». 

Per farne parte, Mafara e 
Cozzolino, non vestivano cer¬ 
to i panni dell’artigiano soli¬ 
tario. Tant’è che l’operazio¬ 
ne di polizia, carabinieri, guar¬ 
dia di finanza, che si è con¬ 
clusa con il loro arresto, ha 
tutta 1’aria, ■ sin dalle prime 
battute, di una battuta in gran¬ 
de stile: il giudice Falcone 
ha 1 provveduto - a notificare 
mandati di cattura per gli 
stessi capi d’accusa ad altre 
otto persone, recluse da tem¬ 
po per i più svariati reati nel¬ 
le carceri di mezza Italia. 

C’è di più: altre quattro 
persone, cadute nel mirino 
della magistratura, sono at¬ 
tualmente irreperibili perché 
residenti negli Stati Uniti. Con 
molta probabilità, erano prepo¬ 
sti al « terminale » d’oltre 
oceano dove affluivano gli stu¬ 
pefacenti già raffinati. In to¬ 
tale. dunque, quindici mandati 
di cattura. 

Saverio Lodato 


Ordini di comparizione anche per il generale Maletti e il capitano La Bruna 


L'ex capo del SID Casardi e due ufficiali 
imputati per il dossier Pecorelli (petroli) 

Accusati dal magistrato per il trafugamento del fascicolo sullo scandalo del contrabbando, poi 
pubblicato sulla rivista del giornalista ucciso - Forse sarà rinviato il procedimento disciplinare 
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Mario Casardi 


Gianadelfo Maletti 


ROMA — L’ammiraglio :Ma- 
rio-Casardi. il generale Gia- 
nadeliò Màletti e' il capitano 
Antonio La Bruna sono stati 
formalmente incriminati per 
il trafugamento del dossier 
sullo scandalo dei petroli, che 
da una cassaforte del - SID 
fini pubblicato a puntate sul¬ 
la rirista scandalistica «OP», 
diretta dal giornalista Mino 
Pecorelli. poi ucciso • miste¬ 
riosamente nel marzo del ’79. 
Il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica ha infatti firma¬ 
to ieri tre ordini di compari¬ 
zione per l’ex capo del SID 
e per gli altri due ufficiali, 
accusandoli di « violazione 
della pubblica custodia di co¬ 
se», un reato, punito con la 
reclusione da uno a cinque 
anni, previsto dal codice per 
« chiunque sottrae... documen¬ 
ti. ovvero un’altra cosa mo¬ 
bile particolarmente custodi¬ 
ta in un pubblico ufficio o 
presso un pubblico uffidale ». 

Il dossier trafugato, come 
si ricorderà, era il frutto di 
un’inchiesta del SID siglata 
« M-Fo-Biali », attraverso la 
quale i nostri 007 avevano 
scoperto, con alcuni anni di 


anticipo rispetto alla magistra- 
tura. la' comizione di alcuni 
uffìciàli della Guardia di Fi¬ 
nanza (tra i quali l'ex co¬ 
mandante, Raffaele Giudice), 
implicati nel contrabbando 
dei prodotti petroliferi e in 
altri traffici illeciti. 

Quell'indagine dei servizi 
segreti non solo non fu 'uti¬ 
lizzata per fini di giustizia,' 
nonostante che anche alcuni 
uomini (de) di governo erano 
stati informati sulle conclu¬ 
sioni, ma non restò neppure 
segreta. Il dossier « M-Fo- 
Biali » fu sottratto da una 
cassaforte del SID e passato 
al giornalista Mino Pecorel¬ 
li, che lo pubblicò a puntate 
sulla sua rivista scandalisti¬ 
ca. E la divulgazione di quel 
materiale, ovviamente, non 
poteva non essere sfruttata 
(come presumibilmente avven¬ 
ne) per faide di potere. 

Così il contrabbando dei pe¬ 
troli continuò ancora per mol¬ 
to tempo. 

Del trafugamento del dos¬ 
sier « M-Fo-Biali » sono accu¬ 
sati dunque ranimiraglio Ca¬ 
sardi. in quanto ex capo del 
SID. e a generale Maletti e 


fl capitano La Bruna, poiché 
’ daBè loro ntfani dovrebbe es¬ 
sere passato materialmente 0 
fascicolo «segreto». Maletti 
e La Bruna, come si sa, si 
accusano a vicenda: l’ex ca¬ 
po dell’ufficio « D » sostiene 
di avere lasciato a La Bruna 
«fi malloppo», allorché fu 
trasferito ad altro incarico. 
Ma La Bruna nega: «Mi con¬ 
segnò tanti fascicoli, ma non 
quello sigiato ”M-Fo-BialÌ” ». 

Il generale Maletti ieri se¬ 
ra è stato nuovamente inter¬ 
rogato dal sostituto procura¬ 
tore Sica, che gli ha contesta¬ 
to l’incriminazione. In matti¬ 
nata Sica aveva ascoltato co¬ 
me teste il colonnello Vìez- 
zer, rimasto estraneo alla in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Domani mattina dovrebbero 
cominciare i lavori della com¬ 
missione disciplinare militare 
alla quale — come si ricor¬ 
derà — erano stati deferiti 
per la medesima vicenda Ca¬ 
sardi. Maletti e La Bruna, 
con la proposta della sanzione 
della degradazione. Ma non è 
escluso che il procedimento 
disciplinare ora venga sospe¬ 
so 


Gravissimo episodio a Verona 

Squadrate» missina 
ferisce tre compagni 


i 


Per impedirne l'insabbiamento 

Banco Ambrosiano: il PG 
avoca a sé l'inchiesta 


i 


Le conclusioni del pubblico ministero 

Per i miliardi Italcasse 
colpo di spugna per tutti 


sltnazioiie meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


VERONA — Gravissimo epi¬ 
sodio dì violenza fascista ve¬ 
nerdì notte a Verona Un 
gruppo di compagni della 
FGCI stava affiggendo ma¬ 
nifesti che annunciavano la 
manifestazione unitaria in¬ 
detta per ieri pomeriggio, 
sabato, contro la proposta 
missina di ripristino della pe¬ 
na di morte, quando è so¬ 
praggiunta una squadracela 
fascista composta da 6-7 ele¬ 
menti armati di spranghe di 
ferro, di cnck e di catene 
che si sono scagliati contro 
di loro ferendone tre. di cui 
uno in modo grave. Arturo 
Bragaja, figlio del consiglie¬ 
re regionale del PCI Gior¬ 
gio Bragaja. Arturo Bragaja 
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è ricoverato all’ospedale di 
Borgo Trento con prognosi 
di una ventina di giorni; lu¬ 
nedi sara sottoposto ad un 
intervento chirurgico. La 
squadracela fascista, della 
quale sono stati individuati 
e denunciati due componen¬ 
ti. noti picchiatori del Pronte 
della gioventù — Nicola Pa- 
setto. consigliere comunale 
del MSI a Verona e Luca 
Bajona. consigliere del MSI 
nella terza circoscrizione — 
è riuscita a dileguarsi. Sul 
luogo dell’ageresslone sono 
state rinvenute varie armi im¬ 
proprie tra cui appunto 
crick. spranghe e catene. Gli 
squadristi erano evidentemen¬ 
te certi dell’impunità, su ciò 
pesano sentenze come quel¬ 
la di Catanzaro, e hanno ope¬ 
rato a volto scoperto. L’azio¬ 
ne neofascista, probabilmen¬ 
te premeditata, presenta gli 
estremi del tentato omicidio, 
tant’è che uno degli aggres¬ 
sori è stato sentito mentre 
diceva: «E* la volta buona 
che li facciamo fuori». 

Dopo 11 vile pestaggio di 
venerdì notte, la manifesta- 
zitne di ieri pomeriggio pro¬ 
massa contro la pena di mor¬ 
te da FGCI, DP. FGSI, Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana. PDUP e Coordinamen¬ 
to degli studenti, si è tra¬ 
sformata In un duro atto di 
condanna contro lo squadri¬ 
smo del Pronte della gio¬ 
ventù. contro il fascismo, 
per la libertà 


MILANO — Con una deci¬ 
sione improvvisa, la procu¬ 
ra generale di Milano è in¬ 
tervenuta ad avocare a sé 
l'inchiesta sul «Banco Am¬ 
brosiano» e sul suo massi¬ 
mo responsabile. Roberto 
Calvi. L’inchiesta è ora nel¬ 
le mani del procuratore ge¬ 
nerale Carlo MarihL 

Il fatto è di rilievo per¬ 
ché riguarda una grossa 
operazione di acquisto di ti¬ 
toli e di azioni del Credito 
varesino e delle Assicurazio¬ 
ni Toro. Secondo un esposto 
della Banca d’Italia, invia¬ 
to alla magistratura alla fi¬ 
ne del 1978, l’acquisto era 
congegnato in modo tale che 
il Banco Ambrosiano, tra¬ 
mite alcune società estere 
sue consociate, seppure in 
via indiretta, aveva finito 
per pagare 50 miliardi di li¬ 
re in più rispetto al valore 
delle azioni. Tale somma er» 
rimasta all’estero e sarebbe 
andata, secondo la denun¬ 
cia, al massimi responsabi¬ 
li del Banco Ambrosiano: a 
rimetterci sarebbero stati 
ovviamente 1 risparmiatori. 

La denuncia della Banca 
d’Italia venne girata al so¬ 
stituto procuratore Emilio 
Alessandrini, ma li 29 gen¬ 
naio 1979 il magistrato ven¬ 
ne assassinato da un com¬ 
mando di « Prima linea ». 
L’inchiesta passò allora al 
sostituto procuratore Luca 
Mucci. Le indagini non fu¬ 
rono facili: comunque 11 ma¬ 


gistrato accertò che nell’ope¬ 
razione - erano * interrente 
« La Centrale ». finanziaria 
del Banco Ambrosiano, e la 
«Banca del Gottardo», isti¬ 
tuto di eredito sempre con¬ 
trollato dal Banco Ambro¬ 
siano e con sede a Lugano. 

La vendita di titoli, avve¬ 
nuta nel 1975. era stata fat¬ 
ta con società estere nate e 
morte con l’operazione. Il 
magistrato era riuscito ad 
accertare che, probabilmente, 
dietro queste società vi era 
una società azionista dello 
stesso Banco Ambrosiano. 
Mucci revoca il passaporto a 
Roberto Calvi Ma, nello spa¬ 
zio di due mesi, è lo stesso 
procuratore capo Mauro Gre¬ 
sil- che Interviene affinché 
il finanziere riabbia il docu¬ 
mento che gli viene restitui¬ 
to. 

Ma le difficoltà di Mocci 
non sono finite: girano voci 
di avocazione da parte dello 
stesso Oresti. Mucci, intanto, 
chiede per rogatoria i docu¬ 
menti relativi alla società che 
hanno effettuato l’acquisto 
de! titoli, ma non riceve ri¬ 
sposte. L’inchiesta pare es¬ 
sere bloccata. 

A questo punto Interviene 
la procura generale. Con una 
decisione improvvisa l’Istrut¬ 
toria ì avocata. Il gesto pa¬ 
re'avere un significato di 
difesa dell’attività del sosti¬ 
tuto procuratore nel confron¬ 
ti del dirigente l’ufficio della 
Procura della Repubblica. 


ROMA — Un'altra inchie¬ 
sta giudiziaria che era co¬ 
minciata con lo scopo di 
colpire 1 responsabili dello 
sperpero di migliaia di mi¬ 
liardi di denaro pubblico 
sta per concludersi in una 
bolla di sapone. E’ li caso 
dei « fondi bianchi > del- 
l’Itaìcasse, cioè del finan¬ 
ziamenti elargiti a piene 
mani dall’Istituto delle 
casse di risparmio ad im¬ 
prenditori che non erano 
in possesso delle necessa¬ 
rie garanzie economiche e 
che in alcuni casi si rive¬ 
larono, Infatti, dei veri e 
propri avventurieri. 

II sostituto procuratore 
Orazio Savia ha deposita¬ 
to ieri la sua requisitoria, 
con la quale chiede il pro¬ 
scioglimento di quasi tutti 
gli imputati accusati di 
peculato. Secondo 11 rap¬ 
presentante della pubbli¬ 
ca accusa. In particolare, 
dovrebbero essere pro¬ 
sciolti tutti 1 membri del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dellltalcasse in quan¬ 
to — sostiene il magistra¬ 
to — non è dimostrato 
che essi fossero al corren¬ 
te del fatto che gli im¬ 
prenditori ai quali si an¬ 
davano affidando ingenti 
somme di denaro pubbli¬ 
co non avevano tutte le 


carte in regola. Tutte le 
proposte al consiglio di 
amministrazione — rileva 
ancora il PM — le faceva 
personalmente 11 direttore 
generale Arcaini, il quale 
le motivava illustrando ai 
consiglieri d’amministra¬ 
zione le « garanzie » dei 
nuovi « clienti ». E i consi¬ 
glieri. conclude il magi¬ 
strato, non avevano moti¬ 
vo, a quel tempo, per non 
credere In ciò che diceva 
Arcaini. La colpa dello 
sperpero di denaro pubbli¬ 
co compiuto daintalcasse, 
insomma, sarebbe tutta 
sua. (Ma Arcaini, come si 
sa, non è perseguibile per¬ 
ché è defunto). 

Il pubblico ministero, 
dunque, ha chiesto al giu¬ 
dice istruttore che siano 
rinviati a giudizio unica¬ 
mente i sindaci revisori 
dell’Italcasse e gli ex di¬ 
rigenti Calieri Di Sala e 
Dionisi, i quali, motiva il 
magistrato, avrebbero do¬ 
vuto verificare le infor¬ 
mazioni che Arcaini por¬ 
tava al consiglio d’am¬ 
ministrazione. 

n pubblico ministero, 
nella sua requisitoria, ha 
chiesto anche il prosciogli¬ 
mento degli lmputatl-lm- 
prenditori (Urslnl, Rovelli, 
Caltagirone, Marchini, Bel¬ 


li, ecc.) in quanto, scrive 
il magistrato alludendo a 
una assai discussa senten¬ 
za della Cassazione, non è 
dimostrato che essi abbia¬ 
no compiuto * una qualsia¬ 
si attività di istigazione o 
determinazione a commet¬ 
tere i fatti delittuosi rubri¬ 
cati nei confronti degli am¬ 
ministratori deU’Italcas- 
se ». In altre parole, gli 
imprenditori si » sarebbero 
limitati a chiedere i soldi, 
magari con una certa... in¬ 
sistenza. ma questo « non 
costituisce reato. E le 
pressioni politiche? 

E’ evidente che questo 
tasto non è stato mai toc¬ 
cato. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

4 APRILE mi 
Buri 11 II 4 34 4t 1 

Cagliari 41 79 2 21 19 2 

Firenze 8 12 12 44 4 1 

Genova 29 21 94 «2 17 1 

Milana 55 77 SI 32 17 X 

Rapali 57 54 12 31 17 X 

Palarmo 19 15 7 71 29 2 

Roma 41 II 13 12 41 X 

Torino 72 33 W «7 4 2 

Vanazia 47 42 27 91 SI 2 I 

Napoli (2. estratto) X 

Roma (2. estratto) 2 

QUOTE: al « 12 » L.3ftf7M«lt 
agli ■ 11 » L. 917AM; al • H» 
L. I1JSD. 
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Bolzano 14/22 

Verona 11/17 

Tr iesta 9/15 

Venezia 7/15 

Milane 11/11 

Torino 11/11 

Cuneo 9/12 

Genova 13/21 

Bologna . 9/19 

Firenze " 11/24 

Pisa 11/21 

Ancona 5/14 

Perugia 11/21 

Pescara 4/18 

L'Aquila 8/18 

Roma Urbe 8/22 
Roma F. 8/20 

Campob. 7/15 

Bari 11/17 

Napoli 9/21 

Potenza 5/14 

S.M. Letica 11/15 
Reggia C 18/22 

Messina 13/19 

Palarmo 14/19 

Catania 7/18 

Alghtro 12/19 

Cagliari 13/18 
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PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 5 aprile 1981' 


La crisi dell’industria italiana colpisce altre regioni 

Cinquemila posti perduti in un anno 
Martedì sciopero in Umbria con Lama 

Altri 1.500 posti messi in discussione alle acciaierie di Terni - Difficile situazione alPIBP-Perugina 
La «csuperstangata» incide sul tessuto delle piccole industrie - Le proposte positive del sindacato 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — « C’è in giro una 
grande tentazione di tornare 
indietro, rispetto allo sviluppo 
die avevamo prefigurato da 
cinque anni a questa parte; 
c’è la tentazione sempre più 
scoperta di dare un colpo 
al movimento operaio, e ci riu¬ 
sciranno se non mettiamo in 
campo tutte le nostre forze ». 
Ecco, le ragioni dello sciopero 
generale che martedì, per 8 
ore, fermerà l'Umbria, stan¬ 
no qui, nelle parole del gio¬ 
vane operaio della « SICIEL », 
che ci conferma come nelle 
fabbriche si avverta l’eccezio¬ 
naiità — marcata dalla pre¬ 
senza di Lama — del ricorso 
ad uno strumento di lotta che, 
su questa scala, non veniva 
usato da almeno un lustro. 

La crisi ha raggiunto il li¬ 
vello di guardia e lo sviluppo 
degli anni settanta rischia di 
arrestarsi e di ripiombare 1* 
Umbria nella marginalizzazio- 
ne dalla quale l’azione regio¬ 
nalista aveva contribuito a to¬ 


glierla. I segnali sono già ros¬ 
si e vengono dal saldo passivo 
di cinquemila occupati in me¬ 
no fino al 1980: quattromila in 
agricolutra, altrettanti nell’in¬ 
dustria, cui fa da insufficiente 
contrappeso un aumento di 
3000 posti nel terziario. 

Intanto sono già diverse mi¬ 
gliaia i lavoratori a cassa in¬ 
tegrazione per lunghi periodi, 
mentre aumentano fallimenti 
e minacce di chiusura. Ed ora 
piove sul bagnato — dice Ago¬ 
stini della segreteria regiona¬ 
le del PCI — alla crisi della 
grande industria (la siderur¬ 
gica, con le acciaierie di Ter¬ 
ni che rischiano 1500 posti-la¬ 
voro per la minaccia sulle se¬ 
conde lavorazioni; la chimica, 
con il discorso ancora aperto 
sul « polo » di Nera Montoro; 
la difficile situazione alla 
IBP, più nota come «Perugi¬ 
na») si aggiungono le difficol¬ 
tà dell'indotto e nella piccola 
e media impresa, alle prese 
con le conseguenze della soffo¬ 
cante « superstretta ». 

Sembra salvarsi, per ora, 1* 


abbigliamento, grazie al mer¬ 
cato estero; ma la boccata d’ 
aria, concessa dalla svaluta¬ 
zione, permetterà appena qual¬ 
che respiro; giusto quello con¬ 
sentito dall’inflazione galop¬ 
pante, dal taglio del credito e 
dal costo del denaro che, si di¬ 
ce, inciderà per diverse cen¬ 
tinaia di miliardi. Proprio qui 
sta il rischio di una nuova 
marginalizzazione; nella de¬ 
qualificazione di produzioni 
strategiche che potrebbero ri¬ 
piombare il tessuto economico 
umbro, nel ghetto delle pro¬ 
duzioni tipiche, con una og¬ 
gettiva nuova spinta al som¬ 
merso. 

Ma l’obiettivo non è solo 
quello di lanciare un grido d’ 
allarme per lo stato dell’eco¬ 
nomia di una regione — in 
bilico fra nord e sud — ma¬ 
gari sperando in qualche au¬ 
tarchico rattoppo da ottenere 
come favore da questo o quel 
ministro o sottosegretario. No. 
L’obiettivo è un altro; più am¬ 
bizioso, forse; senz’altro più 
difficile, ma certamente pos¬ 


sibile: quello cioè, di racco¬ 
gliere energie ed idee da met¬ 
tere in campo a sostegno di 
un t progetto per l'Umbria 
degli anni ottanta ». 

Uno sciopero diverso , allo¬ 
ra. nel quale l'allarme preoc¬ 
cupato per la crisi e l'analisi 
delle sue cause si innestano 
alla proposta positiva da ela¬ 
borare per il futuro. Una linea 
d’attacco per rivendicare una 
politica economica nuova, e 
non per difendere soltanto 
qualcosa che si sta perdendo. 
E' questo che si vuol rendere 
chiaro ai lavoratori, alla gen¬ 
te dell’Umbria. Ed ecco allo¬ 
ra le proposte in positivo con¬ 
tenute in una piattaforma che 
va ben al di là dell’appunta¬ 
mento di martedì per farsi 
impalcatura della politica sin¬ 
dacale dei prossimi mesi; una 
politica su cui si intende chia¬ 
mare ad una verifica, puntua¬ 
le e concreta, padronato pub¬ 
blico e privato e governo. 

La posta in gioco è grossa 
e le carte per vincerla stan¬ 
no, innanzitutto, negli investi¬ 


menti per nuove tecnologie ca¬ 
paci di elevare qualità e quan¬ 
tità di prodotto, di renderlo 
competitivo; agendo dentro e 
fuori la fabbrica per allargare 
e diversificare la base pro¬ 
duttiva, per estenderla crean¬ 
do nuovi posti di lavoro. E per 
questo bisogna cambiar rot¬ 
ta — dice Paolo Brutti, se¬ 
gretario regionale della CGIL 
e, a mò d'esempio, cita le ac¬ 
ciaierie di Terni. La crisi di 
questo complesso di 6.600 di¬ 
pendenti è difficile, qualcuno 
la dipinge come il classico 
« serpente che si morde la co¬ 
da »: reggere il mercato per 
rilanciare qualità e tradizio¬ 
ne, significa investire per rin¬ 
novare tecnologicamente gli 
impianti destinati a produzio¬ 
ni di altissima specializzazio¬ 
ne, come la sideromeccanica 
(le seconde lavorazioni che, 
appunto, si ha in animo di li¬ 
quidare) che lavora le parti 
più sofisticate dei reattori nu¬ 
cleari. Ci sono grandi tradizio¬ 
ni, veri e propri maestri for¬ 
giatori, capaci, a colpi di 
tressa. di imprimere la forma 
ad alberi di acciaio di 30 me¬ 
tri, sui quali altri, poi. lavo¬ 
reranno, ma la tecnologia è 
scaduta, gli impianti invec¬ 
chiati. i tempi di lavorazione 
inesorabilmente più lunghi di 
quelli della concorrenza inter¬ 
nazionale. Ma lo Stato ha sem¬ 
pre obbligato la Temi a ri¬ 
correre al mercato finanziario, 
sommergendola di oneri pas¬ 
sivi (ben 54 miliardi dal 79 
ad oggi, su un deficit di circa 
79 miliardi), mentre la rica¬ 
pitalizzazione. fissata in. 170 
miliardi è ferma a quota set¬ 
tanta e i 200 miliardi di in¬ 
vestimenti sono di là da ve¬ 
nire. 

Renzo Cassigoli 


Più care Fiat e Lancia. Critiche di Andreatta 
(E forse giovedì la benzina va a 900 lire) 


ROMA — Fiat e Lancia hanno aumen¬ 
tato del 3,87o e del 2.5% rispettiva¬ 
mente, il listino prezzi. Il governo, 
inoltre, ha convocato per giovedì la 
Commissione centrale prezzi per au¬ 
mentare i prodotti petroliferi. La ben¬ 
zina dovrebbe arrivare a 900 lire nono¬ 
stante le riduzioni del prezzo all’origine. 

I rincari decisi da Fiat e Lancia 
sono stati criticati ieri dal ministro 
del Tesoro Andreatta e dal governa¬ 
tore della Banca d’Italia Ciampi. Am¬ 
bedue a Breda (Olanda) per una riu¬ 


nione — definita «informale» — dei 
ministri finanziari della Cee, hanno te¬ 
nuto una breve conferenza stampa. 
Quindici o venti imprese — ha detto 
Andreatta — hanno avuto la «malau¬ 
gurata idea di scegliere questo mo¬ 
mento per aumentare i listini. Quindi 
ha aggiunto: «Sembra quasi una ma¬ 
novra. e ciò è grave perché si rompe 
il clima in cui le parti sociali erano 
vicine all’armistizio tra le proprie 
indicizzazioni ». 

Anche il governatore Ciampi ha sot¬ 


tolineato le preoccupazioni dell'auto¬ 
rità monetaria per le «reazioni dis¬ 
sennate » in materia di prezzi, e ha - 
ribadito che la modifica della parità 
centrale della lira all’interno dello SME 
non va presentata come una svaluta¬ 
zione secca di pari importo. 

Gran Bretagna e Lussemburgo stan¬ 
no studiando misure di riduzione dei 
salari reali, ha poi detto Andreatta, 
ed ha parlato di un coordinamento, 
anche tramite direttive comunitarie, 
dei meccanismi di aumento salariale. 


E' nell'elettronica il futuro Zanussi 
ma senza fatti nuovi ce da temere 

Il gruppo (33 fabbriche, 33.000 occupati) è in un momento cruciale - Oggi Ge¬ 
rardo Chiaromonte conclude la conferenza di produzione organizzata dal PCI 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Sotto lo 
smalto di una lucente situazio¬ 
ne finanziaria, da tutti rico¬ 
nosciuta e dall’azienda cele¬ 
brata. il segno che, dal punto 
di vista produttivo, qualcosa 
non va. La Zanussi, infatti, 
che è la massima industria 
europea nel campo degli elet¬ 
trodomestici, ma produce an¬ 
che elettronica civile, impian¬ 
ti per collettività, casa e cli¬ 
matizzazione, componenti, con 
33 mila dipendenti, un fattu¬ 
rato di oltre L200 miliardi nel 
1960, 33 stabilimenti in otto 
regioni e in quindici province, 
più la Ibelsa in Spagna, 5 mi¬ 
la aziende fornitrici, una 
gamma dì prodotti che va dal¬ 
la lavatrice al TV cokw allo 
schermo per terminale, dal¬ 
l’apparecchiatura per refrige¬ 
razione ai prefabbricati ai ci¬ 
clopici impianti per le mense 
aziendali, la Zanussi. appun¬ 
to. questo gruppo enorme ma 
quasi appartato sulla mappa 
industriale italiana, vive un 
momento assai delicato. 

Due o tre sintomi infatti Io 
testimoniano: una stasi de il" 


occupazione, un calo di circa 
il 5 per cento del fatturato 
sui mercati esteri, una mole 
di investimenti piuttosto bas¬ 
sa per il quinquennio ’81-’85: 
qualcosa come 340 miliardi di 
lire contro una ipotesi di fat¬ 
turato, ovviamente per Io 
stesso periodo, certamente 
non inferiore agli ottomila 
miliardi. 

H ragionamento del PCI — 
organizzatore rella conferen¬ 
za nazionale del gruppo aper¬ 
ta ieri dalla relazione del se¬ 
gretario povmciale di Porde¬ 
none. Isaia Gasparotto, arric¬ 
chita di interventi di operai, 
tecnici e di esponenti sinda¬ 
cali. da rappresentanti del¬ 
l’Associazione industriale e 
che sarà conclusa stamane da 
Gerartto Chiaromonte — par¬ 
tiva un po’ da qui: una foto¬ 
grafia. che ritrae accanto ad 
un 'innegabile salute finan¬ 
ziaria che è soprattutto me¬ 
rito di abilità manageriali, se¬ 
gnali che autorizzano, in as¬ 
senza di provvedimenti op¬ 
portuni. timori per il futuro. 

E il futuro è quello die gh 
esperti chiamano il «big bu¬ 


siness», il grande affare di 
questi e dei prossimi anni: 1* 
elettronica, in tutte le sue 
possibili applicazioni. La Za¬ 
nussi intende accettare questa 
competizione derii anni Ottan¬ 
ta e Novanta, progetta di ac¬ 
centuare il suo impegno in 
questa direzione? Sì, stando 
alle dichiarazioni dei suoi lea¬ 
der. Ma nei fatti? Ecco, il 
PCI propone — a nostro av¬ 
viso è questo il senso della 
conferenza — che dalle parole 
si passi ai fatti. Non dimenti¬ 
cando, naturalmente, che og¬ 
gi il settore degli elettrodome¬ 
stici rappresenta da solo Q 
70% del fatturato e il 57% 
degli occupati Zanussi. Su 
questo versante che cosa si 
propone? Ricordiamo intanto 
che il mercato degli elettrodo¬ 
mestici nei paesi industrializ¬ 
zati come iì nostro è oggi un 
mercato quasi saturo e di 
conseguenza la domanda è 
una domanda dì sostituzione: 
in parole povere vuol dire 
che uno straccio di frigorifero 
ormai l’hanno quasi tutti so¬ 
prattutto nel Centro-Nord del 
Paese e che si tratta semmai 
di comprarne uno nuovo. Inol¬ 


tre la concorrenza, oggi, pro¬ 
viene da due parti: dai paesi 
più avanzati di noi. dove I 
governi sono intervenuti ener¬ 
gicamente per rilanciare te 
imprese, e da quelli indu¬ 
strialmente meno evoluti, in 
particolare l’area del Come- 
con, in cui oggi si producono 
elettrodomestici (specie frigo¬ 
riferi) che tecnologicamente 
non sono granché ma in com¬ 
penso costano poco. 

Che cosa propone dunque il 
PCI? Che l’azienda riqualifi¬ 
chi rendendoli sempre più so¬ 
fisticati e tecnicamente avan¬ 
zati i suoi elettrodomestici. 
Ma non è solo all’azienda che 
ci si rivolge. Occorre « una 
iniziativa dei governo e delle 
imprese per arrivare ad ac¬ 
cordio che servano a ristrut¬ 
turare B settore, poiché la 
Zanussi non è la sola in Ita¬ 
lia. anche se questo forse pia¬ 
cerebbe ai suoi amministrato¬ 
ri, a fabbricare lavatrici e 
frigoriferi. Gli accordi che 
propone fl PCI dovrebbero 
dunque «eliminare assurdi ed 
inutili sprechi e doppioni, an¬ 
che attraverso opportune ri- 
conversioni per salvaguardare 


l’occupazione, con la modifica 
deH’organizzazione del lavoro 
a cominciare dalla catena di 
'xnontaggid».' 1 

La proposte centrali sano, 
come si vede: un impegno 
maggiore nel settore elettro¬ 
nica; riqualificazione della 
produzione «tradizionale». 

Certo occorrerebbe un qua¬ 
dro di riferimento generate 
(cosa di cui dispongono altri 
Paesi) che all'Italia manca, 
mancandole un coordinamento 
dell’economia vero. Non è pro¬ 
paganda, si badi, e vogliamo 
illustrare questa affermazio¬ 
ne con un confronto eloquen¬ 
te: in Giappone il primo piano 
di settore per l'elettronica 
venne redatto nel 1952. D pri¬ 
mo documento italiano di que¬ 
sto tipo porta la data 1978 

La vertenza sindacale del 
gruppo nel frattempo, segna, 
come si suol dire, il passo. 
La diversificazione produttiva 
di oggi, si badi, è in gran par¬ 
te opera delle lotte dS questi 
anni, anche se, come ricorda¬ 
va un compagno operaio nel 
dibattito, gravi limiti - sono 
emersi successivamente nel 
controllo di questo complicato 
processo Le richieste die og¬ 
gi i lavoratori avanzano alla 
direzione puntano da una par¬ 
te a indicare una strategia in 
grado di sollevare la Zanussi 
dalla stasi di oggi, e. dall’al¬ 
tra a recuperare competitività 
mediante una modifica pro¬ 
fonda dell’organizzaziOTie del 
lavoro, nonché salari adegua¬ 
ti. > TI livello delle paghe in 
questa azienda, lamentano i 
lavoratori, è rimasto infatti 
assai basso. 

Edoardo Segantini 


Per i voli un'altra 
settimana di disagi 

Domani e martedì traffico aereo ridotto 


Quale sbocco all'unità 
sulle tesi della CGIL? 

Iniziativa Pdup con Magri e Trentin 


ROMA — La settimana che si 
apre domani si annuncia dif¬ 
ficile nel settore dei servizi, 
per l’accavallarsi di alcune 
grandi vertenze nazionali e di 
piccole agitazioni settoriali so¬ 
stenute dai sindacati auto 
nomi. 

Scioperano domani per l’in¬ 
tera giornata gli assistenti di 
volo autonomi deU’ANPAV; 
Alitaiia e Ati prevedono di 
mantenere inalterato il calen¬ 
dario dei voli, ad eccezione di 
di questi, che saranno annul¬ 
lati: AZ 480/481 Roma-Atene- 
Roma; AZ 366/67 Rama-Ma* 
drid-Roma; AZ 548/549 Roma- 
Mosèa-Roma; AZ 418/449 Ro¬ 
ma - Milano • Dusseldorf • 
Milano; AZ 370/371 Roma-Am- 
sterdam-Roma: ' AZ 442/443 
Roma - Stoccolma - Roma; AZ 
408/409 Roma-Ginevra-Roma ; 
AZ 402/403 Roma-Zurigo-Ro¬ 
ma; AZ 150/150 Roma-Milano- 


Roma; AZ/ 040/091 Roma-Mi- 
lano-Roma; AZ 1147/174 Ve- 
nezia-Roma-Venezia. 

Per martedì inoltre è stato 
proclamato uno sciopero dì tre 
ore dalle 10 alle 13 del « coor¬ 
dinamento dei lavoratori ae¬ 
roportuali di Fiumicino», in 
netto contrasto con i sindaca¬ 
ti confederali. Lo scalo po¬ 
trebbe essere paralizzato. 
Sempre nel settore del traspor¬ 
to aereo sono poi da segnalare 
lo sciopero dei tecnici di volo 
autonomi dell’ATV 1*8 e B 9 
aprile, e quello degli assistenti 
di voto confederali (solo per 
le linee di collegamento con il 
continente americano) per fl 
10. 

Sempre per fl 10 è Inoltre 
previsto lo sciopero di 24 ore 
dei marittimi, in lotta per il 
contratto (1 lavoratori dei 
traghetti cominceranno la fer¬ 
mata la sera del 9). 


ROMA — Quale sbocco dare 
all’accordo unitario che ha 
portato aeU’ultimo Consiglio 
generale della CGIL all’appro¬ 
vazione delle tesi congressua 
li? L’interrogativo è stato po¬ 
sto con franchezza in un con¬ 
vegno promosso dal FdUP sul¬ 
le novità delle scelte congres¬ 
suali della maggiore confe¬ 
derazione sindacale. La capa¬ 
cità di guardare senza re¬ 
more dentro alla crisi del sin¬ 
dacato — ha detto Cario Pa- 
rietti. della CGIL nazionale, 
nella relazione — dà la pos¬ 
sibilità al sindacato di misu¬ 
rarsi sul terreno dell’alterna¬ 
tiva all’attuale sistema di po¬ 
tere, su quello delle forme 
nuove del lavoro, dell’organiz¬ 
zazione in fabbrica. 

La sponda politica di un pro¬ 
gramma di trasformazione 
della società consente, poi, 
un’aggregazione delle forze 


della sinistra politica che su¬ 
peri lo stallo di equilibri cri¬ 
stallizzati e di collocazioni 
contrapposte. 

H rischio, però, è che al¬ 
l’interno della CGIL si dia 
«tutto per scontato», che si 
attenda il congresso « per 
consacrare elaborazioni anche 
coraggiose, per poi prosegui¬ 
re come se niente fosse ». 

La preoccupazione — resa 
esplicita da Lucio Magri, se¬ 
gretario del PdUP — è che 
una « guerra » più o meno sot¬ 
terranea. condizionata dalle 
vicende politiche, tra te due 
maggiori componenti della 
CGIL (comunista e socialista) 
finisca per rendere la propo¬ 
sta congressuale « generica 
nei contenuti e irresoluta nei 
comportamenti ». 

Magri ha confermato che il 
PdUP «non ha • noi» vuole 
avere una sua "corrente” 


sindacale » ma giocherà fl 
suo ruolo sul terreno della de¬ 
mocrazia sindacale. Gastone 
Sciavi, della «terza compo¬ 
nente». è sembrato avanzare 
una proposta formale: un 
«nuovo patto unitario» nella 
CGIL che permetta « spazi 
effettivi di gestione e di agi¬ 
bilità politica». 

Si tratta di preoccupazioni 
legittime, ma che forse scon¬ 
tano una lettura « machiavel¬ 
lica » del rapporto tra com¬ 
ponenti. «Non » paletti per 
delimitare questo o quel ter¬ 
reno di caccia riservata — 
ha ribattuto Bruno Trentin, 
segretario confederate della 
CGIL, nel suo Intervento — 
ma una battaglia di idee che 
faccia crescere l'unità rag¬ 
giunta nel dibattito interno 
sulle tesi congressuali nel vi¬ 
vo di uno scontro sociale che 
sarà non breve ed estrema- 
mente duro, nél quale fl mo¬ 
vimento sindacale si gioca 
tutte le conquiste di un de¬ 
cennio ». 

La partita, infatti, è tutta 
aperta, ancora sui terreno del 
potere. Di qui l’esigenza di 
spostare — e selezionare coe¬ 
rentemente — l’iniziattva del 
sindacato sul terreno (Mia 
trasformazione dello Stato. 


Insegnamenti per tutti dall'accordo all'Alfa Sud 


Dell'accordo ALFA la stam¬ 
pa si è occupata quasi esclu¬ 
sivamente in occasione del 
« lunedi nero » di Pomtgliano 
e non lo ha fatto certo per il¬ 
lustrarne i contenuti ma per 
svolgere l'ennesima esercita¬ 
zione letterario - sociologica 
sul folclore napoletano. Ep¬ 
pure quell'accordo — ora ap¬ 
provato anche dai lavoratori 
dell’Alfa Sud — segna una 
svolta profonda nel panora¬ 
ma delle relazioni industria¬ 
li in Italia e apre una trio 
d'uscita dalla crisi delle im¬ 
prese diversa ed alternativa 
rispetto a quella imboccata 
dalla FIAT e tentata dalla 
Montedison. 

Anche l'Alfa è una azienda 
in crisi e anche all'Alfa si 
pongono, come alla FIAT, a- 
cuti problemi di ristruttura¬ 
zione e riorganizzazione dei 
processi produttivi, di inno- 
vazione tecnologica e di ele¬ 
vamento della produttività a- 
ziendale e del lavoro. Sono 
problemi complessi, difficili, 
spesso spinosi ma che — ec¬ 
co la prima e fondamentale 
differenza — all'Alfa sono 
stati affrontati attraverso u- 
na trattativa che si propone¬ 
va di coinvolgere il sindaca¬ 
to e l'insieme dei lavoratori 
nella ricerca di soluzioni po¬ 
sitive per ognuno di essi. Non 
è una differenza da poco. A- 
vere ricercato con pazienza 
il confronto e l’accordo sul¬ 
la struttura del salario, sul¬ 
la organizzazione del lavoro, 
sulla mobilità interna, sulla 
produttività e sulle stesse 
strategie di risanamento e di 
sviluppo del gruppo vuol di¬ 
re -avere coscienza del fatto 
che la crisi delle grandi im¬ 
prese non si supera mortifi¬ 
cando U potere contrattuale 
del sindacato in fabbrica ma. 
al contrarlo, che si supera 
se si favorisce la presa di co¬ 
scienza da parte dei lavora¬ 
tori dei dati reali, oggettivi 
della crisi e se. attraverso il 
sindacato, li si associa allo 
sforzo produttivo necessario 
per superarla. 

La strada imboccata dal 
sindacato e dalla direzione 
dell'Alfa è dunque una stra¬ 
da giusta e realistica_ anche 
se non è cosparsa di fiori per 
nessuno, neppure per i lavo¬ 
ratori. Ad essi, in particola¬ 
re. chiede un contributo rea 
le, un impegno nuovo. Li 
chiama ad esercitare un con 
frollo più stringente sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione a 
ziendale ma anche a contri¬ 
buirvi positivamente. Li a* 
socia al governo dei proces¬ 
si produttivi ma impone per 
ciò stesso un elevamento del¬ 
la loro cultura industriale e 


Le industrie 
non si risanano 
senza o contro 
i lavoratori 
e il sindacato 


della loro coscienza produt¬ 
tiva. ! 

La conclusione positiva del¬ 
la vertenza Alfa consente a 
tutti, cosi almeno ci pare, di 
ragionare in modo meno uni¬ 
laterale sulla crisi delle im¬ 
prese e sulle vie che è neces¬ 
sario imboccare per superar 
la. Questa crisi c’è ed è un 
dato reale dal quale nessuno 
può prescindere, neppure chi. 
come i lavoratori, non ne por¬ 
ta una diretta responsabilità. 
Essa ha molteplici motivazio¬ 
ni ma una ci pare preminen¬ 
te ed è il grave ritardo con 
il quale si avviano quei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione dell'apparato 
produttivo che sono indispen¬ 
sabili se si vuole evitare il 
declassamento della nostra 
industria e la sua lenta ma 
inesorabile emarginazione 


nella nuova divisione inter¬ 
nazionale del lavoro. Questi 
processi hanno incontrato e 
incontrano tutt'ora tre osta 
coli fondamentali. Il primo è 
rappresentato dalla pigrizia 
dei gruppi dirigenti delle im 
prese. Troppo spesso questi 
gruppi (è il caso della FIAT) 
anziché impegnarsi in una 
coraggiosa politica di ricerca 
e di innovazione tecnologica 
dei prodotti e dei processi 
produttivi hanno preferito 
giuocare la carta della svalu¬ 
tazione. Lo stesso problema 
della produttività aziendale, 
che pure esiste ma che sem¬ 
pre di più è il risultato della 
combinazione di molteplici 
fattori, è stato banalizzato e 
ridotto quasi esclusivamente 
alla « sola prestazione fisica » 
del lavoratore. 


I ritardi voluti da Forlani 


Il risultato di questa linea 
di condotta miope e priva di 
respiro è stato il ritardo nel- 
l’avviare la ristrutturazione 
industriale: ritardo che ha 
già comportato una consi¬ 
stente perdita di competiti¬ 
vità nei confronti delle im¬ 
prese straniere concorrenti, 
nonché un inasprimento del¬ 
le stesse tensioni sociali. Ma 
un secondo ostacolo all’avvio 
di questi processi è rappre¬ 
sentato dalla mancanza da 
parte del governo di una po 
litica industriale degna di 
questo nome. 

Il governo si è semplice- 
mente rimesso alle imprese: 
ha affidato alla loro iniziati 
va spontanea l’avvio di quei 
processi di innovazione, ri¬ 
strutturazione e ricerca che 
in altri paesi invece lo Stato 
si è proposto di stimolare 
e dirìgere in prima persona. 
E’ mancata così quella si¬ 
nergia fra lo sforzo produt 
tivo delle imprese e lo sfar 
zo di programmazione dello 
Stato che è invece indispen¬ 


sabile per sostenere e orien¬ 
tare il rinnovamento dell'ap 
parato produttivo. E' questo 
il prezzo (salato) che il pae¬ 
se e i lavoratori hanno do¬ 
vuto pagare alla demagogia 
neo-liberista dei governi Cos- 
siga e Forlani. 

Ma vi è anche un terzo pos 
sibila ostacolo all’avvio dt 
queste trasformazioni ed es 
so sta in un certo sconser 
vatorismo » del sindacato. E' 
certamente più facile limitar 
si a negare la necessità di 
una ristrutturazione indu¬ 
striale che non rivendicarla 
ponendosi l'obiettivo ambi¬ 
zioso di contribuire a gover¬ 
narla- In questo secondo ca¬ 
so bisogr « sapere rivedere 
con coraggio le strategie ri 
vendicative ed organizzative: 
bisogna affrontare di petto 
problemi spinosi come quelli 
della produttività, della pro¬ 
fessionalità e della mobilità: 
bisogna modificare davvero 
la struttura del salario e il 
regime degli orari e ricerca¬ 
re un rapporto nuovo e po¬ 


sitivo con i tecnici e 1 qua¬ 
dri intermedi. Bisogna, in 
una parola, convincersi del 
fatto che l'unica « rigidità » 
alla quale il sindacato non 
può e non deve rinunciare è 
quella della « contrattazione » 
in fabbrica di tutti gli aspet¬ 
ti del processo produttivo e 
della condizione del lavoro. 
La difesa di questa « rigi¬ 
dità » deve però tener conto 
del fatto che nelle imprese 
tutto cambia e che tutto de¬ 
ve cambiare: non può e non 
deve in alcun caso apparire 
come difesa dell’esistente. 

Anche da questo punto di 
vista l'accordo Alfa è signi¬ 
ficativo. Il gruppo dirigente 
ha dimostrato di voler affron¬ 
tare davvero i nodi di fondo 
della crisi aziendale e di vo¬ 
lere discutere col sindacato 
il modo migliore per scio¬ 
glierli. Per parie sua fl sin¬ 
dacato ha assunto come prò- 
orio Vobbiettivo del risana¬ 
mento dell’azienda e dell’au¬ 
mento della produttività e lo 
ha fatto collegando questi 
problemi a quelli del muta¬ 
mento qualitativo dell 'orga¬ 
nizzazione del lavoro , all’ele 
vamento reale della profes¬ 
sionalità, alla razionalizza¬ 
zione dei processi produttivi 
e allo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Non è stata una scel¬ 
ta facile e i contrasti tra t 
lavoratori e fl sindacato non 
sono certo mancati. Ma in 
questo modo fl sindacato ha 
conquistato a tutti i lavora- 
.ori un terreno nuovo e più 
avanzato di iniziativa e di 
confronto. 1 cambiamenti ci 
saranno: ma a gestirli sa¬ 
ranno gli stessi lavoratori. 
La ristrutturazione si farà 
ma non contro il sindacato 
bensì potenziando il suo po¬ 
tere contrattuale e di con¬ 
trollo nella fabbrica, a par¬ 
tire dai * gruppi di produ¬ 
zione ». 

Gestire questo accordo non 
sarà una cosa semplice: è 
necessario che tutti ì lavora¬ 
tori siano conquistati alla 
giustezza di questa scelta e, ■ 
7 soprattutto, che siano posti 
\ nelle condizioni di poterlo 
davvero gestire. Questo com¬ 
porta — come dicevamo pri¬ 
ma — un elevamento straor¬ 
dinario della loro coscienza 
produttiva e della toro cul¬ 
tura industriale. Non basta 
il voto segreto come pensa 
Mattina! Se i lavoratori non 
sono convinti non <fè voto 
segreto che valga a rendere 
tperatiro un simile accordo. 


G. F. Borghini 



BILANCIO 1980 

II Consiglio di Amministrazione delia Banca del Monte di Bologna e Ra¬ 
venna, presieduto dal Prof. Renzo Predi, nella seduta del 26 marzo 1981 ha 
approvato il Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 1980. 

Si riportano di seguito alcuni risultati della gestione: 

• depositi della clientela 1.183 miliardi + 14% 

• impieghi economici a clientela 611 miliardi + 31% 1 

: • mutui a privati e ad enti + 35% 

/ 

• negoziazione titoli per clientela + 150% 

• fatturato Magazzini Generali + 50% 

• patrimonio 66 miliardi + 25% 


Utile netto: 


L. 2.784.790.000 di cui L. 1.982.395.000 a Riserve Patrimoniali 0 L. 802.395.000 
per beneficenza ed opere di pubblica utilità 



VICE PRESIDENTE: Prof. Ro Sm li Poggmchi 

CONSIGLIERI: Sfe Romane Argneni, 

Sia. Q tornio BonMH. Sia. Paolo Commi 
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Aw. Morie Seggi, Dr. Oraziano Febbtani, 
Dr. Ploro Gaudi. 


" DIR ET T O R E GENERALE: Sig. Giorgio Fedrigon 
VICE DIRETTORE GENERALE: Dr. Ronzo A Ronzi 







SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE: VIA INDIPENDENZA, 11 
SS FILIALI E 3 MAGAZZINI GENERALI NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, RAVENNA E MODENA 
ATTIVITÀ’ AMMINISTRATE 2465 MILIARDI - PATRIMONIO E RISERVE L. «6,763.121574 
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ROMA — Le immagini dell* ' 
provinole meridionali scon¬ 
volte dal terremoto, con tut¬ 
to ciò che di arretrato, di 
« sottosviluppo » si intuiva ci 
fosse nella vita civile e so¬ 
ciale — non i soltanto econo¬ 
mica — di quelle popolazioni 
anche prima. della tragedia 
lasciarono probabilmente un 
po’ sorpresi coloro che aveva¬ 
no in qualche modo accetta 
to le tesi ottimistiche sullo 
sviluppo del Mezzogiorno pre 
senti in tutto un recente fi¬ 
lone del meridionalismo « go 
verna<ivo>. 

E' in atto nel Sud « un fe¬ 
nomeno di crescita industria 
le di proporzioni rilevanti, sia . 
come numero di nuovi ope¬ 
ratori sia come posti di la 
voto»: la frase è contenuta 
in una relazione presentato 
in un convegno di qualche 
giorno fa dell’Unione amere 
sul tema ^Società meridiona¬ 
le e imprenditori locali ». In 
realtà, questa lettura dei prò 
cessi in atto nel Mezzogiorno 
non è nuova, ma risale a 
qualche anno fa (Lizzeri). 
Intendiamoci. Ritenere che in 
queste affermazioni vi sia ti¬ 
no visione ottimistica e non 
corrispondente alla realtà 
complessiva meridionale non 
consiste nel rifiutare quanto 
c’è di- vero e incontestabile 
in esse. 

Cioè lo sviluppo, a partire 
dall’inizio degli anni settan¬ 
ta, ma con una accentuazio 
ne m questi ultimi anni, di 
un certo tessuto industriale 
nelle regioni meridionali. V 
installazione della grande in¬ 
dustria chimica, siderurgica 
e anche automohilistica pri¬ 
ma, l’espansione sul versan 
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per l'industria nel Sud? 
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Fonti governative vantano «fenomeni rilevanti di crescita industriale » - Ma 
i dati non accreditano tanto ottimismo - Ecco come stanno davvero le cose 


te adriatico del modello della 
c terza Italia * successiva¬ 
mente sono fatti di cui si può 
discutere, non contestarne la 
esistenza. 

Discuterne appunto. Coso 
' sta succedendo, dunque, nel 
Mezzogiorno? Si è effettiva¬ 
mente messo in movimento 
quel meccanisco xautopropul 
sivo » su cui hanno dibatta 
to e polemizzato per decenni 
meridionalisti ’ di varia ten 
denta e le forze politiche « 
sociali? > ? .' 

Prendiamo, per l’appunto, 
il caso dell’industrializzazio¬ 
ne. Fornire un quadro reali¬ 
stico della situazione signifi 
ca partire dal fatto che le 
grandi imprese chimiche e 
siderurgiche non solo non 
hanno prodotto (se non in 
minima parte) la diffusione 
dell’indotto, ma sono esse 
stesse colpite da una gravis¬ 
sima crisi. Oggi nel Mezzo¬ 
giorno ci sono migliaia di la 
voratori che rischiano il po¬ 
sto di lavoro e altre miglia¬ 
ia che attendono invano la 


costruzione e U completa¬ 
mento di stabilimenti a suo 
tempo « promessi ». E qui 
si parla della parte più con¬ 
sistente dell’apparato produt¬ 
tivo meridionale: si tratta 
del 12 per cento dell’occu¬ 
pazione industriale oggi esi¬ 
stente nel Mezzogiorno e del 
30 per cento dell’occupazio¬ 
ne nelle unità con più di 20 
addetti- 

A fronte di questa crisi, c’è 
effettivamente l’espansione 
del t modello adriatico ». Ne 
sono investiti il Molise, l’A¬ 
bruzzo,la Puglia, la Campa¬ 
nia e, come sostiene il * Rap¬ 
porto ’8Ó * della Svtmez, an¬ 
che alcune zone decentrate 
come la provincia di Siracu- 
sa. Al convegno dell’Union- 
camere poi si è parlato anche 
delle provincie di Cosenza, 
di Avellino. L’Aquila e Ca 
tanta. . 

A questo proposito il * Rap¬ 
porto » della Svimez osserva: 
«Nelle aree in questione si 
sarebbe conseguito quel tipo 
di struttura economica die 


viene qualificata come auto- 
propulsiva ». Ma, di che tipo 
di industrie si tratta? Maglie¬ 
ria, materie plastiche, mine¬ 
rali non metalliferi, agro au¬ 
mentare, mobilio e carpente- 
> ria metàllica. Ora, senza sot¬ 
tovalutare assolutamente 
importanza che ha in un tes¬ 
suto economico-sociale come 
quello meridionale la diffu¬ 
sione di attività produttive 
(più artigianali che industria¬ 
li vere e proprie) e la cresci¬ 
ta di € una nuova soggettivi¬ 
tà imprenditoriale », è neces¬ 
sario mettere le cose nella 
loro giusta proporzione. Pri¬ 
ma questione: che significa 
che questa diffusione di im¬ 
prenditorialità sul territorio 
genera uno sviluppo autopro¬ 
pulsivo? E possibile pensare 
che il Mezzogiorno possa ri¬ 
percorrere 1 le tappe — e I 
tempi — della « rivoluzione 
industriale » in un mondo do¬ 
minato, sul piano produtti¬ 
vo e di mercato dalla « rivo¬ 
luzione tecnologica »? Avere 
un’industria di scarpe e di 


maglieria , va benissimo (so¬ 
prattutto pér l’occupazione), 
ma può bastare? È quanto 
può reggere data la bassa 
qualità e la quasi nulla auto¬ 
nomia di mercato dalle pro¬ 
duzioni meridionali? 

..Nel € rapporto» della Svi¬ 
mez si legge: « L’ulterióre 
estensione dell’area in cui ha 
luogo uno sviluppo autopro¬ 
pulsivo non può che avveni¬ 
re con lentezza: basti ricor¬ 
dare che occorse un quarto 
di secolo perché tale svilup¬ 
po industriale, si propagasse 
dal triangolò industriale ad 
un’area dei Mezzogiorno ». 
Non è quindi possibile soste¬ 
nere — come fanno gli * ideo¬ 
logi * della terza Italia e del- 
' la ondata liberistica — che ’ 
U Mezzogiorno possa atten¬ 
dere gli effetti di un non 
ben identificato meccanismo 
àutopropulsivo per avere una 
sviluppo industriale, in qua¬ 
lità e quantità, adeguato al 
la situazione presente. 

Seconda questione: dai fe¬ 
nomeni di sviluppo conside 


rati restano fuori (o comun¬ 
que nf sono investite in ma- ■ 
■ niera assolutamente insuffl- • 
dente) le aree urbane, dove \ 
risiede il 30-35 per cento del 
la popolazione meridionale. : 
Ciò significa che la contrad¬ 
dizione più esplosiva e dram- - 
. matica del Mezzogiorno di 
oggi — la questione urbana , 
— rèsta tutta intera a testi¬ 
moniare resistenza di una 
larga parte del paese che ha 
bisogno urgente non dei tem- 
i pi lunghi del « meccanismo 
autopropulsivo * quanto di 
massicci investimenti pubbli- ' 
ci e privati, di un flusso con¬ 
tinuo di risorse finalizzate e 
regolate da un progetto ge¬ 
nerale e da un « piano » na 
rionale di sviluppo. In sostan¬ 
za, di ciò che oggi manca: 
di una politica economica del 
governo orientata in senso 
« meridionalistico ». Soprat¬ 
tutto dopo la tragedia del 
terremoto. - - 

Oggi il Mezzogiorno non é 
più quello di una vòlta. Cosi 
come ii centro motore dei si¬ 
stema economico italiano non 
è più , soltanto il triangolo 
industriale. Fenomeni produt¬ 
tivi di primaria importanza 
si sono diffusi in varie zone 
d’Italia — compreso il Mez- . 
zogiomo — hanno toccato le . 
provincie più lontane. Ma te 
contraddizioni delle società 
meridionali restano, anzi si '■ 
acuiscono e si fanno — co- . 
me a Napoli — esplosive. E 1 
il caso quindi di guardare al¬ 
la situazione del Mezzogiorno 
con un’ottica più complessi¬ 
va. Non è tempo di facili 
ottimismi. 

Marcello Villari 
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Mezzi amministrati: 

i 

in mionìdilire 

Raccolta 

1.233.258 

Conti diversi 

206.024 

Patrimonio 
ed utile d’esercizio 

50.621 

Totale 

1.489.903 

Impieghi economici 

541.399 

Impieghi finanziari 

715.705 

» Consigio di AmiyiòLiatcne de*' istituto ha esaminata 
ed approvato 1 bfarxao relativo aJT eserazn i960 ed tv» 
detberalod destinare Tutieconaegutoò 

E. 2.462.466.738 per C.1.48000a000 al Fatta di Raerva 
• Ordnaria e per £.982.466.738 0 Fondo d Beneficenza 

Anche nel 1980l'htitufo ha continuato oertanto ad operare 
con ottin risultati al set vizio deirecononia pugliese con Jb 
le sue 79 moderne dpendenze. le 18 esattone e la 
gestione di Oltre600 tesorerie di Cornin ed Enti vari. 
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Imposte sulla casa scaricate tutte soltanto su chi vi abita Ranca Oneraia 

Anticipazioni allarmanti di un «libro bianco# del ministro delle Finanze che non riesce a vedere la luce - Gli evaso- Jl^ 

ri fiscali, quasi il 70% del reddito dei fabbricati, verrebbero graziati in massa ed esentati - Gli appartamenti sfitti "" ^ ” ,u_ 


ROMA — Nel novembre 1979 il neoministro delle Finanze Franco 
Reviglio scandalizzava l’Italia in una materia in cui crede¬ 
vamo di sapere quasi tutto: sul reddito dei fabbricati il fisco 
riusciva a riscuotere soltanto il 32,8% delle imposte dovute; 
siri reddito dei terreni 1*8,9 %. Una evasione di migliaia di 
miliardi, dunque. Ed ecco, a distanza di diciotto mesi, un 
Reviglio ancora ministro delle Finanze ma ormai su posizioni 
del tutto diverse:• i cinquemila miliardi di imposte prelevate; 

reddito dei fabbricati nel 1980. dice oggi, non possono 
aumentare. Gli evasori vanno esentati per legge. Questa sa¬ 
rebbe, poi, la sostanza di un « libro bianco sulla casa» die 
Reviglio ha nel cassetto e voleva distribuire questa settimana 
ma non ha potuto, in quanto deve presentarlo prima al consi¬ 
glio dei ministri, cosa non avvenuta. 
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Vi è stato invece venerdì e sabato un convegno all'Istituto 
di Finanza dell'Università di Pavia, pronubi gii uomini del 
ministero delle Finanze, dove si è data la stura ai desideri. 
La politica del fisco dovrebbe aiutare 11 formarsi di una « so¬ 
cietà di proprietari », riducendo drasticamente l’imposta sulle 
vendite, all’inquilino come allo speculatore, mentre l'imposta 
di registro dovrebbe essere ridotta al 2 per cento. Delle dieci 
imposte che'incidono sui diversi momenti di «manifestazione 
del reddito immobiliare », una sola sarebbe valida: quella sul 
valore catastale, senza riguardo all’uso dell’immobile, in modo 
da colpire in massa pensionati ed operai, impiegati, artigiani 
e piccoli coltivatori. 

Niente Imposta locale sui redditi degU immobili: niente 
aggravi per la «seconda casa» e tassazione della casa sfìtta 
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solo quando il fisco dimostri che l’alloggio resta «voluta- 
mente » sfitto. Ecco perché, dunque. Reviglio non può aumen¬ 
tare il prelievo sulla rendita immobiliare: vuole esentarne 
quanti usano la casa come bene speculativo, lasciando le 
imposte solo sulle spalle degli inquilini, proprietari o no. 

Anche i profitti di inflazione, veri « profitti di guerra » 
deU’ultimo decennio, potrebbero Sfidare esenti da imposte. 
Proprio ieri il presidente dell’Istituto nazionale delle Assicu¬ 
rai oni-INA, Antonio Longo, ha chiesto in un discorso pub¬ 
blico di poter rivalutare gli immobili senza pagare l’imposta 
dovuta sul plusvalore. Questa politica, secando il ministro, 
dovrebbe essere gestita insieme ai Cornimi: ma perché non 
comincia ad consultarli? % • 

• i ' r. *. 


di Bologna 

SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 

Fondata nel 1883 

98° ESERCIZIO 

A» Il dicembre 1980 - Patrimonio social» L. >,075.955.17 7 - Massa fiduciaria L. 143.191.463.349 

Domenica, 29 marzo 1981. si è svolta l’Assemblea ordinaria della Banca con l’interven¬ 
to di numerosi soci. 

Le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale hanno messo in 
evidenza i lusinghieri progressi compiuti dall’Istituto nei difficili dodici mesi del 1980, 
con sensibile aumento di tutte le voci di bilancio. La massa fiduciaria ha superato i 
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più care...» 
denunciano 
gli artigiani 





Quando porti a caso Alimenti finduse 
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poffa a casa 
Alimenti dì valore. 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE — L’edilizia subirà 
tutti i riflessa della stretta 
creditizia, della svalutazione 
e dell’aumento del costo del 
denaro, che i enderanno il 
prodotto-casa un bene inac¬ 
cessibile per migliaia di fa¬ 
miglie. I recenti provvedi¬ 
menti monetari e creditizi 
del governo non faranno che 
aumentane le tensioni con la 
crescita generalizzata dei 
prezzi e del costo del lavoro. 
Se non ci saranno contromi¬ 
sure immediate, dammara la 
produzione ■ e aumenteranno 
notevolmente i prezzi degli 
alloggi- Questa la denuncia 
emersa al congresso della 
Federazione nazionale arti¬ 
giani dell’edilizia che si è a- 
perto ieri a Firenze alla For¬ 
tezza da Basso. Le aziende 
artigiane dei settore delle 
costruzioni sono più di 320 
mila e * rappresentano ' una 
delle compónenti essenziali 
della struttura produttiva. 

L’edilizia — come ha sotto- 
lineato nella relazione il se¬ 
gretario della FNAE, Paolo 
Necci — è Latti vita più colpi¬ 
ta dalle misure governative, 
perchè lavora sul credito e le 
impr ese non r possono - usu¬ 
fruire della fiscalizzazione 
degli òneri sociali e (fi mutui 
agevolati. Ciò mentre il fab¬ 
bisogno (fi case aumenta, non 
solo nelle maggiori aree ur¬ 
bane, ma in tutto il paese. 
Oltre \m milione di famiglie 
hanno chiesto un alloggio in 
fitto, 400 mèla si sono asso¬ 
date in cooperative. 200 nàia 
sono, le domande di agevola¬ 
zioni per racquieto o la co¬ 
struzione della prima casa. 
Ciò significa che un milione 
000 mila famiglie hanno 
chiesto l’intervento dello Sta¬ 
to. Ma la presenza pubblica 
nel settore è ancora troppo 
bassa. La produzione attuale 
di case non è in grado in 
tempi rapidi (fi soddisfare le 
esigènze neppure delle fami¬ 
glie (fi nuova formazione, che 
ogni anno sono 300 mila. 

Alla demanda di alloggi a 
basso costo si risponde con • 
un'offerta a pre zzi elevati • 
quasi escl u s iva me nt e in 
proprietà. Per questo la 
FNAE pene al centro della 
propria strategia sindacale 
un pro g etto dì sviluppo e di 
qua »rice zione per Farti plana¬ 
to edile degli anni ’M che 
abbia come interlocutori go¬ 


verno, partiti, sindacati, enti 
locali, le grandi aziende 
pubbliche e private e che 
faccia della questione del 
Mezzogiorno e.della rknstru- 
rione delle zone colpite dal 
sisma l'impegno fondamen¬ 
tale. La ricostruzione dei 
centri terremotati deve avere 
1*« assoluta priorità naziona¬ 
le». Un progetto che sia le¬ 
gato al rilancio delle costru¬ 
zioni facendo leva sulla pro¬ 
grammazione. rivedendo però 
alcuni aspetti legislativi per 
farla camminare più spedi¬ 
tamente. 

In proposito la più forte 
organizzazione sindacale degh 
artigiani propone alarne mo¬ 
difiche: all'interno della legge 
10 (Bucalossi), misure per 
riequilibrare gli oneri di ur¬ 
banizzazione, troppo atti • 
diversi tra legione e legione 
e. dopo la grave s en t en za 
della Corte costituzionale, un 
provvedimento suB’indenmtà 
di esproprio delle aree edifi- 
cabDi che non p remi la ren¬ 
dita fondiaria e non appesan¬ 
tile» i costi della casa. Fon¬ 
damentali i piani (fi sviluppo 
deU'edilizia con v en z io na ta, fi¬ 
nanziamenti ai Cou il* ri per 
potersi dotare di aree attrez¬ 
zate e l’approvazione della 
legge sufi’abusivismo che, per 
la carenza (fi strumenti ir- 
banistid. sta divenendo una 
piaga, specie nel sud dove 
sooo fuori legge due terzi 
delle case costruite negli ul¬ 
timi armi. 

er* -a - n--- a _ 

oQooocio x orponxxsftnooo 
mocratica degli artigiani, inol¬ 
tre, è ind i spen sa bile il rifi- 
nanxtamento del pómo decen¬ 
nale per mantenere i livelli (fi 
costruzione di case già pro¬ 
grammati (centomila alloggi 
Laimo) e la r ev is ion e e unifi¬ 
cazione dei sistemi di proce¬ 
dure (Tappallo e (fi coò tr oto 
dei costi. Prir la manutanzre- 
ne a ristrutturazione del pa¬ 
trimonio «fittilo d eg r a d at o 
vanno favorite le iniziative 
per gii inter v enti di r e cu p ero 
anche attraverso la roatiturio- 
ne di società miste tra Ca¬ 
rmine. imprese « privati. 

Per il fisoo si propone la 
revisione di tutta • S settor e 
delle imposte che gravane sed¬ 
ia casa e mezzi per agevoiara 
l'acquisto della prima abita¬ 
zione. v 

Gaudio Notori 


nel L 1980, favorevoli risultati. e ’ 

Hanno preso la parola i soci doti. Franco Giovanninetti, aw. Calogero Ferrara, doti 
Raffaele Giorgio Fuzzi, doti. Paolo Bernardi, doti. Beniamino Siragusa, doti. Antonio 
Dall’Aglio e rag. Giuseppe Gnudi,- il quale ha inoltre presentato un ordine del giorno di 
plauso e di approvazione del bilancio a del riparto dell’utile che ha riscosso il voto 
unanime dell'Assemblea. - . ' 

Dopo le votazioni che interessavano il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei 
probiviri, gli organi direttivi della Banca risultano cosi composti:. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Presidente: dott. Mario Santandrea; vica pre¬ 
sidente: doti. Aldo Muggia; consigliere segretario: cav. uff. dott. Antonio Stame* con¬ 
siglieri: aw. Boschetti, prof. aw. Furio Bosello, comm. geom. Diego Ciizzani, 

comm. doti. Vittorio Goidanicb, cav. Guglielmo Liverani. cav. di gr. cr. Maurizio Fa¬ 
gliarmi Parisi, rag. Giulio Cesare Nuzzi e doti. ing. Francesco Spina. 

COLLEGIO SINDACALE - Presidente: dott. Erberto Rocchetta: sindacl effettivi: cav. 
rag. Bruno Bandiera e rag. Luigi Salvi; sindacl supplenti: prof. Daniele Brini e 
Umberto Castelvetri. . 

2>LLEGIO DEI PROBIVIRI: prof. dott. Roberto ..Maccoimi, comm. dott. Sebastiano 
Mazzaracchio e prof. aw. Geranio Santini; probiviri supplenti: gen. Dante Bua Sircana • 
signor Raffaele TrivellinL - 1 v 

DIREZIONE - Direttore generale: comm. rag. Pietro Taglioni; vice direttore: cav. ufT. 
Sergio Degli Esposti. 

Il dividendo di L. 4M per ogni azione, esente da Imposta cedolare (t'acconto, è In pa¬ 
gamente presse tutti gli sportelli della Banca. 


Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 



pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e...^ 
puoi mangiare di tutto! 
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La lunga e spericolata latitanza di Marìo Moretti 






r m • ? 

E’ il solo capo br che fino ad oggi era sempre riuscito a sfuggire a polizia e carabinieri • La famosa vecchia fo¬ 
totessera l’unica sua immagine conosciuta - Un nome alla ribalta in occasione delle più feroci imprese delle Br 


Stavolta è lui, proprio Itti. 
Ed è come se, all'improvviso, 
un fantasma si fosse mate¬ 
rializzato. Fino a ieri Moretti 
era solo una foto — una vec¬ 
chia fototessera che probabil¬ 
mente neppure gli assomi¬ 
glia — ed un nome mille 
volte tristamente ripetuto. 
Moretti che interroga Aldo 
Moro, Moretti che guida il 
commando della strage di via 
Schievano, Moretti che veleg¬ 
gia verso il Medio Oriente 
alla ricerca di armi. Moretti 
a Milano, Moretti a Roma, 
Moretti a Parigi, Moretti 
sulla Costa Azzurra. 




Ora l'ombra s’è fatta uo¬ 
mo. E come uomo dovrà mo¬ 
strarsi, parlare, riempire di 
immagini e di parole quel 
mito, feroce e vacuo assieme, 
che ha accompagnato tutta la 
sua lunghissima carriera di 
« superlatitante ». Che cosa 
ne uscirà? Difficile dirlo, ma 
è del tutto probabile che la 
botte-Moretti non dia vino mi¬ 
gliore di quello distillato dalle 
botti di altre celebri ombre 
fattesi — loro malgrado — 
uomini. Personaggi mediocri, 
scialbi. Né il tempo — Mo -. 
retti è latitante da ben nove 
anni — dovrebbe aver miglio¬ 
ralo la qual.tà: la vite-terro¬ 
rismo è quella che è. E dà 
il vino che può. Fu così per 
Alunni, , per Micaletto, per lo 
stesso Curdo, per tutti gli 
altri. 


Ora sapremo quanta e quale 
strada abbia davvero per¬ 
corso l'ex tecnico della Sit- 
Siemens da quel lontano 
giorno di maggio del 1972, 
allorché mancò all’appunta- 
mento con la polizia a Mi¬ 
lano, in vìa Boiardo 33. Cera, 
in quella via, ' un covo ‘ di 
quella strana organizzazione 
i cui connotati faticosamente 
emergevano dalle indagini 
sulla morte di Feltrinelli: le' 
Brigate rosse. Moretti arrivò 
a bordo della «5 00» intestata 
alla moglie, vide la polizia, 
abbandonò l’auto e si dileguò. 
Da allora a ieri nessuno lo 
aveva più visto. Nessuno: 
neppure la moglie che, per 
parecchi mesi, ricevette, in 
false buste intestate Sit-Sie- 
mens, l ’ esatto ammontare 
dello stipendio del marito. Chi 
pagava, in realtà, era il nuo¬ 
vo datore di lavoro di Mario 
Moretti : l ’ organizzazione, 

quelle Br che, in un cre¬ 
scendo rossiniano, gli avreb¬ 
bero assicurato fama e car¬ 
riera. 


Il perito radiotecnico Mo¬ 
retti Mario aveva imboccato 
il sentiero che lo avrebbe 
portato ad essere Mario Mo¬ 
retti, il supcrcapo - superlati¬ 
tante - superassassino. Era 
diventato un fantasma. C’era, 
esisteva — anzi, stando ai 
rapporti di polizia, era un po’ 
dovunque — ma era solo una 
immagine fuggente, un'ombra 



In questa palazzina di vìa Gradoli c'era il covo usato da Moretti durante il sequestro Moro 


che si dileguava, una pre¬ 
senza, un passaggio, una trac¬ 
cia. Niente di più. 

■ Il 26 dicembre del 75 gli uo¬ 
mini dell'antiterrorismo fanno 
irruzione in un covo di Pavia, 
in via Scarenzio 6. Catturano 
Fabrizio Pelli. Un'ombra fa 
in tempo ad infilare la fine¬ 
stra e a dileguarsi lungo i 
tetti della città vecchia. Quel¬ 
l'ombra è lui: Mario Moretti. 
Pochi mesi dopo, sparatoria 
alla Stazione Centrale di Mi¬ 
lano. Giorgio Semeria viene 


ferito ed arrestato. Ancora 
l'ombra che attraversa i bi 
nari, guadagna l'uscita, scom¬ 
pare. E’ ancora lui. Mario 

Moretti . * - 7 - -- 

Il terrorismo cambia, cre¬ 
sce, uccide. L'ombra che 
fugge diventa - un’ombra che 
spara. E i morti — tanti — 
non sono fantasmi. Si chia- : 
mano Tartaglione e Palma, 
portano j nomi dei cinque pò-, 
liziotti massacrati in via Fani / 
Moretti è il . capo della « co¬ 
lónna romana ». E* lui , rac¬ 


conterà Fabrizio Peci, che 
dirige le operazioni del rapi¬ 
mento Moro, è lui ring. Bor¬ 
ghi del covo di via Grado!;. 

- l'ombra - mg. Borghi che an¬ 
cora una volta, con millime¬ 
trica puntualità, sfugge alle 
trappole, maldestramente te¬ 
segli• Poi di nuovo Milano,, 
la fredda strage di via Schie¬ 
vano, l’assurgere a « grande 
cavo » delle Br. 

Uno strano capò, mente e 
braccio assieme, killer ed 
ideologo, dispensatore di or¬ 


dini che egli stesso esegue 
in una sorta di inestricabile 
circolo vizioso, organizzatore 
interno e diplomatico, intrepi¬ 
do marinaio che attraversa le 
acqua del Mediterraneo ver¬ 
so i mercati d’armi dell’ 
Oriente. Semme un'ombra. 

Quesio era U Moretti della 
latitanza. E 4 resto? Il resto 
era poca cosa, anche se da 
esso, forse, emergevano le im¬ 
magini più autentiche, quelle 
più sbiadite e apparentemen 
te insignificanti. Senza miti 
e senza sangue . 

Il resto è la cittadina di 
Porto San Giorgio, nelle Mar¬ 
che, la vita della provincia ,, 
pii studi da perito elettrotec¬ 
nico: è la madre — una don¬ 
na piccola e canuta — che 
incontra ■ i cronisti e dice: 
* Mario? Perchè. »? ancora vi¬ 
vo? ». E’ la sua esperienza 
alla Sit-Siemens. un periodo 
nel quale inutilmente i croni¬ 
sti hanno scavato alla ricerca 
dei prodromi ■ della biografia 
del « grande capo*. E’ la ai¬ 
ta di un impiegato meticoloso, 
cattolico convinto, politicizza¬ 
to in fretta nel fuoco delle 
lotte impiegatizie del '69/'70. 
Intelligente ma non più di 
tanto, impegnato nelle lotte 
ma non più di tanto, capace 
di dirigere ma non più di 
tanto. 


' Il resto i la storia di un 
uomo qualunque che un 
giorno è scomparso per sfug¬ 


gire alla cattura, perché era 
entrato in un gioco la dui 
ferocia, allora, era appena 
intuibile, Ed è probabile che 
adesso, tornato in carne ed 
ossa, sottratto alle suggestio¬ 
ni fantastiche della latitan¬ 
za, dalle manette che gli so¬ 
no scattate ai polsi, Moretti 
torni ad essere tale: un uomo 
qualunque diventato assassi¬ 
no, strumento di una logica 
di cui solo apparentemente 
era artefice. Un uomo senza 
miti, perché non di miti è 
vissuto il terrorismo, ma di 
omicidi, di assassina ben den¬ 
tro la realtà italiana, ben 
dentro lo scontro politico che, 
in essa, da anni si svolge. 

Corrado Alunni, anch'egli 
della Sit-Siemens, veniva ri¬ 
cordato dai vecchi colleghi 
più che altro per la mania¬ 
cale attenzione che aveva per 
la sua auto e per i reiterali 
atteggiamenti da bullo. Gli 
stessi che. divenuto assassino, 
ha mostrato al mondo in un’ 
aula di tribunale, esibendo il 
laido ghigno con cui, assieme 
ai suoi compari, salutò la no¬ 
tizia dell’omicidio del giudi¬ 
ce Galli. 


E neppure Moretti sfuggi¬ 
rà dia regola, dovrà anche luì 
mostrare U proprio ghigno, 
perché anche lui riflette la 
feroce mediocrità del terrori¬ 
smo. : . 


Massimo Cavallini 



Giovanni Senzani, il professore di criminologia diventato famoso con il «caso Espresso» 


Sapeva tutto d i carceri e magistrati 


E stato la 



del sequestro D'Urso 


Àvéva libero accesso in tutte le prigioni italiane - Arrestato ma poi rilasciato due anni fa - E* lui 
che conducéva gli: interrogatori del magistrato romano rapito lo scorso dicembre r dai terroristi 


in alto Giovanni Senzani, • sotto la casa dm abitava a Fi¬ 
renze. Qui a fianco il giudica D'Urso appena rilasciata dai 
terroristi viene soccorsa dai passanti a dalla polizia 



| ROMA — Giovanni Senza¬ 
ni, ovvero da borsista uni¬ 
versitario a capo br; tren¬ 
tanove anni, nato a Forli 
ma residente a Firenze, 
criminologo. Quasi certa¬ 
mente fu lui a condurre 1’ 
interrogatorio del giudice 
Giovanni D'Urso. Sicura¬ 
mente di lui si sa che fu 
l'uomo che si presentò il 
19 dicembre 1980 nell’abi¬ 
tazione di Giampaolo Bul- 
trini, redattore de l’Espres¬ 
so, proponendogli l’inter¬ 
vista con le BR e il « ver¬ 
bale » dell’interrogatorio di 
D’Urso che poi consegnò al¬ 
l’altro giornalista del setti¬ 
manale Mario Scialoja. 


Enrico Fenzi, docente a Genova, cognato di Senzani 


Credevano che fosse solo un «professore» 


Era stato arrestato due anni fa per partecipazione a banda armata ma al processo (marzo r 80) fu assolto con 
formula piena - Invece era gii un personaggio di spic-co delle Br, e da allora è passato alla clandestinità 


Cognato del criminologo ; 
Giovanni Senzani, l’inter¬ 
mediario che fornì all’ 
Espresso 1 verbali degli in¬ 
terrogatori del giudice D’ 
Urso, il professor Enrico 
Pentii, docente all’univer¬ 
sità di Genova, è stato de¬ 
finito dai giudici romani 
che conducono l’inchiesta 
sulla colonna romana del¬ 
le BR una «scoperta re¬ 
centissima» nell'ambiente 
del terrorismo. Una scoper¬ 
ta tanto recente che Fenzi 
fu assolto dall’accusa di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata nel processo tenuto¬ 
si a Genova nel giugno del- 
i’80. 

Il professore genovese era 
stato arrestato nel giugno 
del *79 grazie alle testimo¬ 
nianze di Francesco Berar- 
di, B «postino» delle BR 
denunciato dal compagno 
Guido Rossa e poi suicida¬ 


tosi nel carcere di Cuneo. 
Il processo dell’anno suc¬ 
cessivo non riuscì però a 
provare l’appartenenza di 
Fenzi alla colonna genové¬ 
se delle BR e a chiarire se 
fu lui l’uomo che consegnò 
a Berardl lì pacco di vo¬ 
lantini da collocare aU’in- 
temo dellltalsider. Il pro¬ 
fessore tornò quindi in li¬ 
bertà facendo perdere po¬ 
co dopo le proprie tracce. 
L’esito del processo suscitò 
violente polemiche tra ca¬ 
rabinieri e magistrati geno¬ 


vesi. 

Di Fenzi si tornò a par¬ 
lare nel giorni che segui¬ 
rono la liberazione di D'Ur¬ 
so. Le confessioni di alcu¬ 
ni terroristi in ca rc e re at¬ 
tribuirono a Fenzi e a Sen¬ 
zani un ruolo di spicco nel¬ 
l’organizzazione brigatista. 
Fenzi, dunque, era già al 
vertici delle BR quando fu 


assolto dal tribunale di Ge¬ 
nova, che nel gennaio scor¬ 
so ha spiccato nel suoi con¬ 
fronti un nuovo ordine di 
cattura che lo Indica co¬ 
me tra 1 capi deU’organiz- 
zazione terroristica. ; 

Tra le imputazioni a ca¬ 
rico di Fenzi c’è anche 
quella di aver partecipato, 
insieme al cognato, nell’ 
estate scorsa, alla riunió 
ne in cui si decise il ra¬ 
pimento del giudice D’Ur¬ 
so. Il fatto che il nome di 
Fenzi non sia emerso dalle 
confessioni di Patrizio Fe¬ 
ci. che ha fornito agli in 
quirenti r organigramma 
della vecchia direzione 
strategica delle BR, sta a 
dimostrare, s ec on do 1 giu 
dici, n livello superiore oc¬ 
cupato dal professore ge 
novese nell’ambito ideila 
organiszazione terroristica. 



Enrtes Fenzi 


Prima del caso D’Urso- 
Espresso. il prof- Giovanni 
Senzani era un illustre sco¬ 
nosciuto anche se . non del 
tutto insospettabile. Tre 
anni fa a Lisbona èra a 
fianco di Girolamo Miner¬ 
vini, Girolamo Tartaglione 
e Alfredo Paolella,. mem¬ 
bro di una delegazine ita¬ 
liana al congresso interna¬ 
zionale di criminologia. I 
due magistrati furono, poi. 
assassinati dalle BR ed il 
medico napoletano da Pri¬ 
ma Linea. Nel marzo del 
1979 si scopri che Senzani 
era amico < di Salvatore 
Bombaci, appartenente al 
comitato rivoluzionario to¬ 
scano e per questo condan¬ 
nato. La figura di Senzani 
insospetti immediatamente 
il giudice fiorentino Pier 
Luigi Vigna che lo inter¬ 
rogò. lo arrestò per reti¬ 
cenza e falsa testimonian¬ 
za e poi fu costretto a ri¬ 
lasciarlo. Ma proprio in 
quel periodo si scopri un 
altro particolare Inquie¬ 
tante: sua moglie era An¬ 
na Fenzi sorella di Enrico 
Fenzi. professore universi¬ 
tario di letteratura italiana 
all’università di Genova, ar¬ 
restato per banda annafa, 
assolto ed oggi latitante. 
Fenzi che fu il « reclutato- 
re» di francesco Berardl, 1’ 
operaio brigatista dell’Ital- 
sider che venne denuncia¬ 
to dal compagno Guido 
Rossa, trucidamente as¬ 
sassinato dalle BR. è da ol¬ 
tre tre anni al vertice dell’ 
organizzazione terroristi¬ 
ca. Non neHa direzione 
strategica ma ancora più 
in alto, tra i cinque e sei 
personaggi «senza volto» 
che formano U comitato 
direttivo nazionale delle 
BR. La scoperta è stata 
fatta dagli inquirenti ro¬ 
mani negli ultimi mesi. 

Ma torniamo a Senzani 
e al principio del r *7f. 
Quando fu rilasciato per. 
mancanza di indizi al fe¬ 
ce assegnare dal CNR una 
borsa di studio/ per una 
ricerca sulla «nascita del¬ 
lo Stato del benessere », 
facendosi dare dal Magi¬ 


stero di Firenze, dove la¬ 
vorava come contrattisi.», 
il permesso dì assentami 
« a scopo di studio »: viag¬ 
giava, manda vacar teline 
dall’Inghilterra. Senzani, 
di fatto, era già entrato in 
clandestinità. Gli unici 
« messaggi » pubblici erano 
le cartoline: l’ultima arri¬ 
vò nella settimana di Na¬ 
tale al direttore dell’istitu¬ 
to di studi sociali di Ma¬ 
gistero, il prof. Antonio 
Carbonaro, il quale «cad¬ 
de dalle nuvole » quando 
qualche giorno più tardi 
seppe realmente chi fos¬ 
se il suo collaboratore. ‘ 

Il 13 dicembre dell'80 vie¬ 
ne sequestrato il giudice 
D’Urso. E qualche giorno 
piu- tardi il giovane e sti¬ 
mato criminologo e su tut¬ 
ti i giornali e braccato dal¬ 
la Digos e dal carabinieri. 
Scialoja e Bultrini, dopo 
qualche giorno di reticen¬ 
za, lo Indicano come il fa¬ 
moso postino dellé BR. E 
un altro squarcio si apre 
sul velo che tiene nasco¬ 
sto li mondo complesso 
delle Brigate Rosse. Sen¬ 
zani, dunque, come un 
«consulente» per le car¬ 
ceri delle BR? Si fa subito 
strada, invece, l’idea che 
sla addirittura uno del 
nuovi capi dell’organizza¬ 
zione terroristica dopo lo 
smantellamento parziale^, 
ad opera dei carabinieri 
di Dalla Chiesa, della strut¬ 
tura originaria. 

Si studia in ogni mini¬ 
mo dettaglio la biografia 
di Senzani e si scopre non 
solo la sua vecchia comu¬ 
nicazione giudiziaria, ma i 
suol collegamenti con Bom¬ 
baci, con-Fenzi, eoo la co¬ 
lonna genovese delle BR. 
CI al ricordi^ quasi all’im¬ 
provviso di un episodio di 
fine 78 a Genova quannn 
fu trovato per strada un 
borsello pieno di carte e 
documenti brigatisti. Se 1 
borsello c’erano, tra l'al¬ 
tro. due volantini di riven¬ 
dicazione di altrettanti at¬ 
tentati — peraltro mai com¬ 
piuti — contro due crimi- 
nologi, uno di Milano * 
l’altro di Genova. Dalla 
« decrittizzazione * dei ma¬ 
teriali si scopri senza om¬ 
bra di dubbio che chi ave¬ 
va scritto quei volantini 
aveva partecipato al conve¬ 
gno di Lisbona. E Senzani, 
Cera stato di sicuro. 

Non solo: prese corpo il 
sospetto che l’estensore di 
molti comunicati delle BR 
fosse la stessa persona. In- 
somtna Giovanni Senzani 
'poteva Mere individuato 
dagli inquirenti copte bri- 
gatléta, -and capo brigati¬ 
sta, parecchio tempo prima 
che uscisse allo scoperto 
con il caso D’Ureo. 
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L'A<<oriazione Nazionale Italiana 


Distributori Automatici 


A.N.I.D.A. 
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/nonostante la continua; lievitazioné dei costi, ,ev|- ; 
denziata dall'indice nazionale IStAT (beni e ser¬ 
vizi vari) : pari .al numero 212;7 al 31.12.80, fatto 
base 100 il 1976 quando il prezzò delle consuma¬ 
zioni era di L 100 


H caffè, il cioccolato. Il cappuccino, il thè e le be¬ 
vande calde in genere, nelle fabbriche, uffici • 
Scuole 


NON SUPERERANNO LE LIRE 200 


L’A.N.I.DA. 


ha ottenuto l'adesione dei soci a contenere il 
prezzo di vendita del caffè, del cappuccino, del 
cioccolato e del thè in lire 200, continuando così 
la sua azione calmieratrice.. 


A.N.I.D.A. 

C.so di Porta Ticinese, 3 - MILANO 
Tel. 8357054 - 8357582 


SOCIETÀ' COMMERCIALE cerca: 


OPERATORE/TRICE COMMERCIALE 
25/35enne 


Conoscenza lingua tedesca. Disponibile a 
viaggi in Italia e all’estero, <per acquisi¬ 
zione e contatto clienti nel campo degli 
articoli sportivi e da camping. 

Sede di lavoro Milano 


OPERATORE/TRICE COMMERCIALE 
25/35enne 


Conoscenza .lingua russa. Disponibile tra¬ 
sferimento 4/5 anni a Mosca, preferibil¬ 
mente libero/a da impegni familiari. 


INGEGNERE 0 PERITÒ INDUSTRIALE 


Conoscenza lingua tedesca. Disponibile a 
viaggi in Italia e all’estero per lavoro nel 
campo degli impianti industriali. 

Sede di lavoro Milano 


Curriculum dettagliato à: ■■ 
Casella Sipra 21/M - 20100 MILANO 
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AZIENDA GRAFICA TOSCANA NORD 
- A LIVELLO NAZIONALI 


Specializzata in stampati per studi notarili, legali, cemm.li 

CERCA AGENTI per le seguenti zone: 

VARIE PROVINCE UBERE IN TUTTA ITALIA 


Si RICHIEDE» Residenze in tona • Introduzione Mi tettoie 
Si OFFRE: Un'exienda giovane in fotta espansione , 


Provvigioni motto Interessanti, articoli di alta eualit* 
Sa m possesso dei requisiti richiesti scrìvale dattagUando anche 
n tei. e: SECO MARK • Via dei Fossi, 11t - 55100 LUCCA 


CITTA’ DI COLLEGNO 

; PROVINCIA DI TORINO V . 


Avviso di gara 

Appalto lavori costruzione fognatura mista 
quartiere S. Maria a nord di. corso Francia. 
Importo: L. 310.048.661 


Aggiudicazione lavori: art. 73 leu. b). 75 e 89 RJ>. Itti , 
o. 827. con accettazione di offerte anche in aumento, v 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Aia- 1 
ministrazione, dovranno pervenire Alla - Segretaria ao¬ 
nerale entro il 22 Aprile 1981. 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dotL prof. D. Da Patria 


IL SINDACO 

Luciano Mansi 


ACAM 


Consorzio Nazionale 

per gli approvvigiona menti collettivi (Aderente 
alla U»A NAZIONALE COOPERATIVE X 
MUTUE) 


cerea RESPONSABILE 


Per proprio ufficio decentrato di Ravenna ^ 
con pluriennale e docu me nt ata esperienza nega 
direzione dagli approwlgtonaaMoti nei .Rettore 
dalle ooa trazione. 


Offrati retribuzione adeguata. 


INVIARE CURRICULUM A: 

ACAM • Via della Coopcrazione, i? 


40.1» BOLOGNA 
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uni n cmn i n mncnuu 


Proponiamo in questa pagina 1 (come facemmo due settimane or sono 
per il tema dell'aborto) un materiale sintetico per puntualizzare 
il giudizio e l'orientamento di yoto del,PCI sugli altri 
quattro referendum. La difficoltà di una piena conoscenza 
della materia su cui si deve esercitare la nostra scelta, non deve 
tramutarsi in un disinteresse. ÀI contrario deve essere compiuto uno sforzo 
di conoscenza per apprezzare • il yalore politico complessivo 
dell'appuntamento reférendario. Deve essere chiaro, non solo per 
l'aborto ma anche, per le'altfè materie, che l'esitò del voto 
non sarà ininfluente/Sulla .salute della nostra convivenza • , ‘ 

democratica e civile, L'àssentejsmo o una scelta sbagliata possono 
non solo far decadere una defèrhiinata conquista civile 
e di libertà o consolidare un residuo di autoritarismo, ma incoraggiare 
forze e spinte di Conservazione e di involuzione. 

Quello che occorre, invece, è consolidare e far progredire 
tutti gli elementi di modernità, di libertà, 
di sicurezza democratica, di rinnovamento in qualunque aspetto 
della vita individuale, sociale, istituzionale. 
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Ricono¬ 

sciamoli 

dal 

colore 

delle 

schède 


Ptr l'immediato riconoscimento di ciascuno del sei referen* 
dum si tenga presente il colore delle rispettive schede, a cioè: 


ABORTO: arancione 

(NO) 

ABORTO: verde 

(NO) 

ORDINE PUBBLICO: bianca 

(NO) 

PORTO D’ARMI: grigia 

(NO) 

ERGASTOLO: gialla 

(SI) 

TRIBUNALI MILITARI: rosa 

(SI) 


Antiterrorismo 


T 


Non indebolire 

* - ' i _ » i . 

la lotta 

i , , 

all’eversione 

* s _ , * - , 

COSA PREVEDE A REFERENDUM 

Si tratta della compieta abrogazione della legge 6 febbraio 1980 
n. 15 (cosiddetta Legge Cossiga), contenente un empio complesso 
di norme per la lotta al terrorismo e alia criminalità organizzata. 
La legge fu approvata anche dal PCI che, però, avrebbe voluto mo¬ 
dificarla In punti sbagliati e pericolosi (come II fermo di polizia). 
Il fatto è che la sua abrogazione non farebbe decadere solo queste 
peri! ma anche norme giusta ed efficaci come la riduzione «il pena 
per I cosiddetti terroristi pentiti; l’obbligo di controllare chi faccia 
operazioni bancarie ItujpHiogi # 20 miiient;, la possibilità,per fi giu¬ 
dice «fi compiine accaftamant! bancari tramite la polizia giudiziaria; 
un’aggravante speciale per 1 delitti a fini di terrorismo e «fi eversione. 

PERCHE' VOTIAMO «NO» 

Si deve partire da un giudizio politico generale, cioè dal 
fatto che in nessun caso può essere abbassata la guardia della 
lotta al terrorismo, e_ tanto meno si possono sopprìmere stru¬ 


menti che si sono rivelati di grande efficacia. E' il caso anzi¬ 
tutto della norma sui « terroristi pentiti ». Il terrorista che, 
essendosi dissociato dalla banda armata, collabora con l'auto¬ 
rità giudiziaria gode di una riduzione della pena da un terzo 
alla metà (all’ergastolo è sostituita la pena da 12 a 20 anni). 
Grazie a questa norma non meno di duecento terroristi sì 
sono convinti a collaborare, in una forma o nell'altra, con la 
magistratura consentendo cosi di scoprire colpevoli e reti 
criminali e anche di prevenire nuovi delitti. Per esempio, sì è 
potuto cos* frantumare l’organizzazione di Prima Linea su 
tutto 11 territorio nazionale, e dare colpi assai duri alle Br 
soprattutto nelle zone di Milano, Torino e Genova. 

Sono, d'altro canto, da confermare le norme utili e giuste 
che abbiamo sopra elencato e che tendono tutte, con la neces¬ 
saria elasticità, a prevenire l’organizzazione criminale, ta¬ 
gliando il terreno e le occasioni ad appoggi «insospettabili» 
(come, ad esempio, 1 depositi bancari di denaro sporco). 

Ma, come abbiamo detto, nella legge vi sono anche norme 
sbagliate (come il prolungamento della carcerazione preven¬ 
tiva), non applicate di fatto (come la perquisizione di blocchi 
dì.edifici), e di dubbia liceità e tra l’altro inutili (come 11 
fermo di polizia). In merito a quest’ultimo, c’è da ricordare 
che la proposta comunista di sostituirlo con il normale fermo 
di polizia giudiziaria aveva riscosso l’appoggio socialista e ra¬ 
dicale, sia al momento della legge originaria di conversione, 
sia quando il governo lo ha prorogato di un anno. E* però 
accaduto che i radicali hanno scatenato l’ostruzionismo su 
questo punto dando cosi il pretesto al governo di imporre 
la questione di fiducia che ha fatto automaticamente deca¬ 
dere gli emendamenti: in tal modo è stato bloccato qualsiasi 
tentativo di miglioramento della legge. Il giudizio comunista 
sul fermo di polizia resta del tutto negativo perché si tratta 
di una misura di poca o nulla efficacia per la prevenzione 
del terrorismo, e di uno strumento rischioso per i diritti di 
libertà: se il referendum avesse avuto ad oggetto, solo il fermo 
avremmo Indubbiamente proposto di votare si. Ma 11 referen 
dum chiede agli elettori un giudizio complessivo su tutta 
la legge, e se essa fosse cancellata verrebbero a mancare alcu¬ 
ni rilevanti strumenti di lotta contro 11 terrorismo e le altre 
forme di criminalità organizzata. D'altro canto, come è giusto, 
l’insieme delle forze democratiche — pur con giudizi diffe¬ 
renziati su singoli aspetti — si sono tutte pronunciate a favore 
del mantenimento della legge. E ai comunisti non sfugge .11 
valore di una tale unità di comportamento, che è risultata il 
fattore decisivo nella lotta al terrorismo. Perciò gli elettori 
comunisti voteranno NO all’abrogazione. 


Ergastolo 




# 


La giustizia 
non dev’essere 
feroce vendetta 

COSA PREVEDE IL REFERENDUM 

Si prevedo l'abrogazione degli orticoli 17 (comma primo, n. 2) 
• 22 del Codiai penale, che con temp l ano le pene dell'ergastolo. 

PERCHE' VOTIAMO « SI'» 

I comunisti si pronunciano per fl « «d », cioè per l’abolizione deila 
pena dell’ergastolo, non solo per coerenza con una posizione di prin¬ 
cipio, ma perché questa posizione coincide con una esigenza esseri 
, zi ale di oggi: dare una risposta democratica veramente incisiva ed 
efficace al 'bisogno di sicurezza dei cittadini dinanzi alla recrude¬ 
scenza della criminalità comune e «lei terrorismo. 

I comunisti si sono impegnati, con tutto il peso della loro forza 
. politica odi paese e nel Parlamento, affinché la lotta contro la delin¬ 
quenza organizzata e reversione armata fosse condotta con la mas¬ 
sima fermezza. Ma tale fermez za non può certo fondarsi sulla inutile 
ferocia delle pene. suH’imbarbariroento della repressione e lo stra¬ 
volgimento dei principi democratici. Non è infatti casuale che tali 
Buggeroni siano già sfociate in tma campagne per la pena di morte 


attraverso la dichiarazione dello «stato di guerra» • il deferimento 
di poteri ai tribunali militari che è proprio ciò die vorrebbero teorici 
e organizzatori del partito armato e della guerra civile. 

L’esperienza recente e lontana dimostra, in modo inconfutabile, 
che la condanna penale concepita come vendetta non serve a com¬ 
battere le forme più efferate di criminalità. L’impegno contro la 
criminalità perde anzi efficacia se non si basa sull’autorevolezza 
«Hello Stato democratico, sulla sua giustizia, sulla capacità di recupero 
alla convivenza civile, e quindi sul rispetto del principio costitu¬ 
zionale per il quale «le pene non possono consistere in trattamenti 
contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 
detenuto ». 

Da questo principio derivano le ragioni di abolizione dell'ergastolo. 
Già alla Costituente, prima Togliatti e poi Terracini, ne pn^osero 
la soppressione. La decisione fu però rinviata al momento della 
elaborazione del nuovo codice penale. Dopo annose discussioni e rin¬ 
vìi, nella quinta e nella sesta legislatura. 3 Senato approvò — col 
voto di tutti i gruppi eccetto i missini » una legge «È riforma del 
codice poiale che aboliva la pena dell’ergastolo e fissava 3 limite 
generale della reclusione a 40 anni. La legge non riuscì però a 
giungere alla approvazione finale della Camera. Altrimenti l’erga¬ 
stolo sarebbe stato , già cancellato dalla nostra legislazione. 

Quella decisione del Senato partiva appunto dal riconoscimento 
unanime della inutilità di un puro inasprimento delle pene e dalla 
necessità, al contrario, di usare con flessibilità adeguata alle cir¬ 
costanze 3 sistema penale, rendendo efficienti gii apparati investi¬ 
gativi e l’amministrazione, giudiziaria. Ma è proprio questa efficienza 
che non è stata raggiunta per le gravi inadempienze dei governi 
guidati dalla Democrazia cristiana. Sperando evidentemente dt spo¬ 
stare l’attenzione da queste responsabilità e dalle prove di lassismo 
fomite dal governo Forlani and» nel caso D’Urso, la DC ai pro¬ 
nuncia per 3 mantenimento dell’ergastolo. Senza sentire 1 bisogno 
di spiegare i motivi di questo platrato voltafaccia rispetto a un voto 
dato due volte in Parlamento. 

La presenza dell’ergastolo nel codice penale non è certo servito 
a combattere 0 terrorismo o a impedirne i più efferati delitti. E* 
stata semmai una riduztom deUe pene che ha consentito, attraverso 
la cohaborazfotto dei «pentiti», «il ulto «tira duri colpi aOe organiz¬ 
zazioni terroristiche. ~ 

Ma la DC. di fronte ai giusto bisogno «fi sicurezza della gente, 
per sfuggire ad una analisi seria delle proprie responsabilità dianzi 
a fenomeni come la criminalità organizzata, l'industria dei sequestri, 
3 traffico della droga, la mafia, la camorra, fl terrorismo, crede di 
poter riguadagnare credibilità, fingendo di dare prova di fermezza 
pronunciandosi per 3 mantenimento dell’ergastolo, pena disumana 
e inutile. Anche «presta condotta indica fl significato politico più 
generale del referendum sull’ergastolo e la necessità di votare «ri ». 
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PERCHE' VOTIAMO « NO » 

Se prevalesse 11 «si», sarebbe vietata ogni forma di porto 
d’anni fuori della propria abitazione sia per difesa personale 
che per la caccia (fra l’altro, in tal modo sarebbe di fatto Im¬ 
pedita la caccia). Ma non sarebbe vietato comprare e ven¬ 
dere armi, né tenerle nella propria abitazione: Infatti esiste 
una specifica autorizzazione di polizia a tenere armi presso 
la propria abitazione, detta comunemente nulla- 06 ta. che è 
cosa diversa dal porto d’armi e che non è coinvolta dal re 
feréndum. 

' I promotori del referendum dicono di aver voluto dare un 
colpo di freno alle manifestazioni di violenza. Ma è evidente 
che la criminalità non sarebbe affatto fermata dall’abolizione 
del porto d’armi: 11 criminale che rischia decenni d! carcere 
per una rapina, un’estorsione, un sequestro di persona o un 
attentato terrorìstico, non si fermerebbe certo dinanzi a que¬ 
sto divieto. D’altra parte è risultato che i terroristi si sono 
spesso serviti di nulla osta falsificati e quindi 11 problema 
vero è quello di un effettivo controllo sulla ven«llta e sul pos¬ 
sesso delle armi. 

In sostanza l’abolizione del porto d’armi non ridurrebbe 
la quantità di armi in circolazione, non introdurrebbe forme 
di più rigoroso controllo sul loro commercio, non fermerebbe 
la mano alla criminalità, farebbe al cacciatori il torto di non 
poter esercitare un diritto riconosciuto dalla legge. 

Al contrarlo, 1 comunisti ritengono che debbano essere isti 
tutti controlli assai rigorosi sugli acquisti di anni e hanno 
proposto precise disposizioni amministrative in merito e l’isti 
turione di un « foglio complementare » per ciascun porto d’ar 
mi e per ciascun nulla osta da cui risultino gli estremi tecnlc- 
di identificazione dell’arma, la data e luogo d’acquisto, gii 
' estremi delle autorizzazioni di polizia. 

H PCI ritiene che non occorrano misure velleitarie ma un 
risanamento del complessivo clima di insicurezza In cui vive 
il paese. Per questo propone di votare « NO ». 


Tribuaaii militari 
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PERCHE' VOTIAMO « SI' » 

I comunisti voteranno «si» perché, liquidata fattuale con¬ 
figurazione del tribunali militari, si giunga poi rapatamente 
a una riforma dell’ordinamento e dei codici attraverso una 
nuova legge. I comunisti puntano dal presupposto che 1 sol¬ 
dati imputati di un reato militare (il più delle volte si tratta 
«il fatti di scarsissima rilevanza), devono godere del diritti 
fondamentali «die la Costituzione e il sistema penale ordina¬ 
rio garantiscono agli altri cittadini. Occorre perciò superare 
i limiti più gravi della giustizia militare, che riguardano la 
ridotta indipendenza dei giudici, la mancanza del grado di 
appello nel processo. Il diverso trattamento per lo stesso rea* 
to, a seconda del grado del reo e di quello della vittima. 

Le proposte di legge del PCI, Insieme a quelle di altri 
gruppi, sono già all’esame della commissione giustizia della 
Camera. Un « si » al referendum potrà accelerare la riforma. 
Per quanto riguarda specificamente la composizione dei tri¬ 
bunali dovrebbe essere assicurata la presenza del militari ma 
in proporzione ridotta. La presidenza dovrebbe essere affidata 
comunque a un magistrato di carriera. Per tutti i giudici 
sono previste effettive garanzie di indipendenza. 

L’Ispirazione dei comunisti è comunque profondamente 
diversa da quella del promotori dei referendum, che. manten¬ 
gono un atteggiamento aggressivo e a volte perfino denigra¬ 
torio nei confronti dell’esercito. Alle Forze Armate, spetta tt 
compito fondamentale di difesa dell’indipendenza nazionale 
e dello Stato democratico. I comunisti, anche con le loro 
proposte sull’ordinamento giudiziario militare, intendono svi¬ 
luppare la democratizzazione delle Forze Armate, evitando 
ogni forma di contrapposizione tra militari e società «itila» 
con un rigoroso ancoraggio ai principi costituzionali. 
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Ma soprattutto 
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Ma ricordiamoci anche che, fra tutti, I referendum più importanti restano quelli sull'aborto. Con due « no » si dovrà bat¬ 
tere il tentativo di quanti — partendo da due opposti integralismi — vorrebbero cancellare una legge giusta, necessa¬ 
ria e civile come quella che reca «norme per la tutela sociale della maternità e l'interruzione volontaria della gravidanza» 


T 


i 


all’aborto clandestino 

• - / - • 

. I clericali del cosiddetto « Movimento per la vita » 
vorrebbero annullare una legge che non ha certo « intro¬ 
dotto * l'aborto, ma che tende invece a mitigarne la dram¬ 
maticità, a contenerne le conseguenze, a tutelare la vita 
e la salute della donna ponendo le basi della prevenzio¬ 
ne e della informazione sessuale. A chi proclama di difen¬ 
dere la vita si deve rispondere che cancellando la legge 
non si cancella l'aborto, la tragica conseguenza sarebbe 
di ricacciare le donne nella clandestinità delle, pratiche 
abortive, di punirle, di chiudere ipocritamente gli occhi 
di fronte ad una realtà drammatica. 


al «libero mercato» 

i radicali vorrebbero annullare il ruolo dello Stato 
nella tutela della donna e della maternità. L'aborto potreb¬ 
be essere praticato dovunque e da chiunque, senza al¬ 
cuna normativa e alcuna garanzia. Si riaprirebbe un infa¬ 
me « libero mercato ». Verrebbe negata nei fatti l'assisten¬ 
za alle donne, compromettendo tutta la battaglia per una 
maternità libera e responsabile. Lo Stato non deve essere 
nè punitore nè indifferente. La legge, conquistata dopo 
grandi battaglie, va conservata. Le donne e l'infera so¬ 
cietà non debbono tornare indietro. 
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«La felicità», originale TV sulla Rete 1 

E vissero felici 
e scontenti per 
colpa di Orlando 


SPETTACOLI 


D6rttMilc«. 5 aprii» 1981 


4'* 



Tano e Rubina, due gio¬ 
vani freschi sposi, sono i 
protagonisti della Felicità, 
I* originale televisivo in 
quattro puntate in onda 
questa sera sulla Rete 1. 

Dalla Calabria Tano arri¬ 
va a Roma in cerca di un 
lavoro e di una casa. In¬ 
credibile a dirsi, dati i 
tempi, trova tutti e due, 
anche se, per il lavoro, do¬ 
vrà adattare la sua fanta¬ 
sia di disegnatore ai fu¬ 
metti di un erotico Super¬ 
man. L'abitazione, invece, 
affittata in pieno centro di 
Roma ad un prezzo strac¬ 
ciato, sembra essere abi¬ 
tata da fantasmi. Vi aleg¬ 
gia infatti come un'ombra 
Pex inquilino, un tipo che 
tutti definiscono abbastan¬ 


za strano, il quale non è 
che sia passato a miglior 
vita, ma è incappato, più 
semplicemente, in un infor¬ 
tunio del mestiere (rubare 
quadri) ed è ospite di Re¬ 
gina Coeli. • 

,Tano richiama dalla Ca¬ 
labria la giovane moglie, i 
due rimettono più o meno 
a posto la vecchia abitazio¬ 
ne, conoscono i vicini. So¬ 
no costoro un campionario 
di varia umanità composto 
da una famiglia tradizio¬ 
nale. da una donna sepa¬ 
rata e perseguitata dal suo 
ex manto e da una coppia 
di anziani « pataccari » che 
commerciano nel mercato 
di Porta Portese. 

L'atmosfera un po' spen¬ 
sierata e un po’ trasognata 


dei due giovani, racchiusa 
in un quadro a cui haimo 
dato il nome di « Felicità », 
si interrompe bruscamente 
con l'apparizione di Orlan¬ 
do, il ladro, il quale, usci¬ 
to di galera, pretende di 
ritornare nella casa ora oc¬ 
cupata da Tano e Rubina. 

Sospeso a metà strada 
tra il racconto di una fa¬ 
vola e una cronaca quoti¬ 
diana, La felicità è compo¬ 
sto di tante piccole storie, 
su cui si innesta la vicen¬ 
da dei due giovani. Tanti 
tasselli che sono poi i 
drammi e i problemi di 
ogni giorno. Per questo, il 
lavoro acquista maggior 
credito quando, abbando¬ 
nati i toni della fiaba, pro¬ 
cede, sia pure con molte 


ingenuità, con un ritmo di 
un diario quotidiano,. sia 
pure complicato, fino alle 
soglie del « giallo », da que¬ 
sto bizzarro personaggio di 
Oliando, invidioso della fe¬ 
licità della giovane coppia, 
Orlando è interpretato da 
Mariano Rigillo, che dà al 
suo personaggio un tono 
guappesco, mentre i ruoli 
principali sono stati affi¬ 
dati a Rodolfo Bigotti (Ta¬ 
no), quasi all'esordio tele¬ 
visivo, e Laura Letizi (Ru* 
bina), già interprete cine¬ 
matografica (Un anno di 
scuota) e televisiva (Orìent 
Express). Ma il regista Vit¬ 
torio De Sisti ha voluto per 
il resto intemreti, come di¬ 
re; un po’ fuori'della nor¬ 
ma, a cominciare dalla ve¬ 


dova di Salvatore Quasimo¬ 
do, Maria Cumani (già pe¬ 
raltro apparsa in lavóri di 
Pasolini), qui nelle vesti di 
una strana fioraia, e Tinto 
Brass, il regista, tracheg- 
giante padrone di una ca¬ 
sa editoriale. 

La felicità non rialzerà 
all'improvviso le sorti del¬ 
lo sceneggiato italiano, ma 
c’è, tuttavìa, almeno in 
quest'occasione un’idea che 
sorregge tutto rimpianto 
un intreccio sul quotidiano 
che con alti e bassi riesce 
a tracciare una storia ab¬ 
bastanza originale. 

' v 9- cer. 

NELLA FOTO: Rodolfo Bi¬ 
gotti e Paola Tedesco nello 
sceneggiato « La felicità » 


UN’INDAGINE RAI SU COME IL SIGNOR ROSSI GUARDA LA TELEVISIONE 

Fermi, questa sera telecomando io! 


ROMA — Ohi comanda in casa? « Pa¬ 
pà — si rispondeva una volta — per¬ 
ché lavora, porta i soldi ed è ma¬ 
schio*. E adesso? Adesso il potere è 
di chi gestisce il telecomando, quel¬ 
l’aggeggio premendo U quale si salta 
da un canale televisivo all'altro. Ce 
lo conferma definitivamente una ri¬ 
cerca commissionata dalla HAI all’isti¬ 
tuto Mesomorfe dal titolo un po' pom¬ 
poso: c Nuovo modello di fruizione 
televisiva nella programmazione muni¬ 
rete ». Che significa: vediamo come 
gli italiani utilizzano il piccolo scher¬ 
mo adesso che ci sono tante televisioni. 

I ricercatori della Mesomark hanno 
controllato per 10 sere il comporta¬ 
mento di 15 famiglie — un centinaio 
di persone in tutto — di € medio ceto 
sociale*. Ne sono state tratte le se¬ 
guenti conclusioni: 1) è più importante 
esercitare il potere (ma quale potere 
poi?) del telecomando da schiacciare, 
frugando un canale dopo l’altro, di 
quello che si vede; 2) le immagini 
erotiche sono poco seguite e molto 
criticate: Vitaliano medio preferisce 


l'erotismo diffuso: insomma la coscia 
velata più che la coscia nuda in omag¬ 
gio alla mistica del c proibito *; 3) si 
passa dalle reti pubbliche a quelle 
private e viceversa più per il gusto 
dell't esplorazione * (televisiva benin¬ 
teso) che della selezione dei program¬ 
mi; 4) l’italiano medio (questa inesi¬ 
stente figura diabolicainente inventata 
da Bemabei) preferisce: i film (me¬ 
glio se western), i telefilm soprattutto 
polizieschi, i quiz, gli spettacoli musi¬ 
cali, le inchieste di spettacolo; 5) re¬ 
stano poche tracce nella memoria di 
quello che si è visto e sentito; 6) l’uni¬ 
co che segue le immagini è chi tiene 
saldamente in pugno il telecomando 
sentendosi gli altri esclusi, emarginati 
(di qui la crescente fama del teleco¬ 
mando come causa emergente delle liti 
in famiglia); 7) infine la evidente il lu- 
sorietà di poter controllare — sempre 
grazie cd telecomando — la totalità 
dell’offerta televisiva. 

Qualche doverosa considerazione. 
Hanno ragione alcuni studiosi del fe¬ 
nomeno tétevisivo nel sostenere che 


oramai esiste anche in questo campo 
un problema ecologico; che lo spet¬ 
tatore — nel momento in cui siede 
davanti al televisore — non ha difese 
per selezionare realmente l’offerta o 
sottrarsi a quello che gif viene pro¬ 
pinato: moltiplicazione dell'offerta e 
sofisticazione dei mezzi di distribu¬ 
zione stanno inquinando drasticamente 
la qualità complessiva dei programmi. 
Vediamo e sentiamo più cose ma as¬ 
similiamo e conosciamo — quindi par¬ 
tecipiamo — di meno. Ci illudiamo 
di scegliere ma non scégliamo un bel 
niente: ingurgitiamo. v V . J- -. 

Ne conseguono due ordini di pro¬ 
blemi. Il primo riguarda il sistema 4 
televisivo di un intero paese, sul ver¬ 
sante dei pubblico e su quello privato: 
il complesso dell’offerta dovrebbe ri¬ 
spondere alla determinazione dei reali 
bisogni sociali che si possono soddi¬ 
sfare attraverso i mezzi di comunica¬ 
zione; altrimenti trionfa la logica del 
profitto e delle culture più forti in ter¬ 
mini di capacità di penetrazione sul 
mercato. - . _ 


Il secondo problema riguarda speci¬ 
ficamente il ruolo del servizio pubblico 
che dovrebbe avere una funzione-pilo¬ 
ta nell’ambito del sistema misto: pro¬ 
grammare e selezionare a monte — uti¬ 
lizzando tutte le idee e le capacità 
produttive della cultura italiana — la 
varietà dell’offerta non abdicando mai 
al criterio . della qualità e al prin¬ 
cipio che anche la tv dovrebbe es¬ 
sere mezzo di crescita civile e cultu¬ 
rale non un imbuto per ingozzare il 
telespettatore. Equilibrio, quindi, tra 
politica déU’acquisto e produzione ori¬ 
ginale anche (e finalmente se ne sta 
discutendo anche in Italia) di program¬ 
mi in serie. Assumere anche i dati 
di questa ricerca sul « gusto del pub¬ 
blico * come argomento per incremen¬ 
tare la programmazione d’acquisto del¬ 
la RAI finirebbe con l’essere un caso 
di omicidio-suicidio: • vittime gli spet¬ 
tatori ma anche S servizio pubblico 
costretto ad accodarsi alle culture e 
alle industrie culturali di altri paesi. 

Antonio Zollo 


Cinema 
in TV: 
tanti 
giovani ' 
registi 
al lavoro 


li 1931 segnerà l’approdo In 
TV di raglsti nuovi, anche 
se non tutti ugualmente gio¬ 
vani anagraficamente: Nan¬ 
ni Moretti, Gianni Amelio, 
Emidio Greco, Fabio Carpi. 

Nanni Moretti ha destina¬ 
to alla Rai «Sogni d’oro» 
(le riprese sono cominciate 
qualche giorno fa), un film 
coprodotto dalla Gaumont e 
Interpretato da giovani at¬ 
tori di estrazione teatrale. 
Dovrebbe essere un raccon¬ 
to autobiografico, in quan¬ 
to narra la storia di un gio¬ 
vane regista che debutta fe¬ 
licemente per incontrare su¬ 
bito dopo una serie di osta¬ 
coli nell’ambiente che lo cir¬ 
conda, In particolare quello 
dei produttori. 

Gianni Amelio, impostosi 
con «Il piccolo Archimede», 
girerà invece per la Rai, 
«Colpire al cuore», che è la 
vicenda di un adolescente 
borghese, il cui padre (I ruo¬ 
li al Invertono) 6 coinvolto 
in una storia di terrorismo. 

« Ehrengard » sarà il tito¬ 
lo del film di Emidio Gre¬ 
co, ambientato In un con¬ 
testo mitteleuropeo, in cui ti 
snoda la storia sentimenta¬ 
le di un artista maturo, at¬ 
tratto da una diabolica val¬ 
chiria. 

«Il quartetto Basileus» 
(tre ore di Tv e un film per 
I circuiti normali) avrà la 
regia di Fabio Carpi, di cui 
va ricordata « L’età della pa¬ 
ce». Coprodotto dalla Rai e 
da Mario Orfinl, il cast pre¬ 
vede la presenza del presti¬ 
gioso attore svedese, caro a 
Bergman, Erland Josephson 
(Interprete di « Scene da un 
matrimonio »). La ricostru¬ 
zione di un quartetto d’ar¬ 
chi famoso viene fatta da 
Carpi da un’angolazione uma¬ 
na: egli vuole dimostrare co¬ 
me componenti dèi gruppo, 
anziani musicisti, una volta 
scioltosi il quartetto, non 
riescano a trovare una nuo¬ 
va ragione di vita. 

Del gruppò dei nuovi re¬ 
gisti della Tv, faranno par¬ 
te In un secondo momento 
anche: Peter Del Monte e 
Marco Tullio Giordana, che 
proporranno rispettivamente 
« Piso pisello » (interprete un 
ragazzo di 14 anni e un bam¬ 
bino di due) e «La caduta 
degli angeli ribelli »), : 
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Gli Who «dal vivo» alla TV: 
un uragano a tempo di rock 


CHI Who In televisione. Bo¬ 
lo qualche anno fa, ci scom¬ 
mettiamo non li avrebbero 
fatti passare. Non solo perché 
la nostra TV, in tempi an¬ 
che poco lontani, era abba¬ 
stanza insensibile alla mu¬ 
sica rock, ma anche perché 
gii Who, di questa musica, 
sono forse i rappresentanti 
più fracassoni e casinistL Ep¬ 
pure sono sulla . breccia da 
anni, dall’inizio degli anni 
1950: ciò nonostante la loro 
vitalità è Intatta. C’è da 
scommettere che Peto Town- 
shend, il chitarrista, per riu¬ 
scire a fare quei balzi sul 
palco si sciroppa un’oretta di 
ginnastica tutte le mattine. 

XI concerto di questa sera 
(rete tre, ore ZL35) è stato 


Tornano a 
Parma . 
le lettere 
dì Verdi 

PARMA — 248 lettere e 
documenti, scritti da Giu¬ 
seppe Verdi a Giulio Ri¬ 
cordi, fra il 1831 e il 1900, 
sono state consegnate ieri 
mattina a Panna all’Isti- 
tuto di studi verdiani dal 
ministro per i Beni cultu¬ 
rali Biasini, nei coreo di 
una cerimonia svoltasi 
nella sede dellTstituto 
stesso, presenti autorità e 
studtasL 

Si tratta di un mate¬ 
riale di enorme importan¬ 
za per la conoscenza del¬ 
l'uomo Verdi, deU’artlsta 
e delia sua opera, nonché, 
del compiessi rapporti che 
egli aveva con la famiglia 
Ricordi (le lettere inizia¬ 
no tutte con «Caro Giu¬ 
lio»); documenti che, do¬ 
po alterne trattative oct 
loro possessori tedeschi du¬ 
rate vari anni, sono ve¬ 
nuti a rendersi disponibi¬ 
li per la definitiva acqui¬ 
sizione alla cultura musi¬ 
cale. 

In particolare concerno¬ 
no il periodo che va dal¬ 
la rielaborasione del Si¬ 
mon Boccone gra (1881), 
alla traduzione in france¬ 
se del Don Carlo da cin¬ 
que a quattro atti (1883) 
alla composizione e alla 
messa in scena di Otello 
(1886-87). Dopo l’acquisi¬ 
zione della corrispondenza 
Maffel-Verdl. e Bolto-Ver- 
di. si arricchiace in tal 
modo la disponibilità del 
vastissimo carteggio ver¬ 
diano. per altro ancora 
largamente incompleta. 


registrato affla Gruga Halle 
di Hessen, il 28 marzo 1981. 
Roba di pochi giorni fa, 
rfiinquui l» formazione è per¬ 
ciò quella attuale con Town- 
shend, Roger Daltrey, John 
Entwlstle e il batterista Ken- 
ny Jones (ex-Faces), che da 
poco tempo ha sostituito il 
povero Kelth Moon, deceduto 
in un albergo di Los Angeles 
nel settembre del 78. C’è 
però da scommettere che il 
repertorio si rifarà ai vecchi 
cavalli di battaglia degli an¬ 
ni ’50, che gli Who non han¬ 
no mai smesso di eseguire 
dal vivo. Magari ci sarà an¬ 
che My generation e hi tal 
caso, per i quindicenni di og¬ 
gi, sarà un ascolto istrutti¬ 
vo: come cantare una can¬ 


none J rock " balbettando. I 
Clash non ci sono ancora 
arrivati. 

Gii Who non sono comun¬ 
que sconosciuti ai giovanissi¬ 
mi, grazie anche al film The 
kids are allighi reoentemente 
arrivato, con buon successo, 
sui nostri schermi (ma la 
loro musica si ascoltava an¬ 
che in Tommy di Ken Russel 
e in Quadrophenia, ispirato 
alle avventure dei mods lon¬ 
dinesi). Vederli in TV. co¬ 
munque, sarà un bell’effetto. 
Speriamo che si esibiscano 
nei loro balzi e che spacchi¬ 
no qualche chitarra (è sem¬ 
pre stata la loro caratteristi¬ 
ca più appariscente). Altri¬ 
menti, non sarebbe davvero 
più la stessa cosa. 


PROGRAMMI TV 


TV 1 


LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «Mamma, lascia perde¬ 
re ». 

UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait, musi¬ 
che di Debussy e Ravel 

me s s a 

SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaia 
LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TG LUNA - Di Alfredo Ferruzza 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN- presenta Pippo Baudo 

NOTIZIE SPORTIVE 

DI SCORINO - Settimanale di musica e dischi 
PATTUGLIA RICUPERO: c Cavalli selvaggi ». 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 

« LA FELICITA* », con Mariano Rigillo. Rada Tede¬ 
sco. Tinto Brass. Regia di Vittorio De Sisti (1. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 

1(M» DISEGNI ANIMATI • Attenti- a Lunl 
10,30 MOTORE *80 

11A0 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Mozart. 
11,46 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

1A00 TO t ATLANTE 

12^38 CIAO DEBBI E! - «Mai seguire 1 buoni consigli». 


PROGRAMMI RADIO 


£ 

y. 



GII Who dorante da recante concerto 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7,35 8 , 
10,10, 13, 17, 19, 21,25, 23. 6-7,44: 
Musiche e parole per un gior¬ 
no di festa; 6,58: Informazio¬ 
ni su tempo e strade; 8,45: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 
10,13: Esercizi di ballo; 11,06: 
Black out; 11,48: La mia vo¬ 
ce per la tua domenica; 12,30- 
1406-18,30: Carta Manca; 
13,15: Fotocopia; 14: Radio- 
uno per tutti; 17,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,20: GR1 sport tuttobasket; 
19,36: Intervallo musicale; 


20: « Don Carlos », musica di 
G. Verdi direttore H. Von 
Karajan; 23,10: La telefo¬ 
nata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 7.30, 8JQ, 930, 11,30, 1Z30, 
1330, 15,30, 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30. 640*Mt-7,Q6-7'56: «Sa¬ 
bato e doménica»; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Video- 
flash; 9J6: n baraccone; 11: 
Spettacolo ooncerto; 12: GR2 
Anteprima sport; 12.15: Le 
mtìle canzoni; 12,46: Hit pa- 


TO t - ORI TREDICI 

MCMILLAN E SIGNORA: «Un week-end movimen¬ 
tato », con Rock Hudson, Susan Saint James, J. Schuck 
■ SCARAMOUCHE », con Domenico Modugno, Carla 
Gravina. Regia di Daniele Danza (replica l. puntata) 
PICCOLE RISATE - Comiche 

TG2 - DIRETTA SPORT - Napoli: ippica; eurovisione: 
Belgio, ciclismo: Giro delle Fiandre 

INCONTRO CON TERESA DE SIO 
TG 2 • GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO ; 

TO 2 TELEGIORNALE 
TG 2 • DOMENICA SPRINT 

MILLE MILIONI - Con Raffaella Carré (5. puntata) 
TG 2 - DOSSIER - H documento della settimana 
TG 2 - STANOTTE 

IL SOLISTA E L’ORCHESTRA (replica) 

TV 3 v,-,- - 

LO SCATOLONE - «Antologia di nuovissimi, nuovi e 
seminuovi ». con Bruno Lauzi, Giancarlo Muratori (9. p.) 

TG 3 - DIRETTA SPORTIVA 

TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Alan Dobie. 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TO 3 

CHI CI INVITA? (6. puntata) 

TO 3 - LO SPORT 

TG 3 - SPORT REGIONE 

QUAGLIO’, CIAK SI GIRA 

italiano: il cinema musicale a Napoli » (ultima puntata) 

TO 3 

THE WHO LIVE • Rockoncerto 


rade; 13,41: Sound Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica con noi; 16,30-18^2: 
Domenica sport; 19,50: Le 
nuove storie d’Italia; 20,10: 
Momenti musicali; 21,10: To¬ 
rino notte; 22J5Q: Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,36, 9,46, 11,45. 18,46, 18,46, 
20.45. 6: Quotidiana rad Sotre; 
6.56À30-10.30: Il ooncerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 


9,48: Domenica tre; 11,48: 
Tre A: agricoltura, alimen¬ 
tazione, ambiente; 12: Il tem¬ 
po e i giorni; 13,15: Disco 
novità; 14: Antologia di ra- 
diotre; 15,30: Progetto musi¬ 
ca; 18,30: Dimensione giova¬ 
ni; 17; Stagione sinfonica 
pubblica di Milano delia 
RAI, direttore Efrem Kurtz; 
19: Nioooiò Paganini; 19,15: 
L’encyctopedle; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Lakmé, musica 
di L. Delibas (negli interval¬ 
li ore 22 rassegna delle rivi¬ 
ste; ore 23 cronache musi¬ 
cali). 
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Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
aM5 maggio, se ti regali un Gilera 
Gilera ti fa uno splendido regalo 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele 
Rinaldi. Cosi, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l’aggressività Gilera; e tl vesti 
da campione, con un giubbotto dal 
«look» nuovissimo, bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 

Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni 
sanno prenderle al volo 


0GIU 
concreta di carattere 


**. giubbotto 

DOUBLÉ FACE; 
SPORTIVO 
E CASUAL 
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Dieci anni fa moriva il musicista: riparliamo della sua òpera ; Delude il film ispirato alla vita della cantante Loretta Lynn 

sssèàs Sissy Spacek a Nashville: 

decafonica prima sempre ri- W A. 

pudiata, usò quel tipo di _ ^ _ A 

musica a proprio uso e con- ■ w ■ A_ Èr . ■ 

“«ss quando il country fa male 

della materia sonora di We- JL m/ 

bem che alle sublimità e- _ 

spressionistiche di schoen- Gioventù, successo e decadenza di una delle più celebri interpreti di musica 
« La musica — dichiarò « country & western » - Gli inutili sforzi della brava attrice vincitrice dell’Oscar 

ri ——j X J.i. 


«E 1 un giovane selvaggio 
che porta delle cravatte tu¬ 
multuose, bacia la mano 
delle donne calpestando lo¬ 
ro i piedi. Da vecchio sarà 
insopportabile, cioè non 
sopporterà alcuna musica, 
ma per il momento è stra¬ 
ordinario ». Cosi Debussy 
vedeva Igor Stravinski, 
nel 1910, al momento dell’ar¬ 
rivo del compositore russo 
a Parigi per L’uccello di 
fuoco. 

Igor Stravinski, figura 
leggendaria, musicista dif¬ 
ficilmente etichettabile. Di 
lui ricorre domani il decen¬ 
nale della morte avvenuta 
a New York il 6 aprile 1971. 
Era nato a Oranienbaum, 
nei pressi di Pietroburgo, il 
18 giugno 1882. Modernissi¬ 
mo proprio nel suo disim¬ 
pegno e nella sua conserva- 
rione, Stravinski espresse 
ad un altissimo livello arti¬ 
stico la posizione di arresto 
di una società che si ritie¬ 
ne perfetta e insuperabile, 
ma che rivela tutta la sua 
crisi anche quando tenta di 
assorbire e di far propri 
quei fermenti di novità e di 
trasformazione che si muo¬ 
vono al suo intemo. 

Fu uno dei pochi compo¬ 
sitori ad aver avuto coscien¬ 
za di quello che stava fa¬ 
cendo. Nella sua « Poeti¬ 
ca », ad esempio, scrisse 
che la musica deve riusci¬ 
re a scatenare degli stati 
di carattere isterico e pro¬ 
prio le sue cose migliori so¬ 
no forse quelle che riesco¬ 
no a provocare questa si¬ 
tuazione psicologica, come 
la Sagra della primavera. 
Un’opera oggi accettata da 
tutti anche dai nemici più 
acerrimi della musica mo¬ 
derna. Eppure, al suo appa¬ 
rire il 28 maggio 1913 al 
Teatro dei Campi Elisi su¬ 
scitò un putiferio storico. 

Risa e canzonature tra il 
pubblico di quella famosa 
serata, dopo le prime bat¬ 
tute. Scandalo per l’inizio 
con un a solo di fagotto. Il 
balletto diretto da Pierre 
Monteux e con la coreogra¬ 
fia del grande Nijinsky ur¬ 
tò la sensibilità di gran par¬ 
te dei convenuti. 

«Grande pubblico, gran¬ 
de gazzarra », disse Gian 
Francesco Malipiero che as¬ 
sistette all’evento. « Claude 
Debussy e Gabriele D’An¬ 
nunzio da un palchetto ap¬ 
plaudivano e imprecavano 
contro la bestialità trion¬ 
fante. L’esuberante Florent 
Schmitt insultava i suoi com¬ 
patrioti». 

Il grosso del pubblico ur¬ 
lava, fischiava, bistrattava 
i ballerini e l’autore che, di 
fronte alla «bestialità trion¬ 
fante » se n'era andato < a 
casa. Tra le quinte a fian¬ 
co di Nijinsky che. in pie¬ 
di su una sedia, gridava ai 
ballerini, c'era anche Dia- 

r ilev che, per far cessare 
fracasso, dava ordine agli 
elettricisti di spegnere e di 
accendere continuamente le 
luci in sala. 

Per anni e anni la Sagra, 
con la violenza aggressiva 
della sua partitura, l’irre¬ 
golarità e l’ossessione dei 
ritmi, gli accordi sovrappo¬ 
sti, fl timbro dell’orchestra 
dominato dalla brutalità di 
ben 36 ottoni che sommer¬ 
gono gli archi, rimase il sim¬ 
bolo del «moderno» in mu- 





Stravinski 
re Mida 
della musica 

«Un giovane selvaggio... insopportabile... straordinario», 
diceva di lui Debussy - Con la « Sagra della primavera » 
scoppiò un putiferio - Un restauratore o un progressista? 


sica, moderno nel senso di 
urtante, scioccante, scanda¬ 
loso. Certo in un’epoca ’ in 
cui l’avanguardia musicale, 
in Francia con Debussy e 
Ravel. ' si distingueva per 
un’estrema • raffinatezza, ' 
questo rituale primitivo, 
questa Primavera così bar¬ 
barica. così lontano dal gu¬ 
sto floreale dei primi del 
secolo, doveva sorprende¬ 
re i benpensanti. 

Stravinski dunque pro¬ 
gressista o simbolo della re¬ 
staurazione? J1 dilemma 
(falso e schematico) era sta¬ 
to ■- posto a viva forza da 
uno studioso autorevole co¬ 
me Adorno e per molto 
tempo al conservatore Stra¬ 


vinski è stato contrapposto 
il rivoluzionario Schoenberg. 
Fra i due litiganti il terzo 
gode, dice il proverbio. E il 
terza doveva essere Bartòk, 
che invece non godette af¬ 
fatto; anzi proprio questa fi¬ 
losofica diatriba forse con¬ 
tribuì a mettere un » po’ in 
' disparte la valorizzazione 
.del grande musicista unghe¬ 
rese. Ma ritorniamo a Stra¬ 
vinski. 

In un mondo lacerato an¬ 
che l’arte deve esprimere 
la crisi del tempo. Non si 
può ritornare Indietro, rifu- 
' giarsi nel pàssato, ma bi¬ 
sogna andare avanti. L’e¬ 
spressionismo di Schoenberg 
è progressivo, il neoclassici¬ 


smo di Stravinski è reazio¬ 
nario. Così, grosso modo, si 
diceva allora. Stravinski. è 
vero, si rifa al passato, ma 
per rendercelo in una ca¬ 
ricatura spesso pungente ed 
essenziale quanto le lacera¬ 
zioni. le inquietudini di 
Schoenberg. E’ come se 
Stravinski avesse detto: «A- 
desso vi faccio sentire co¬ 
m’era la musica del passa¬ 
to; ma oggi il ritorno a quei 
tempi è impossibile perché 
tutto è cambiato*. La con¬ 
clusione è amara e pessi¬ 
mistica ma è anche piena 
di ironia e di satira. Il lin¬ 
guaggio tradizionale viene 
sepolto definitivamente e 
anche quando nelle sue ul- 



E’ difficile dare 
una definizione . 
di un artista così 
grande. Posso 
solo dire che per me 
rassomiglia a Picasso 
e a Joyce.. Perché fa 
délVarte a 
partire dalVarte. 

Alberto Moravia 


time opere (come il Canti- 
curri Sacrum, del ’56) volle 
avvicinarsi alla tecnica do¬ 
decafonica prima sempre ri¬ 
pudiata, usò quel tipo di 
musica a proprio uso e con¬ 
sumo, senza subirla e av¬ 
vicinandosi pfiù alTasttatto 
rigore ed alle trasparenze 
della materia sonora di We- 
bem che alle sublimità e- 
spressionistiche di Schoen- 7 
berg. 

« La musica — dichiarò 
Stravinski — ci è data per 
mettere ordine nelle cose: 
per passare da uno stato 
anarchico e individuale a 
uno stato regolato, perfet¬ 
tamente cosciente e provvi¬ 
sto di garanzie di vitalità 
e di durata». 
k6 - e 

Se Schoenberg attaccò 
Wagner (il vero ostacolo da 
superare per entrare nel 
’900) Stravinski, invece, lo 
ignorò del tutto rifacendosi 
in questo alla riforma del¬ 
la musica russa. Già Mus- 
sorgski in una lettera del 
1870 scrisse: «Per i miei 
gusti, i tedeschi — a co¬ 
minciare dai ciccioli fritti 
nel grasso di porco aino al¬ 
le sette ore delle opere di 
Wagner — non hanno nien¬ 
te di buono da offrirmi». 
Carattere fondamentale del¬ 
la musica di Stravinski fu 
proprio l’antiromanticismo; 
una continua volontà di e- 
saurire tutte le possibilità 
del linguaggio tradizionale. 
Cosi la Sinfonia di salmi è 
l’esaurimento della musica 
religiosa verso l’assoluta a* 
strazione e così La carrie¬ 
ra di un libertino rappresen¬ 
ta il vertice e la fine del 
melodramma - ottocentesco. 

H progresso di Stravinski 
verso l’astrazione delle ul¬ 
time opere è segnato dal 
pessimismo, ’ dalla consape¬ 
volezza di vivere in una so¬ 
cietà minacciata ogni gior¬ 
no dalla distruzione totale. 
Anche Stravinski dunque, a 
suo modo, partecipò alle in¬ 
quietudini dell’epoca. I suoi 
multiformi linguaggi non 
sono die il tentativo di im¬ 
possessarsi di tutte le con¬ 
traddizioni del suo tempo. 
Certo poi c’è anche l’uomo 
w Stravinski. il . «mercante 
" dèlia musica » che siccome 
sa trasformare in musica 
tutto ciò che tocca può an¬ 
che permettersi di vendere 
la sua merce nel posto in 
cui viene pagata meglio. ' 

Ma il fatto che poi alla 
fine la musica di Stravin¬ 
si sia anche divertente e 
forse più* commerciale di 
quella venuta fuori dalla 
Scuola di Vienna, non intac- 
' ca minimamente il valore 
della sua aHissima arte com¬ 
positiva. 

Non a caso Igor Stravin¬ 
ski volle essere sepolto a 
Venezia; nuova Bisanzio che 
_ fa da ponte tra Oriente e 
Occidente. In questa città 
che tante volte aveva vi¬ 
sto il compositore presentare 
le sue «prime». Stravinski 
■ si sentiva di casa e un gior¬ 
no lo trovarono che si ero* 

' giolava al sole in uno dei 
famosi caffè sulla piazza di 
San Marco e intratteneva un 
gatto parlandogli in russo 
• perché diceva: «Bisogna 
sempre parlare ai gatti nel¬ 
la lingua materna ». 

Renato Garavaglia 


Lo hanno copiato in tariti: 
dal cinema a Frank Zappa 


ROMA — Da ragazzi ci piaceva 
dire: « Bach e Stravinski ». Era U 
motto * europeo», che andava ol¬ 
tre quella nostrano: « Vivaldi e Ca¬ 
sella». La Sagra della primavera 
dischiudeva un’ebbrezza non 'meno 
vitale dei Concerti brandeburghesi. 
Sembrerebbero due poli irriducibil¬ 
mente contrapposti, ma racchiudo¬ 
no un’identica, fermentante mate¬ 
ria musicale. Bach, poi, dà alla 
cultura moderna sreureza. 

. Rossini, da noi, fu U primo a oc¬ 
cuparsi di Bach; Mozart, Berg e 
Schoenberg • trascrissero pagine di 
Bach; Stravinski, al calmine della 
sua vicenda umana e artistica, rim¬ 
piangendo di non essere stato «un 
piccolo Bach » (avrebbe composto 
musica tre volte di più), si conge¬ 
dò, dieci anni or sono, di questi 
giórni, leggendo, suonando c tra¬ 
scrivendo passi del Clavicembalo 
ben temperato": una Fuga, fl Pre¬ 
ludio in mi bemolle maggiore,- la- - ' 
sciato sul leggìo U 3 aprile Ì0?1. S 
Era vicino agli ottantanove~ anni. 

-■ Fino all’ultimo, fu anche ironico. 
spietato, grafitante, come sempre. 
Ridotto, com4’diceva lai stesso, ad 
essere « l’ambra di ana forma uma¬ 
na», cosi raccontò la sua nuovi 
condizione esistenziale: «... Non po-' - 
tevo mangiare e. per giorni e gior¬ 
ni. sedevo al tavolo come i nobili ' 
romani nelle loro tombe, con pane. - 
carne e coppe di vino davanti... Lo 
stato in cui mi trovavo, poteva be¬ 
nissimo essere descritto come la vka 
dopo la morte ». - - *- 

La sola paura di Stravinski fu'. 
quella di essere allontanato dalla * 
musica, dalla composizione soprat¬ 
tutto. Il su* passato non lo Mere» - 
sava pii, se da esso non riuscisse 
a scorgere ancora un futuro. « Sono J 
perseguitato dalle mie opere, ma di • 


I dischi da ascoltare 

• LA SAGRA DELLA PRIMAVE¬ 

RA Orchestra di Cleveland • 
dir. Boulez CBS 728*7 

• L’UCCELLO DI FUOCO Orch. 

Filarmonica di New York - dir. 
Boulez CBS 73418 

• CANTICUM SACRUM (o-Bou- 
lez, Meee laen, Lutoalamky) Soli 
coro u orch. sinfonica ORF-dir. 
B. Madama 2 TEL EK 4*066 

• TRE PEZZI PER PIANOFOR¬ 
TE DA PETROUSHKA ( + Pro- 
kofiev) Pollini DO 1930 225 

• LA CARRIERA DI UN LIBER¬ 
TINO Soli e Orch. Royal PtiiL 
dir. Stravfnskij-Sadler Welle 
Opera Chorus 

3 Colombia M3S 710 

• MUSICA DA CAMERA: Ottet¬ 
to, Pettorale, Ragtime, Settet- 
to. Concertino • Membri del- 
l orch.. Sinf. di Boston 

DG 2530 551 


esse non m’importa più nulla. Mi 
importa, soltanto comporre... So di 
a vere pncora e sempre della musica 
in n»e. E. io sodo un uomo che deve 
dare. Non posso trascinare la vita 
soltanto ricevendo ». 

Si fa, cori, lontana l’immagine 
del compositore distaccato dal mon¬ 
da, fuori del tempo, come pure lui 
stesso, a volte, voleva far credere 
di essere. Riconobbe la grandezza 
di Debussy e pii dedicò, in memo¬ 
ria, le Sinfonie per strumenti a fla¬ 
to, ma circa claqeant’anni dopo (ne 
aveva ormai ottantasei), scrisse il 
Corale alla memoria di Martin Lu 
ther King. Sono ancora due poli che 
unificano le disparate immagini dèi 
compositore: è sempre lo stèsso 
Straotiisfci, quello che ribolle netta 
• diversità dette «ve musiche. 

- Per armi tartassai) da morbi cru¬ 
deli, U accettò con sp e u s ide r i e, con- 
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Stravinski secondo Picasso 


tribuendo a dare alla sforza éTani¬ 
mo » U talare di una continua ribel¬ 
lione atta morte, di un continuo in¬ 
vito a non passare senza resistenza 
nella « buona notte > (into that good 
night) e ad insorgere contro il « mo¬ 
rire détta luce » (Rage, rage against 
thè dying at thè light). 

Sono frammenti di versi che co¬ 
stituiscono A Song centrale della mu¬ 
sica straainskiana In memoriam 
Dylan Thomas, e quel Song può es¬ 
sere intonato come un inno alla vi¬ 
ta, oggi, a dieci anni dalla scom¬ 
parsa di Stravinski. 

Ora abbiamo qui intorno i giova¬ 
ni ai quali stiamo parlando di Stra¬ 
vinski che trionfa detta morte. So¬ 
no anch’essi degli « addetti ai la¬ 
vori », e avvertono la dilatata pre¬ 
tensa detta musica di Stravinski, la 
1 tua importa nza. 

• « lo — dice uno — non ho ancora 


mai sentito una musica di Stravin¬ 
ski dal vivo. Ma ho consumato il 
disco della Sagra della primavera: 
l’ho imparata a memoria, sì può 
dire... ». 

«A me, invece, piace di più Pe- 
tru ska. Ho anche altri dischi, di 
Stravinski e di altri; più li sento, 
più mi sembra di trovare Stravinski 
dovunque: nétte canzoni, nel jazz, 
nelle colonne sonore dei film. Si 
vede che l’hanno copiato un po’ 
tutti... ». 

« Tu — dice ancora un altro — lo 
conosci Frank Zappa? E’ quello del 
Rock e della musica Pop. Che ha 
detto, quando gli hanno chiesto di 
svelare i segreti del mestiere? Ha 
detto che lui studia Stravinski: rit¬ 
mo e trattamento degli ottoni...». 

€ A me piace che l’Unità si sia 
ricordata di Stravinski. Studio mu¬ 
sica e mi fa rabbia di non essere 
riuscito a vederlo, Stravinski, quan¬ 
do era vivo. Però vado spesso a 
Venezia, e gli faccio visita al San 
Michele. La sua tomba, come fi» tot 
giardino, è vicina a quella di Dia- 
ghHev e di Etra Round che, però, 
non mi dicono molto, mentre lì, vi¬ 
cino a Stravinski, mi pare di essere 
al centro del mondo... ». 

«Non m! pface StraoinsW? Sei 
matto? E’ una fona in mezzo a *sto 
sfacelo. Io studio il trombone, no? 
Mi piacciono quelle pernacchie che 
Stravinski ammolla ogni tanto con 
strumenti, come a dire: tie\ biccati 
questa... ». 

Ma ora la smettiamo; potrebbe 
sembrare sconveniente. Ma perché, 
poi? Non è morto nessuno, e parlia¬ 
mo di uno che i oioo. Altro che 
«good night». Good mommi, Stra¬ 
vinski 

Erasmo ValtnYo 



Sltsy Spacek, vincitrice dell'Oscar per (a migliore Interpretazione, in due scene della « La ragazza di Nashville » 


LA RAGAZZA DI NASH¬ 
VILLE — Regia: Michael 
Apted. Sceneggiatura. Tom 
Rickman ( dall * autobiogra¬ 
fia di Loretta Lynn). Inter¬ 
preti: Sissy Spacek, Tommy 
Lee Jones, Bervery D’An¬ 
gelo, Levon Helm. Biogra¬ 
fia musicale. Statunitense. 
1980. . 

La faccia puntuta- e lo 
sguardo un po’ allucinato 
di Sissy Spacek sono per 
se stessi « segni drammati¬ 
ci » immediati, già usati ef¬ 
ficacemente in film di an¬ 
gosciosa suggestione psico¬ 
logica (Carrie di De Pal¬ 
ma, ad esempio) o in com- 

E lesse allegorie esistenzia- 
(corae 1 altmaniano Tre 
donne). Mettere al centro 
di una convenzionale de¬ 
scrizione romanzata, quale 
è questa Ragazza di Nash¬ 
ville (titolo un po’ forzato 
facendo richiamo al celebre 
Nashville dì Altman, men¬ 
tre quello originale suona 
più semplicemente: « La fi¬ 
glia del minatore di car¬ 
bone »), un'attrice di così 
caratterizzata tipologia fi¬ 
sionomica significa sceglie¬ 
re, a priori un meccanico 
espediente spettacolare di 
approssimato effetto este¬ 
riore. E, anche se per tale 
interpretazione Sissy Spa¬ 
cek s’è portata a casa po¬ 
chi giorni fa l’Oscar co¬ 
me migliòre attrice prota¬ 
gonista, crediamo proprio 
che per l’occasione le sia 
stato reso un .cattivo ser¬ 
vizio, quantomeno sul pia¬ 
no delle sue specifiche a 
rilevanti risorse espressive. 

Ci siamo dilungati un po' 
su questo particolare aspet¬ 
to del film La ragazza di, 
Nashville poiché, così co¬ 
me appare impostato il rac¬ 
conto, determinante avreb¬ 
be dovuto essere qui la 
presenza di un’ interprete 
che desse corpo in modo 
convincente e adeguato al¬ 
la volitiva figura della^Can- 
tautrice della musica coun¬ 
try Loretta Lynn (alla .«hai 
autobiografia si ispira, ap¬ 
punto, la pellicola di Ap¬ 
ted). In effetti, la trasposi¬ 
zione cinematografica rivi¬ 
sita soltanto con ripetitiva 
puntigliosità, ànche estor¬ 
cendo vaghe analogie te¬ 
matiche con l’inarrivabile 
Nashville di Altman, la pre¬ 
cocissima, faticata camera 
di questa vecchia ragazza 
del Kentucky che, da uno 
sperduto villaggio di pove¬ 
rissimi minatori, giunge al¬ 
la grande notorietà negli 
stati del mide west ame¬ 
ricano, fino ad essere con¬ 
siderata a tutt’oggi una del¬ 
le star della favoleggiata 
Nashville, notoriamente ca¬ 
pitale della country music. 

Michael Apted, cineasta 
anglo-americano di co ri ivo 
mestiere non nuovo nel 
campo delle illustrazioni 
drammatizzate di personag¬ 
gi del mondo musicale-ca- 
noro, infittisce peraltro fl 
suo film di motivi e bal¬ 
late (dovuti, appunto, a Lo¬ 
retta Lynn) indubbiamente 
di sapiente ispirazione, ma 
l’insistito rincorrersi delle 
traversie coniugali e pro¬ 
fessionali (gli altalenanti 
rapporti coi rozzo marito- 
manager, 1 molti figli cui 
badare. Io spossante giro 
vagare da un posto aTral- 
tro per cantare davanti a 
gente fanatizzata) dell’eroi¬ 
na in questione finisce ine¬ 
vitabilmente per svicolare 
nella posticcia commisera¬ 
zione di ima donna, di una 
donna, di una diva lanciata, 
come si dice, per amore 
dell’arte in una «fatale» 
dissipazione della sua vita 
e del suo talento. In Que¬ 
sto senso, appaiono ormai 
intollerabili, per l’abuso 
che se ne è fatto in trop¬ 
po analoghe rappresenta¬ 
zioni, gli scorci in cui 
l’eroina, nevrotizzata e al¬ 
lo stremo delle proprie 
energie, esibisce in pubbli¬ 
co il suo presunto dramma 
personale lasciando di «fuo¬ 
co commosse casalinghe ed 
l estatici, pustolosi adole- 


\ \ 

scenti. 

Per giunta, tutta la fac¬ 
cenda, come non bastasse¬ 
ro per se stesse le pateti¬ 
che tribolazioni di questa 
melodrammatica Loretta 
Lynn, è tirata via sul filo 
di dialoghi di esasperante 
vacuità, oltretutto resi in 
italiano con un « doppiato » 
che sembra preso a presti¬ 
to, pari pari, da certo scal¬ 
cagnato teatro nostrano 
pretenzioso e alquanto pol¬ 
veroso. - • 

In questo pantano, come 
dicevamo più sopra, Sissy 
Spacek si muove esitante 
con impaccio crescente e 
se da un lato la vicenda 
si sfrangia progressivamen¬ 
te in una prolissa lamen¬ 
tazione, dall’altro anche il 


ripetersi sempre e uguale i 
delle baracconesche ker¬ 
messe canore induce qua¬ 
si a rimpiangere le levi¬ 
gate tiritere (altrettanto bu¬ 
giarde, ma almeno scoper¬ 
tamente tali) sulle folgoran- 
ti-edificanti carriere delle 
brave « ragazze di campa- f 
gna » dei cannovacci alla 
vecchia Hollywood. 

Eppoi, dove va a parare, 
alla fin dei conti, tutto que¬ 
sto andarivieni sull’agro¬ 
dolce istoria della povera- 
ricca Loretta Lynn? Da 
nessuna parte. Si raggiu¬ 
sta tutto: l'indocile mari¬ 
to torna a più miti consi¬ 
gli, un’agreste, ristoratrice' 
vacanza ripristina l’antico 
amore e l’indomita Loretta 
riprenderà presto, presumi¬ 


bilmente, a beare di sé, e 
delle sue canzoni, folle 
plaudenti di spettatori 
sbronzi di Coca-Cola è tra¬ 
vestiti da cow-boys fasulli. 
E si suppone ch’essa con¬ 
tinuerà cosi per l’eternità 
o, almeno, finché campa. 
Del resto, la stessa Loretta 
Lynn (oggi cinquantenne) 
l’abbiamo intravista, nel 
corso della cerimonia degli 
Oscar, rispondere leziosa 
con la manina sventolan¬ 
te alle moine di circostan¬ 
za di Sissy Spacek: ci è 
parso, questo, il giusto, si¬ 
gnificativo suggello alla 
frittata che hanno fattb 
sullo schermo della sua 
pur movimentata esistenza. 

Sauro Borali! 


Quelle chitarre a cavallo 
della mitologia western 


La musica, qualche volta, può dare 1 brivi¬ 
di. Mica è solo romanticismo t è il fatto che 
la musica è anche questione di pelle. Però, a 
guardare an attimo meglio la cosa, ci si ac¬ 
corge che la peHe, in verità, è in questo caso 
legata al cervello e ai segnali culturali che 
essa ha ricevuto. 

F.lvis Presley, ad esempio. Dava un fastidio 
fisico, di pelle, per la sua qualità rock’n roti, 
a quanti respingevano tutta la cultura ed an¬ 
che l’ideologia che atava dietro al rock ma da¬ 
va anche fastidio a' chi, invece, accettava que¬ 
ste ultime ma negava quelle legate — a dop¬ 
pio filo — al genere country , che costituiva 
appunto l’altra metà del cantante. - 

Un genere, un repertorio, il country, a sé, 
ansi, per l’esatteasa, il country & western, per- 
che la sua culla è stala appunto il West: e 
allora il segno conservatore di quella musi¬ 
ca trova pure una conferma geografica. • 

In piena guerra nel Vietnam, un 45 giri con¬ 
quistò i vertici delle classifiche statunitensi: 
era una specie di inno ai berretti verdi e natu¬ 
ralmente la musica aveva tutte le caratteristi¬ 
che del classico country. Eppure, chi ha visto 
l’ultima puntata in TV di Mixer, avrà sentito 
B. B. King asserire che il country i neri lina 
volta lo chiamavano il blues bianco. E certo 
non potranno bollare come reazionari Woody 
Gradine o Pete Seegerl 


Se la coppia 
scoppia 
nessuno può 
farci niente ... 

H film con Enrico Montesano 


Evidentemente, e’è country e countryy o 
meglio il country ha arato una ana storta ed 
nna sua evoluitone. Prima nelle campagne e 
poi con l’urbani»*azióne, i .bianchi cantava¬ 
no soprattutto cose che hanno sapore country. 
Cantavano, cioè, cose ben diveree dai neri, 
anche se forse ngnalmente non felici erano 
entrambe le condlaioni di vita. Però già que¬ 
sta differenza a livello popolare è nna spia.' 
Il razzismo, cioè, come esca del « divide et 
Impera» e di qui Pinevitàbile passo del re¬ 
pertorio country a posizioni interclassisie, re¬ 
toriche, tipiche, alla difesa di privilegi a mi- 
li che giustificavano la discriminazione. 

Da momento coltura]# popolar» era breve 11 
passo alla trasformazione in momento popola¬ 
resco, gran calderone di ambiguità cui facil¬ 
mente il nazionalismo (ricordate l’inno sol bi- 
centenario degli USA che apre Nashville di 
Altman?) 'ha potuto attingere. Ma nel gran 
calderone del rock e del pop anche il country 
doveva trovare un riscatto, attraverso la ri¬ 
scoperta delle matrici popolari di tale culture. 
Ed oagi, prima Linda Ronstadt e poi Emmylou 
Harris sembrano aver trovato un’altra chiave 
ancora: il riscatto dei popol ar es c o, sottraendo 
i suoni all’ideologia o, meglio, alla funziona 
che li caratterizzava. 

Daniele Iònio 



QUANDO LA COPPIA SCOP¬ 
PIA — Regìa: Steno. Inter¬ 
preti: Enrico Monteaano, 
Cla ode Biaaseur, Dalila DI 
Lazzaro, Lia Tanti. Giorgio 
Bracarli- Sceneggiatura: Ot¬ 
tavio Jenama, Gianfranco 
.Manfredi, Steno. Commedia. 
Italiano. 1960. 

«Guarda che se vuoi la 
coppia aperta ce l’hai / vedi 
di non prenderti poi troppe 
correnti». Cantava coaL non 
più di due anni, Gianfran¬ 
co Manfredi nella sua Oat¬ 
te da palare. ACsmo fl sim¬ 
patico cantautore milanese 
lo ritroviamo tra gli sceneg¬ 
giatori di Quando la co ppia 
scoppia, un ideale prosegui¬ 
mento di quella velenosa 
canzoncina che metteva il di¬ 
to nella plaga del problema¬ 
tico rapporto uomo-donna in 
questi tempi di sbandamento. 

Coppia «aperta» o «chiu¬ 
sa a? Matrimonio in crisi? 
A chi lasciare la figlia? Vec¬ 
chi dilemmi, che Enrico Gra¬ 
nata — un vignettista sati¬ 
rico che lavora in un quo¬ 
tidiano — M ritrova a dover 
adeguerò tra capo e collo 
aflorohé la moglie gli annun¬ 
cia di non poterne più. 

E* U crollo: già incline a 
trovare nell’alveo familiare 
queO*«Identità» che né la 
politica, né la ambisi crflpro- 
{•BdonaU, né le sintonie 


sembrano più In grado di as¬ 
sicurargli, il teoero Enrico 
finirà col reagire — lui «il¬ 
luminato» e «persona civi¬ 
le » — con la violenza e l’ot¬ 
tusità del classico marito 
cornuto. U fatto è che, su¬ 
perati 1 trentanni senza 
troppa convlnziooe, 11 nostro 
eroe non sa rassegnarsi a 
perdere la donna e ia bam¬ 
bina in un sol colpo, tanto 
più che il nuovo uomo della 
vicenda (un aitante e vitale 
foto-reporter francese) lo 
espropria di tutto, anche dei 
sentimenti della figlia. 

mutile frequentare ridicoli 
corsi di autocoscienza, inuti¬ 
le rispolverar» antiche ami¬ 
cizie: runico conforto En¬ 
rico lo troverà in una ra¬ 
sasse separata da tempo e 
deside r osa anch’easa di una 
nuova stabilità affettiva. Co¬ 
munque. tra 1 due uomini si 
arriverà presto alla resa dei 
conti: un match pugilistico 
in piena regola con agro-dol¬ 
ce Anelino riparatore. 
Diretto con agile mestiere 
da Steno (un regista che 
continua a saltare da un 
«genere» all’altro con invi¬ 
diabile eclettismo). Quanto 
la coppia sc op pi a è un fu¬ 
metto che, ratto sommato, si 
lascia vedere. Poni km» di 
più nella prima parte, dove 
k» strillante sonarne matti 
montale viene raccontato con 


roelisttca quotidianità (quan¬ 
te volte si invitano aaM a 
cena per non restare aoii, 
in due, uno di fronte all’al¬ 
tra I). 

Poi la vicenda ai trasfor¬ 
ma in una sorta di pochade, 
in uno scontato gioco di 
equivoci che forse strappa 
il sorriso ma che intorbidi¬ 
sce l’idea-madre del film. 
Che era poi quella, se non 
sbagliamo, di ricondurre la 
«commedia» ai più «meleti 
temi della vita ai coppia in 
un’Italia confusa, goffa, e 
spesso Insfcura, di fronte al¬ 
le svolte repentine imposte 
dai costume. Certo, 1 cam¬ 
pioni sociali scelti sono un 
po’ particolari (ex-sesaaatot- 


tML giornalisti alla moda, 
traduttrici mangia-uomlni, 
borghesi malati di psicana¬ 
lisi); pur tuttavia. Quando 
lo coppia scoppia riesce tal¬ 
volta a illuminare situazioni 
nelle quali gli spettatori fi¬ 
niranno con lo specchiarsi 
Ridiamo, allora, deile scom¬ 
binate disavventure di Enri¬ 
co Granata (restituito da un 
Montmano non privo di sfu¬ 
mature anche se eccessiva¬ 
mente caricato delle sorti del 
film), ma non llludlamooi 
troppo: rincar ts m a dei smu¬ 
ntemi ognuno se la poeta un 
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PAG. 12 r Unita 

Intervista a Clofl, In vista dalla verifica politica 

Formule e aldi imie# 


ma i programmi 




Formule, alchimie, giunte 
« bilanciate ». Queste 1 parole 
stanno riempiendo, da giorni 
ormai, i quotidiani e il dibat¬ 
tito politico a Roma e alla 
Regione. Un po' meno (anzi 
quasi per nulla) si parla in¬ 
vece di programmi di cose da 
fare, di questioni concrete ep¬ 
pure tra crisi economica e mi¬ 
sure del governo non è certo 
l’occasione a mancare. Pro¬ 
viamo alloro a intrecciare il 
dibattito politico con le que¬ 
stioni di programma. E lo fac¬ 
ciamo intervistando il compa¬ 
gno Paolo Ciofl, vicepresiden¬ 
te della giunta regionale. , 

Giusto due giorni fa nel cor¬ 
eo della riunione di giunta il 
PCI ha avanzato la richiesta 
di una verifica, di un chiari¬ 
mento tra la forza della mag¬ 
gioranza. Parchi? . 

Mi pare che si sia creata 
una situazione paradossale al¬ 
la Regione. Santarelli, con le 
sue dichiarazioni, promette la 
governabilità per il futuro, ma 
intanto sostenendo die la giun¬ 
ta regionale non ha la maggio¬ 
ranza e che bisogna recupe¬ 
rare il rapporto con la DC. 
di fatto ha dato un colpo di 
piccone alla credibilità della 
amministrazione di sinistra. In 


sostanza Santarelli propone ai 
cittadini una «polizza di assi¬ 
curazione» perii tu turo, ma 
li priva di certezze e di ga¬ 
ranzie per il presente. Noi co¬ 
munisti non abbiamo nessuna 
inclinaziotie per il potere in 
quanto tale, e stiamo nel go¬ 
vèrno regionale solo per ap¬ 
plicare il programma concor¬ 
dato. Per questo un chiari¬ 
mento s’impone. Abbiamo una 
agenda fitta di impegni e non 
siamo . disposti ad assistere 
passivamente a un logoramen¬ 
to politico che sì compie sulla 
pelle dei lavoratori. 

- Parli di impegni,, di pro¬ 
grammi, Che cosa c'è oggi sul 
tavolo della giunta? 

La nostra preoccupazione 
principale ora è quella dì in¬ 
tervenire in modo efficace per 
affrontare la crisi economica 
e per contrastare le conse¬ 
guenze sociali gravi che ne de¬ 
rivano. E ciò, in particolare, 
in conseguenza dei provvedi¬ 
menti restrittivi del credito 
assunti dal governò. C’è un 
forte allarme tra i sindacati 
,e. anche tra gli imprenditori - 
per la stretta: nel Lazio ci 
sono già 200 mila iscritti al 
collocamento, dopo queste mi¬ 
sure i disoccupati aumente¬ 
ranno. 


Risposte oltre Vemergenza: 
collegare razione alle prospettive 


Una situazione di emergen¬ 
za che si aggrava, quindi... 

Sì, ma la risposta che noi 
vogliamo dare doti è solo sul¬ 
l'emergenza. Bisogna collega¬ 
re l'azione immediata alle pro¬ 
spettive, riaprire il discorso 
sulla programmazione. E bi¬ 
sogna anche verificare con 
molta precisione tutto il si¬ 
stema istituzionale, il rappor¬ 
to tra poteri decentrati e Sta¬ 
to centrale. 

Emergenza e prospettiva, di¬ 
ci. Ma quali sono i tempi? 

Le iniziative della Regione 
intrecciano questi due termi¬ 
ni. Attualmente ci muoviamo 
in più direzioni. Stiamo discu¬ 
tendo coi sindacati i singoli 
punti della politica regionale, 
stiamo verificando con tutti i 
Cornimi l’andamento del pia¬ 
no per la casa, stiamo prepa¬ 
rando con le banche e gli im¬ 
prenditori un confronto che 
permetta di allentare la stret¬ 
ta del credito e rilanciare la 
produzione. Ma contempora- 
mente abbiamo concluso le 
consultazioni per definire 9 
quadro di riferimento regio¬ 
nale per la programmazione. 

Il «quadro di riferimento ». 
Pie vuol diro concretamente? 

; Deve essere l'espressione 
della volontà politico-program¬ 
matica delle forze di governo 
(e noi auspichiamo anche di 
più ampie forze democratiche) 
attorno ad una serie di punti, 
dalle strategie economiche. 


alie infrastrutture, al riequi¬ 
librio territoriale, alle compa¬ 
tibilità finanziarie... 

Cominciamo con le strategie 
per ii Lazio degli anni 80. 
C'è un settore produttivo su 
cui puntare? Quale? 

• Molte cose sono cambiate e 
stanno cambiando. Oggi non 
crediamo che si debba punta¬ 
re tutto su un singolo settore. 
Nel passato — fino alla fine 
degli anni 60— i settori trai¬ 
nanti erano edilizia, pubblica- 
amministrazione, alcune lasce 
del terziario. Ora non tirano 
più (e non c’è bisogno di ri¬ 
cordare i perché) e occorre 
puntare su una pluralità <S 
scelte che. partendo dalla fun¬ 
zione essenziale che può gio¬ 
care l’agricoltura la colleghi 
direttamente con l’industria e 
guardi anche al terziario e al 
turismo come attività da pro¬ 
muovere e sviluppare, riqua¬ 
lificandole. In questo contesto 
segnalo la centralità di due 
questioni: l’energia e le nuo¬ 
ve tecnologie. 

Questa ' la linea. Quali gli 
strumenti? 

Cominciamo dalle infrastrut¬ 
ture e dai servizi sociali. Il 
problema per i servizi non è 
tanto quello di crearne di nuo¬ 
vi (panto quello di rendere 
efficienti quelli che ci sono. 
Poi c’è la questione della ge¬ 
stione che non può esser tut¬ 
ta caricata sull’amministrazio¬ 
ne pubblica. Bisogna cercare 


Santarelli risponde 
a Ferrara con 
una lettera aperta 

Documento comune PCI-PSI zona Tibur- 
tino: impedire il tentativo di rivincita de 


Santarelli, dopo aver lan¬ 
ciato la polemica con le sue 
dichiarazioni di una settima¬ 
na fa, torna ora direttamente 
in campo con una «lettera 
aperta » che appare stamane 
su «Paese Sera». La lette¬ 
ra si presenta come una ri¬ 
sposta all'intervento che, sem¬ 
pre su «Paese Sera», ave¬ 
va firmato l’altro ieri 11 com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. Un 
intervento (aveva detto Fer¬ 
rara) di dichiarato carattere 
personale che aveva suscita¬ 
to pesanti polemiche tra i 
socialisti, specie Severi e Lan- 
di, che sono partiti in quarta 
chiedendo una riunione de¬ 
gli organismi dirigenti del 
PSI con la presenza del se¬ 
gretario CraxL 
Nella sua lunga lettera a- 
perta — diffusa anche dalle. 
agenzie di stampa — Santa¬ 
relli polemizza aspramente 
con quanto aveva scritto Fer¬ 
rara affermando tra l’altro ■ 
che sarebbe il PCI con i suoi 
atti e i suoi interventi a « de¬ 
stabilizzare» le giunte di si¬ 
nistra. Venendo ai temi più 
strettamente politici sembra 
invece attenuare i toni usa¬ 
ti in altri suoi interventi. 
«H PSI — scrive tra l’altro 
il presidente della giunta re¬ 
gionale — non ha mai detto 
che è contrario alle giunte 
di sinistra e neppure io ho 
mai sostenuto questo, neppu¬ 
re nella tanto malfamata in¬ 
tervista al ” Corriere della 
Sera’’». Subito dopo però 
affrontando il problema del 
rapporti con la DC Santarel¬ 
li rilancia la sua idea del 
« patto » con democristiani e 
liberali. «Sono certo — scri¬ 
ve — che ae c ess er à la cac¬ 
cia alle streghe .e al riflet¬ 
terà pacatamente... anche nel 


PCI si farà strada l’idea che 
dopo giugno senza un patto 
con la DC e il PLI Roma e il 
Lazio difficilmente potranno 
contare su governi stabili e 
in grado di affrontare la gra¬ 
vità della situazione». ET da 
notare l’espressione « dopo 
giugno »: un allungamento 
dei tempi rispetto a quanto 
era stato detto sinora e for¬ 
se anche il riconoscimento 
che «in fondo» la parola 
spetta anche agli elettori. 

Intanto, un significativo 
documento per la conferma 
dopo le elezioni delle giunte 
di sinistra i stato firmato 
insieme dal comitato della 
zona Tiburtìna del PCI e dal 
comitato politico circoscri¬ 
zionale del PSI, « L’unità del¬ 
la sinistra, in particolare di 
PCI e PSI, è la condizione 
fondamentale per rinnovare 
e trasformare in senso socia¬ 
lista la società» è scritto nel 
testo. Dopo aver espresso un 
positivo giudizio sull’esperien¬ 
za di governo in Comune, in 
Provincia e in circoscrizione, 
il documento coA prosegue: 
« L’azione di risanamento e 
rinnovamento della capitale 
ha una portata più ampia 
dei confini cittadini perche 
Roma è la sede delle istitu¬ 
zioni fondamentali della Re¬ 
pubblica ed è anche il cen¬ 
tro della cristianità. E’ una 
città simbolo della crisi del 
paese e dello Stato ». Più 
avanti si legge: « Respinge¬ 
re ogni tentativo di rivincita 
della DC e andare avanti 
uniti sulla strada. intrapresa 
per continuare a cambiare: 
sono questi gii obiettivi che 
1 comunisti e i socialisti del¬ 
la zona Tiburtina si impe¬ 
gnano a perseguire nella V 
drooacrislooe a nella città». 


forme nuove che coinvolgono 
1 cittadini associati. Ma il qua¬ 
dro di riferimento è anche la 
indicazione territoriale (il do¬ 
ve) in cui si collocano le 
scelte. 

Poi c'è la questione del sol¬ 
di. E' questo io scoglio princi¬ 
pale? 

Non c’è dubbio. H nostro 
obiettivo è di stabilire preci¬ 
se compatibilità finanziarie, dì 
stabilire cioè una coerenza tra 
gli obiettivi indicati e le ri¬ 
sorse realmente a disposizio¬ 
ne. Bisogna sapere insomma 
quali sono i fondi dello Sta¬ 
to, quelli della Regione, quel¬ 
li delle Province e dei Comu¬ 
ni. superando vecchie logiche 
«separatiste» e concentrando 
lo sforzo finanziario di tutti 
su obiettivi comuni, secondo 
precisi compiti e responsa¬ 
bilità istituzionali. 

< • 

Programmazione è una paro¬ 
la suggestiva ma anche in 
qualche modo 'logorata'. Tu 
come la intendi? ^: . 

Io penso ad una programma¬ 
zione che non sia.« totalita¬ 
ria », imposta per legge. Ad 
una programmazione flessibi¬ 
le. controllabile che ponga al¬ 
cuni obiettivi realizzabili, coe¬ 
renti con gli strumenti e i 
mezzi finanziari. Nessun libro 
dei sogni, nessuna pianifica¬ 
zione soffocante e minuta. 

Linee, strategie, obiettivi. 
Ma intanto i bilanci dei Comu¬ 
ni vengono tagliati e la scure 
dei governo sta per colpire le 
spesa pubblica amputando al¬ 
tri 5.000. miliardi... 

. Si cerca di scaricare crisi 
e contraddizioni su Regioni e 
Comuni ma non abbiamo in¬ 
tenzione di fare i parafulmi¬ 
ni. Qui nel Lazio l’iniziativa 
del governo ha già provocato 
la paralisi dell’edilizia ospe¬ 
daliera e mette in forse la 
costruzione dei nosocomi di 
Ostia e Pietralata. E’ qui — 
credo — un grande nodo poli¬ 
tico. Il governo vuole ope¬ 
rare attraverso una manovra 
centralistica? Si pensa forse 
ad una « grande riforma » che 
accentri i poteri e riduca l’ar¬ 
ticolazione territoriale e 'poli¬ 
tica ad una mera finzione giu 
ridica? Sono domande che deb¬ 
bono essere al centro del di¬ 
battito politico, anche per af¬ 
frontare in modo giusto la 
questione della governabilità 
di una metropoli come Roma 
od suo rapporto con il Lazio. 

Torniamo al dibattito politi¬ 
co di questi giorni. Santarelli 
parla di giunte «bilanciate» 
tre Regione e Comune... 

• I discorsi sulle formule mo¬ 
strano la corda. Non si può di¬ 
re: «Metto la DC al posto del 
PCX « 3 risultato non cam¬ 
bia». A Roma e nei Lazio 
le giunte di sinistra hanno at¬ 
taccato fl sistema di potere 
della DC. l’ostacolo principale 
a ogni programmazione. E* 
strano che Santarelli non se 
ne sia accorto. Quanto poi 
Mie « giunte bilanciate » per¬ 
mettimi una battuta. Si dice 
che a Marino c’è fl vino btx> 
no però direi che 0 vino di 
Santarelli non è D.O.C. Fuori 
metafora la proposta di un 
simile patto non è di Santa¬ 
relli, l’ho già sentita da qual¬ 
che democristiano. 

Ma ora sta per aprirsi la 
campagna elettorale per i! 
Campidoglio. Che ripercussioni 
prevedi? 

Non voglio entrare nel me¬ 
rito di come 0 PSI si rivol¬ 
gerà agli elettori (a metà dirà 
di votare per una giunta col 
PCI e all’altra metà per una 
con la DC?). E d’altra parte 
anticipare il risultato eletto¬ 
rale è avventuroso e impro¬ 
prio. Quello che voglio dire 
con chiarezza è che con que¬ 
sta DC. oggi, è impossibile 
ima collaborazione di gover¬ 
no (e Santarelli fino a qual¬ 
che settimana fa la pensava 
cosi). Qui c’è un altro para¬ 
dosso: a presidente socialista 
della giunta, dopo aver chie¬ 
sto agli elettori nel giugno 
scorso una conferma dei go¬ 
verni di sinistra, adesso chie¬ 
de al contrario che la DC tor¬ 
ni a governare. Per questo 
noi abbiamo chiesto un chia¬ 
rimento alle forze della mag¬ 
gioranza. 

C'è pei la parola magica: 
governabilità. Che ne pensi? 

Noi ci preoccupiamo intan- j 
to della governabilità reale, 
di oggi e non di promettere 
alla gente «polizze di assicu¬ 
razione » per un futuro che 
dipenderà dal voto. Ciò che 
non possiamo accettare è la 
« nobile gara » che si è aper¬ 
ta per ragioni elettorali tra 
Pulci e Santarelli a chi arri¬ 
va per primo ad aprire la 
crisi. Ma — al di là delle po¬ 
lemiche — per noi resta il 
nodo politico della giunta re¬ 
gionale: per noi questa giunta 
ha ragion d’essere solo se at¬ 
tua il programma, non la ec¬ 
cepiamo come un « cavallo di 
Troia» per riportare al go¬ 
verno la DC. E su questo è 
necessaria • la massima chia¬ 
rezza da parte di tutti. 


ROMA-REGIONE 

Qual è il clima alla Fiat di Cassino sette mesi dopo l’accordo di autunno 

~ Fra «gare à 'premi» ' ' : 

e scioperi com’è 

:Xr:•• •*'\k:•*•>:A.; > • . , 

cambiato il fabbricone 

" U-: ■ c * Abbiamo risposto colpo su colpo alle iniziative aziendali » - Continua 

., - Ux v- : V a crescere l'organizzazione sindacale- Le denunce e le intimidazioni 
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Sette mesi dopo i « piccfiet- 
ti », sette mesi dopo Vaccor¬ 
do. Che segnali arrivano dal 
€ fabbricone », dalla Fiat di 
Cassino? Di notizie ce ne so¬ 
no tante, e non tutte di facile 
lettura. C'è l’azienda che s’è 
inventata una « gara a pre¬ 
mi» fra gli operai: chi pro¬ 
durrà meglio (la competizio¬ 
ne si chiama « obiettivo qua¬ 
lità»), i lavoratori della 
squadra che farà scartare 
meno auto vincerà una radio 
sveglia a testa e, addirittura, 
un « viaggio premio » in un 
altro stabilimento del grup¬ 
po. Con questa vetero filoso¬ 
fia aziendalista si punta al 
recupero della produttività. 
Ma a Cassino succedono an¬ 
che altre cose: ci sono le 
ventitré denunce contro al¬ 
trettanti operai, tra i quali 
molti comunisti, per le bat¬ 
taglie dell’autunno • scorso, 
per i « presidi » davanti ai 
cancelli, c’è un interminabile 
elenco di- piccoli provvedi¬ 
menti disciplinari. ; 

Ma al ^fabbricone» succe¬ 
de anche che lo sciopero ge¬ 
nerale contro la « stangata » 
del governo raccoglie le più 
alte adesioni di tutte le fab¬ 
briche del gruppo. ■ E prati¬ 
camente non passa una gior¬ 
nata senza che qualche re¬ 
parto non •' si ‘ ' fermi, non 
scenda in sciopero. A tutto, 
ovviamente, fa da contorno 


la cassa integrazione per 2680 
operai, cassa integrazione che 
continua anche se, secondo 
l’accordo, qualcuno sarebbe 
già dovuto tornare 

Notizie diverse. Eppure c’è 
un nesso che le lega tutte. 
« A Cassino — dice ' Lino 
Bianchi, segretario della Firn 
di zona — sembrerà strano, 
ma le lotte non si sono mai 
fermate, dopo l’accordò ». 
Quel « sembrerà striano » è 
d’obbligo: nel più grande 
stabilimento meridionale del¬ 
la Fiat non c’è tuia grande 
tradizione di battaglie sinda¬ 
cali. Una classe operaia gio¬ 
vane, (i « metalmezzadri », 
come li hanno chiamati q\te- 
sti ex-contadini), spesso si è 
fatta irretire nei piccoli ricat¬ 
ti. nelle piccete clientele. E 
invece in autunno, per un 
mese e ■ più, bloccarono la 
fabbrica, fino - a strappare 
un accordo. — . . 

A molti, in quel periodo, 
sembrò che la Firn, a Cassino 
più che ■ altrove, « tirava 
troppo la corda», che prima 
o poi quel moviménto — for¬ 
se episodico — si sarebbe ri¬ 
piegato. € E invece — conti¬ 
nua Bianchi — siamo andati 
avanti. Colpo su colpo ab¬ 
biamo risposto a tutti i ten¬ 
tativi di ristrutturazione, ai 
tentativi di aumentare i cari¬ 
chi di lavoro, di aumentare 
lo sfruttamento all’uso che 


fadeva la direzione dei prov¬ 
vedimenti disciplinari ». 

Se. l’azienda chiedeva un 
aumento dei ' ritmi non con¬ 
trattato col sindacato si fer¬ 
mava (e si ferma) la « ver¬ 
niciatura », se rifiutava di 
discutere la mezz’ora di pau - 
' sa si fermava un altro repar¬ 
to. Ma basta questo per dire 
che quel « movimento » è ri¬ 
masto: in piedi, basta questa 
conflittualità per dire che la 
Fiat non s’è « presa la rivin¬ 
cita »? « Il problema certo - 
rr.ntinua il segretario della 
77m — è quello di unificare 
queste piccole 1 vertenze, di 
dargli maggiore sintesi. Ma 
la logica del « particolare », 
della difesa del proprio pic¬ 
cole spazio non è passata. Ne 
vuoi la prova? Nonostante 
tutto, nonostante quello che 
accade da altri parti, qui a 
Cassino il sindacato continua 
a crescere ». Forse, se tutto 
prosegue così, la Firn arrive¬ 
rà addirittura a organizzare 
il 50 per- cento degli , operai 
(anche se i compagni, per 
« scaramanzia » ci dicono di 
non scriverlo). Insomma. il 
« fabbricone » è arrivato a 
raggiungere i tassi di sinda- 
calizzàzione del Nord. E non 
e poco in uno stabilimento 
dove, ancora qualche anno 
fa. la Cisnal contava parec¬ 
chio. ' ■’ - 

.A questo, punto la Fiat è 


S'allarga lo scandalo sul traffico degli studenti camerieri scoperto a Castelfusano 

Sospesi anche quattro istruttori 

Nei giorni scorsi era stato preso un analogo provvedimento per il direttore didattico del CRFP 
Su tutta la vicenda adesso indagherà la magistratura dopò l’esposto dell’assessore Can^niii 


vm-aui & 


||| fi 





»! y > A 71 i 


'4 V 


5 > ■* . - ,J > a » • 






Per le vie della Magliana 
in mille contro gli sfratti 


« Gli sfratti non si devono più fare se 
non ci sono case da assegnare ». Questo 
e tanti altri gli slogan gridati in piazza 
e nelle vie deila Magliana da più di mille 
persone che ieri pomeriggio hanno dato 
vita ad un corteo contro gli sfratti, le 
vendite frazionate e rinerzia del gover¬ 
no davanti al dramma della casa. 

La manifestazione era stata organiz¬ 
zata dal PCI e dal PSI della XV circo- 
scrizione, dal comitato di quartiere, dal¬ 
la comunità parrocchiale di S. Gregorio 
Magno e dal Centro di cultura proletaria 
con l’adesione anche del FDUP e del cir¬ 
colo ARCI. < 

La Magliana è un quartiere nato dalla 
speculazione e oggi si trova al centro di 
numerose manovre da parte di alcune so¬ 
cietà edilizie che tentano di guadagnare 
ancora sulla pelle degli inquilini: le ven¬ 
dite frazionate non si contano, e ogni 


giorno maturano sfratti esecutivi che ri¬ 
schiano di buttare sulla strada centinaia 
di famiglie. 

Contro questa situazione particolare 
della Magliana, ma anche contro la man¬ 
canza di Iniziativa governativa che lascia 
le cose come stanno, contro la vendita 
a privati delle case Calta girone del quar¬ 
tiere, i cittadini si sono dati appunta¬ 
mento a piazza Certaido. Dopo il lungo 
corteo che si è snodato per le strade del¬ 
la zona con striscioni è cartelli, la ma¬ 
nifestazione si è conclusa nella piazza 
principale dova hanno parlato U prosin¬ 
daco Benzoni, l’assessore alla casa, Ben- 
cini, e 1’aggiunto del sindaco BettL Ad 
ascoltarli c’erano, oltre a tutti gli Inqui¬ 
lini di via Pescaglia, delle società Gra¬ 
dare e Condotte Acqua che hanno sul 
capo la spada di Damoclè dello sfratto 
anche commercianti, operai, impiegati, 
giovani della Magliana. 


E uno lo blocca la gente 


Stavolta lo sfratto è stato rinviato, ma di 
pochi giorni, fino al 10 aprile.. Poi l’ufficiale 
giudiziario tornerà, e con lui torneranno an¬ 
che gli agenti del commissariato. Saranno 
più decisi — lo hanno detto più volte ieri 
mattina — «perché la sentenza dd pretore 
deve essere rispettata, la casa deve essere 
lasciata libera ». La casa, un appartamento 
di tre stanze più servizi, si trova in via Tar- 
quinio Prisco 12, all’Appio. Ci abitano cin¬ 
que persone, un'anziana pensionata. Renata 
CiafToni, la figlia, il genero e due bambini. 
Stanno li da venti anni, dal 1961, e chiedono 
soltanto un po’ di tempo, al massimo un 
mese e mezzo, perché poi avranno un’altra 
casa in affitto; ma è imitile, la sentenza c’è, 
è esecutiva e deve essere eseguito. 

Ieri mattina però le cose non sono andate 
secondo il programma. Nella casa di via 
Tarquinio Prisco, insieme a Renato Ciaffoni 
e ai suoi, ufficiale giudiziario è agenti hanno 
trovato pure tanta altra gente, inquilini del 
palazzo che venivano a dimostrare la loro so¬ 
lidarietà. ma anche rappresentanti del Sunia 
• tonti compagni delle sezioni della zona, del- 


l’Appio Nuovo, dell’Alberone, dell’Appio La¬ 
tino. Una presenza che ha scoraggiato assur¬ 
de prove di forza. 

• Da domani i compagni delle tre sezioni mon¬ 
teranno una tenda in piazza afl'AIberone, w 
punto di riferimento per tutte le iniziative 
contro gli sfratti. In questi quartieri, i prov¬ 
vedimenti già esecutivi sono migliaia e pro¬ 
prio per questo la mobOitozione è maggiore. 
La tenda, che resterà innalzata per tre gior¬ 
ni. servirà anche a far conoscere le proposte 
presentate dal PCI per modificare la legge 
che regola gli affitti: una proroga di tutti i 
provvedimenti di sfratto ed esecutività solo 
nel caso che esistano alternative valide per 
l'affittuario, in modo cioè che non venga get¬ 
tato in mezzo ad una strada, letteralmente. 
Naturalmente questo richieste si affiancano 
a quella di maggiori mezzi finanziari per i 
Comuni perché siano messi m grado di rea¬ 
lizzare nuovi programmi di edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

Nella fot#: un momento della manifesto- 
zione per le strade della Magliana 


Una lettera alla Procura 
della Repubblica e un altro 
provvedimento disciplinare 
per lo scandalo degli studen¬ 
ti camerieri: nei giorni scorsi 
era stato sospeso a diretto¬ 
re didattico del CRFP, ades¬ 
so anche quattro istruttori del- - 

10 stesso centro <9 Casteifu- 
sano, sono stati allontanati 
dall’insegnamento. * 

. Lo scandalo dei giovani 
mandati a lavorare hi pen¬ 
sioni è alberghi (l’ultima vol¬ 
ta sono stati sorpresi men¬ 
tre servivano a tavola nel 
Palace Hotel sull’Aureiia j de¬ 
legati del consiglio nazionale 
democristiano), non accenna 
a diminuire. Anzi. Su tutta 
rinammissibQe vicenda do-' 
vrà far luce ora la : magi¬ 
stratura: per questo l’asses¬ 
sore regionale alla cultura. 
Luigi Canoini, ha inviato una 
lettera informativa ai giudi¬ 
ci e un’inchiesta dovrà sta¬ 
bilire chi teneva in mano 
le reti del «traffico» che 
coinvolgeva ragazzi dal quat¬ 
tordici ai diciotto anni. 

GH studenti venivano pre¬ 
levati dal omtro e spediti a 
lavorare ogni volta che capi¬ 
tava l’occasione, nonostante il 
regolamento vieti nel periodo 
di apprendistato ogni forma 
di attività vera e propria. Si è 
scoperto infatti che la presen¬ 
za dei giovani, vestiti come 
veri camerieri giovedì scorso 
al Consiglio nazionale DC, 
non era affatto casuale. Già 
in precedenza erano avvenu¬ 
ti episodi simili ed erano sta¬ 
ti sempre tenuti nascosti dai 
responsabili del Centro che 
evidentemente ricavavano dal 
mercato grossi vantaggi. Per 

11 momento è ancora impossi¬ 
bile sapere quanti e quali fos¬ 
sero i compensi-che entrava¬ 
no nelle tasche degli organiz¬ 
zatori del traffico. Ma è certo 
che ógni ragazzo al termine 
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della prestazione, riceveva un 
compenso, circa cinquantami¬ 
la lire. 

Il direttore didattico sospe¬ 
so dall’incarico e interrogato 
dagli ispettori dèlia Regio- 
-nt sembro cadere dalle nu¬ 
vole: per lui tutto era nor¬ 
male, tutto av^eniVà £ 0 <nè in 
: -.un regolari ssiiho < stage» e 
senza nessuna corresponsione 
in denaro. E come inai, se, 
come si ostina -a ripetere a 
direttore didattico, tutto av¬ 
veniva alla luce del sole non 
si erano, avvertiti' gli inse¬ 
gnanti dell’uscita degli stu¬ 
denti? Evidentemente perchè 
fi giro non . rispettava mini¬ 
mamente le regole dèi gioco. 

H tirocinio previsto dal cen¬ 
tro di Castelfusano può essere 
fatto solo jn hotel preventiva¬ 
mente convenzionati ’ con la 
Regione e non altrove: in 
ogni caso poi i giovani stu¬ 
denti devono limitarsi ad os¬ 
servare a lavoro svolto da 
altri. Tutto questo non è av¬ 
venuto l’altro giorno al Pa¬ 
lace dove gli ottanta studenti 
hanno svolto un lavoro a tutti 
gli effetti, per di più senza 
essere salvaguardati da un 
qualsiasi tipo di assicura- 

ZiOOC. 

Cinque biglietti da diecimi¬ 
la dovevano bastare, questa 
almeno l’opinione di chi aveva 
organizzato il traffico, a sal¬ 
dare a conto A tutte le. irre¬ 
golarità. « Qui dentro non fun¬ 
ziona niente, non avete nep¬ 
pure la possibilità di fare 
apprendistato, devono aver 
detto ai ragazzi. Ci pensia¬ 
mo noi a mandarvi fuori ad 
imparare davvero. 9 mestie¬ 
re! ». E i ragazzi hanno ac¬ 
consentito: guadagnare un po’ 
di soldi, sia puane dj straforo, 
non deve essere dispiaciuto a 
nessuno e non deve essere 
statò difficile far presa su 
di loro. I 


stata costretta a correre ai 
ripari. In appena sette mesi 
ci sono stati tanti provvedi¬ 
menti disciplinari, quanti non 
ce n'erano stati negli anni 
precedenti, due lavoratori, 
tra cui il segretario della cel¬ 
lula comunista, Caterino 
Marrone, sono stati licenziati 
senza motivo, e per ultimo le 
vintìtre aenunce. L’esposto 
alla magistratura, in cui si 
parla di violenza privata e 
altri reati, è un piccolo « ca¬ 
polavoro » dell’azienda. Che 
la Fiat sia l’ispiratrice della 
manovra, non Ci sono dubbi. 
Ma non si è scoperta: ha 
mandato avanti i suoi «co¬ 
pi ». E questo ha comportato 
un altro problema: dopo i 
« picchetti », dopo le con¬ 
trapposizioni in quei giorni 
d'ottobre .— dice Caterino 
Marrone — con un lawro 
duro, capillare eravamo riu¬ 
sciti a ricuperare un rappor¬ 
to con » quadri dirigenti. Ora 
invece arrivano le denunce, 
ispirate dall’alto, ma firmate 
dai « capi »: e così per molti 
operai, purtroppo, i « capi » 
tornano a essere i nemici, gli 
avversari. E’ una manovra 
pericolosa, che va battuta 
subito ». ■ 

Le denunce, i provvedimen¬ 
ti disciplinari, sono il basto¬ 
ne. Ma c’è anche la carota. 
Visto che sulla strada della 
repressione non è passata — 
continua Bianchi — la Fiat 
■punta ora a assumere inizia¬ 
tive più € politiche », sempre 
per raggiungere gli stessi ob¬ 
biettivi, ” normalizzare ” la 
.fabbrica». Così arriva il 
«premio qualità», quella ga¬ 
ra fra lavoratori per produr¬ 
re di più e vaglio: è il cot¬ 
timo individuale. La Fiat in¬ 
somma vuole legare, la retri¬ 
buzione (per ora è una ra¬ 
diosveglia ma domani po¬ 
trebbe essere il salario), alla 
produttività, chiedendo mag¬ 
giore qualità del prodotto, 
ma contemporaneamente au¬ 
mentando i carichi di lavoro. 

« Ma anche per questa strada 
— sostengono i compagni del 
sindacato — la Fiat non an¬ 
drà molto avanti. Il proble¬ 
ma della produttività, che 
anche noi vogliamo affronta¬ 
re, va risolto con altri meto¬ 
di: riqualificando U persona¬ 
le, investendo, attribuendo, 
per esempio ai capi, - non il 
compito di « controllori », ma 
un ruolo tecnico di esperti». 

Un discorso, forse ancora 
vago, ma che si vuole rende¬ 
re concreto il più presto pos¬ 
sibile. Dopodomani alla Fiat 
di Cassino ci sarà l’assem¬ 
blea generale: servirà a di¬ 
scutere della piattaforma a- 
ziendale, per la vertenza efi 
gruppo che si sta per aprire .. 
E queHa sarà- anche rocco 1 
sione per riprendere i contat¬ 
ti con i- lavoratori espulsi 
dalla ■ produzione, quelli in 
cassa integrazione (anche se 
la piattaforma è ancora da 
definire è ovvio che al primo 
pùnto ci sarà là richiesta del 
rispetto degli accordi di otr 
tobre, quelli che prevedevano 
il graduale rientro in fabbri¬ 
ca degli operai). : 

Allora va tutto bene? e Non 
è cosi semplice: tra i lavora¬ 
tori c’è paura, c’è preoccupa¬ 
zione — risponde Marrone — 
Ma non c’è rassegnazione: al¬ 
la Fiat le cose non vanno 
bene, in Italia lec osé non 
vanno bene. Ma stavolta, là 
risposta non è quella 'di tor¬ 
nare a cotttvare il ■ piccolo 
pezzo di terra, che hanno in 
molti. No. lé ultime assem¬ 
blee si sono chiuse con una . 
richiesta chiara: " gli operai 
della Fiat vogliono lo sciope¬ 
ro generale». Prima non lo 
facevano neanche quando era 
indetto, ora lo sollecitano. 

s.b. 


Apre un Centra 
del Tribunale 
al S. Camillo 

Anche nell’ospedale Bah 
Camillo si apre da questa 
mattina un Centro per I dir 
ritti del malato. E per l’oc¬ 
casione il Movimento fede¬ 
rativo democratico ha orga¬ 
nizzato una manifestazione 
pubblica, alle 10. a nome del- 
l’ormai famoso Tribunale per 
I diritti del malato. 

Intervengono alla manife¬ 
stazione il sindaco di Roma, 
Luigi Petroselli, Vittorio Ro¬ 
selo, responsabile dell’eaecu- 
tivo nazionale del Tribunale, 
Nevol. Querci, della Direzio¬ 
ne del PSI e Paolo Armeni 
del Movimento federativo de¬ 
mocratico. All’iniziativa han¬ 
no aderito numerose organiz¬ 
zazioni, sindacati, organismi 
di base. 
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PER CONTMUARE 



I commissari liquidatori hanno fatto sapere che l’azienda sarà venduta al miglior offerente 


C0NSUUAZI0NE DI MASSA 


CON 1 CITTADtU DI ROMA 




Tante promesse e ora Maccarese aliaste 


/ 


I braccianti: «Una grave provocazione» • Il PCI: «Impedire questa manovra speculativa» - Il ministro De Michelis non ha niente da dire? 
Sette mesi di lotta, impegni, assicurazioni, incontri, poi nulla di fatto - Martedì sciopero per tutta la giornata e un picchetto sotto le PP.SS. 




II via al voto 


sui programmi 
e le liste 

Oggi pomeriggio Petroselli a Tiburtino HI 


Vogliono vendere la Maccaresa. Dopo sette mesi tfi lotte, 
di manifestazioni, di incontri al ministero, di promesse e di 
impegni, la più grande azienda pubblica rischia di essere 
ceduta, senza garanzie, al miglior offerente. Il collegio del 
liquidatori'(nominato dall'lrl). ha fatto sapere con uno stri* 
minzito comunicato che « ritiene di dovere procedere a partire 
dal 15 aprile all’esame di tutte le ricfueste d’acquisto, sia 
quelle esterne sia quelle eventualmente presentate dai dipen¬ 
denti entro tale data ». E questo, in soldoni, vuol dire che la 
vertenza fa un grande passo indietro: niente integrità azien¬ 
dale, niente proprietà pubblica, niente risanamento. Chi offre 
di più potrà prendersi la Maccarese e poi farci dà che vuole. 
Senza alcun controllo. - 

Ed à chiaro che le banche, I grandi gruppi finanziari, I 
potentati economici che in questi mesi hanno bussato alle 
porte dell'lri per comprarsi l'azienda, ora torneranno alla 
carica. Con un'asta, insomma, si tenta di liquidare un pezzo 
di storia. SI mette un'ipoteca sul destino urbanistico di un 
« quadrante » decisivo dell'area romana. Si rischia di met¬ 
tere in moto meccanismi di speculazione edilizia incontrolla¬ 


bili. Si da un colpo pesante elio sviluppo dell'agricoltura del 
Lazio. Si distrugge un patrimonio di lavoro e di lotte deci¬ 
sivo. Il ministro De Michelis non ha davvero niento da dire? 

Il comunicato dei liquidatori ha provocato una dura rea¬ 
zione da parta dei lavoratori. In una nota giudicano questa 
azione c provocatoria e irresponsabile», ostile ai lavoratori, 
« tosa ad esasperar#, stancar# a dividerà i braccianti > per 
favorire Interessi che sono lontani dalla Maccaraee. Per que¬ 
sto i lavoratori, in vista dell'incontro di mercoledì tra mini¬ 
stero delle Partecipazioni Statali, tri. Regione e centrali coo¬ 
perative, hanno proclamato per martedì uno sciopero 

Anche II Pel ha diffuso una sua nota in cui dico che 
l'intenzione dei liquidatori c costituisco un greve atto e una 
minaccia per le soluzione delia vertenza Maccarese ». « L'ini- 
ziativp — continua II comunicato — costituisce un aperto 
sabotaggio deilo sforzo di risanamento e si potrebbe addirit¬ 
tura configurare quale sconfessione dell'operato delio stesso 
ministro. Il comitato ragionalo e le Federazione romana chia¬ 
mano i lavoratori e I cittadini alla lotte per stroncare le 
manovre di chi vuole liquidare l'azienda agricola. 


Si Inizia oggi, in moltissime sezioni della città, ma il 
lavoro di consultazione andrà avanti fino a tutto il mese 
di aprile. Comincia cosi, con un’ampia discussione de¬ 
mocratica fra i compagni e i cittadini — una consulta¬ 
zione che non ha precedenti nella storia dei partiti — 
la campagna elettorale per il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. Uno degli strumenti con cui si realizzerà questo 
dialogo di massa sono i questionari die il Pei ha prepa¬ 
rato per il programma di governo del Campidoglio e per 
la formazione delle liste da presentare alle elezioni am¬ 
ministrative. Tra le tante iniziative di aggi va segnalata 
quella al Tiburtino III. Qui nel quartiere, alle 18. al 
Parco dell’Unità si svolgerà una festa popolare, durante 
la quale verranno distribuiti i questionari. All’incontro in¬ 
terverrà, e « voterà », anche il sindaco, il compagno Luigi 
Petroselli. 

Ma vediamo come è fatto questo nuovo strumento di 
confronto politico. Le schede come abbiamo detto sono 
due. La prima è sul programma: divisa in 13 paragrafi, 
tratta i grandi temi come la viabilità, la sanità, il traf¬ 
fico. il verde, l’urbanistica, la scuola eccetera. I citta¬ 
dini. gli elettori potranno esprimere con chiarezza il loro 
giudizio su quello che ha fatto la giunta, sul ruolo die 
ha svolto il PCI nel « governo » della città. E poi sarà 
possibile dare indicazioni, proporre modifiche, fare pro- 
{joste. Sulla base di queste indicazioni verrà formulato il 
programma. Il secondo questionario riguarda invece la 
lista comunista. Ognuno potrà esprimere fino a dieci ri¬ 
conferme e in più potrà indicare cinque « nomi nuovi ». 


L’altalena di notizie, an¬ 
nunci, smentite, incontri co¬ 
minciò dalla mattina del 4 
novembre dell’80. L’Iri, spal¬ 
leggiata dal ministro De Mi¬ 
chelis e dalla Corte dei Con¬ 
ti (che aveva espresso per¬ 
plessità sull’ipotesi di ricapi¬ 
talizzazione) jece sapere che 
era giunto il momento di li¬ 
quidare la Maccarese. E cosi 
avvenne di lì a poche ore. 
La sera stessa, nel corso di 
una drammatica riunione, du¬ 
rata fino a tarda notte, gli 
azionisti dell'azienda decise¬ 
ro di decretare la fine dei 
tremila ettari. 

Quella notte è cominciato 
l'ultimo difficile capitolo di 
questa vertenza che dura da 
sempre. Un capitolo che ora 
Viri vorrebbe chiudere ven¬ 
dendo l'avienda. Ma la •tona 
della «grande fattoria», del¬ 
le sue lotte, del suo riscat¬ 
to, comincia cento anni pri¬ 
ma. Da quando, alla fine 
dell’Ottocento, i « miserabili 
della campagna » iniziarono 
la loro battaglia contro le 
paludi, contro lo sfruttamen¬ 
to, contro le condizioni di 
lavoro drammatiche. 


> Cento anni di lotte che 
hanno cambiato il volto di 
un « pezzo » di Roma. E 
Viri, che rilevò la Macca¬ 
rese nel ‘33 insieme con la 
Banca commerciale, fu co¬ 
stretta dai braccianti a una 
politica di investimenti che 
diedero una spinta in avan¬ 
ti all’azienda, che favoriro¬ 
no la ripresa. Furono gli anni 
dello « splendore ». Maccare¬ 
se divenne un simbolo, un 
mito. Il mito dell’agricoltu¬ 
ra efficiente, moderna, di 
avanguardia. E in questi an¬ 
ni il « movimento » espres¬ 
se un potenziale di lotta al¬ 
tissimo. - . 

Poi, cominciarono le diffi¬ 
coltà. Il bilancio fu sempre 
più rosso, buchi finanziari 
drammatici, la paura del¬ 
l'assalto della speculazione 
edilizia. E la direzione per¬ 
se, allora, l’occasione per ri¬ 
lanciare seriamente un’azien¬ 
da decisiva, produttiva. Ma 
lo chiesero i braccianti. Nac¬ 
que in quegli anni — siamo 
nei 1970 — la famosa « ver¬ 
tenza Maccarese ». Furono 
anni di scontri durissimi, di 
lotte difficili. Qualcuno ten¬ 


tò di far passare un piano 
di privatizzazione (è il pro¬ 
gramma Fiorentini del ’75). 
di spezzettamento, di smobi¬ 
litazione. Ma i lavoratori, il 
sindacato, la Regione (già 
amministrata dalle sinistre) 
dissero di no. Così vince la 
linea del risanamento. E 
nel 78 fu firmato l’accordo. 

Dopo tre anni quell’intesa 
— per la quale i braccianti 
rinunciarono a tanti s pri¬ 
vilegi» — è fallita. Boicot¬ 
tato dalla De e dall’Iri, osta¬ 
colato dalla direzione, il pro¬ 
gramma di risanamento di¬ 
venta un libro dei sogni. E 
già all’inizio deU'80 riappare 
la. crisi. Quasi sei miliardi 
di deficit, una politica eco¬ 
nomica fallimentare, spre¬ 
chi. clientelismi. La vertenza 
riparte da zero. Si chiede 
un nuovo piano, si vuole 
cambiare davvero. Ma la di¬ 
rezione, a luglio-agosto, pre¬ 
senta il suo programma che 
prevede lo spezzettamento 
dell’azienda e la cessione 
della terra ai braccianti. I 
lavoratori, U sindacato, il 
Comune e la Regione non 
sono dello stesso parere. - 


Ricomincia la lotta. E do¬ 
po tante promesse, arriva la 
sera del 4 novembre. Mucca¬ 
rese viene liquidata. La lot¬ 
ta non si ferma, l braccianti 
non ci stanno. Vanno deci¬ 
ne di volte dal ministro. Ma 
De Michelis non « ama » la 
agricoltura, vuole mollare 
tutto. Sola qualche impegno. 
Il ministro dice che presen¬ 
terà un plano di risanamen¬ 
to. per una gestione Iri-Re- 
glon fi-cooperative. Passano al¬ 
tri mesi. Quel piano non ar¬ 
riva. E i braccianti, esaspe¬ 
rati — siamo a febbraio — 
bloccano la ferrovia Roma- 
Pisa, per sette ore. Otten¬ 
gono l’incontro. 

Il resto è storia di onesti 
Sortii. Mercoledì al ministe¬ 
ro delle PP.SS. i funzionari 
non hanno alcuna proposta. 
Giovedì arriva il comunica 
to-bomba dei liquidatori: sf 
vende. Agnelli, attraverso la 
Sai, si i già candidato. Ci 
sarà un’asta ? Non si sa. 
Una cosa è certa: che non 
dà norma giudiziaria o « leg¬ 
ge di mercato » che possa 
cancellare, con un colpo di 
spugna, cento anni di lotte. 









Lo scandalo avvenne alla vigilia del voto dell'anno scorso 


Marciapiedi (scadenti) sotto elezioni 
L'inchiesta s'allarga agli assessori? 


Già alllmzio dei lavori vennero fuori le perplessità suH’utilltà e qualità dell’opera - Una collu¬ 
sione fra il Comune e la ditta appaltatile - Perché è stata respinta la commissione d’inchiesta? 


Gang dei 
« napoletani »: 

», F - 

' . arrestati .i 
tre basisti 
e due 
rapinatori 


Rompono le 
tubature per 

•* % l 

far trovare 
i volantini 
delle BR 
al Policlinico 


Due auto 
incendiate 
al centro 
«contro la 
sentenza di 
Catanzaro » 




Troppa folla per Eduardo 


Com’ era facile aspettarsi, Eduardo De Filippo in veste di 
professore, ha richiamato una folla enorme. A centinaia ieri 
pomeriggio, come riferiamo anche in un’altra parte del gior¬ 
nale, si sono dati appuntamento davanti all’istituto del tea¬ 
tro. dove il popolare attore ha tenuto una lezione. SI sono 
presentati in troppi, tanto che alla fine l’istituto ha dovuto 
chiudere le porte. Cosi tutti quelli che non erano in pos¬ 
sesso dell’invito sono restati fuori. La stessa sorte è toccata 
anche alla folta schiera di fotoreporter e cameraman che 
erano arrivati per riprendere De Filippo in cattedra. NELLA 
FOTO: l’esterno deila facoltà durante la lezione di De Filippo 


Tre persone sono già finite 
in carcere per lo scandalo 
dei « marciapiedi elettorali » 
fatti costruire dalla giunta 
DC-PSDI-PRI a Prosinone al¬ 
la vigilia delle elezioni comu¬ 
nali dell’8 giugno dello scorso 
anno. 

L’ordine di cattura emesso 
dai procuratore della repub¬ 
blica di Fresinone, Paolino 
Dell’Anno, ha colpito i tre ti¬ 
tolari doU'impresa app&lta- 
trice «Aleim» ai Roma, 
Franco Ferrante. ? Berard no 
Speraijdio e Emilio C.amm«s- 
ti. tutti ■ residenti ad Ostia 
Lido. Ma a Fresinone si at¬ 
tendono ulteriori sviluppi 
della vigoria e si par'a co .1 
insistenza ài > comunicazioni 
giudiziarie e addirittura di 
arresti di amministratori 
comuna'i compromessi nel¬ 
l’operazione e-ettoral<\ 

Lo scandalo dei marciapie¬ 
di. per cui 1 tre impreniLt'ui 
sono -tati incarcerati con 
nmputJZtOT.e di truffa aggra¬ 
vata e frode in pubblica for¬ 
nitura, eboe inizio nel gen¬ 
naio de.IW auando la giunta 
centrista di Prosinone pre¬ 
sieduta dall’afona sindaco 
Pesci, attualmente consigliare 
regionale della DC, ne delibe¬ 
rò la eonrualone. I lavori i- 
n telarono ,n tutta fr?-*a 
proprio nelle settimane pre¬ 
cedenti l*uuzlo deila campa¬ 
gna eiettorie amministrativa 


per 8 rinnovo del consiglio 
comunale del capoluogo. 

Già durante 1 inizio dei la¬ 
vori vennero fuori le orane 
perplessità sulla scarsa quali¬ 
tà delle opere: la prima de¬ 
nuncia venne proprio dalie 
sezioni del PCI di Prosinone 
che attraverso un documento 
dal significativo titolo «ima 
giunta da maiciapiede! » de¬ 
nunciavano le deficienze nella 
realizzazione dell’opera fatta 
con materiale scadente senza 
adeguate sistemazioni a la 
pericolosità 1 che costituiva 
per il traffico automobilisti¬ 
co. Tutta la città infine con- 
nobbe nella primavera del¬ 
l’anno scorso veri e ■ propri 
allagamenti di tutte le strade 
Interessate dai nuovi marcia¬ 
piedi che oprruìvano il fia .so 
cell’acqua piovana. 

I comunisti di Fros-no'ie 
denunciarono anche, sin uà 
allora, l’evidente collusione d: 
ambienti emnrnistrativi « po¬ 
litici del Comune con la di* . a 
appaltatrice che cessò orni 
attività all'Indomani del voto 
di giugno, lasciando inìgn- 
piuta molta parte del livore, 
mentre, su sollecitali me di 
alcuni amministratori comu 
naìi. realizzò opere non pre¬ 
viste dal - contratto a ■ tujtu 
vantaggio di zone deila c.;*à 
dovi* gli ini ertasi eletti *T. 
dei membri della giunta era 
no evidenti. - » >■. = 


Nonostante > der.unce ? le 
proteste de: cittadini oar le 
evidenti irregolarità la giunta 
comunale Uelioerò ripet ima¬ 
mente . si pagamento degli 
stàdi di avanzamento *!■* 
ditta fino ad elargire la resi¬ 
dua somma di 81 milioni 
I partiti della attuale mag¬ 
gioranza del cordiglio comu¬ 
nale di Frasinone ano stati 
investiti*del problema con in- 
terrogai’oni e Interpellanze 
del gruppo comunista ma 
non hanno voluto nominare 
una comm U:ì Iosa e d’Inchiese. 


I rappresentanti dell’oppo¬ 
sizione, il compagno Cervini 
per il POI e Spirito per ’1 
FDUP, òono stati perciò co¬ 
stretti a consegnare i.ei gior¬ 
ni scorsi al presidente delta 
stessa commissione una cir¬ 
costanziata relazione in cui 
emergono cor. chiarezza le 
responsabilità degli ammi- 
niàimtori. Ora l‘intervento 
della magistratura ha portar? 
alla emissione dei tre manda¬ 
ti di cattura 


Maurizio Federico 


. " _ . ■ » • . • *. 

Sindaco PSI a Ferentino 


Dopo mesi di crisi ammini¬ 
strativa determinata da lot¬ 
te intestine nella DC, Feren¬ 
tino, in provincia di Prosi¬ 
none, ha finalmente un sin¬ 
daco. E* stato eletto Ieri mat¬ 
tona alla carica di primo 
cittadino il socialista Luigi 
Martini che ha ottenuto i 
voti del PCL del FBL di 
quattro democristiani in con¬ 
trasto con le decisioni del 
loro partito e di un social¬ 
democratico 

« Noi slamo per una am¬ 
ministrazione più larga — 
ha detto a nome del gruppo 


dei dissidenti democristiani 
il consigliere Catracchia — 
che comprenda anche i co¬ 
munisti perché altrimenti 
non si può dare alcuna so¬ 
luzione stabile alla crisi». 

« L’azione pressante e uni¬ 
taria del PCI e dei socialisti 
— ha detto il compagno Ar¬ 
cangelo Spartani. consigliere 
regionale e consigliere comu¬ 
nale di Ferentino — ha fat¬ 
to capire ad una parte della 
DC che non bastano i nu¬ 
meri per garantire il gover¬ 
no del comune ma che oc¬ 
corre rapporto determinante 
di tutte le Ione di sinistra a 


* Tre «basisti» e due rapi¬ 
natori sono stati arrestati ie¬ 
ri dalla polizia. I cinque mal¬ 
viventi appartenevano alla 
.gang dei «napoletani», un’ 
organizzazione che si era 
specializzata in furti, rapine 
e riciclaggio di auto rubate. 
Le indagini sull’attività del¬ 
la banda, condotte dal com¬ 
missario della Mobile, Gian¬ 
ni Carnevale, avevano già 
portato giorni fa alla cattu¬ 
ra dei «cervelli». Ieri i nuo¬ 
vi arresti; si tratta di Fili- 
berto Casamassima. 44 anni, 
Umberto Costantini, 35, El¬ 
vira Vignini. 34. Raffaele 
28. e Pietro Vestricci di 31 
anni. Tutti dovranno rispon¬ 
dere dì associazione a delin¬ 
quere e detenzione di armi. 

' Gli inquirenti nel corso 
delle indagini sono riusciti a 
ricostruire il ruolo svolto da 
ciascuna di queste persone 
all’interno della banda. Si è 
scoperto cosi che Filiberto 
Casamassima. Umberto Co¬ 
stantini e Elvira Vignini han¬ 
no fornito al banditi le in¬ 
formazioni necessarie per 
compiere rapine in negozi e 
super mercati, mentre Raf¬ 
faele Cherchta e Retro Ve- 
strioci sarebbero responsabi¬ 
li dell'irruzione nell’ufficio 
postale di Valle Petrar che 
fruttò un bottino di dieci 
milioni 


Hanno addirittura rotto le 
tubature dell’acqua per far 
trovare i volantini delle Bri¬ 
gate rosse al Policlinico. E’ 
successo Ieri mattina nello 
spogliatoio del personale del 
centro polivalente, - dove un 
addetto ha notato II pavi¬ 
mento completamente bagna¬ 
to. In un angolo c’erano i 
volantini ■ sulla 1 cosiddetta 
«campagna» br negli ospe¬ 
dali, gli stessi trovati nei 
giorni scorsi al CTO della 
Garbatella e al San Camillo. 

Continua cosi -la propa¬ 
ganda dei fiancheggiatori al¬ 
le imprese criminali dei ter¬ 
roristi. che a marzo hanno 
assaltato gli uffici ammini¬ 
strativi del San Camillo an¬ 
nunciando l’avvio di un at¬ 
tacco contro medici e strut¬ 
ture sanitarie. Già nel gior¬ 
ni scorsi I lavoratori del Cen¬ 
tro traumatologico della Gar¬ 
batella avevano risposto con 
un’assemblea alle provocazio¬ 
ni all’interno dell’ospedale. 
E cosi faranno quelli del Po- 
liclinlco. dove la CGIL ha 
organizzato una iniziativa 
per martedì alle 7 anche 
per discutere su altri episodi 
simili avvenuti nei giorni 
scorsi. 


« Scoppieranno due bombe 
davanti al "Popolo” e in piaz¬ 
za Nicosia, contro la sentenza 
di Catanzaro». Così ha an¬ 
nunciato ad un giornale la vo¬ 
ce di una donna mentre due 
vetture andavano in fiamme 
proprio nella zona indicata 
dall’anonima telefonista. Se¬ 
condo i primi rilevamenti non 
si sarebbe trattato, però di 
ordigni esplosivi. 

Le auto danneggiate sono 
ima . « Bmiv » targata Roma 
X 880G6. il cui proprietario 
ha dichiarato di non occupar¬ 
si di • politica, ed una Volk¬ 
swagen. che appartiene ad 
un giornalista. La prima era 
parcheggiata in vicolo della 
Pace, l’altra in piazza Sant’ 
Apollinare. Quest’ultima si è 
incendiata appena il giornali¬ 
sta ah acceso il motore; il 
serbatoio della benzina era 
stato collegato con la bat¬ 
teria. . 

Anche se i danni sono stati 
pochissimi, i due episodi han¬ 
no provocato molto trambusto 
in tutta la zona del centro. 
Numerose auto della polizia 
e de! carabinieri sono infatti 
arrivate a sirene spiegate, tra 
una gran folla di curiosi 


Attentato a 
un medico: 
bomba-carta 
esplode sul 
davanzale 


Scossa di 
terremoto 
a Morlupo 
e Rignano 
Flaminio 


Tre locali di Testaccio spacciati come circoli culturali, ma aperti solo in occasioni elettorali da notabili de 


Anfora, 


d’Abruzzo, tanti nomi per dire De 


L’esistenza nel quartiere dell’* Anfora », l’associazione di Giuseppe Cecilia, è stata scoperta dal cittadini solo dopo l’arresto di un truf¬ 
fatore avvenuto negli stessi locali — La richiesta di utilizzare tutti questi spara, che sono di proprietà dell’Istituto case popolari 


Misterioso attentato l'altra | 
notte : contro Tabitazìane di • 
un medico in pensione, al ' 
quartiere Trieste. Una rudi¬ 
mentale bomba carta è esplo¬ 
sa. provocando pochissimi 
danni, sul davanzale del sa¬ 
lotto. al primo piano di via 
Atemo 8. dove si trova l'abi¬ 
tazione del dottor Paolo Mo- 
schella, di 71 anni. 

Alla polizia il medico ha 
detto di non occuparsi di po¬ 
litica, e di non sapersi spie¬ 
gare 1 motivi dell’attentato. 

* Fino allo scorso anno — ha 
dichiarato — lavoravo come 
terapista ed ero impiegato, 
in un ufficio interno al mi¬ 
nistero. Nemmeno mio figlio 
si occupa di politica, o fre¬ 
quenta amicizie sospette, co¬ 
ri pure gli altri miei fami¬ 
liari ». ' '• : 

Il piccolo ordigno è esplo¬ 
so in nottata, tng soltanto ie- - 
ri mattina è stata avvisata 
la polizia. In casa - avevano 
pensato ad un petardo. 


Una lieve scossa di terre¬ 
moto ha tirato giù dal Ietto 
molti abitanti dei centri lun¬ 
go la via Flaminia, a pochi 
chilometri da Roma. Il sisma 
è stato registrato dagli ap¬ 
parecchi dell’osservatorio di 
Monteporzio Catone esatta¬ 
mente alle 1.40 della notte 
tra venerdì e sabato, ed era 
intorno al terzo grado della 
scala Mercalli. Un po’ di pau¬ 
ra, qualche abitante in pigia¬ 
ma lungo le strade, ma poi 
è subito tornata la calma. 

- I centri dove la scossa è 
stata avvertita maggiormen¬ 
te sono Morlupo. Rignano 
FI :ut fello. Cnsteinuovo di 
Porto. « . • 

L’ultimo movimento tellu¬ 
rico, della stessa lieve Inten¬ 
sità di questo, era stato re¬ 
gistrato U 23 mareo nella to¬ 
na dei Castelli. 


Una decina di giorni fa gli 
abitanti di Testaccio, notaro¬ 
no im certo cianume nel quar¬ 
tiere, macchine della polizia 
che andavano e venivano, ca¬ 
pannelli di curiosi che si for¬ 
mavano a ogni angolo. Le 
ragioni di tanto subbuglio 
erano spiegate un. paio di 
giorni dopo, U V mar », re 
tutti i giornali. 

Luca D’Onofrio, un truffa¬ 
tore ricercato da anni in tut¬ 
ta Italia era stato arrestato 
nei locali dell’t Anfora », un 
circolo culturale. ET sfato so¬ 
lo allora che, per la prima 
volta, la gente deila zona ha 
scoperto che in quello scan¬ 
tinato di via Fiorio esisteva 
addirittura un laboratorio di 
attività culturale. Ma se lo è 
sentito ripetere, a distanza di 
pochi giorni, svile decine di 
manifesti che Giuseppe Ceci¬ 
lia. galoppino democristiano 


dd quartiere, ex protagonista 
dello scandalo Isvettr e «ani¬ 
matore » dello pseudo circolo, 
ha fatto affiggere. > 

- Nei messaggi murali I co¬ 
munisti vengono accusati nien¬ 
temeno che di sciacallaggio. 
Con un articolo sull’Unità 
avevamo espresso parecchie 
perplessità sulla presenza, nel 
quartiere generale di Cecilia 
di un uomo come D’Onofrio, 
arrestato giusto all’Anfora e 
giusto nel momento in evi 
prometteva a un emigralo 
somalo una licenza per un 
taxi, in cambio di un milione 
e quattrocentrrm ila Urèi Ma. 
ha risposto Cecilia, questo 
D'Onofrio noi non Io cono 
sciamo, era capitato solo per 
caso all’Anfora, dove di solito 
svolgiamo invece interessanti 
attività culturali. r 

L’Anfora, a guardarlo da 


fuori , è come se non esistes¬ 
se. Sulla cassetta della posta 
non c’è nemmeno un accenno 
alla natura dd cxrcdo. Solo 
sul citofono accanto al nome 
di Giuseppe Cecilia, c'è scrit¬ 
to, a caratteri più piccoli, 
« direttore dd circolo cultura¬ 
le l’Anfora ». Anche se non 
si sapesse dii è questo Ce¬ 
cilia, a modo di presentare 
questa associazione, appare, 
quanto meno, un po' privati¬ 
stico. 

L’unico a frequentare con 
continuità questi locali di via 
Fiorio — giurano nel quar¬ 
tiere — è proprio Giuseppe 
Cecilia. Da anni e anni, tran¬ 
ne quando è stato troppo im¬ 
pennato nelle vicende giudi¬ 
ziarie dello scandalo dell' 
Isveur, d arriva ogni sera 
con la sua lussuosa auto e lo 
utilizza come recapito e « stu¬ 


dio » di non si sa bene quedi 
affari. Nemmeno chi abita 
ndlo stesso palazzo da anni 
e anni ricorda che si sia mai 
svolta qualche attività pubbli¬ 
ca degna di rilievo nei locali 
dell’Anfora. 

Ma a Testaccio gli spazi che 
potrebbero essere usati da 
tuffi e che invece sono mo¬ 
nopolio esclusivo, da anni e 
anni, di notabili di diverse 
correnti democristiane non 
sono saio l’Anfora. Anzi, l’An¬ 
fora i U pii brutto di questi 
pseudo circoli culturali, tutti 
di proprietà degli loep. Il più 
beilo sta a lungotevere Te¬ 
staccio, 10 ed i enorme. 
Dalle cinque finestre che af¬ 
facciano sulla strada si vede 
Chiaramente che è inutilizza¬ 
to da anni e anni. ET pieno 
<8 rottami e di mobili impol¬ 
verati e non si capisce per¬ 


ché uno spazio così, dove si 
potrebbero agevolmente rica¬ 
vare due o tre palestre o 
un teatro o qualsiasi altra 
struttura ufile a tutti, debba 
rimanere chiuso. 

Un tempo c’era una targa: 
« Associazione figli & Abruz¬ 
zo*; ora è sparita, ce n’è 
un’altra; « Associazione arti¬ 
stica Caravaggio ». Quello 
che è certo è che niente di 
artistico o di collettivo viene 
fatto dentro quei locali, da 
moltissimo tempo, e che il 
tutto è controllato dall’onore¬ 
vole de Gargano. \ 

Il teatro Galleria L’Accen¬ 
to. centro culturale artistico 
romano invece, nelle occasio¬ 
ni importanti, riapre. Per 
esempio, guarda caso, proprio 
durante la campagna eletto¬ 
rale delle regionali di maggio 


scorso, vi fu inaugurata, in 
gran pompa, una mostra di 
pittura. Dopo le elezioni, tut¬ 
to finì, ed ora la struttiva, 
che comprende un bel teatro, 
una volta usato per spetta¬ 
coli e prose, sta andando in 
decadenza. Quella dell’Accen¬ 
to sembra sia stata una ope¬ 
razione sculturale» fallita de¬ 
gli andreottiar.L 
I cittadini di Testaccio pe¬ 
rò, questi tre spazi vorrebbe¬ 
ro riprenderseli anche per¬ 
ché sono di proprietà lacp, 
e utilizzarli per attività spor¬ 
tive, ricreative, culturali (ma 
non alla maniera di Cecilia), 
fame laboratori per i bambi¬ 
ni, qualcosa che serva a 
tutti, insomma, e non utile, 
come è stato fino ad ora, so¬ 
lo alle speculazioni elettora¬ 
li de. 


Crisi del vino: 
domani 


a Velletri 


La crisi del vino, nel La¬ 
zio, sta assumendo dimensio¬ 
ni pericolose. A fronte di una 
produzione di un milione e 
300 mila ettolitri nell’annata 
"79-’80 tuttora c’è una gia¬ 
cenza di 500 mila ettolitri, 
invenduti. Per questo l viti¬ 
coltori domani sciopereran¬ 
no, contro la politica del go¬ 
verno e le scelte deila CEB. 
L’appuntamento è a piazza 
Garibaldi, a Velletri, alle 7. 
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Cinema, dibattiti, ristorante: 
presto aprirà la « multisala » 


Prendi un cinema da 2 mi¬ 
la posti. Dividilo in 4 sale, 
di cui una da mille posti e 
le altre da 250 poltrone o- 
gnuna. E mettici un po’ di 
tutto: in quella più grande 
il cinema-cinema, quello di 
c Guerre stellari », degli O- 
scar e dei maggiori incassi; 
nelle altre il cinema « cul¬ 
turale », specialistico, i se¬ 
rial televisivi, e ogni tanto 
il teatro, la moda e le ma¬ 
nifestazioni sportive. E, per 
non trascurare quelle che 
sono le tendenze dei mass 
media e le nuove tecnologie, 
i videogame e un salotto 
elettronico dove televisioni 
a circuito chiuso trasmette¬ 
ranno quello che succede 
nelle altre sale. 

Agitando un po’ questi in¬ 
gredienti prima dell’uso, ec¬ 
co pronta la « multisala ». 
la prima in Italia che apri¬ 


rà, sembra, entro l'estate. 
Ad essere ti diformato sarà 
tl cinema Maestoso, forse 
la più capiente sala roma- ‘ 
na, costrutta negli anni 60 
con criteri che presuppone¬ 
vano già — forse — nuove 
tendenze. La firma del pro¬ 
getto è della Gaumont, la 
major francese che da tem¬ 
po gestisce il Maestoso, del- 
l’Arci e del Comune (che 
dovrebbe contribuire con 
una cifra attorno ai 150 mi 
lioni) e della Regione. 

Dopo qualche mese di 
riunioni e trattative per 
decidere come organizzare 
meglio questo cambiamento, 
soprattutto in relazione ai 
gusti e alla fruizione del 
pubblico, ecco che l'inizia¬ 
tiva si è concretizzata ed è 
quasi pronta ad essere va¬ 
rata anche se non manca¬ 
no, da più parti, perplessi¬ 


tà « critiche al progetto. 

A renderlo noto sono sta¬ 
ti i rappresentanti della se¬ 
greteria nazionale dell’ 
ARCI, nel corso di un con¬ 
vegno sul tema: «Mercato, 
cultura, e partecipazione nel 
cinema e nella TV alle pre¬ 
se con le nuove tecnologie ». 

1 Ai lavori hanno parteci¬ 
pato tra gli altri il segre¬ 
tario generale dell’ARCI An 
àrea Sassi, il presidente 
delVArci-UCCA (unione ci¬ 
nema culturali) Antonio 
Manca, Francesco Masellt 
dell'Anac (associazione au¬ 
tori cinematografici), Vit¬ 
torio Giacci, responsabile 
del settore spettacolo del 
PSI, Giancarlo 2Zagni dell’ 
Italnoleggio e rappresentan¬ 
ti della federazione dello 
spettacolo. 

Durante il convegno so¬ 
no stati illustrati i motivi 


che sono a monte del prò 
getto. « Prima di tutto — è 
stato detto — una necessità 
pressante di adeguarsi ai 
cambiamenti del consumo 
cinematografico; poi la vo 
lontà di sperimentare in Ita -, 
lia iniziative che hanno un 
gran successo negli altri pae¬ 
si tra cui la Francia; e in 
fine porre questo progetta 
come premessa ad altre idee 
in questo campo che sono 
già pronte ad estendersi ». 

E ’ stato poi spiegato piti 
dettagliatamente le possibt 
Itià di « offerta » che la mul¬ 
tisala Maestoso darà al pub¬ 
blico. Non soltanto cinema, 
sia commerciale che cultu¬ 
rale, ma anche televisione 
(sia privata che pubblica), 
per mettere a confronto 
questi due media sul piano 
della programmazione. 


• Quindi saranno proiettati 
nelle sale ' più piccole tele 
film e film della RAI, che 
ha già aperto i suoi magaz 
zini agli organizzatori del 
progetto. Si potranno ve¬ 
dere tante cose: dal film 
d’epoca alla commedia. 
Ci sarà per concentrare 
maggiormente il pubblico, 
anche il ristorante e un 
piccolo museo della mo¬ 
da. Per quello che riguar¬ 
da le manifestazioni sporti¬ 
ve l’ARCI ha preso accordo 
con tl CONI e altre associa 
zioni. E poi. per gli amanti 
(e sono sempre di più) de t 
pulsanti e dell’elettronica, 
tanti video games, e la pos 
sibilità di giostrare a pia¬ 
cimento le pulsantiere del¬ 
le televisioni a circuito 
chiuso. 
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Torna la musica di Toquinho e Richie Havens 


Molto promettente l’inizio 
delia settimana con due ri¬ 
torni che faranno sicura¬ 
mente piacere agli amanti 
della buona musica, en¬ 
trambi di grossi nomi del¬ 
lo spettacolo: Toquinho e 
Richie Havens. Il primo 
suonerà domani sera al Si¬ 
stina, il secondo martedì 
sera al Tendastrisce. 


E’ la prima volta cha To¬ 
quinho el esibisce In pub¬ 
blico senza la magica pre¬ 
senza di quello splendido 
poeta che fu Vinicius de 
Moraes e con il quale, or¬ 
mai da dodici anni, il gio¬ 
vane itato-brasilìano (To¬ 
quinho ha 34 anni) aveva 
costituito un solidissimo e 
fecondo sodalizio prima 


umano e poi professionale. 
Al Sistina suonerà accom¬ 
pagnato da un quartetto 
composto da Azaltona (bas¬ 
so), Mutinho (batteria), 
Papete (percussioni), Ro¬ 
berto Sion (flauto) e da 
una giovanissima (e pare 
molto brava) voce solista: 
quella di Janinha. 

Raro asemplo di profes¬ 


sionalità unita a un «flu- 
to » sicuro in materia di 
■uccessi (si può dire che da 
dieci anni non sbaglia un 
colpo) Richie Havens è-lo 
autore di quella celebra 
» Freedom » che 10 anni fa, 
appunto, incantò l’immagi¬ 
nifico pubblico di Wood- 
stock combinando i ritmi 
duri di una chitarra « herv 


' drixlana » con la voce sof* 
' fica, tranquilla di un vec- 
* chio «folk-singer». Il suo 
ultimo long-playng è « Con- 
-nections»: una sorta di 
divertissement di Richie 
- Havens chs ha tradotto — 
con il suo Inconfondìbile 
stile — i brani più celebri 
■ di Paul Me Cartney. Stevie 
Nicks, Bob Segar. 



Rovo al G. Cesare, Clarke all'Olimpico 


In contemporanea 
(ma allora è vizio...) 
due «re» del jazz 


Nonostante la risposta del 
pubblico sta, ultimamente, 
piuttosto tiepida, la pro¬ 
grammazione concertistica 
romana continua ad essere 
abbondantemente inflazio¬ 
nata di jazz. 

Fra le tante cose propo¬ 
ste, ogni tanto, ne capitano 
ovviamente anche di inte¬ 
ressanti, ma, per un vizio 
ricorrente tanto grax>e quan¬ 
do involontario, quasi sem¬ 
pre a due alla volta. Era 
successo un paio di setti¬ 
mane fa, quando Sun Ra 
si era esibito nella stessa 
serata di Rem Carter. Suc¬ 
cederà di nuovo domani se¬ 
ra: al Teatro Olimpico, tn 
fatti, tl Mississippi Jazz 
Club organizza un concerto 
del rocchio maestro di per¬ 
cussioni Kenny Clarke, men 
tre al Teatro Giulio Cesare 
arriva, chiamatovi dal Mu¬ 
sic Inru, il trombettista En- 


Che succede 
se l'apparenza 
si confonde 
con la sostanza 


Pianoforte e violino: non 
c’è formazione cameristica 
più • coltivata ed abusata di 
questa, e lo dimostra fra ì’ 
altro la sterminata produzio¬ 
ne esistente per questa cop¬ 
pia di strumenti: tutti i com¬ 
positori hanno lasciato alme¬ 
no qualcosa per andare ad 
accrescere un repertorio sem¬ 
pre più smisurato. Così, il 
compito che si impone ai con¬ 
certisti è anzitutto la scelta 
del programma: quello pre¬ 
sentato da Oleg Kagaan as¬ 
sieme al pianista Wladimir 


fico Ra va. 

Rava è reduce da una 
trionfale tournée europea 
che lo ha portato fra l’altro 
in Francia, in Germania fe¬ 
derale e in Austria. Il suo 
nuotx) quartetto è, come 
quelli che lo hanno prece¬ 
duto. ben equilibrato e af¬ 
fiatato, e può contare sulla 
esperienza consumata e sul¬ 
l’indubbio talento del pia¬ 
nista Franco D’Andrea e del 
batterista francese Aldo Ro¬ 
mano, e sulla freschezza del 
giovane contrabbassista Fu¬ 
rio Di Castri. Una sezione 
ritmica fantasiosa e precisa, 
ideale per sostenere e sti¬ 
molare questo musicista or¬ 
mai arrivato alla piena i ma¬ 
turità espressiva, e intema¬ 
zionalmente apprezzato sia 
come solista che come com- ' 
posi terre. 

Il grande Kenny Clarke. 
che è praticamente Tinven- 


Scanavi venerdì a Santa Ce¬ 
cilia non brillava forse per 
originalità: una carrellata 
che. partendo da Mozart 
(presente con la Sonata in sol 
maggioro K 301, un lavoro 
minore all'interno di un ge 
nere che egli frequentò assai 
spesso ma nel quale non rag¬ 
giunse i risultati attinti, per 
esempio, nel teatro, nei con¬ 
certi o nei quintetti d’archi), 
toccava lo straripante roman¬ 
ticismo di Grieg (forse solo 
nella « romanza » centrale la 
Sonata in da minoro egua¬ 
glia la qualità eccellente del 
Grieg liederista), per indica¬ 
re poi due strade che portano 
fino a noi: quella di Debussy 
e quella di Webern. presenti 
il primo con la sua unica So¬ 
nata per questa formazione, 
e il secondo con i Quattro 
pozzi» p. 7. 

Lo scivolone finale, inevita¬ 
bile quando c’è di mezzo uno 
strumento per sua natura un 
po’ narcisista come il violino, 
era costituito da Tra capricci 
di Paganini, trascritti da Ka- 


tare del Drumming jazzi¬ 
stico moderno, si presenta 
con una formózione più che 
dignitosa, comprendente il 
trombettista jugoslavo Du- 
ske Gojkovic. il sassofonista 
Tom Kirk, il pianista An¬ 
tonello Vannucchi e il con- 
trabassista Richard John¬ 
son. 

Non c'è che Vimbarazzo 
della scelta, insomma, fra 
due concerti indubbiamen¬ 
te di alto livello, in un in¬ 
verno musicale romano che 
sta diventando una « gran¬ 
de abbuffata » eli jazz, clas¬ 
tico e contemporaneo. 

Per chi non ne avesse ab¬ 
bastanza, comunque, questa 
sera al Centro Jazz St. Louis 
il quintetto guidato dal te- 
norsaxofonista Billy Harper 
dà la sua ultima perfor¬ 
mance romana. 

f. b. 


rnl Szymantwrski per violino 
e piano: una trascrizione che 
sembra quasi vendicarsi del¬ 
la prepotente invadenza dello 
strumento a corde, e togliere 
un po’ di note all’archetto per 
passarle alla tastiera; ma 
l’una e l’altro hanno comun¬ 
que. in questi pezzi, tutte le 
possibilità per un'esecuzione 
brillantemente sfrenata che 
punti all’effetto e a quella 
straordinaria qualità, _ che 
possiede il pubblico, di tra¬ 
durre tutti i pigolìi e le più 
acute ‘ e strazianti note del 
violino nella necessità irresi¬ 
stibile di prorompere in gran¬ 
di applausi. Che infatti non 
sono mancati. 

A suggello di un’interpreta¬ 
zione complessivamente cor¬ 
retta. ma basata tutta su un’ 
esteriore brillantezza, sempre 
pronta a cambiarsi in mono¬ 
tonia laddove (come in We- 
bem. o in Debussy) questa 
esteriorità non ha modo di 
esplicarsi. 

c. cr. 



Il jazzista Enrico Rava 
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SE AVETE VOGLIA DI 

CANTARE — Ma non tro¬ 
vate mai il coraggio di esi¬ 
birvi in pubblico l’ottima 
sangria che vi offre Raul 
Cabrora, nel suo locale Pun¬ 
to o virgola, in piazza in 
Piscinula, può forse darri 
la spinta necessaria. Nel suo 
ristorante (ma il termine è 
riduttivo) può accadere di 
tutto. Da una cert’ora in 
poi, infatti, il «servizio ri¬ 
storante » cessa e 1 came¬ 
rieri. il personale di cucina 
(e spesso, i clienti) si tra¬ 
sformano in attori, cantan¬ 
ti, musicisti. 11 locale è 
grazioso, la cucina discreta. 


- Raul Cabrerà un tape oc a- 
. bile padrone di casa. Par 

una serata « divaria » ò un 
posto da raccomandar». 

> MUSICA — Continua la 
' ottima 1 iniziativa - deH’Ital- 
cabio con i concerti-apori- 
tivo. L’appuntamento è per 
ie 11 al Teatro dei Satiri 
con il tenore Carlo Libera¬ 
tori e la pianista Anna Ma¬ 
ria Orlandi. Tema dell’in¬ 
contro musicale: Francesco 
Paolo Tosti o io canzoni 
del suo tempo. 

CINEMA — Almeno due 
gli appuntamenti da non 
perdere: un classico di 
Hltchcock al Mignon e un 
prodotto dal nuovo rinoma 

- australiano al Voltair» (ria 
dei Frentant 4/e/f). MurBor, 
del 1930, è proiettato in 
versione originale con sot¬ 
totitoli in italiano; La mia 
brillanta carriera è l’avven¬ 
turosa e divertente storia 
di una donna-scrittrice. 
Film gradevole e ben confe¬ 
zionato sarà apprezzato in 
particolare dalle ragazzine 
tra i dieci e i quindici anni. 
Il tipo di storia è di quelli 
destinati a far colpo su' di 
loro. 


ROMA 

RIUNIONE SEGRETARI DI ZO¬ 
NA DELLA CITTA’ — Domani, 
•ile 9,30 in federazione riunione 
vu: Eterne dello atato dal Per- 
tHo dopo i congressi di tenone e 
definizione degii interventi e delle 
inizieiive necessarie per il piano 
sviluppo della campagna elettorale. 
Relatore il compagno Romano Vi- 
' tale. Partecipa il compagno Sandro 
Morelli. 
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OGGI t’ 


ASSEMBLEE — NUOVO SALA¬ 
RIO alle 10 (W. Veltroni): ALES¬ 
SANDRINA alle 10 (Morgia); S. 
PAOLO alle 10 comizio (Flleboz- 
zi): PALOMBARA alle 11 comizio 
(Memmucari); MONTELIBRETTI 
alte 18 comizio (Bernardini); AN- 
GUILLARA alle 10 (Capponi); AR- 
DEA alle 10 (comizio (Corradi); 
FINOCCHIO alla 10 (Giordano); 
TORRENOVA alle 10 (Stefano Mi- 
cucei); CASTELVERDE alia 10 
(Sacco); SUBAUGUSTA alla 10,30 
a p.zza Cavalieri del Lavoro (Fun¬ 
ghi); OVILE alla 10 (DI Giacob¬ 
be); VILLAGGIO BREDA alle 10 
(Valeri); BORGHE5IANA alle 10 
(Pedovani): TORRESPACCATA al¬ 
la 10 (Vichi). ' 

COMITATI DI ZONA — LITO¬ 
RANEA alle 9.30 ad Anzio confe¬ 
renza di coitegto (Marroni). 

CONFERENZA ZONA CASTEL- 

LI — Si conclude oggi alle 9 ella 
scuola sindacale CGIL di Ariccia con 
un dibattito a cui partecipe II com¬ 
pagno Luciano Gruppi, del C.C. 

• Alle 17 a Zagarolo a Palazzo 
Rospigliosi incontro con il compa¬ 
gno Giulio Carlo Argon sulle pro¬ 
poste del PCI per l’utilizzazione di 
Palazzo Rospigliosi. 

AVVISO ELETTORALE — Le 

sezioni di Roma che non hanno 
ancora provveduto devono presen¬ 
tar® entro • non oltre giovedì 9 i 
nominativi degli scrutatori presso I’ 
Ufficio Elettorale delta federazione. 

FROSINONÉ 

PIGLIO, alla 9 congresso (Cer¬ 
vini); ASSEMBLEE: S. ELIA alle 
10 (Vacca); TERELLE alla 10 
(Tomas). COMIZI: AQUINO alle 

10 (De Gregori); ARCE alla 10,30 
(Igrtagni). 

LATINA 

ASSEMBLEE: APRILIA-zona Gat¬ 
toni afte 10 (Berti); PRIVERNO 
alt» 9,30 (Imbellone). 

RIETI 

VILLA REATINA «Ila 9.30 con¬ 
gresso (Gireldi). ASSEMBLEE: AN- 
TRODOCO all* 11 (Leda Coiombt- 
ni-Euforbio) ; TORANO DI BOR- 
GOROSE alle 10,30 (Tigli); MON¬ 
TENERO alle 10,30 (Menichelli) ; 
COLLI SUL VELINO alle 10,30 
(Marcheglani); PASSO CORESE 
•ila 10,30; FARA SABINA alle 
10,30 (Pendi); BORBONA alle 
10,30 (Franceschmi); PRIME CA¬ 
SE ette 10,30 (Fiori); COLLE DI 
TORÀ ella 11 (Pietrantoni) ; GA- 
VIGNANO alle 10.30 (Castellani); 
PESCOROCCH1ANO alle 11 (Pal¬ 
limi, L« Maria). 

FORANO SABINO alle 10 C.D. 
(Bocci). 

VITERBO 

>’ ORTE SCALO elle 10 congree- 
ao (CImorra); CAPRAROLA ad» 

11 comiri© (Angela Giovognoii); 
TU5CANJA «ile 10,30 dibattito 
(Messolo). 


DOMANI 

FGCI 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9.30 Esecutivo (Ottaviano). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL 
PARTITO — Domani elle 17.30 
riunione dei responsabili organiz¬ 
zazione deile zone e delle sezioni 
aziende!! e di fabbrica deila città 
» deità provincia (Vitale). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — Ade 16 in fe¬ 
derazione attivo compagni ANPI 
(Ottaviano, Rapare!!!). 


ASSEMBLEE — ALESSANDRI¬ 
NA alle 16 caseggiato (Pochetti); 
TRASTEVERE aita 19 (Cianci); 
MONTESACRO alla > 19 (Spano); 
CASETTA MATTEI alla 18 (Leo- 
na); TRIONFALE alla 18 (Meta); 
TORP1GNATTARA alla 18,30 (Spe¬ 
ra); VELLERI CENTRO alle 17 
(Monachesi). 

COMITATI DI ZONA — CEN¬ 
TRO: «Ila 16 l CAMPO MAR¬ 
ZIO attivo cellula ospedaliere - e 
cellula USL (Prost-Consoti): OL¬ 
TRE ANIENE alle 18,30 riunione 
responsabili stampa e propaganda 
(Bonacqulstl) ; PORTUEN5E MA- 
GLIANA alle 15,30 coordinamento 
scuola (Ubaldi); GIANICOLEN5E 
alle 19 C.D.Z. liste e programma 
(Proietti); OSTIA alle 17,30 in¬ 
contro lavoratori ENALC HOTEL 
(Salfa); alle 18 riunione scuoia 
(Jntollnl); MONTE MARIO-PRI- 
MAVALLE alle 18 a Primavatle 
attivo sport (Arata); CASSI A- 
FLAMINIÀ alta 19 a Sesto Mglio 
attivo situazione politica (lembo); 
TUSCOLANA: alle 18 a Gregna 
attivo referendum (E. Mancini). 

À A COLLEFERRO alle ore 17 
ai Cinema Nuoyo Ariston manife- 
stazione-d* battito sulla situazione 
politica e la proposte del PCI con 
li compagno Eugenio Pegg'o del 
C.C. 

* A DECIMA TORRINO ella 17 
al centro sociale dibaOto sulla 
legge 513 e riforma IACP. Per 
II PCI partecipa il compagno Si¬ 
gnorini; per II PSI Querci: per il 
PSDI Lucarelli a per la DC Sapo¬ 
rito. 


E’ convocato per domani ella 
ore 16, presso il teatro delta Fe¬ 
derazione l’attivo dei comunisti 
dall’opera universitaria (Borgna). 


ALICATA: alla ore 18 coordi¬ 
namento ragazza V clrc. (Rossi). 


Morto il compagno 
Camillo Brandoni 

E’ morto all’età di 86 an¬ 
ni Il compagno Camillo Bran¬ 
doni. I funerali avranno luo¬ 
go domani all’ospedale S. Eu¬ 
genio, piazzale Umanesimo, 
i all’Eur. Il compagno Brando- 
I ni, grande Invalido di guer¬ 
ra. fece parte nel 1921-22 de¬ 
gli Arditi del popolo e parte¬ 
cipò a molti scontri con i fa¬ 
scisti a Roma, nelle zone 
Valle dell’Inferno e S. Lo¬ 
renzo, passò nel 1921 dal mo¬ 
vimento anarchico di Mala- 
testa al PCI. Perseguitato 
dal regime fascista, subì ar¬ 
resti e licenziamenti. Parte¬ 
cipò alla lotta di Liberazione 
a Roma. E’ stato per molti 
anni ammi n taratore dell* 
ANPIA del Lazio. 

Le sezioni PCI delia Mon¬ 
tagnola, Garbatella, l’ANPIA 
e l’Unità esprimono alla mo¬ 
glie e alla figlia del più sen¬ 
tite condoglianze. 


Lutti 

* ~ 1 * •* 

E* morto il compagno Fa¬ 
bio Pierini della cellula ter¬ 
ritoriale di Campo Marzio. 
A tutti i familiari le frater¬ 
ne condoglianze della cellu¬ 
la, della sezione e dell’Cfnifà. 


E* morto il compagno Riz¬ 
zerò Dini iscritto dal 1946. 
della sezione Prenestino. A 
tutti I familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della federazione e deìl’Unità. 


L'amaro che state cercando;.. 

Liquore originale e tipico della 


PAOLUCCI liquori 


SORA - Viale S. Domenico 


Tel. 831101 


automercoto 

doccasione 


FIAT 128 coupé 1972 .-. . . L. 1.000.000 

RITMO 60 CL 5 porte 1979 . . L. 4.900.000 

FIAT 132 1977 .L. 4.900.000 

KADETTE City 1975 . . . . L. 2.350.000 

ALLEGRO 1300 familiare 1977 L. 3.200.000 

BMW 2002 1971 .L. 2.000.000 

ALFA SUD 1974 .L. 2.000.000 

r» a o a «ì-*i a Via Tuscolana, 281 • Tel. 791952/791917 

UAHAIV^IA Viale Somalia, 215/A • Tel 8389B96 


COLLINA 

Concessionaria Leyland 

Concessionaria Innocenti 


PYCCKHH 

H3blK 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI DI 
I LINGUA RUSSA 

CD 5 ottobre 1981 15 giugno 1982 CD 

CD 4 livelli 

CD corsi di specializzazione e per ragazzi 
D borse di studio 
CD laboratorio linguistico 

dal 23 agosto al 5 settembre 

Seminario estivo di lingua russa 
. per allievi e insegnanti a Capri 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

Piana della Repubblica 47 - Tal. 464570 * 461.411 

SEMINARI IN URSS A: 

Leningrado - Mosca - Minsk - Djuny 


Abbonarsi a 


o --- “ » - 

Kmascita 

è sostenere 

una delle piò prestigiose 
’ riviste italiane 


ovvisi economici 


FRANCOBOLLI » MONETE 

acquisto per investimento; 
nuovi, usati, linguellatL in 
lotti, collezioni, accumulazio¬ 
ni di qualsiasi importanza re¬ 
candomi anche sul posto. Tur- 
tur telefono 06/65.40.604 - Via 
Giulia, 16 scala B - Roma. 


BALBUZIE 


L’Istituto Intemazionale par la 
rieducazione dei disturbi dal lin¬ 
guaggio « VILLA BENIA » - Ra¬ 
pallo (GE) del Dott. Vincenzo 
Mastrangeli (balbuziente anch’egli 
sino al 18.mo anno) organizza un 
corso di logoterapia a ROMA dal 
7 al 17 aprila presso l’Istituto 
c ASSUNZIONE » - Via!* Romania, 
32 - Tel. 869.767. 

Il Dottor* e il suo assistente 
dott. - Padre Ginepro Piunno ini¬ 
zieranno le consultazioni e le pre¬ 
notazioni il giorno 6 corrente nel 
primo pomeriggio. 

Aut. Min. dei 3-3-1949 


/gTSjjJ viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

VTLAhp - YM r T«U. 75 * Taf -64J1557.MJ8,1« 
93MA - Vi» dui I». T#^fooo (06) 495CU4I 



CONVIENE! 


A Sole Ióo.ooo Lire al Mese 
il Concessionario Peugeot 
Vi Dà un 104 a 5 Porte. 

> Subito. 




1 Concessionari Peugeot vi . % solo 1.0 "1.699 lire. La somma 
propongono una Interessante ’ totale sarà completata successi¬ 
offerta; potete acquistare una vamente con comodi versamenti 

5 porte della gamma 104 senza mensili di 160.000 lire, 
ricorrere alle cambiali. Tramite Visitate il concessionario 
la PSA finanziaria Itala Peugeot: vi illustrerà dettaglia- 

S^lA. le operazioni di acquisto tamentequestaoffertaeschisiva, 
sono pKisemptid. Per Mmodeflo anche per le altre versioni del 
GL» ad esempio, basta anticipare 104 a 5 porte. 



Autodndt/i 


Hai Franco Auto 


EaramolorlirX 


i ntuii Mario 

Vie G. De Vecchi ReraMce. 

VXA.SXL 

Vie Clelia Gereionnl, 6 


IL 104 PEUGEOT 

_ L’ALTRA MILLE _ 


OSTIA 

MJ.L.LI. tri 

Geo Duce di Genova, 132 

TtVOU 

CaBra. Car %jX 

Via Tibuftina. 3 

VELLETRt 
C at aaa Amerigo 
Via Lata, 30 
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ROMA - SPETTACOLI 


Lirica 


t' ' ■> \ 


TIATRO DELL'OPERA 

All# 19,30 (abbonamento all* diurna domenicali, 
r*c. 51) « Tristano a laotta • (in lingua origi¬ 
nai*) di Richard Wagner. Direttore d’orchestre Lo- 
vro von Matecìc, regista M. Francesce Siciliani, 
scenografo e costumista Alberto Burri. Interpreti 
principali! Klaus Kòntg, Elisabeth PayeMTucci, 
Karl Ridderbusch, Anthony Retteli, Mario Fer¬ 
rara, Ruxa Baldini, Fernando Jecopucd, Nino M*n- 
dolesl, Tullio Pane. 


ilraTi 


a e 


tiri 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Mercoledì alle 21 

Concerto dedicato a « Musiche di Bach • nell’In¬ 
terpretazione dell’Orchestra da Camera del Wurt- 
temberg. Solisti: Mitsuk Shairal (soprano), Gior¬ 
gio Zagnonl (flautista). In programma la centatei 
■ Non sa che sla dolora » e II concerto Brande¬ 
burghese n. 5. Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica Romana. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Oggi alte 18, domani alle 21 
Concerto diretto da Wolfgang Sawalltsch, violini¬ 
sta: Oleg Kagaan, violoncellista: Natalia Gutman 
(tagl. n. 21). In programma: Brahms, Beethoven. 
Biglietti In vendita «I botteghino dell'Auditorio 
• oggi, domani e lunedi dalle 17 In poi. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazze Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

‘ Martedì alle 18 

' Concerto di musica da camere In collaborazione 
con II Comune di Roma. Musiche di Bach, Bee¬ 
thoven, Strauss. Strumentisti dell’Orchestra Sinfo¬ 
nico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo dalle Scim¬ 
mia, 1/b - tal 655952) 

Giovedì a Ile 21,15 

Nell* Chiese di S. Agnese In Agone (Piazze Na¬ 
vone, Ingresso Via S. Maria dell’Anima n. 31) 

■ Concerto del violinista Massimo Paris. Pianista: 
Raffaella D'Esposlto. Musiche d| Beethoven, Hln- 
demtt, Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO FRANCO MARIA 
SARACENI DEGLI UNIVERSITARI DI ROMA (Via 

Clitunno, 24/f - tei. 861663) 

Domani alle 21 

All'Aula Magna dell’UntversItè di Roma > Con¬ 
certo del quintetto e fleti del Conservatorio di 
Froslnone ». Musiche di Relcha, Otc, Ibert e 5 
danze ungheresi de! XVif secolo. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tei. 6543303) 

Giovedì alle 21,15 

Presso I* Auditorium dell’IILA (Piazza Marconi 
t n. 26) (fuori abbonamento). Concerto del chitar¬ 
rista Oscar Ghiglia. In programma: Sor, Bach, 
Rodrigo, Donatonl, Turina. Prenotazioni presso il 
Centro Romano della chitarra. Biglietteria ore 
20,30 presso Auditorium. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta n. 19 - Telefono 
656352-9561311) 

Domani elle 21 

« 4 secoli e una voce ». Concerto n. 5 primo ro¬ 
manticismo. Musiche di Schumann, Mendeissohn, 
Choptn, Llszt e Beethoven. Soprano: Enrica Gua¬ 
rirli. Al piano: Marco Baideri. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanini - P.za Rondinini, 48) 
Mercoledì e giovedì alle 20,45 
”8 concerti di musiche dei Seicento e di musiche 
del Novecento’’: « Il Seicento in Germania ». Mu¬ 
siche di J.H. Schmeizer, F.X.A. Murschhauser, J.J. 
Walther, A. Kuhnel, J.|. Frantisé, K. Diber. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 • Tel. 3610051) 

Martedì alle 21 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Vie Bolzano 
n. 38, tei. 853.216). «Quartetto Smetena ». Mu¬ 
siche di Dvorak. Janaoek, Smetana. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un’ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Alle 18 

AGIS-AIAD pres. I* Compagnia di Balletto « Mim¬ 
ma Teste » diretta da Stefanelli Testa. Domani 
alle 21 « Kenny Clarke ». 

SPETTRO SONORO (presto Teatro Olimpico • P.zxa 

Gentile de Fabriano) 

Giovedì ali* 21 • -t.- - 

Concerto di music* contemporanee del Gruppo 
Spettro Sonoro. Direttore: Michele DeU’Ongaro. 
Musiche di R. Zimmermen, P. Gallina, R. Miri¬ 
gliene, M. Doll’Ongaro, C Iva», K. Stockhausen, 

L. Berlo. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere del Mellinf 33/e) 

All* 21.15 

In collaborazione con H centro Culturale Francese, 
l’Assessorato alle Cultura Comune di Roma e le 
XV Circ., il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: « E(iogabato_~ L'Anarchico Incoronato » (da 
A. Artaud). 

BAGAGLI NO (Via del Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
fono 6791439) 

Alle 21,30 

• Heltò Dollari » di Castellecd e Pingltor*. Mu¬ 
siche di Gribenovskl. Con Oreste Lionello, Leo 
Gullotta, lionn Stallar, Evelyn Hanack, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 • 

Tei. 845.26.74) 

Alle 17 

La Compagnia D’OriglIa-Palmi rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona » di E. Simene. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Alle 17,30 

La Compagnia Teatro Baiti presenta: « Il condilo 
d’amore » dì Oscar Panizza, versione • adatta¬ 
ménto di Roberto Lerid. Regia di A. Saline*. 
BRANCACCIO (Via Mandane. 244 • tal. 735255) 
Alle 17.30 

Paola Quattrini * Stefano Satta Flores In: « DM» 
proviamo ». Regia di Ugo Gregorettt. 
CAPANNONE INDUSTRIALI (Via Falzarego - Isola 
Sacra - tei. 6545130) 

Alle 21,15 

■ Antigone » di Claudio Remondi a Riccardo Ca¬ 
po rossi. Con: S. De Guida, P Orsini, P. Gagatlin, 
L. Monache*!. Informazioni, prenotazioni a ven¬ 
dita Teatro Quirino, tei. 6794585 fino all* 17, 
dell* 18 al Capannone Industriate. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALI (Via Colse, 6 - tei. 6797270) 

Alla 17 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspanl 
Dandolo nella novità di G. Penetra.- « Ciao fan¬ 
tasia a. Regia dì Lino Procacci. Con: C Allegrini, 
P. Ferrante. C. Lionello, R. Quarta, E. Ribeu- 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Vìa Capo d’Africa. S - teL 736255) 

Alla 17,30 

Rapprestntaziona de « U Moale della Laaa a di 

Luigi Teni, dai drammi giocosi par musica di Gol- 
doni Regi* di Luigi Teni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 39 - teL 4758S98) 
Ali* 17 

Merio Bucciarelli presente: « Paaead, C im am i* *! a 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. Meda 
Naldi, Cesarina Ghepardi, Manlio Guardatosi, 
Giulio Platon*. Regia dì Nello Rasseti. 

DII SATIRI (Vìe dei Grottapinte. 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30 

La Compagnia Teatrale La Zueca presente: « Un 
c u r i o s o accidente a di Cerio Goldoni. Regia di 
Attilio Duse. Domani alle 21 vedi Concerti. 
DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - tei. 862948) 

Alle 17,30 

La Coop- C.T.I. pre sen ta: e L’Anfora a di Achille 
Campanile. Regia 41 Paolo Paoloni. Con: T. Sciar¬ 
le, S. Doria, M. F er r etto, D. Pino. O. Stra cuc i. 
C Angelini, V. Amendola, A. Dona. 

ELISEO (Via Nazionata. 183 - tot. 462114) 

Alle 17 (ebb. F/D1) 

Il Teatro Stabile del Friult-VenczlB Giulia presen¬ 
ta: • Il Bellica»* a di Aoguet Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Levia, Paola Pitagora. Cario 
Sì moni, Vanna Castellani. Regie di G* bri ria L*vie. 
PICCOLO ELISEO (V. N«rionale, 113 - teL 465095) 
Alle 17.30 

La Compagnia -dal Piccolo Eliaco presenta: e Notti 
am ari cani a di Gl a a a pp a Patroni Griffi; e Bird- 
beth a di L M an f i con Remo Girone e Deria Ni¬ 
col odi; « Line a di I. Horovitz con Mauro Bron¬ 
chi, NeH Hansen (Le Sorelle Bandiera), Nestor 
Garay. Piar Francesco Poggi. Ragia dì Giuseppe 
Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. MinghotB, 1 * tei. 6794585) 
Alle 17 (ultima replica) 

C Alighiero, E. Cotta con I* porr edPerico* di 
V. Valeri In * U vede va aaaNra a di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchl. 

ETI-VALLE (Vìa del Teatro Valla, 23/a * Tria¬ 
fono 6543694) 

All* 17,30 

La Coop. La F a b b ri c a deTAttora presenti Ma¬ 
nuela Kustermenn, C ostare C ol eri In-, e Incen di a 
al Yaetre 4efl*Op*f» • di <L Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARI (Vita* Oblilo Cacare, 229 • tele¬ 
fono 353360) 

Alle 10 «Concerto par larii* a. 

Domani all* 21 « tare giratali,, *. • _ ^ 

.■fa' •: 


LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele¬ 
fono 6569424} " 

> Alfe 18,30 (ultimo giorno) - • 

' • Dramma d'amore al Circo Bagno Baiò » di Dacia 
Maralnl, con D. Altómonte, D. Biscontl, D. • Da 
Luca, E. Gallinarl, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Ganocchl, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Alle 18,30 

' « Elia* » di Giovanni Ceccarlnl. « Quasi una et©- 
ria » di Achilia Fiocco. Prenotazioni ed informa* 
i zioni dalle 16. 1 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borri, 20 • tei. 803523) 
All* 17 (Turno D) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogl In: « Il bacio della donna 
ragna » di Manuel Pulg, con Franco Pontoni * 
Loris Trasoldi. Ragia di Marco Mattollni. 
PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 • tei. 5810342) 
Alla 18.15 

Il Complesso di Prose Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: * La Moda * la Morte » fantasia leopar¬ 
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Satvetti, F. Sante). Testo * regìa dì Maria Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piezza S. Chiara, 14 • tei. 6S42770 • 
7472630) 

Alla 16,30 * 19,30 

La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” In: ■ Caro Venanzio te ecrlvo queste 
mia... » di Enzo Liberti. Regia dell'autore, con 
P. Spinelli, L. Durante, P. Longhl, G. Silvestri. 
SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - telefo¬ 
no 6794753) 

Alle 21 

Paolo Poli In: m Mazzac ode ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 • ta. 4756841) 

Alla 17 

Garlnel e Glovannlnl presentano Enrico Monteaano 
in « Bravo! » di Terzo!! e Valine. Regia di Pietro 
Gorinei. Musiche di Armando Trovatali, con Lau¬ 
ra D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 

del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 17 

Il Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In « A 
ciascuno li suo » di Sciaseia-De Chiara. Regia di 
L. PuggellL 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 

La Coop. Teatrale « Napoli Nuova 77 » presenta: 

« Opera » di Marco Mete. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Vie L. Spallanzani • Tal. 852448) 

Alle 17,30 

La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta: 

« Il Patagruppo » in « La locandiere » di C Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazza!!. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana, 11 - tei. 893906) 

Alia 17 

Il Teatro di Roma presenta: * L'usurato e fa 
sposa bambina » di R. LerlcI da « La Mite » di 
F. DostoewskiJ. Regia di Aldo Trionfo. Con: 
Sergio Grazleni. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - te¬ 
lefono 5422779) 

Martedì alle 21,15 

Unico concerto di Ridile Hewans. Posto unico 
L. 4.500. 


fÀRCTL CAST STAGE 

rVTTV I ASSESSORATO 
IROMAI CULTURA 
SwÌbinI comune 

DI ROMA 

MARTEDÌ 7 - ore 21 

al TENDA A STRISCE 

RICHIE HAVENS 

IN CONCERTO 

Prevendita: 

Orbis, Tenda Strisce. MUIerecords. 
Rinascita, Mondoperaio, Discoboom 
Dlscoland, Goody Music-Arci. 

Ingresso L. 4.500 - Ridotto Arci 1.3.500 


ARCAR (Vie F. Paolo Tosti, 16/a • tei. 8395767) 
All* 18,30 

La Compagnia Teatro della Tela presenta: « L’ope¬ 
ra del mendicante » di John Gay. Regia di Lucia¬ 
na Luciani. 

BEAT 72 (P.zza G. G. Belli n. 72 - TeL 317.715) 
Giovedì all* 18 1 

Campidoglio (Sala della Protomoteca). In colla¬ 
borazione con la Facoltà di Scienza di Roma « Dal 
collasso della stelle all’esplosione deil’Universo », 
eventi di spazio-tempo. Cario Castagnoli: « Neu¬ 
trini in astrofisica ». t : ' 

CLEMSON (Via G. Bodonl. 59 • tei. 576939) 

Alle 18,30 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Bertoldo a 
Certe » di M. Dursi. Regìa di Salvatore Dì Mattia. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • tei. 5421933) 

Alle 21,30 

L'Associazione Cultural* « L'Arte * lo Spettacolo » 
presenta: « Ballata della Follia » (dal Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Danitle Valmaggi. 
IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 4759710) 
All* 19 

« Quadro d’anfora » (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co- 
stentini^ Con « La Cattiva Compagnia ». Consulen¬ 
ze di Raffaela Ceravoio. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 17 

« Incubo » da una novella di Guy Maupassant. 
Ragia di Roberto Maritante. Interpreta unico: 
Stefano Maritante. 

LA COMUNITÀ’ (Via Gìggt Zanazzo, 1 • Piazza 
Sonnino • fai. 5817413) 

Alle 17,30 

La Coop. il Piccolo Teatro di Potenza pre s e n ta: 
« Tmutupt ». Regia di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Intanfir!. Con: S. Puntillo, D. Mastroberti. 
LA PIRAMIDE (Via G. Banconi, 51 - tei. 576162) 
Alle 17,15 (ultimi giorni) 

Il gruppo e Raffaello Sanzio » presenta: e Diade 
I n ton il o a Monade » dì e con B. Bertoni, l_ 
Biondi, CP. Castellucd, R. Castellucd, G. Guidi, 
R. Wassen. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - telefono 

360.75.59) .- 

Ali* 21 (ultima replica) 

e La macchina del tempo » di Stefano Mastini con 
Laura Marini, Stefano Mastini e Fernando Toma. 
Testi poetici di Paolo Taddel. 

SPAZIOUNO (Vìa dai Panieri n. 3 - Tri. 5896974) 
Alle 21 

Rassegna e Un anno da Strindberg »: * Gradita- 
ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Morosini. Paoio Basa*iato. Meati» 
permanente: e Sul margina del mare aperto » di 
Giulio Paollnì. Informazioni ora 18-22. 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio • fi atone 
6542141 - 573089) ' - 

Alle 20 « Assoli d'insieme » solisti, no stop a 
gran finale con Eugenio Colombo, Paole - Damiani, 
G aeta no Liguori, Giancarlo Schiaffi ni, Gianluigi 
Trovarsi. Alle 22 secondo incontro con John Ho- 
wsll su « music in performance ». 

TORDINONA (Vìa degli Acquose irta, 16 - tele¬ 
fono 65458901 
Alle 21,30 (ultima replica) 

Assessorato ella Cultura • Comune dì Roma - ET) 
presentano il Teatro di Cario Montasi in: e La Si¬ 
gnora delle camefl* » (ritratto di sconosciuta) di 
Cario Montesi e Fabrizia Megnìnì. 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. Violile» n. 65 
- Largo Beltramelli • Tel. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Gallieno Sbarra, Paola Fero. Pino Carbone in: 
e Old Variety » cabaret In due tempi scritte da 
P Carbone e U Goline. Musiche di il De Angeli*. 

TEATRO AUTONOMO Ot ROMA (Via dagli Scìa- 
loia n. 6 - Tal. 3605111) 

All* 21 

c Santa Teresa D*A«fla » di Sitrio Benedett o . Con: 
Alida Giardlna a Sihrfo Benedetto. (Solo per pre¬ 
notartene e a posti limitati). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Riposo 

Sala 8 - AH* 18 (ultima replica) 

La Coop. Gtupdo Teatro presenta: * S baci » di 
G. Mazzoni a M. Attanasio 
Sala C • Alle 18 (ultima replica) 

La compagnia di Oidi Bozzin: presenta: « A nera 

I ree** » di Corrado Costa, con D. Bozzlni a 
3 Pattoniari. 

Saie Pozzo - AH* 18 

La comp. "Teatro Blu” presenta: « Juiee Laforgw* » 
(un’anomalìa ventricolare). 

PICCOLO DI ROMA (Via detta Scala - T rastev ere - 
tei. 5895172) 

Ali* 18,30 • ‘ ~ 

II teatro Piccolo di Roma presenta « A m o re * 
anarchia, etopia? », di Aichà Nanà, con L. era¬ 
vate, E. Umeo, F. Lorefict, P. Branco a Atehè 
Nanb. I n gr an o studenti L. 1900. 

TEATRO ULPIANO (Vie L Calamene, 3B • Tela¬ 
rono 3567304) 

Alle 18 

• Creditori » dì Auguri Strindberg. Ingrasso Lira 
3.000, fino a 25 anni L. 2.000. 


VI SEGNALIAMO 


y t : • r • 

' v. / ‘ - -4. * 

i. « < 


TEATRO 

• «Antigone» (Isola Sacra) 

• « Pensaci, Giacomino! a (Dalla Arti) 

• « A nera I rossa » (Teatro in Trasta- 

, vara) , . .... 


CINEMA 


« Harlan County USA a (Archimede) 
« Tha Blues Brothers » (Ausonia, 
Diana, Novocine) 

* Shlning a (Beisito, Arisi, Madison) 
■ Mon onda d’Amérlque » (Bologna, 
Capranlchetta) 

* Elephant man » (Cola di Rienzo, 
Europa) 


Sperimentali 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala, 130/* --«*1. 389115) 
Alle 21 

> . « Quelli dei Sotterfugio » In: « I primidivi ». Re¬ 
gia d» Piero Castellecd. ■ 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini In; « L'inferno può attendere a di 

M. Amendola a B. Corbuccì. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Mandili. 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via delia Purificazione, 41 - 
tei. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì alle 22. Vito Donatoti* 
presenta "I Frutta Candita” in: « Beffi * callaat ». 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefono 
737277) 

Alle 21,30 

Bruno Colella in: « Laggiù nel Centro Storico » ca¬ 
baret in 2 tempi di Bruno Colella a Claudio Vet- 
tese. 

MAHONA (Via Agostino Bertani nn. 6-7 • Tela- 
tono 5810462) 

Riposo 

MANUIA (Vicolo dai Cinque, 56 « Trastevere - 
Tel. 5817016) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario Da Fiori n. 97 • Telefono 
6784838) 

Tutte le aera all* 22,30 a ali* 0.30: Supe is pet- 
ticolo musicale ■ L* piò beile atdl* del P a ra dis a » 

di Paco Borati. Apertura locala alla 20,30. Pr* 
notazioni tei. 865398. 

SWEET BOX (vìa di Villa Acquari - teL 5128492) 
Alle 21,30 

Spettacolo di Cabaret con Paola Fani a ! suoi 
flash dì cabaret. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi n. 36 • Tei. 5894667) 
- Riposo - -- - — - 


Jazz e folk 


8AMN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 - 

TeL 483586) 

Riposo 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via CL 
- rene, 8 • tei: 8319418) 

Mercoledì alle 21 

. . « Amor* Ag rari a » suoni a ritm dell’Amelia Lo 

' Una. 

EL TRAUCO (Vìa Fonte deU’OHo, 3 - tri. 5895928)' 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericana. 
FOLK STUDIO (Vìa G. Secchi, 3 • tei. 5892374) 
Alla 21,30. Unire serata con la musica popolar* 
dei gruppo F ava re se di Agrigento. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 - tri. 6544934) 
Domani all* 21. Al Teatro Giulio Cesar» Concert o 
del Quartetto Enrico Rev* (tromba), F. D'Andrea 
(pieno), F. Di Cesti (basso). A- Romano (bat¬ 
teria). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
rei. 3962635) 

Domani alte 21. Il Mississippi Jazz Club presenta: 
Kenny Clarke. 

MAGIA (Piazza Triluasa, 41 • Tri. 58.)0J07) 
Tutta I* sere dall* 24: • Maria rock » 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi* 

. mento • tei. 6540348 - 6545625) 

Oggi «Ila 21 ■ Concerto con il batterista Kenny 
Clark* ». 

Domani atte 21, ri T att i u Olimpica, Il Miss!*- 
•ippi presenta * Kenny Clarke ». 

IL GIARDINO OBI TAROCCHI (VI* Vaila Trom¬ 
pi». 54 - Montesacro - fri, 8179711) -- 

Riposo * ‘ 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Navetta, 67 - 
Tel. 65614021 

Dalia 21 « Musica brasiliana dal rivo a rag)* 
sfrata »; « Spadtlità vara batida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34-9. Pietro) 
Alla 22: * Pla s a tsM rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dai Cardano n. 13-a 
Tel. 483424) 

Alle 17,30 

• Bttfy Harper Qutatetta» con B. Harpar (sa* 
tenore), C Albert (tromba), A. Donati** (pia¬ 
no), A. Me Kee (conttab.), N. Baker (batteria). 

CLUB «LA PARENTESI a (Via dall* Beala, 45 - 

Trastevere) 

All* 16,30: « Die c aric e a. 


LUNCUR (Luna ftark Permanente - Via dell* Tra 
Fontana - EUR - tal. 5910608) 

Il posto I desia par trascorrere una pi atavo la s t a ri. 


c Ricomincio da tre* (Eden, Em- t 
batsy, Gioiello, Gregory, Maestoso) 

* Tha Blues Brothers a (Diana) 

« Toro scatenato » (Majestlc, Riti) 

« Mamà compie cento anni » (Qulri- 
netta) - ■ 

t Stalker a {Augustu*) 

< Bianco, rosso • verdone * (Super- 
ga, Trlomphe) • ’ ,,.. 

«Superman II» (Hartem) 

« Buon compleanno Topolino » (Del 
Piccoli) 

■ Kagemusha » (Rialto) 

«Bentornato Picchiatello» '(Della 
Province) • ' 

« Superfestlval della Pantera Rosa » 
(Farnesina) 

« Rassegna di Marion Brando» (Film- 
studio 1) 

« Appuntamenti americani di Mar¬ 
tin Scorsale » (Politecnico) 


Cineclub 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viri* 

delle Belle Arti, 129} 

Mercoledì alle 19,30 

Per la rassegna Internazionale dal cinema Non- 
Flctlon: ■ Documentarlsmo tra professione e spe¬ 
rimentazione In Olanda ». Ingresso libero. 

SALA CIVIS (VI» Ministero degli Esteri, 6 • tele- 

- fono 399175) - . 

Alle 21,30 (ultimo giorno) 

La Comp. « Teatro Aperto » presenta: « Cinema 
Urrahl » di Loriano Macchimeli), con Silvana 
Stracchi. Rtgla di Guido Ferrarlni. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 71 - rii. 6568711) 
Alle 18 

La Nuova Opera del Burattini presenta: « Signori 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Ragia di Mi- 
■ chele Mirabella. Prova aperta. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tal. 3598636) 
Domani ella 10 

Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Presen¬ 
tano: « Fra diavolo ». Compagnia Teatro dell'An¬ 
golo di Torino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 17, presto il 
Dopolavoro Ferrovieri di via Flavio Stilicene: 
« ...e per finire, musica maastrol » gioco teatrale 
per bambini a ragazzi. . , 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tal. 7551785 - 7822311) 

Alle 16,30. Teatro e gioco organizzato «Alla ri¬ 
cerca del sorriso perduto » pupazzi e ragia di Ro¬ 
berto Gelve. Adulti L. 2.000. Ragazzi L. 500. ; 

IL TORCHIO (Via E. MorosinL 16 - tri. 582049) 
Martedì alla 9,30 (spettacoli par la scuola) 

« La stella sul comò » di Aido Gfovannetti con la 
partecipazione degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beote Angeli¬ 
co. 32 - tei. 8101887) 

Alle 17 

'« Quanti draghi In una aria volta » con La Ma¬ 
rionette dògli Accettella. 

IL CIELO (Via Natale del Grand* 27 - T. 5898111) 
Alle 17. I Frotto)ari di Gioco Teatro (scuri* me¬ 
die) presentano: « Sklz ». Ingresso Ragazzi Lira 
1.500; Adulti L. 2.000. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pre Cavour 22 • T. 352.153) L. 3500 
L'ottimo Mario con J. Frendscus - H orror 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) U 1500 
E le uri gioco la bambiaa con W. Matthau - Satirico 
(16-22,30) 

ALCIONE (vi* (.. Casino, 39 - T. 8380930) L. 2500 
Il piccolo Lord con A. Gulnoess - R. S chroeder 
Sentimentale 

■ (16,30-22,30) - , • 

A LFIERI ( Via R«pettt,1 - Tri. 295803) l_ 1200 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 
101 - Tri. 481570) _ L. 3000 

- GricM aratici I* hri#> ■ 

' (10-22^30) 5 ' '• 

AM B A8SAPR (Via A. Auleti, 57 - Tal. 5408901) 

L. 3000 

Prrieesiona aerieoi» con P. OTooi# • Drammatico 
(15,30-22,30) 

AM BUCA (Via N. del Grand* B - Tri. 5818168) 
----- - L 3000 

Rxtarataaatar con C. Gamia - Ar refi Ma - VM 18 

(16-22^0) 

ANIENE (Pja Semplone, 18 - T. 890817) L. 2000 
Mi faccio la ba rre con J. Dorali! - Comico 
AMTARE5 (V.la Adriatico 21 - T. 890947) L. 2000 

Sug h iti! • arena—Ma co* B. Bocche» » Coreica 

(16,30-22.30) 

AQ UILA (V i a L’Aq uila, 74 - T. 7594931) L. 1200 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3300 
LUI Merle** con H- Schygulla • Ora—natica 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna-T. 6793267) L. 3500 
Prolassieas » «ricala con P. O Tool a • Drammatico 

(15-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenon* - Tri. 511S105) 

U 2000 


ATLANTIC (via Tuscolana, 745 - TeL 7610536) 

L. 2000 

La settimana ri arare con A.M. Rizfail - Comico 
VM 14 
(16-22,30) - 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macarata, 10 - Te¬ 
lefono 753527) . L. 2500 

ItlPOtO * e. 

BALDUINA (P. Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
Mi faccio la barca con J. Dorati! • Comico 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
La rapare di NaaBvRlt con Sìsty Spocek • Dram- 
* malico _ > -• 

(ult. 22,30) - 

BELS1TO (p.t* M. d'oro, 44 - T. 340887) L. 2000 
Ih k U f con J. Nkhotson • Horror - VM 14 
(16,15-22,30) 

■LUI MOON (via «ri 4 Cantori, 53 - T. 461330) 


(16-22,30) 

BOITO (via La anca m i», 12-14 - Tri. 8310196) 

V - L. 1200 

Chiusa par tsitarea * 

M LOCNA (Via stami!», 7 - Tri. 426779) L. 3900 
Man onda d*Aaariqoa con G. Dia arriso * Dram¬ 
matica 

(16,30-22,30) 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert, 1/c - triafono 
6540464) 

Studio 1 - Rassegna su Marion Brande, alla 16,30- 

18.30- 20,30-22,30 « La caccia » di A. Penn. 1 
Studio 2 - Alle 16-30-18,30-20,30-22,30 « lo , 
sono un Autarchico » di N. Moretti. 

L'OFFICINA (Vie Bensco, 3 • tei 862530) 

Alia 16,30-20,30 ■ Ja t’rime, )» feline » di Alain 
Resnats (v.o. int.); elle 18,30-22,30 «Provi- 
dence » di A. Resnats (vera, italiana). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trattavara • Tele¬ 
fono 5816379) 

Non pervenuto 

CINECLUB POLITECNICO (via G.B. Tiepolo, 13/a • 
tei. 3607559) 

"Appunti americani di Martin Scorsesa”, elle 17- 
19-21-23 « Itmlianamerican » con Catherine * Char¬ 
les Seorsese (v.o. con sott. itol) ; « American 
Boy» con Sfava Princ* (v.o. con sott. itti.). 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera qua¬ 
drimestrale L. 1.000 v 

- : Alla 17-18,50-20,40-22,30 « Il paradiso può ah 
1 tendere » di e con Warren Beatty. Sentimentale. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 

Atte 17-19-21 per il ciclo musicale « Pitture» atan 
axibitlon ». . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • T. 7822311-7551785) 
Alle 18,30 « Corri libero e tei veggio », con Mark 
Lester; « Oppio per oppio » di B. Bozzetto; alle 

20.30- 22,30 « Wozzek » di Alban Berg. L. 1.000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDB D'ESSAI (Via Archimede, 71 - Tele¬ 
fono 875567) • ' L. 2000 

« Harlan county U.S.A. » « Documentarlo . 
(16,30-22,30) 


ARCHIMEDE 


premio Oscar 1977 

HA11LAN 
COUNTY 
US. A. 

un film di 

Barbara Kopplc 


AUSONIA (Via Padova, 92 • T. 426160) L. 1500 
« The blues brothers » (I fratelli blues) con J. 
Beiushl - Musicai* 

AFRICA (Via Galla * Sldema, 18 - Tri. 8380718) 
« li Pop’occhio » di R. Arbore, con Benigni - Sa¬ 
tirica 

FARNESE (Pjn Campo da’ Fiori, 58 - T. 6564395) 
« Maria Valearska » con G. Garbo - Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

Rassegna: • Dal cinema di Lumière al cinema dal¬ 
ia televisione ». (16-22.30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Vai, 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

« The blues b i offre » » (I fremiti blues) con J. 
Beiushl - Musicale 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tri. 5750827), 

« L’aereo più pezze del mo a do » con R. Hays - 

Satirico - - - — - 


CAPITOL (Via G. Sacconi - Tri. 393280) L. 2500 
. Camera d’albergo con V. Gaseman - Satirico 
(16-22,30) - . f. • , 

CAPRANICA (P.M Cépranic*. 101 • Tal. 6792465) 

- ' 1 - • ■ i - L. 3500 

Elephant man con John Hurt • Drammatico - 
VM 14 ( 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te¬ 
lefono 6796957) ‘ ■ j L. 3500 

Mon onde d'Amerique con G. Deperdleu - Dram- 
) ! mitico i ; . 

(t 6-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, 90 - Te- 
. letono 350584) L. 3500 

Blephaat. man con • John Hurt - Drammatico • 
VM 14 ' 

. (15,45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39 > Tel. 588454) 

L. 2000 

The klds ere all right (Uragano Who) con gli 
‘ Who - Musicete 
. (16-22,30) 


DEL VASCELLO 

Rock 81 - No-Stop 

(ultimi 3 giorni) 

THE KIDS ARE ALL RIGHT 

(Uragano Who) . 


DIAMANTE (Via Prenestlna, 23 - Tal. 295605) 

L. 2000 

Il piccolo Lord con A. Guinness - R. Schroeder 
Sentimentale 

DIANA (vie Apple. 427 • Tel. 780145) L. 1500 
Tha blues brothers con J. Beiushl - Musicale 
DUE ALLORI (Vie Caslllm, 506 - Tel. 273207) 

L. 1500 

- lo a Caterina con A. Sordi - Comico 
EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T. 380188) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) . • 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 - T. 870245) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Trota! * Comico 
EMPIRE (Via R. Margherita, 29 - Telet. 857719) 

L. 3500 

Extermlnator con C Georg* - Avventuroso - VM 18 
. (16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lueina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Canta comuna con D. Sutharlahd - Sentimentale 
(15.30-22,30) - 

ETRURIA (via Cassia, 1672 - T. 6910786) L. 1800 

10 a Catarina con A. Sordi - Comico 
EURCINE (Via Llszt. 32 • Tal. 5910986) L..3500 

Uno contro l’altro pratleamant* amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico . , ,. - 

(15,30-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Elephant man con John Hurt - Drammatico - 
VM 14 

(16-22.30) ’ } - 

FIAMMA (Via BissolatI, 47- T. 4751100) L. 3500 
Tra tntelli di F. Rosi - Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 - Tele¬ 
fono 4750464) L. 3500 

Amarti a New York con J. Ciayburg - Sentimentale 
(16,20-22,30) 

GARDEN (vlaia Trastevere, 246 - Telai. 582848). 

L. 2500 

Mi faedo la barca con J. DoralH * Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p-xa Vulture . Tal. 894946) L. 2500 
La signore dalle camelie con I. Huppert . Dram¬ 
matico 

(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 8641496) L.3000 
Ricomincio da tra con M. Trofst - Comico 
(16-22,30) 

GOLDEN (Vià Taranto, 36 - T. 755002) L 3500 
Candy Candy a Tarane* . Disegni animati 
(15,30-22) 

ORRGORY (Via Gremirlo Vii' 180 . Tal. 6380600) 

U 3500 

Ricomincio da tra eoo M. Traisi • Comico 
' (16-22,30) 

NOLI DAY (L-go B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
LUI Marie** con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) . 

IN DUMO (via G. Indino - Tal. 582495) L. 2500 

^ Lagna* bt« con 6. S h l elds - Saotlmantaiu 

(16-22,30) 

KING (VI# Fogliano, 37 - Tei. 8319541) L. 3500 
, Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
’ (16-22,30) • ' 

LE GINESTRE (Casalpriocco - T. 6093638) L. 2500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appi* Nuova, 116 - Tri. 786086) 

L. 3500 

Rlcomtedo da tra con M. Troiai . Comico 
(16-22^0) 

MAJESTIC (vfe SS. Apostoli, 20 - Tri. 6794908) 

L. 3500 

Toro a c e f a l o con R. Da Miro * Drammatico • 

VM 14 

(15-22.30) 

MERCURY (Via P. Castrilo, 44 - Tei. 6561767) 

L 2000 

La re gist a «spet l e nz e 41 luca a Fanny 

(16-22.30) 

METRO DRIVK IN (Via C Colombo, 21) L. 2000 

11 bambino a R panda caolal oiu con W. Holden 
Drammatico 

(20,10-22,30) 

METROPOLITAN (via del Coreo, 7 * T. 6789400) 

L. 3500 

Un* conti» rara» pruttmaseree «add con R. Poz¬ 
zetto • Comico 
(16,15-22.30) 

MODERNETTA (Pja Repubblica, 44 - T. 460285) 

U 3500 I 


(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 - T. 480285) L. 3500 
Il a ire stiro «amai* con A. Crientano - Comico 
(16-22^0) 

NEW YORK (v. dalla Cara 36-T. 780271) L 3500 
- L'ottimo eeeete con J. P ren da ci»* . Horror - - 

(16-22^0) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tri. 5982296) L. 3000 
Occhio alla paure co* B. Spencer - Comico 
(16,15-22^0) 

PARI* (via Mag re Grada, 112 - Tri. 754368) 

L. 3500 

- LUI Merla** con H. Schygulla • D r a mma t i co 
' (15.30-32^0) 

PASQUINO (v.to «ai Piada. 19 - Tal 8803622) 

L. 1500 

Tba Appi* (La mria) con G. Kennedy - Musicale 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (rie O- F o n tane , 23 - Taf*. 
- fono 4743119) - U 3000 

Ratermbmàar con C George - Arve nture ao - VM 18 
' (164230) ’ 

QUIRINALE (ria Nazionri# - T. 462653) L 3000 
Cbarfle Ch e » a la mMtdere delta regire «ragù 

con P. Ustinor - Giallo 
( 16 - 2230 ) 

OUIR1 NETTA (ria M. Mi—batti, 4 - TeL 6790015) 
_ ■ L 3500 

(16,15-2230) 

RADIO CITY (ria XX Settembre, 96 - Tal 464103) 

L. 2000 

ri saltiate con T. MMan - A v ve nti* »* » 

(16-2230) 

REALI (pam Somino, 7 - Tal MI 0234) L. 3500 
Quando la aappia « c appi* ce* E. Montesano - 

Comico 

( 16 - 2230 ) 

RRX (coreo Trieste, 113 - Tal 864163) L. 3000 
Owbli atta paure con B. Spencer - C o n d ro 

(16-2230) 

RITZ (vie Samafl* 109 • Tal. 637481) L. 3000 
Tore sca t saa t a con R. Da NTro - Dran—itfco - 
VM 14 -- 

(15-22,30) 

RIVOLI (vìa Lombardia, 23 - T. 460883) L. 3500 
Tritaala con J. Le m mo n * Drammatico 

' (16-22,30) 

RONDI ET MMR (ria Seteria, 31 - Tri. 864305) 

U 3500 

* Oh— la a—pta acuppia con C. Monteaano - 


* Qmnée la a—pta acuppia con C. Monteaano - 

* Comi oa ^ 

* ( 16 - 2230 ) " 

ROTAI (ri# E. ' Filiberto, 179 - Tal. 7574549) 
____ L. 3500 

- Oaa*d* ta capota aaappta con E. Montasano - 
Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (ria Bar ga m a, 21 • Tal. 865023) L. 3000 
CN Mere R afe temere con Jack!* Otan - Satirico 
(16.45-2230) 


IPBDCINIMA (via Viminata - T. 485498) L. 3500 
Ita* rea* l*eta e pratfeamaada amM ere R. Poe- 


(16.1S4230) 
TIFFANY (ria R 


R. Depreda • TeL 462390) L. 3500 


(164230) 
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TRIOMPHE (p.za Annlbaliano, 8 - Tel. 8380003) 

L. 2500 

Bianco rosso e verdone di e con C. Verdone - 
; Comico 

(16-22,30) * "■ ! - ’ ’ 

ULISSE (vis riburtlna, 254 • T. 4337441) L. 2500 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
UNIVERSAL (vìa Bari, 18 - Tel. 855030) L. 3000 
L’ultimo squalo con J. Frenciscus - Horror < 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5 - T. 8511951) L. 2000 
E \o mi gioco la bambina con W. Matthau • Sa¬ 
tirico 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice - Tel. 571357) 

L. 2500 

L’ultimo squalo con J. Frenciscus • Horror 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acillo • Tel. 6050049) L. 1500 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini 
Comico 

ADAM (via Casillna. Km. 18 - Tel. 6161808) 
il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
APOLLO (via Cairoli, 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Pussy Telk sesso parlante <- • 

ARIEL (v. di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1300 
Shlning con J. Nicholson - Horror - VM 14 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) 

L. 1600 

Stalker di A. Tarkovski] • Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana 950 • T. 7615424) L. 1500 
Mi faccio la barca con J. Dorelli - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) 

L. 1200 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

CLODIO (via Rlboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
The rocky horror pictures show con S. Sarandon 
Musicate • VM 18 

DEI PICCOLI 

Buon compleanno Topolino - Disegni animati 
ELDORADO (viale dell’Esercito, 38 • Tel. 5010652) 

L. 1000 

10 a Caterina con A. Sordi - Comtco 
ESPERIA (p.za Sonnino, 37 • T. 582884) L. 2000 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 * Tei. 893906) 

L. 1500 

Vedi teatri 

HARLEM (via del Labaro, 564 - Tel. 6910844) 

L. 900 

Superman II con C. Reeve - Fantascienza 
HOLLYWOOD (vìb del Pigneto, 108 - T. 290851) 

L. 1500 

11 vlzietto 11 - con U. Tognezzl - M. Serrault - 
Comico 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chlabrera, 121 - Tal. 5126926) 

U 1500 

Shlning con J. Nicholson • Horror > VM 14 
MISSOURI (v. Bombelll 24 - T. 5562344) L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corbino, 23 Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

11 bambino e il grande cacciatora con W. Holden 
Drammatico 

NUOVO (via Ascianghi. 10 * Tel. 538116) L. 1500 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
ODEON (p.za Repubblica 4 - T. 464760) L. 1200 
L’amante ingorda 

PALLAD1UM (p.za B. Romano, 11 - T. 5110203) 

L.-1500 

Spettacolo teatrale ' ' 

PRIMA PORTA (paa Saxa Rubra, 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L 1500 

Il pap’ocehlo di R. Arbore, con Benigni - Satìrico 
RIALTO (via IV Novembre, 156 - Teli 6790763) 

L. 1500 

Kagemusha di A. Kurosawa - Drammatico 

SPLENDID (vìa Pier delle Vigne, 4 - T. 620205) 

L. 1500 

Il piccolo Lord con A. Guinness - R. Schroeder 
Sentimentale 

TRI ANON (via M. Scevola, 101 . Tel. 780302) 

L. 1000 

Prestami tua mogli* con L. Buzzanca - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JÒV1NELL! (p.za G. Pepa • Tri. 7313306) 

L. 1700 

- Ragazzina di buon* tamigtla • Rivista di tpoglia- 
’ fello 

VOLTURNO (vie Volturno, 37 - Tolef. 4751357) 

L. 1300 

Supersexy show * Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli - T. 5610750) U 3000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pallottin! - Tri. 6603186) 

L. 2500 

Spaghetti * mezzanotte con B. Bouchet * Comico 
SUPERGA (via Merina, 44 > T. 6692280) L. 3000 
Bianco rosso • verdone di • con C Verdone - 
Comico 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tri. 6440115) L. 1500 

. Il p—’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satìrico 


Sale diocesane 


AVILA 

Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
BELLE ARTJ 

Un maggiolino tutto matto con D. Jones • Comico 
CASALETTO 

Ma che sei tutto matta? con B. Strelsand - Satìrico 
CINEFIOREU.1 

L’impero colpisca ancora di G. Luca» - Panto- 
scienza 

DEGÙ SCIPIONI 

Gesù di Nazareth porta prima con R. Powrii ■ 
Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
EBITREA 

Zanna Bianca a K mende KId con T. KendoU • 
Drammatico 
tUCUDE 

La cotHna del rotagli di M. Rosea • Disegni animati 

FARNESINA 

Superfesthral della pantera rosa • Disegni animati 
CERINI 

Bluff ararla di traila * di Imbroglioni con A. Or¬ 
ientano - Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Poliziotto repeipiù con T. Hill - Avventuroso 

CUADALU PE 

C h i mi par ch i ca pi tano tutto o mo con B. Spencer 
Caotico 

KURSAAL 

lo o Caterine con A. Sordi - Comico 
LIBIA Tflge» 

Black Staine* con T. Gerr - Sentimentale - \> 

MONTFORT '-7* 

Totò cerca mogli* - Comico 
MONTE ZEBIO 

Lo spoda arila roccia - Disegni animati 
NATIVITÀ* 

Amici e nomici con R. Moor* - Avventuroso 

MOMENTANO 

L’Impero colpisce ancora di G. Lucro • Fanta¬ 
scienza 

N. DONNA OLIMPIA 

Pippo Ol im p i o n ico . Disegni animati 
ORIONE 

Coontdow*, dimensione zero con K. Douglas - Av¬ 
venturoso 

REDENTORE 

Ore la mare con A. Crientano • E. Montarono 
Satirico 

RIPOSO 

Kramar contro Kramar con O. Hoffman - Santi- 
mentale 

SALA VIGNOLI 

Ceno d’ecUri* con B. Reynolds - Avventuroso 1 . 

S. MARIA AUSILI ATR ICC 

TI9UW* ** 4 P*i*lar con T. Neeiey - Music*]* 

_il rampi*** con J. Volghi - Sentimentale - 

con T. MiUan - Girilo 

TRASPOMTINA 

* ! ba raag lleri con U. Tognazzl - Satìrico 

TRASTEVERE 

_II rampioo* con J. Votght - Sentimentale 

TRIONFALE 

Ceentiew», dlmereluo* per» con K. Douglas . Ar* 

venturoso 
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SPORT 


Domenica 5 aprile 1981 


il cidoroduno dei 25 aprile I giallorossi a Udine i bianconeri in casa col Catanzaro, gli azzurri a Brescia (ore 16,30) 

a Frascati Roma, Juve, Napoli: sul filo del rasoio 

pedalando I Gli uomini di Liedholm forse al gran completo - L’« attuale» Conti potrebbe risultare determinante - Marchesi, dopo le diatribe tra di¬ 
rigenti, sta riflettendo se restare o no - Scontri-salvezza: Avellino-Pistoiese e Como-Ascoli - Fiorentina e Cagliari favorite con Toro e Perugia 


in amicizia 

Una festosa cornice al XXXVI Gran Premio del¬ 
la Liberazione • Il giorno dopo parte il «Regioni» 

ROMA — Uti arcobaleno di colori dalle Terme di Cara¬ 
colla al Castelli romani. Le maglie dei ciclisti, lo sfa¬ 
villìo delle biciclette tirate a lucido, la discreta e vario¬ 
pinta carovana del seguito si mescolano con il tenue 
e delicato paesaggio della campagna romana: una di¬ 
stesa ondulata fatta di vigne che sbocciano e di alberi 
già in fiore attraverso la quale camminerà la « grande 
pedalata » del 25 aprile. Strade tanto care ai romani e 
cosi note nel mondo: l'Appia Antica. PAppia, il serpeg¬ 
giare d’asfalto che attraverso Ciampino sale a Fra¬ 
scati. la piazza antistante la Villa Aldobiandini, Man¬ 
no, Squarciarelli, Grottaferrata; e poi di nuovo a tuffo 
sulla Tuscolana per tornare a Caracalla. Una grande 
festa di popolo, un grande giorno, un appuntamento 
che è già una tradizione sul quale anche la Provincia 
di Roma, il Comune e la Regione Lazio vogliono far 
sventolare vessilli, drappi e bandiere con i loro colori, 
onorando lo sport proprio nel giorno della ritrovata 
libertà. 

Una splendida cornice, dunque, ad altri avvenimenti 
che le telecamere della rete tre nazionale rilanceranno 
In diretta, e a colori, in tutto il paese. Prima di tutto 
U XXXVI Gran premio della Liberazione, poi 11 Palio 
delle Circoscrizioni, cicloraduno per tutti, quindi la 
Maratona con l’olimpicnieo Maurizio Damilano e i « Gio 
chi sportivi del 25 aprile » che gli amici dell’UISP ani¬ 
meranno con un programma stimolante. L’indomani il 
«via!» del 6 . Giro delle Regioni; a l’Aquila stanno 
preparando un’altra festa per l’arrivo della prima tappa 
e lo stesso avviene nelle altre sedi: Città Ducale, Gub¬ 
bio, Arezzo, Gabicce Mare, San Marino, Rimlnl. Tutti 
insieme abbiamo incominciato il conto alla rovescia e 
gli amici del Pedale ravènnate e la Rinascita CRC 
di Ravenna stanno già preparando le valigie. 

Anche gli uffici del nostro giornale dove si organiz¬ 
zano le « corse di primavera » c’è già la baraonda di 
ogni anno. Segno che l’appuntamento è vicino: tele¬ 
foni che squillano in continuazione, amici che arrivano 
con una coppa, un trofeo, con una notizia o un pro¬ 
blema da risolvere. Il portalettere ha un piccolo lavoro 
In più per i telegrammi o i plichi che arrivano da mezzo 
mondo per portarci le ultime novità, per farci conoscere 
le ultime adesioni, confermarci un arrivo. 

Ecco, dunque, che anche l'albo d’oro presenta il 
foglio 1931 tutto in bianco ma si offre a un-nuovo 
grande campione. E la sfida è già affascinante ancor 
prima di incominciare: con l’olimpionico Soukhourout- 
chenkov, dal nome lungo e saltellante ma cosi caro agli 
sportivi di tutto il mondo, ecco per la prima volta i 
forti ragazzi del team francese e quelli dì Gregorì. 
Le rappresentative nazionali che hanno già confermato 
la loro presenza sono nell'ordine: Algeria. Belgio. Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia. Cuba, Finlandia. Francia, Gran 
Bretagna. Jugoslavia, Olanda. Polonia. Romania, Repub¬ 
blica di San Marino, Spagna. Stati Uniti. Svizzera. Tu¬ 
nisia. Unione Sovietica. Ungheria. Nuova Zelanda, e le 
due squadre azzurre (una giovanile) dirette dal C.T. 
Edoardo Gregori. Possibili sono anche le presenze della 
Svezia e del Brasile. Un record! Da considerare inoltre, 
che al « Liberazione » saranno al nastro di partenza 
altre formazioni straniere come la rappresentativa della 
Croazia, le squadre del SYNDACAT SPORT della Fin¬ 
landia, Polonia e Unione Sovietica. Queste ultime il 26 
aprile parteciperanno al Trofeo Salvatore Morucci a S. 
Martino al Cimino e il 1. maggio al Trofeo Papà Cer¬ 
vi a Praticello di Gattatico. 

Un altro fiore all’occhiello del programma del «Gio 
chi sportivi» del 25 aprile, oltre la maratonina e la | 
gara di marcia valevole per il campionato italiano di 
società organizzato dall’ÙTSP di Roma — come s’é 
detto —, il Cicloraduno nazionale, al quale quest’anno j 
si è affiancata la originale e stimolante idea del « Palio 
delle Circoscrizioni », una sfida sportiva cittadina che 
le società ciclistiche romane hanno già raccolto e per 
la riuscita delia quale è in atto una grossa mobilita¬ 
zione in ciascuna delle 20 Circoscrizioni 

All’insegna dello slogan comunale « Viviamo lo sport » 
centinaia di cicloturisti di ogni età e con' qualsiasi tipo 
di bicicletta pedaleranno per gruppi omogenei, dalle 
sedi delle loro-Circoscrizioni Ano a Caracalla. Da qui 
sarà possibile una «opzione»: o' assistere alle altre 
fasi polisportive dei « Giochi 9 . oppure aggregarsi ai 
partecipanti al Cicloraduno nazionale « Coppa 25 apri¬ 
le » sull’itinerario da Roma a Frascati e ritorno: una 
gita alla riscoperta delle passeggiate perdute e delio 
amore della natura. 

A Frascati in piazza Marconi, ai piedi della splen¬ 
dida villa Aldobrandini. i cicloturisti effettueranno una 
sosta-ristoro in un contesto festoso e cordiale come è 
tradizionale. Un bicchiere del suo vino, celebre in tutto 
il mondo, eppoi di nuovo un tuffo verso Roma 

a. v. 

QUESTO IL PERCORSO 

L’itinarario del cicloraduno *1 svilupperà tur percorso sogge¬ 
ttivo dell'Appia Antica, poi dalla via Appia Nuova (Ca panna»*), 
passando davanti ai l'acro porto di Ciampino, si Inoltrerà sulla via 
dei Laghi per arrivare a FRASCATI, attraverso note località dei 
castelli romani come Marino, Sfluarcìarelli e Grottaferrata. Il per¬ 
corso di ritorno avverrà per la via Tuscolana, all’interno di quar¬ 
tieri popolari e popolosi come Cinecittà, il Ouadrao o San Gio¬ 
vanni. Da qui, per via Amba Aradam. fino a Caracalla In via Vallo 
dallo Camene (parco di Villa Celimontana). 


La « classicissima » ad Agnano 

Crown’s Pride favorito 


oggi nel « 
(ma rischia 


Nostro servìzio 

NAPOLI — Molti hanno definito 
questo Gran Premio Lotteria A- 
fnano una corsa autarchica, ma, 
sicuramente nell'ippodromo si ri¬ 
verseranno migliaia di persone per 
trascorrere una domenica diversa,^ c 
poter ammirare da vicino i miglio¬ 
ri cavalli che calcano le piste ita¬ 
liane. Mancherà Ideal Do Gaaeau. 
la punta di diamante del trotto 
francese. Ma torse per questo «I 
Lotteria guadagnerà in interesse 
poiché almeno 6 o 7 cavalli hanno 
la possibilità di poter vincere l'am¬ 
bito trofeo (e i milioni in palio). 

Vediamo le tre batterie. Nella 
prima, tre Indigeni » quattro ame¬ 
ricani si affronteranno. Il più serio 
candidato allo vittoria è l'ameri¬ 
cano Contingent Fee reduce dal 
planamento nel Costa Azzurri di 


Oggi in diecimila 
di corsa nei 
«Meeting delle Nazioni» 

ROMA — Saranno oltre diecimila 
la persone che oggi si cimenteran¬ 
no lungo l'Appia antica nel 6, Mee¬ 
ting delle Nazioni, manifestazione 
podìstica Intera azionala promossa 
dal Ranco di Napoli a aperta a 
tutti, la portanza verrà dete dal 
sindaco PelrosellI alle *.30 all'al¬ 
tezza del Fori Imperiali- I traguar- 
di «d 1 percorsi sarsnno due* Il 
primo di Km 7, il secondo di 
Km. 26. L’arrivo per tutti à «ul 
pianale Campidoglio, 


Lotteria » 
parecchio) 

Torino. Ino avrersario dovrebbe 
essere Speddy R<t in virtù di una 
condizione quasi perfetta, tento in¬ 
comodo l'indigeno Eroi. 

Seconda batteria. Sicuramente 
tara la batteria più veloce* alammo 
tre americani sono in grado di 
esprimersi da 2 minuti (Song 
and Dance Mas, Our Dream of 
Mile e Club Special) e daranno 
vita ad un duello a ritmo vertigi¬ 
noso. S« fa preferire Song and 
Dance Man. che sa correre per li¬ 
nee esterne e non disdegna le cor¬ 
sa movimentate* Our Dream of 
Mite l'americano di Napoli (ap¬ 
partiene ella scuderie napoletane 
Tre Lupi) darà tutto so stesso per 
impegnarlo, le sorpresa Club Spe¬ 
cial. che he del parziali Impressio¬ 
nanti. 

Terza batterla. Quattro «merico¬ 
ni e quattro indigeni. Un nomo 
su tutti, Crown’s Pride che 1 driver 


I nerazzurri battuti 2-1 dai rossoblù 

Si è fermata 
a Bologna 
la rincorsa 
dell’Inter 

La squadra di Bersellini, con la testa già a Ma¬ 
drid, è praticamente fuori dal giro scudetto 
Di Fabbri, Dossena e Beccalossi (rigore) le reti 
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BOLOGNA: Zinetti 7; Bene 
detto 7, Vullo 7; Paris 7 (dal 
40’ s.t. Zuccheri s.v.), Bachle- 
chner 7, Fabbri 6 ; Pileggi 7, 
Dossena 6 , Marocchi 6. Eneas 
6 (dal 32* s.t. Fiorini s.v.) t Co¬ 
lomba 7. ' 

INTER: Bordon 6; Bergomi 
6 . Baresi 6 ; Marini 6 . Canuti 
6 (dal 13’ s.t. Caso s.v.). Bini 
5; Tempestilli 6 , Prohaska 7. 
Altobelli 5 (dal r s.t. Mura¬ 
ro 6 ), Beccalossi 6 , Ambu 6 . 
ARBITRO: Bergamo di Li¬ 
vorno 6. 

RETI: Fabbri al 39’ (B): Dos¬ 
sena 12 s.t. (B): Beccalossi al 
32’ s.t. (I) su rigore. 

' • i ‘ * 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un Bologna che 
inizia con parecchia cautela, 
che appare per mezz’ora con¬ 
tratto nella propria metà 
campo, alla lunga allontana 
il timore di buscarle e ag¬ 
guanta un successo di presti¬ 
gio sull’Inter. Un'Inter a di¬ 
re il vero che non s’è scom¬ 
posta ' più di tanto, che per 
colpa propria ha sbagliato un 
paio di palle gol e che forse 
troppo presto ha cominciato 
a pensare alla coppa dei cam¬ 


pioni. li solo che qualcosa in 
più ha offerto è stato senz’ 
altro Prohaska geniale in 
alcuni appoggi. Resta comun¬ 
que la prova convincente di 
un Bologna prima un po’ ti¬ 
moroso, poi a distanza auto¬ 
revole, sospinto da un Paris 
ohe ha svolto un buon lavoro 
su Beccalossi e ha trovato 
forza per proporre il gioco 
in un centrocampo che ha o- 
perato ottimamente anche 
con Dossena. Pileggi e Co¬ 
lomba. ■ . « 

Si parte all’insegna della 
cautela anche se l’Inter è un 
tantino più proiettata in 
avanti con Prohaska che im-' 
posta con autorevolezza. Il 
Bologna appare rigido, timo¬ 
roso. Marcature assidue con 
l’arcigno Bachlechner che si 
piazza su Ambu e in difesa la 
sua risolutezza si avverte. Il 
timore di buscarle è evidente 
e infatti in avanti i rossoblu 
tengono Eneas sempre cir¬ 
condato da due avversari, 
mentre chi lo dovrebbe ap¬ 
poggiare, il giovane Maroc¬ 
chi. ha i suoi problemi per 
applicarsi contro le iniziative 
di Tempestilli che spesso cer¬ 
ca di avanzare sulla sinistra. 


La prima emozione - delia 
partita è aU’ 8 ‘. quanao su tra¬ 
versone di Tempestilli, Ber¬ 
gomi insacca in posizione di 
fuorigioco e l’arbitro annulla. 
Il gioco si sviluppa sul cen¬ 
trocampo con proiezioni de¬ 
gli ospiti verso l’area di ri* 


Gravi incidenti 
dopo ia partita: 
arrestate 33 persone 

BOLOGNA — Al termine felli 

partita Bologna-lnter-si tono veri¬ 
ficati alcuni Incidenti fra opposta 
fazioni df tifosi. Il giovano Daniele 
Oger di Bologna, eh* attualmente 
- pretta servizio militare è alato 

aggredito e colpito de un’arme da 
taglio all’amitoraca sinistro.- E’ sta¬ 
to ricoverato all’ospedala e na avrà 
. per una quindicina di giorni circa. 
Anche Gianpaolo Cessa di Bologna 
e Luciano Malvezzo di Milano han¬ 
no dovuto ricorrere elle cure del- 
l’oepedale dopo scontri Ire interi¬ 
sti e tifosi bolognesi. La polizia 
ha operato 33 arresti, ventlcinqua 

provenienti de - Mitene per resi¬ 

stenza a pubblico ufficiale,' gli al¬ 
tri otto per rissa, lesioni gravi, 
porto abusivo armi improprie a 
di un coltella. 


gore bolognese Non ci sono 
conclusioni di rilievo anche 
perché la terza linea rosso- 
blu applica con tempestività 
il fuorigioco, fermando cosi 
l’iniziativa nerazzurra. 

Al 36’ prepotente spunto di 
Prohaska che stringe al cen¬ 
tro, tocca per Ambu che su¬ 
bito gii restituisce il pallone: 
gran botta deli’austriaco e 
Zinetti sì ' allunga, tocca la 
palla di quel tanto per sbat¬ 
terla sulla traversa e ne vien 
fuori solo un calcio d’angolo. 
Un minuto dopo Eneas è fer¬ 
mato irregolarmente in area. 
- gli estremi del rigore ci sareb¬ 
bero, ma l’arbitro è di altro 
avviso. Trentanovesimo c’è un 
calcio di punizione che bat¬ 
te Colomba per Fabbri, gran 
botta dèi libero bolognese e 
rete. (C’è stata in questa oc¬ 
casione anche una leggera 
deviazione di Canuti). 

Nella ripresa l’Inter.mette 
Muraro (che viene controlla¬ 
to da Bachlechner) al posto 
di AltobelH. Dopo cinque mi¬ 
nuti su punizione Muraro 
batte a rete. Zinetti respinge 
come può e Tempestilli da 
buona posizione manda mala 
mente fuori. Raddoppia il 
Bologna al 12’: azione di 


Prova del fuoco per i biancazzurri contro gli ambiziosi estensi 

Lazio in ripresa ? Lo dirà la Spai 

La squadra di Castagner è chiamata a confermarsi, dopo il bei successo ottenuto a Rimini - Il Milan incontra l’Atalanta 


ROMA —- E’ risaputo che dei 
campionato cadetto non ci 
si può eccessivamente fidare. 
Una domenica sembra che 
tutto sia stato deciso, sette 
giorni dopo tutto toma in di¬ 
scussione. Oggi, comunque, 
potrebbe essere una giornata 
importante, un paio di parti¬ 
te di cartello, da seguire con 
una certa attenzione. Una ri¬ 
guarda il discorso promozio¬ 
ne e si gioca aH’Olimp.co, 
dove là Lazio ospita la Cpal, 
l'altra invece. Vincenza-Mon- 
za è quasi uno spareggio per 
non retrocedere. 

Questo per entrare nel par¬ 
ticolare. ma il calendario re¬ 
gala anche altri interessanti 
spunti di carattere più gene¬ 
rale. Guardandolo con atten¬ 
zione sì può costatare che 
quella odierna potrebbe esse¬ 
re una giornata pericolosa 
per la Sampdoria che non 
ha saputo bissare contro il 


Pisa la bella vittoria sul Ml- 
■ lan mancando cosi la terza 
poltrona. Oggi Milan, Lazio a 
Cesena giocano sul loro cam¬ 
po contro Atalanta, Spai e 
Taranto, mentre i liguri sono 
attesi dalla trasferta di Fog¬ 
gia. che presenta un coeffi¬ 
ciente difficoltà non indif¬ 
ferente. 

Dando credito alla media 
inglese per i ragazzi di Ric- 
comini si sarebbero i pre¬ 
supposti per subire dal trio 
di testa un colpo di gra¬ 
zia. - che potrebbe rivelarsi de¬ 
cisivo ai fini delie loro spe¬ 
ranze di promozione. Tutti 
discorsi naturalmente fatti 
sulla carta e validi Tino ad 
un certo punto, perché non 
è affatto detto che per Mi- 
ian. Lazio e Cesena la gior¬ 
nata sia tutta in discesa, co¬ 
si come tutta in salita quella 
della Samp. 

Milan e Cesena ospitano 


due pericolanti Atalanta e 
Taranto e basta questo per 
capire, che pur giocando sul 
proprio campo, ci sarà da 
dannarsi l’anima per averne 
ragione. Soprattutto è atteso 
alla prova il Milan. reduce da 
due sconfitte consecutive, che 
hanno ridotto sensibilmente 
il suo margine di vantaggio, 
e scosso dalle, recenti vicissi¬ 
tudini societarie e dall'ufficio¬ 
so licenziamento dell'allena¬ 
tore Giacomini a fine sta¬ 
gione. Dai rossoneri si atten- 


Gli arbitri (ore 16.30) ! 

CttMik-VirtM: Bizncìardi; Ceso- 
ne-Teranto* Falciar; Foggìa-Sampdo- 
ria* Vitali; Genoa-Bari: Fi fratto; 
Vicanra-Mottx*: Batteria; Laiio-SpiI: 
Agaolia; Lecee-Rimlnl: Tergi": ML 
lemAtsIanta: Altobelli; Pescara-Ve¬ 
rona; Lombar d o; Fife-Falerno: Fa¬ 
ntasia!. 


de un immediato riscatto. 

Lazio-Spal è invece li 
match clou della domenica. 
I. biancazzurri di Castagner 
hanno ripreso fiato, dopo la 
bella vittoria di Rimmi. Sa¬ 
rà stata vera gloria? Ed è 
questo che la partita di oggi 
dovrebbe farci capire. L’an- 
tagoniste è di quelli duri e 
che ancora non hanno rinun¬ 
ciato ai progetti di promo¬ 
zione. Per il Genoe siamo al 
solito discorso. Gioca in ca¬ 
sa con il Bari passato dalle 
mani deL dimissionario Ren¬ 
na. all’allenatore della « pri¬ 
mavera » Catuzzi. I due pun¬ 
ti non dovrebbero sfuggirgli, 
nel rispetto della favorevo¬ 
le tradizione casalinga. 

Un esame importante ci 
sarà anche per il Palermo, 
di ^ena sul difficile campo 
di Pisa. 

p. C. 


Umberto Lenzini ritira 
l’esposto contro i fratelli 

ROMA — Si à conclusa in una 
bolla di sapone l’esposto di Um¬ 
berto Lenaini contro I fratelli Aldo 
•_ Angelo, rei, 'secondo lui di esser- 
si appropriati In maniera scorretta 
della maggioranza del pacchetto 
azionario della Lazio. Ieri il .sor 
Umberto» ha dichiarato al dot¬ 
tor Izze, giudica detta saziona per 
I provvedimenti speciali del tri¬ 
banale, di voler rinunciare al ri¬ 
corso. Anche se non sono state 
rese note le ragioni che hano in¬ 
dotto l'ex presidente laziale e fare 
marcia indietro, ai dova presume¬ 
re che fra le parti sìa stato rag- 
ifanto un accordo. Venerdì notte, 
infatti ri sono state una lunga 
serie di riunioni tra ! tra fratelli 
prima con gli altri consiglieri del¬ 
la Lazio a poi da aoli. Da que¬ 
sta Probabilmente à venata Inori 
lo soluzione all’antipatica vicenda. 


Sconfitto per k.o. alla seconda ripresa il modesto Di Tommaso | Oggi si disputa la « 200 miglia » 


Per Patrizio Oliva 
un’altra facile vittoria 


! 


Nelle « superbikes » 
l’americano Cooley 
senza avversari 


Dal nostro inviato 

CAMFOBASSO — P Barata poco piò di cinque mi¬ 
nuti l’esibizione dì Fattizio Oliva, sul ring di Cam- 
, Nana contro il mo dest o terracinese Rosario DI 
Tommaso, professionista dal 1972. 

Fer la seconda volta contro un italiane. Fattizio 
ha conseguito una nuova convincente effermasiona 
anche se. bisogna ammetterlo, contro un avversari» 
certamente non all’altezza deI compito essegnato- 
gli. Oliva ha liquidato senza troppi complimenti H 
terracincse dopo una prima ripresa di stadio, po¬ 
raltro largamente dominata. Fattizio ha forzato in 
maniera determinante nel secondo round. 

Il malcapitato Dì Tommaso ha dovuto subire ita 
conteggi nel giro di due minuti: prima m sinistro, 
poi un destro, poi ancora un sinistro. Fer DI T r >m - 
mase non c’è stato pi* niente da fare. Usasi*anta 


l’incontro ala durata poco. Il pubblico si à comun¬ 
que divertita, ad à rimasta soddisfatto dalla pre¬ 
stazione offerta dall’ero di Mosca. Far Fattizio, 
dopo questo auovo collaudo, ora si apra un più 
impegnativa ciclo. Il 23 pro s s i mo Oliva combatterà 
a Milano, poi. con Rocco Agostino, il suo procu¬ 
ratore, volerà elle volte degli Stati Uniti per per¬ 
fezionare la sua preparazione. 

Nel periodo in cui soggiornerà in America. Pa¬ 
trizio molto probabilmente sosterrà anche un match 
piuttosto impegnativo. Nel corso della stesse serata, 
netta affermazione ai punti dell’altro neoprof essi o- 
n'nta napoletano, H mosca Ciro Da Leva. Il pogile 
napoletano ha battuto sulla distanza dette sei ri¬ 
prese lo spagnolo Francisco Garcia H errerà. 


Marino Marquardt 


indicano favorito p* I la ri i l a dal 
Lotterìa SI. Gli outsider sano la¬ 
ri quitto (il più torto indigeno dot 
Sud) o Gibson II compiono batta¬ 
no Indigeni, I dee un i ci «ovetti 
italiani ad avere serio possibilità di 
accedere allo finale. 

C o m u nq u e non solo qoetti cavet¬ 
ti citati hanno poasibitità di giun¬ 
gerà ella (inala e rincarto. Il lot¬ 
tarla à una corso unica nel mondo 
poiché dot Ore dopo lo batterie 
c’è la finale, a, le eoi pi aso no* 
sono mai mancate (vedi la gronda 
defaillance di Ideal Do Garcon l’an¬ 
no scorso natta finale); parete an¬ 
che per Crown’s Frida non sarà 
facile. Lo insidie sono lent e 


L’etiope Yifter grande attrazione, nella tradizionale corsa campestre 

Oggi la «Cinque Mulini» 


Ciro Molle 


' Oggi otto ottogl. del contenne Borirono Girino 
ai trentasottonno Mirata Tltter, a Kedir, a Tura, 
Rota, Nanna, Nodi, Botata c o ri o r a nno la splendida 
a antica > Cinque Mulini e a fan Viti era O lona. 

Alla « Cinque Motto! • gii etiopi dePwttaron o ari 
•77. Brano in tra Hai coti: 1. Motamm td Vohen- 
nes, 2. Mirate Ytttor, 3. Mt tamm o d Nadir. Brano 
cosi Ilari che sa mbi s t a ansim an e tocc as ser o terra. 
Bono s amp ra Ilari, noeta so Mirata o Motammo d 
hanno quattro anni dì più. Ma para davvero cta 
por gli uomini dogli ' altipiani gli anni c or ra no eoo 
mono tratto. Farsa perché v i vano con mono tratta. 

Voglio n o vendicare l'infortunio di .Madrid. Andre 
Il meoofoodo Italiano, sgominala sui prati dalla 


e lineala a, vuol van ii so n i. I cori sa ran no In 
lino Vanto rio Orilo, Luigi listano, Claudio B ala n o, 
•oppa Garbi, Albana Coso, a aoranoo andrò Ho- 
•taso ialina C oniar, quarto a Madrid, o il todsoco 

Lo « Cinque Mollai a aap H ar b il dodicesimo a Con¬ 
corso Esercito - S eno la », msaltssaaaìsiii atti dota al 
Comando dal 3. Corpo d'annate. Allo laai eli mi- 
notorie har, a r sa» p ar te M mila studenti: 114 di 
loro, tra ram i o rugasse, correranno sul s s ut tari 
di Bau Vittore dono. 

Ag n aoa Fissarmi correrà contro l’Invincibile net- 
v e p e se Grate WaHs, gi oi t i s volte camplonoaao dal 
m o n do o tra volte dominatrice detta gara l omb a rda. 


[ IMOLA — L’americano Coo¬ 
ley su Suzuki 1025 ha vinto 
. ieri a Imola le 100 miglia 
i riservate alle moto superbi¬ 
kes. Cooley praticamente 
j non ha avuto avversari, an- 
{ che perché i suoi maggiori 
antagonisti sono stati co¬ 
stretti al ritiro ne! corso del¬ 
l’interessante carosello. Al 
secondo posto si è piazzato il 
connazionale Pietri, su Hon¬ 
da 1000. terzo l’italiano Pel- 
lettler. su BMC Suzuki. AI 
quarto posto si sarebbe piaz¬ 
zato il romano La Feria, che 
però la giuria ha considerato 
ritirato essendo il centauro 
per una errata segnalazione 
rientrato nei box un giro 
prima della conclusione della 
corsa. 

Sfortunate Invece le prove 
di Passagli» e Graziano Ros¬ 
si. due grandi favoriti deila 
competizione Insieme al vin¬ 
citore. Famiglia al decimo 
giro ha dovuto ritirarsi a 
causa della rottura della 
guarnizione della frizione. 
Grazi «no Rossi, invece, par¬ 
tito bene dietro .a Cooley e 
a Pietri, era riuscito a por¬ 
tarsi in seconda posizione 
staccando 'poi gradatamente 
lo statunitense fino a rag¬ 
giungere quasi nove secondi 
di vantaggio. All’undicesimo 
giro però la rottura dèi ièri- 


Eneas che dà a Pileggi sulla 
sinistra, traversone al cen¬ 
tro e splendido stacco di Dos¬ 
sena e bel gol di testa dell* 
interno bolognese. Non sem¬ 
bra mettersene più di tanto 
l’Inter a questo punto, anzi 
rischia di beccare la terza 
rete . con Pileggi che però 
sfrutta malamente una pal¬ 
la-gol lavorata- da Dossena. 
A 13’ dalla fine la difesa bolo¬ 
gnese sì trova sbilanciata in 
avanti e Paris interrompe 
con un braccio in piena area 
una combinazione di Ambu- 
Muraro: rigore che Beccalos¬ 
si trasforma. A questo punto 
uno si aspetta il forcing ne¬ 
razzurro. ma evidentemente 
l’Inter con la testa è già a 
Madrid cosi che 1 rossoblu 
possono controllare agevol¬ 
mente la situazione. Da se- 

i gnalare quindi soltanto al 
36‘ l’espulsione dì - Radice, 
mentre in pierii cerca di ri¬ 
chiamare i suoi giovanetti. 
Bergamo lo guarda un po’ 
e poi decide la sua espulsione. 

Franco Vannini 

i ' 

Nolia foto In alto: DOSSENA 
metto a segno il secondo gol 
del Bologna 


dicatena lo ha obbligato al 
ritiro quando ormai gii era 
possibile un risultato positi¬ 
vo. Cosi dietro al lanciatis- 
simo Cooley (graduale il suo 
distacco fino a passare al 
termine ad oltre un minuto) 
non sono rimasti quindi che 
Pietri e Pelletier. 

Oggi si disputerà l’attesa 
200 miglia. Proprio in vista 
dell’impegnativo confronto, 
prima delle superbikes. si 
sono avute prove libere di 
molti concorrenti. Lucchinel- 
li con la sua Suzuki 500 è 
stato il più veloce con il tem¬ 
po ufficioso di l’56”94. Die¬ 
tro di lui Roberts (Yamaha 
500) e Hansford (Kawasaki 
900 ) hanno ottenuto tempi 
sul due primi nettL 


Moser e Santini 
oggi in Belgio . 


<< ari*darieahM*flàra delta Ftam 
noe dotto starai tea piè ta¬ 


te msrtotadl Mio flood Watt 
t uti na Fiorita Gai rati sarà lo 
sodante pollo « Bao b ab» ». 


1 ROMA — Siamo arrivati, 

{ con oggi, a meno sette. Da 
qui in avanti più che le « ta¬ 
belle » o le profezie varie, 
varranno condizione atleti¬ 
ca, saldezza di nervi e, ov¬ 
viamente, gol. Per comincia¬ 
re diciamo subito che alla 
Juventus sì offre la possibi¬ 
lità di riacciuffare la Roma. 

■ Qualcuno, maligno, oblette- 
j rà: perché non di sorpassar¬ 
la? Giustissimo, anche se ci 
permettiamo a nostra volta 
di obiettare. Dato e non con¬ 
cesso che 1 bianconeri fac¬ 
ciano un sol boccone del Ca- 
! tanzaro. a Udine l glalloros- 
! si non è detto, in partenza. 

; che perdano. La loro posi¬ 
zione di classifica, anzi l’oc¬ 
casione di lottare per lo scu¬ 
detto, se la sono conquista- 
! ta proprio in trasferta. Gra- 
| zie al recupero dì punti fuori 
, casa, la Roma è riuscita a 
‘ rimediare quanto perduto al- 
| l’« Olimpico ». L’avrà danneg 
giata qualche controversa de¬ 
cisione arbitrale, in special 
modo per falli commessi su 
Falcao. ma niente le è sta¬ 
to regalato. I rigori (sette) 
se li è conquistati, in virtù 
della > spinta - offensiva che 
mette in atto il *uo centro¬ 
campo. - t - * 

C’è persino chi vede per 
lo scudetto uno spareggio 
Roma-Juventus. Eppure oggi 
le provinciali potrebbero far¬ 
si particolarmente insidiose. 
La Roma contro l’Udinese 
dovrebbe essere al completo. 
Falcao, Turone e Scamec- 
chla, 1 più malconci dopo rin¬ 
contro di Coppa Italia con 
la Fiorentina, sembrano aver 
recuperato. Il piano di Enzo 
Ferrari, il trainer dei padro¬ 
ni di casa, ciré successiva¬ 
mente ospiteranno anche 
Juventus e Napoli, è noto: 
attaccare a tutto spiano i 
giallorossi, impedendo loro 
di « pensare ». Secondo Fer¬ 
rari • il reparto più vulnera¬ 
bile è la difesa. Noi nop ci 
andremmo troppo sul sicuro. 
Avendo seguito in casa e in 
trasfèrta la Roma, possiamo 
affermare che il suo centro¬ 
campo si esprime al meglio 
proprio quando l’avversario 
si affida alla «bagarre». I 
giallorossi hanno denuncia¬ 
to imbarazzo soltanto quan¬ 
do le squadre che li affron¬ 
tavano si affidavano al,non 
gioco, o partivano in veloci 
contropiede. Adesso poi che 
Liedholm ha ritrovato 11 mi¬ 
glior Conti, 11 quale ha ca¬ 
pito che deve entrare — al¬ 
ternandosi con Scamecchia 
— più spesso in area di ri¬ 
gore avversaria, le cose si 
complicano per -qualunque 
squadra. Al riguardo ci si 
permetta ima parentesi. 
Qualcuno ha affermato che 
Conti ha segnato il - gol vin¬ 
cente col Cagliari da «fuori 
posizione». Noi siamo stati 
i modesti giocatori di pallone, 

| eppure qualcosa crediamo di 
averla capita, se non altro 
per « vivere » da anni in mez¬ 
zo al calcio. Conti adesso se¬ 
gna (vedi Catanzaro e Ca¬ 
gliari) proprio perché ha 
fatto tesoro dei suggerimenti 
di Liedholm. Lo stesso Scar- 
necchia non è una creatura 
plasmata dall’intelligenza tat¬ 
tica dell’allenatore? In pra¬ 
tica ha detto ai due ragazzi: 
entrate più spesso in area, 
e il gol verrà. 

Il Napoli, così come la Ro¬ 
ma. ha una brutta gatta da 
pelare. Anche il Brescia lot¬ 
ta per non retrocedere, per 
di più è da dodici giornate 
che non vince. I partenopei 
dell’amico Marchesi hanno 
avuto una settimana movi¬ 
mentata anzichenò. Neppure 
lottare per lo scudetto sem¬ 
bra basti per far intendere 
saggezza ai dirigenti. Fanno 
bene i giocatori a stringersi 
attorno all’allenatore, il qua¬ 
le adesso sta seriamente ri¬ 
flettendo se restare o no per 
la prossima stagione. Accad¬ 
de una cosa simile al tempo 
della Lazio che poi vinse lo 
scudetto. Se dovessimo ram¬ 
mentare per filo e per segno 
i fatti di allora, faremmo 
nomi di persone tornate in 
odore di santità. Diciamo 
soltanto che anche In quella 
occasione ebbero ragione i 
giocatori e 11 caro Tommaso 
MaestxellL Feriamo e Julia- 
no avrebbero dovuto — se¬ 
condo il nostro modesto pa¬ 
rere — rimandare ad altro 
momento questa sorta di 
«chiarimento». Juliano ha 
adombrato ia proposta che il 
CD del 7 aprile sia pubbli, 
co. cioè aperto anche alla 
stampa. Viceversa non sareb¬ 
be più saggio mettere per 11 
momento il coperchio ad una 
pentola che bolle senza ade- . 
guato controllo? 

In coda due sctìntri diret 
ti per la salvezza. Avellino 
Pistoiese e Como-AscolL In 
questi incontri si può affer¬ 
mare che vittoria e gol val¬ 
gano doppio. Infatti, se si * 
arriverà in fondo con squa- j 
dre in parità, è previsto dal 
nuovo regolamento che ri¬ 
guarda la retrocessione: la 
differenza punti nel confron¬ 
ti diretti; la differenza gol 
nel confronti diretti (quan¬ 
do i punti siano due per 
squadra); la differenza-gol 
assoluta quando anche nel 
caso precedente esista pari- j 
tè. Cagliart-Perugla e Fio- j 
rentlna-Torino chiudono la 
XXIV giornata. Prevedibili ' 
due successi dei padroni di 
casa, ma attenti a darli per 
scontati. 

9- •• 


Così oggi 
in campo 

. AVELLINO-PISTOIESE 

AVELLINO: Tacconi; Giovanna- 
ne, Beruatto; Valente, Cattaneo, 
Venturini; Plga, Matta, Crlselman* 
ni, VIgnola, Carnevale (12 DI Leo, 

13 Umido. 14 Repetto, 15 Mar¬ 
citeci, 16 Stailo). 

PISTOIESE: Mascella; Marchi. 
Borgo; Benedetti, Zagano (Barnl), 
LIppt; Badiani, Agostinelli, Rogno¬ 
ni. Paganelli Chlmentl. (12 Prate¬ 
si. 13 Catonaci, 14 Frustalupl, li 
DI Lucia, 16 Cappellari). 

ARBITRO: Lattanti. 

BRESCIA-NAPOLI 

BRESCIA: Malgiogllo; Podavtnt, 
Galparoll; Da Blati, Groppi, Gui¬ 
da; Bergamaschi, Salvioni, Pento, 
.lachini, Blagini. (12 Pelllttaro, 13 
Bonometti. 14 Venturi, 15 Sella, 
16 Crìalesi). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolottl, 
Marangon; Guidetti, Krol, Ferra¬ 
rlo; Damiani, Vinaxzanl, Musetta. 
Nicolinl, Pellegrini. (12 Fiore, 13 
Speggiortn, 14 Celestini, 15 Mari¬ 
no. 16 Cascione). 

ARBITRO: Redini. 

CAGLIARI-PERUGIA 

CAGLIARI: Cort; Alzali, Longo- 
Succo; Tavola, Lamagnl, Brugnera; 
Vlrdlt, Quagltozzl, Selvaggi, Mar¬ 
chetti. Pirat. (12 Goletti. 13 DI 
Chiara, 14 Lol, 15 Osellame, 16 
Gattelli). 

PERUGIA: Manelnl; Nappi, Cee- 
earìnl; Frodo, Pin, Dal Fiume; Co- 
retti, Butti, De Rosa, DI Gen¬ 
naro. Bagni. (12 Malizia, 13 Lei}, 

14 Bernardini. 15 Giuntinl, 16 
Tacconi). 

; ARBITRO: Prati. 

{ * f 

. COMO-ASCOLI .. 

COMO: Vecchi; Vlerchowod, Ri¬ 
va; Centi. Fontolan, Volpi; Man- 
. cini, Pozzato, Nlcoletti, Gobbo 
(Giovanetti), Cavagnetto. (12 Giu¬ 
liani, 13 Marorzi. 14 Ratti, 15 
. Giovannelli o Calila, 1S Man- 
dresti). 

ASCOLI: Putte!; Mancini, Anzi- 
vino; Perico, Gatparlni, Scorsa; 
Torri»], Beltomo, Anastmsl, Scansio¬ 
ni, Stallone. (12 Muraro, 13 Pao- 
lucci, 14 Travlaanello, 15 Fircber, 
16 Alesai). 

ARBITRO: Ciudi. 

. - FIORENTINA-TORINO 

FIORENTINA* Getti; Contratto, 
Tendi; Ceragrande, ReaH, Galblattt 
- Bertoni, Oriandlnl, Fattori, Anti¬ 
moni, Reste!IL (12 Fetttaaaò, 13 
Desolati. 14 Manzo, 15 Guorrini, 
16 Sacchetti). 

TORINO* Terraneo; Cattata, 
Volpati; P. Sala, Canora, Vaa De 
Korpat; Briosa, Facci,- Graztaiil, 
Zacca retti. Palici. (12 Copporoni, 
13 Miai, 14 Bar l onar l . 15 D'Anl- 
co, 16 Mariani). 

ARIBTRO* Facchtn. 

JUVENTUS-CATANZARO 

JUVENTUS; Zoff; Cuccuraddu, 
Ca brini; Fraudai!!, Gentile, Sdita; 
Marocchino, Tardetti, Bottega, Bra- 
dy. Fanno (Canaio). (12 BodinI, 
.13 Brio, 14 Vena, 15 Canaio o 
Fanno, 16 Osti). 

CATANZARO: Zanlnelll; Stra¬ 
dini. Ranieri; Roseole, Manichini, 
Mergenti; Do Giorgia, Manto, Ma}o, 
Ornai, Palanca. (12 Mattolini, 13 
Peccenlni, 14 Sabato, 15 Broglia, 
16 Mondello). 

ARBITRO: Mattel. 

UDINESE-ROMA 

UDINESE* Della Corna; Billla. 
Garolin; Mianl, Felle!, Tesser; Mio- 
no. Bocci, Neumann, Vrfx, Zanone. 
(12 Boria, 13 Fané»), 14 Ctquth 
tt. 15 Pra4e!lm. 16 Maritozzi). 

ROMA: Tancredi; Spinosi. Ra¬ 
mano; Turone, Falcao. Bonetti; 
Conti. Di Bartolomei, Frazzo, Ance- 
lotti, Scamecchia. (12 Soperchi. 
13 Santarfni, 14 Bonetti, 15 Amen¬ 
to. 16 Faccini o Maggiora). 

ARBITRO: Fiori. 


Giochi per handicappati: 

; Iltaliano Sica 
«mondiale» nel nuoto 

ROMA — SI sono svolte tari ta 
gara 41 nuoto che hanno visto II 
migl i o ramen to di don primati mon¬ 
diali. Il ma ri to è del para pl eg ic o 
Roberto Sica (solo omonimo della 
•chermìdrìce) che ha nu o tal o I 25 
stile Ubero in 20” a 30. La sterna 
Ska sì è aggiudicato anche ! 25 
dorso con n tempo di 24" notti. 
Il • oc ondo limite mondiale è alo¬ 
to stabilito dett’aoatralìano Top acori 
ebo nella « s tagn il a dagli amp oUII 
ta «optato I 50 stilo libero In 33* 
e 41. Nelle altra gara le rittorio 
tene state conseguile da concor¬ 
renti dì Polonia, Canade, Stri! 
Uniti e Francia. 
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La Francia verso le elezioni presidenziali 

Chiama VGE 8188 

r . 

e senti che cosa 
promette Giscard 


11 presidente degli Stati Uniti è tornato sotto i ferri del chirurgo 


Dal corrispondente 

PARIGI — Il conto alla ro¬ 
vescia è cominciato. 1 fran¬ 
cesi vanno alle urne fra tre 
settimane, eppure l'immagi¬ 
ne che offre in questi giorni 
la Francia non è quella di 
un paese chiamato ad una 
battaglia cosi importante co¬ 
me la scelta di un presiden¬ 
te. Manca soprattutto quel 
senso acuto di attesa che ac¬ 
cende le passioni alla vigilia 
dei grandi scontri politici, 
soprattutto in un paese a re¬ 
gime praticamente presiden- 
zialista, dove quindi le ele¬ 
zioni presidenziali hanno un 
peso politico maggiore di 
quelle legislative, per la de¬ 
terminazione degli orienta¬ 
menti e delle scelte governa¬ 
tive. Tanto più poiché, come 
dice il vecchio Mendes- 
France, «fa ormai una ge¬ 
nerazione che la metà del 
paese si arroga i pieni pote¬ 
ri senza essere capace di ri¬ 
solvere i grandi problemi con¬ 
tro l'altra metà, che conti¬ 
nua a battere alle porte e 
alla quale si vuole tappare 
la bocca ». 

Valanghe di manifesti a fa¬ 
vore di Giscard ricoprono i 
muri dei grandi centri. Le 
formule, escogitate questa 
volta da raffinati ed asettici 
specialisti della persuasione 
occulta e del marketing pub¬ 
blicitario, sembrano fatte ap¬ 
posta per anestetizzare il 
pubblico, già sufficientemen¬ 
te colpito negli ultimi sette 
anni dalla malattia paraliz¬ 
zante del giscardismo. Dif¬ 
ficile dire quanto incidano 
gli scontri televisivi a di¬ 
stanza tra i grandi leaders, 
che hanno appena chiuso il 
primo turno delle loro pre¬ 
stazioni sullo schermo. An 
ch’esse non sembrano sfug 
gire alle regole che senza 
dubbio incrementano Vindice 
di ascólto, ma suscitano ra¬ 
ramente passione o parteci¬ 
pazione personale. Che dire 
poi dell’ultmo gadget che 
Giscard offre ai suoi elet¬ 
tóri: un numero telefonico 
— VGÈ 81 $8 (lo slogan 
per un nuovo settennio) — 
con U quale, per filo diretto, 
l’elettore dopo una sigla di 
musica rock può apprendere 
dalla viva voce di VGE (Va¬ 
léry Giscard d’Estaing) qua¬ 
li sono le sue ultimissime 
promesse. 

Ora siamo ai grandi comi¬ 
zi, a Parigi, : in provincia, 
due o tre per giorno. Anche 
qui non è facile distinguere 
quanto sul grado di parteci¬ 
pazione influiscano le regie 
ben studiate ed i pubblici 
più o meno garantiti da un’ 
organizzazione più o meno 
efficiente. Campagna eletto 
rale-spettacolo dunque, co¬ 
me insistono a definirla in 
molti in Francia e fuori? 
Certo tale lo è per Giscard, 
che non ha trascurato fino 
ad ora nessuno di quegli ele¬ 
menti spettacolari che il po¬ 
tere gli garantisce. Un potere 
che continua a esercitare in 
pieno anche a fini elettorali, 
sdoppiandosi di volta in vol¬ 
ta. à seconda delle opportu¬ 
nità. da « presidente candi¬ 
dato» (quando tuona e si 
indigna contro Mitterrand 
che critica la politica estera 
détta Francia) a «cittadino- 


candidato» (quando vuole 
far dimenticare il nero bi¬ 
lancio del suo settennio). 

£' il caso del libro fresco 
di stampa, in cui illustra agli 
elettori « lo stato della Fran¬ 
cia »: una raccolta di discor¬ 
si il cui interesse sta tutto 
nel singolare criterio di com¬ 
pilazione, riprendere cioè so¬ 
lo quelli che dovrebbero 
segnare, a suo avviso, le 
tappe delle realizzazioni di 
regime, ma omettere quelli 
che invece scandiscono i 
fallimenti e soprattutto le 
promesse non mantenute. 
Poiché se c’è un problema 
per Giscard, oggi, è il dif¬ 


ficile esercizio che consiste card ». 


della sinistra » — quelle del-. 
la « partecipazione > gollista 
e della « nuova società » di 
Chaban Delmas — oggi è 
pienamente integrata nel re¬ 
gime, dopo che Giscard è 
riuscito ad imporgli la sua 
incontestabile svolta a de¬ 
stra. Tanto è vero che i lea¬ 
der della «nuova destra», 
Louis Powels o Alain De Be- 
noist, sempre più citati da 
Giscard che ha addirittura 
scelto il loro orpano (il 
Figaro Magazine) per apri¬ 
re la sua campagna eletto¬ 
rale, hanno già dichiarato 
il loro voto « per la maggio¬ 
ranza sociologica di Gis- 


nel promettere ora quel che 
non ha mantenuto durante 
sette anni. 

. « Temo che dinanzi alla cri¬ 
si, dinanzi all'eccesso di pro¬ 
messe — riconosceva candi¬ 
damente sere fa alla televi¬ 
sione — esista un corto scet¬ 
ticismo dei francesi anche 
nei miei confronta ». Pochi 


Se finge di essere dispo¬ 
nibile ad aperture a sini¬ 
stra — come ha fatto di re¬ 
cente, annunciando che tra 
i suoi futuri ministri « po¬ 
trebbero figurare anche ex 
aderenti o firmatari del de¬ 
funto programma comune » 
detta sinistra — egli lo fa 
con il solo proposito di au- 


potrebbero dargli torto: e mentore l’acredine, i sospet- 
se i sondaggi hanno un vaio- ti e le polemiche che lace¬ 


re, quel 50 per cento delle 
intenzioni di voto che i fran¬ 
cesi datino a Mitterrand e 
quel 16 per cento che va a 
Marchais al primo turno po¬ 
trebbero rivelarsi qualche co¬ 
sa di più dell’espressione di 
scetticismo. E’ vero che la si¬ 
nistra è divisa e ad ogni di¬ 
battito o in ogni comizio i 
suoi due leaders, spendono 
quasi più tempo ed energie 
netta denuncia di reciproci 
errori e intenzioni « suicide ». 
Ma nessuno è in grado di 
escludere con certezza che 
al secondo turno il richiamo 
unitario — che non è ancora 
morto in quello che Mitter¬ 
rand chiama «il popolo di 
sinistra » e che Marchais 
chiama «la base e le mas¬ 
se» e al quale nonostante 
tutto si è indotti a fare ri¬ 
ferimento anche nella più 
dura polemica — possa ri¬ 
servare dette sorprese. 

Non per nulla il mottetto 
Giscard 1981. già assai lon¬ 
tano da "quello del Giscard 
del 1974 (chi ri ricorda più 
della « democrazia francese » 
e del «liberalismo avanza¬ 


rono i due grandi partiti del¬ 
la sinistra. E ancora una vol¬ 
ta si capisce che la sua mag¬ 
gior forza è oggi appunto 
questa dolorosa divisione. 
Quella che in fin dei conti 
gli permette anche di sop 
portare, forse con non ecces¬ 
sivo danno, la ribellione in 
famiglia capeggiata dal gol¬ 
lista Chirac. 

Anche qui il ricorso atte 
vecchie ricette « pure e du¬ 
re» di De Gaulle (è l’auto 
rità del presidente che pre¬ 
serva la democrazia ; i par¬ 
titi politici esasperano le di¬ 
scordie e i dissensi tra fran¬ 
cesi: la Francia non ha 
bisogno di mattatori, ma di 
gente con i nervi saldi al 
potere) gli serve per toglie¬ 
re terreno sotto i piedi di un 
concorrente che potrebbe 
coagulare attorno a sé quei 
nostalgici detta grandeur del 
generale che non hanno mai 
digerito fi fatto di essere 
stati marginalìzzati dal gi¬ 
scardismo. 

Resta da vedere quanto 
questa tattica. l’impatto del¬ 
la crisi economica e rimpas¬ 


to»?) è sempre più quello se detta sinistra possano 
di De Gaulle del quale usa, aiutare Giscard a far dimen- 


per farsi rieleggere, le vec¬ 
chie e più deteriori ricette: 
la vittoria dell’opposizione 
comporterebbe « decadenza 
e disordine», la sua al con¬ 
trario garantirà l’unità e la 
sicurezza detta Francia. Sa 
che in temvi di crisi l’imma¬ 
gine del vresidente deve es¬ 
sere quella del « protettore » 
e non del « liberatore ». che 
non d si attende da lui che 
apporti a più possibile di 
vantagai, ma che riduca i ri¬ 
schi e le perdite. Mitterrand 
e la sinistra divisa « non of¬ 
frono una alternativa ma il 
caos»; chi vuole un gover¬ 
no debole « non voti per me », 
va ripetendo Giscard in pro¬ 
vincia in questi giorni. 

Alla destra classica, quel¬ 
la cut aveva detto di ormarsi 
sette anni fa. eoli offre i 
vantano! e i profitti del cor¬ 
so economico liberista di Bar¬ 
re e T assorbimento dei tec¬ 
nocrati su cui è imperniato 
il «suo stato»: uno tecno¬ 
crazia eh» se fino a ieri re¬ 
stava fedele a «certe idee 


tleare che sette anni del suo 
reano quasi incontrastato 
consegnano atta Francia e ai 
francesi un esercito di disoc¬ 
cupati che marcia rùvida¬ 
mente verso i due milioni, 
prosvettive nulle per la 
grande maagioranza dette 
nuove generazioni, un solco 
economico semore più pro¬ 
fondo tra le classi, la fru¬ 
strazione dì intere regioni 
escluse dal boom degli anni 
sessanta. Ci sono, in nuesto 
rapido catalogo dei fallimen¬ 
ti oiscardhnt che la sinistra 
denuncia oggi con viaore pur 
senza poter contramorre un 
oraarìcn momamma unita¬ 
rio. decine di interrogativi 
cavitali che oonuno è por¬ 
tato a vorsì ver il suo avve¬ 
nire e ver queVo detta so¬ 
cietà. Tnferrnnatìvi ai quali 
non solo il gitcard’xmo non 
ha dato alcuno sbocco, ma 
che al contrario rinrovone 
con maggiore acidezza e 
drammaticità. 

Franco Fabiani 





: nuovo intervento 




I medici dicono che sta bene ma c’è qualche preoccupazione per le reazioni tossiche provocate 
dal proiettile - Viene ridimensionato li tono ottimistico usato dalla Casa Bianca nelle prime 
ore successive all’attentato - Prima dell’operazione si è incontrato con Haig e Weinberger 


Nostro servizio 

WASHINGTON - La foto pub¬ 
blicata In prima pagina dei 
giornali di ieri, la prima scat-, 
tata dopo il tentato assassi¬ 
nio di lunedi, mostrava un 
presidente Reagan sorriden¬ 
te, come sempre, vestito di 
un pigiama, nella sua camera 
all'ospedale della George 
Washington University, In pie¬ 
di accanto alla moglie, sorri¬ 
dente anche lei. Ma accanto 
alla foto rassicurante, scatta¬ 
ta venerdì, si leggeva che po¬ 
che ore dopo il presidente Rea¬ 
gan è stato sottoposto ad un se¬ 
condo intervento, questa volta 
per rimuovere grumi di san¬ 
gue dal polmone sinistro. L'in¬ 
tervento, effettuato per mezzo 
di un broncoscopio infilato nel 
polmone attraverso la trachea, 
ha seguito una giornata de¬ 
scritta dai medici curanti co¬ 
me « un piccolo regresso » nel¬ 
le condizioni del presidente. 
Durante tutto il venerdì, infat¬ 
ti. Reagan. aveva registrato 
una leggera febbre, che era 


salita prima dell’intervento 
fino a quasi trentanove gradi. 
Causa della febbre — affer¬ 
mava il chirurgo che lo ha 
operato, il dott. Benjamin 
Aaron — un parziale collasso 
ed infiammazione di un pic¬ 
colo segmento polmonare alla 
base del polmone sinistro. ✓ 
Mentre la ripresa di Reagan 
sembra continuare a sfidare i 
suoi settanti anni, il tono ec¬ 
cezionalmente ottimistico as¬ 
sunto dalla Casa Bianca nei 
primi giorni dopo l’attentato 
comincia ad essere ridimen¬ 
sionato. Le condizioni del pre¬ 
sidente — dopo che nei primi 
giorni i bollettini medici par¬ 
lavano di progresso « straor¬ 
dinario » — sono state defi¬ 
nite semplicemente « soddisfa¬ 
centi » ieri mattina, dopo l’in¬ 
tervento. Il presidente Rea- 
ean. ha detto il medico uffi¬ 
ciale della Casa Bianca Da¬ 
niel Ruge. « rimane sveglio e, 
in genere, senza dolore ». In 
seguito all’intervento bronco- 
scopico, venerdì sera è stata 
ripresa la terapia antibiotica 


a largo spettro interrotta due 
giórni prima a causa del « no¬ 
tevole progresso » del proces¬ 
so di guarigione. La terapia è 
stata ripresa, ha detto Ruge, 
« in attesa dei risultati di cul¬ 
ture specifiche » sul materiale 
estratto dal polmone. Il qua¬ 
le polmone — è stato detto ve¬ 
nerdì sera — « non sta ancora 
funzionando bene come do¬ 
vrebbe ». Ieri mattina, perma¬ 
neva l’alterazione febbrile, an¬ 
che se meno accentuata di ve¬ 
nerdì. 

Particolarmente inquietante 
è la notizia, confermata dalla 
FBI nella stessa giornata di 
venerdì, che le pallottole che 
hanno colpito il presidente, i 
due agenti e-il portavoce della 
Casa Bianca durante l’attenta¬ 
to erano pallottole « devasta¬ 
trici », fabbricate in modo da 
espandersi nell’impatto. Ma. 
ha affermato il capo della se¬ 
zione balistica del FBI, Tho¬ 
mas Kelleher, la pallottola che 
, è entrata nel polmone di Rea¬ 
gan, dopo essere rimbalzata 
dallo sportello della macchina 


presidenziale, non si è defor¬ 
mata per mancanza di veloci¬ 
tà adeguata. Più allarmante 
è 1] fatto che la pallottola 
conteneva una sostanza alta¬ 
mente tossica a base di piom¬ 
bo. « Si tratta di un compo¬ 
sto di piombo — ha detto Kel¬ 
leher — e secondo la quantità 
presente nel sangue, potrebbe 
creare problemi ». Il funzio¬ 
nario ha sottolineato che, in 
base ad un esame della pal¬ 
lottola stessa, non ci sono se¬ 
gni di perdita della sostanza 
nel corpo del presidente. 

L’amministrazione non ha 
modificato le sue precedenti 
previsioni circa un prossimo 
ritorno alla Casa Bianca di 
Reagan, forse entro la pros¬ 
sima settimana. Ma i medi¬ 
ci curanti, specie il dottor 
Aaron, hanno assunto un to¬ 
no più cauto nelle ultime 24 
ore. Reagan non potrà ri¬ 
prendere, neanche parzial¬ 
mente. il suo lavoro alla Ca¬ 
sa Bianca per ancora dieci 
giorni, ha detto il chirurgo. 


Interrogato sulla possibilità 
che Reagan mantenga il suo 
programma, che prevede la 
partenza il 23 aprile per un 
viaggio in California e in 
Messico, il chirurgo ha rispo¬ 
sto: «La perdita di sangue 
è una delle forme più gravi 
di trauma. Per un periodo 
di due o tre settimane, il 
presidente probabilmente si 
stancherà molto facilmente 
e si dovrà riposare periodi¬ 
camente ». 

Prima dell’intervento bron¬ 
coscopia). Reagan si è in¬ 
contrato con il segretario di 
Stato. Alexander Haig, e con 
il ministro della difesa Ca- 
spar Weinberger, i quali sono 
partiti la sera stessa, Haig 
per un viaggio in Medio 
Oriente che lo porterà poi 
in varie capitali europee, 
compresa Roma, e Weinber¬ 
ger per una riunione - della 
NATO sugli euromissili. 


Mary Onori 


Dopo importanti incontri con Breznev e Grómiko 

Positivi I colloqui di Genscher a Mosca 

RFT e URSS cercano il dialogo Est-Ovest 

/ 

Le parti d’accordo per aprire « al più presto » una trattativa sulla limitazione degli armamenti 
Per i sovietici la « moratoria » sulla installazione degli euromissili non è una condizione preliminare 


MOSCA — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica fede¬ 
rale tedesca Hans-Dietrich 
Genscher ha concluso ieri la 
sua visita di due giorni a Mo¬ 
sca nel corso della quale ha 
avuto importanti colloqui con 
Breznev e con Gromiko per 
sondare le possibilità di un 
rilancio del dialogo est-ovest 


partenza Genscher si è detto 
«soddisfatto» dei colloqui ed 
ha affermato che le due parti 
si sono trovate d’accordo sul¬ 
l’importanza di rilanciare « al 
più presto possibile» il dialo¬ 
go, in particolare sulla que¬ 
stione di « primaria importan¬ 
za » della limitazione degli ar¬ 
mamenti. Su questo punto il 


e invertire le. attuali pericolo- r ministro tedesco ha rivelato 


se tendenze all’aumento della 
tensione intemazionale. • Al 
centro dei colloqui è stato il 
. emblema dei missili nucleari 
à medio raggio che dovranno 
essere dislocati in Europa se¬ 
condo gli attuali programmi 
sia dei sovietici che della 
NATO. 

In una conferenza stampa 
a Mosca poco prima della sua 


che la proposta di immediata 
« moratoria » sulla installazio¬ 
ne degli «euromissili» avan¬ 
zata recentemente da Mosca 
(c respinta dal paesi della 
NATO) «non è vista dai so¬ 
vietici come una condizione 
preliminare per l’inizio di ne¬ 
goziati ». Quindi, ha detto 
Genscher. « entrambe le parti 


condizioni preliminari ed è im¬ 
portante che i negoziati ri¬ 
prendano al più presto. Abbia¬ 
mo infatti bisogno di ristabi¬ 
lire l’equilibrio delle forze tra 
est e ovest in Europa al più 
basso livello possibile. E* per 
questo che la NATO riesami¬ 
nerà alla luce dei negoziati 
la propria decisione di instal¬ 
lare dei nuovi missili nucleari 
americani in Europa».^ 

*• « Spero — ha concluso Gen¬ 
scher su questo punto — che i 
nostri interlocutori sovietici 
abbiano capito la serietà delle 
nostre preoccupazioni, ma spe¬ 
ro anche che abbiano capito 
quanto seria è la nostra volon¬ 
tà di lavorare per la sicurez¬ 
za. la stabilità e la pace in 


Migliaia in corteo a 
Bonn: « no ai missili » 

BONN — Quindicimila persone, chiamate a raccolta da 
una - trentina di organizzazioni politiche, pacifista e per 
la protezione dell’ambiente, hanno manifestato ieri mattina 
nel centro di Bonn contro la decisione di installare nuovi 
min ili a testata nucleare in territorio federale. L’iniziativa 
è stata organizzata nell’imminenza della riunione dei mi¬ 
nistri della Difesa atlantici nella capitale della RFT per le 
29.a riunione del gruppo di pianificazione nucleare dell'al¬ 
leanza. 

La protesta, il cui programma prevedeva una visita al 
bunker antiatomici del governo nella vicina regione deli’ 
EifeL si è svolta nella più assoluta tranquillità. * Senza vio¬ 
lenza, ma con decisione contro lo Stato nucleare», dicevano 
gl! striscioni, mentre i dimostranti chiedevano l’uscita della 
Repubblica federale dalla NATO. Tra i giovani in corteó, 
anche alcune reclute della Bundeswher in divisa. 


Il primo numero è stato stampato in 500 mila copie 

A roba ieri il settimanale di «Solidamosc» 

Un lusinghiero salato dell’organo del POUP «Trybuna Loda» - Rinviata al 10 per una indispo¬ 
sizione di Jaruzelski la sedata del parlamento - Sono stati sospesi fino a! 14 i negoziati a Bydgoszc 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - La seduta della 
Dieta (Parlamento) che a- 
vrebbe dovuto svolgersi doma¬ 
ni. lunedì, è stata rinviata al 

10 aprile a causa, precisa la 
radio, di una indisposizione 
che ha colpito il primo mini¬ 
stro generale Jaruzelski il qua¬ 
le deve presentarvi una rela¬ 
zione sulla situazione del Pae¬ 
se a circa due mesi dalla sua 
nomina e dopo il superamento 
della nuova crisi, che ha te¬ 
nuto per quasi due settimane 

11 Paese con fl fiato in so¬ 
speso. 

A Bydgoszcz le trattative 
apertesi venerdì tra le dele¬ 
gazioni del governo e di So 
lidamosc. dirette rispettiva- 
mente da Andrzej Kacala, vee 
ministro deU’agrìcoltura. e Ro¬ 
man Bartoszcze. uno dei fe¬ 
riti durante l'intervento della 
polizia del 19 marzo, sono sta¬ 
te aggiornate al 14 aprile. Q 
giorno seguente, il 15. scadrà 
la sospensione dello stato di 
agitazione decisa dal sinda¬ 
cato. Le ragioni del rinvio so¬ 
no probabilmente da ricerca¬ 


re nel fatto che i temi del 
negoziato, tutti riguardanti 
l’agricoltura, e in primo luogo 
il riconoscimento di un sin¬ 
dacato SóUdamosc dei colti¬ 
vatori diretti, sono contemoo- 
rancamente oggetto di discus¬ 
sione nelle commissioni oarla- 
mentari competenti. 

Queste sono le uniche noti¬ 
zie di ieri da Varsazia. Es¬ 
sendo un « saboto libero ». cioè 
giornata festiva, la citta si è 
svuotata. La gente na oppro 
fittalo del sole per riversarsi 
nei parchi o nei boschi. Molti 
avranno approfittato del tem¬ 
po a disposinone per leggerai 
il primo numero del nuovo set¬ 
timanale di Solidamosc, com¬ 
parso il giorno prima nelle 
edicole. In verità dire «com¬ 
parso nelle edicole » è un eufe¬ 
mismo. perché qualche ora 
dopo la sua uscita, deè gior¬ 
nale — la cui testata è let¬ 
teralmente « Settimanale Soli¬ 
damosc » — non era più pos¬ 
sibile trovare neppure un 
esemplare. Le 500 mila copie 
di tiratura (339 mila stampa¬ 
ta « Varsavia, la altre a Loda) 


si sono letteralmente volatiliz¬ 
zate. 

L’organo del POUP « Trybu- 
na Ludu » ha salutato fl set¬ 
timanale con parole lusinghie¬ 
re. « n tiretto detta rivista — 
ha scritto — preannuncio che 
può arricchire la vita mlettct- 
tuale del Paese, che può di¬ 
ventare un interlocutore serio 
nei dibattito nazionale sulle 
vie per il risanamento dtéla 
Repùbblica ». « Settimanale 

Solidamosc » — 16 pagine for¬ 
mato quotidiano — è diretto 
da Tadeusz Mazowiedd. intel¬ 
lettuale cattolico, amico per¬ 
sonale di papa Giovanni Paolo 
H, autorevole consigliere del 
sindacato. Vice direttori tono 
Bogdan Cywinski e Jerzy Go- 
towski. il secondo esponente 
del DIP (gruppo dì discussio¬ 
ne « Esperienze e avvenire *) 
capeggiato da Stefan Bratkow- 
ski. presidente dell’Associa¬ 
zione del giornalisti 

Nell’articolo di presentazio¬ 
ne ai legge: « Vogliamo ser¬ 
vire bene il nostro sindacato, 
lattare per I suoi princìpi, pro¬ 
grammi e idee. Vogliamo par¬ 
tecipare alla creazione di sii- 


pilori condizioni di vita per 
tutta la nostra società, di una 
vita più giusta, più libera e 
più degna di quanto è stata 
sino ad oggi. Vogliamo anche 
prendere parte atta difficile 
opera di risanamento della 
vita pubblica, economica e cul¬ 
turale del nostro Paese, al su¬ 
peramento detta crisi nétta 
quale la Polonia è sprofon¬ 
data ». 

Il giornale in sostanza espri¬ 
me la « filosofia » del sinda¬ 
cato. fatta propria da Ledi 
Walesa in polemica con le cor¬ 
renti più radicali dì SolidaT- 
nosc. Lo stesso Walesa, d’al¬ 
tra parte, ha reso noto di aver 
chiamato a dirigere la sua se¬ 
greteria particolare Andrzej 
Cdinsld. l’ex segretario della 
Commissione nazionale di coor¬ 
dinamento di Solidamosc de¬ 
stituito giorni fa sotto l’ac¬ 
cusa di aver travalicato 1 lì¬ 
miti delle sue funzioni. In real¬ 
tà perché alacre esecutore del¬ 
la linea di Walesa • dei con¬ 
siglieri moderati del sinda¬ 
cato. 

Romolo Caccavaio 


sono pronte a discutere senza Europa e nel mondo». 

- . Ma perché il dialogo possa 

essere effettivamente sblocca- 
n to. ha ricordato ancora il mi- 

LU1 IvU il nistro tedesco federale, è par- 

# # ticolarmente importante «una 

Q 1 miCCl11 ss politica di moderazione» che 

AI HlliJijlII n deve essere rispettata in tutto 

' ’ fl mondo, in Asia, in Africa, 

America Latina e soprattutto 

LXanuàuto Ieri melttol jM? fnin 

decisione di Installare nuovi chiesto da giornalisti occiden- 

enltorio federale. L’iniziativa tali se i sovietici sì fossero piu 

lenza della riunione dei mi- o meno impegnati a evitare ra¬ 
lla capitale della RFT per la terventi militari in Polonia, 

ianificazione nucleare dell'al- Genscher ha detto: « Dopo le 

' numerose dichiarazioni pubbli- 

"ririSi “Atfo'Xfde!? che . deì i P aesi accidentali e do¬ 
lute. tranquillità. « Senza vio- P° 1 coa °Q ut ovidt a Mosca 

10 Stato nucleare», dicevano non . P eTW0 51 P®**® P*® 

enti chiedevano l’uscita della equivocare sulle probabili con- 
CO. Tra i giovani in corteò, seguenze che ima iniziativa del 
ideswher in divisa. genere avrebbe per la situa¬ 

zione intemazionale», n mi- 

' nistro tedesco federale ha poi 

detto di aver riferito si so¬ 
vietici le sue impressioni sul 
recente viaggio a Varsavia e 
illustrato le ragioni che han¬ 
no indotto la Germania fede¬ 
rale ad offrire aiuti economici 
alla Polonia. 

^ _ _._ fe merito all’Afganistan 

SÉlrlira Énfi i»!® 1 Genscher ha ribadito ai so¬ 

di fHIIvietici che il ri ti ro delle loro 

truppe è indispensabile per¬ 
ché «eliminerebbe un impor - 

I per una indispo- 
odiati a Bydgoszc 

sicurezza a cooper azi one in 

-Europa Genscher ha espr ess o 

un certo ottimismo affennan- 
nemnerger. do che ora esistono «reali 

i cnvìptìni prospettive » A giungere a un 

1 sovietici «sostanziale documento con- 

sono in grado ciusmo». 

,. . . . Nuove accuse contro gli Sta¬ 
di Intervenire ti Uniti, intanto, sono venute 

LONDRA — L’attività sovie- * Mosca in inerito ai pra¬ 
tica ai confini con la Polo- grammi milita ri sp aziali ai 

nia è «coerente» con una Washington.L’agenzia sovieti- 

possibtte intenzione di inter- ca TASS ha ieri accusato fl 

vento: lo ha dichiarato ieri governo americano di stare 

11 segretorio alla difesa USA preparando una guerra spa- 

1 nrf zi ale « ha elencato una serie 

m. <» tartMcta». che 

ispezioni a basi statunitensi Washington» progetterebbe di 

in Inghilterra, RFT e Italia. mettere a punto per « cooqui- 

« Sebbene non vi siano stare in deio quella suprema- 

chiare i ndica zioni di movi- zìa mondiale dm non è riusd- 

menti per sconfinare — ha ta a ottenere sulla terra». 

Prendendo lo spunto dal pros- 
esercitazioni stanno andando , ^ 

oltre il programmato e i ri- sim 3 ** ncìo * traghetto 

fornimenti aerei sembrereb- spaziale » americano (in gra do 

Pero essere molto maggiori a di far ritorno sulla terra e 

quelli richiesti dalle uniti im - utilizzabile più volte) la TASS 

pegnate nelle manovre». 8 ha affamato die già questa 

ancora: «rtleolomo che i so- missione «ha un carattere tal 

direi che il tempo di rea rio- «vogliono 

ne sovietico si sfa ridotto, ‘« isformare lo sps®» ftn una 

mentre aumenta Ia capacità arena di guerra per assicura¬ 
rti intervento». re il loco (tantalio aulla Urrà », I 



MOSCA — Ganschar durante la co n f ai an sa stampa 


Libero il capo del PC basco 

Rivendicato daU'ETA 
militare il tentato 
sequestro di Lertxundi 

NelTistruttoria sol fallito colpo di 
Stato interrogate duecento persone 

MADRID — D tentato s e qu e stro del compagno Roberto 
Lert xundi. segretario generale dd PC basco, è stato rivenfi- 
cato ieri con varie telefonato dai come minio » « D e mi » (spe¬ 
ciali) dell'ETÀ militare. 

Le circostanze defl’eptoodto non sono ancora dd tutto chia¬ 
re. Secondo alcune te stim o m arae. ve ne ra pomeri gg io Rober¬ 
to Lertxundi si stava d ur l ge udu verso la sede dd partito a 
Bflbao, dopo aver parcheggiato P a n to mob O e nelle ridnanze. 
quando alami zcono a ctoU to hanno ca tt u r ato e costretto ad 
entrare in cm’auto con la quale si sono diretti a Gnecho, lo¬ 
calità non distante da Bflbao. Qui fl giovane segretario dd 
PC basco sarebbe riuscito ad eludere la sorveglianza dei 
suoi rapitori e a fuggire, rifugiandosi in un comm issa riato 
£ polizìa. Altre irafiscreztoni affermano invece che Ler txu nd i 
è stato lasciato libero dal rapitori stessi, dopo e ss ere stato 
seriamente minacciato di non insistere odia sua campagna 
di denuncia e mobilitazione contro fl te r ror ism o. 

Roberto Lertxundi — unico deputato dd PC nel parlamento 
regionale dd Paese Basco — è stato recentem e n te confer¬ 
mato segretario generate dd partito, fl suo im p egno contro 
fl terrorismo to espone a minacce e c ont in ui tentativi «fi in¬ 
timidazione. 

L’ETÀ militare ha anche rivendicato l’attentato che nd 
giorni scorsi ha ferito gravemente a Pamptooa un agente 
della Guardia ci vìi. mentre un nuovo attentato tori a Bflbao 
si i concluso fortunatamente senza vittime: due giovani col 
volto coperto sono entrati nella sede dd giornate « La faceta 
del norie» e hanno sparato due colpi (fi pistola contro un 
impiegato dd giornate, Gerardo Hueso, fl quale però è ri¬ 
masto incolume. L’uomo, bersaglio dell’attentato, aiuterebbe 
in un partito di destra. 

Intorno l'Istruttoria sul tentativo <fi colpo di Stato, con¬ 
dotta dal generate òdi'aeronautica José Maria Gamia Esc» 
dero. sto procedendo a ritmo rapido a si è accel e rato negli 
ultimi gkirnL fl ghxfioa ha già in te rrog at o circa 
persona tra militari a civili. Tra te p er s on a ancora da inter¬ 
rogare sarebbe anche il tenente cotennotto Adonto Teiere, 
attualmente detenuto netta prigione di Atoalà Da Iterare». Ac¬ 
re sto s c riv endo te era Motorie,_— 


Tensione in 
Medio 
Oriente 
Haig 
da Sadat 
Morti 
e feriti 
in Libano 


BEIRUT — Il segretario di 
stato americano Alexander 
Haig è al Cairo forse oggi stes¬ 
so si trasferirà in Israele e 
poi in Giordania e Arabia Sau¬ 
dita, per esporre ai governan¬ 
ti di questi Paesi la « filosofia» 
die l'amministrazione Reagan 
intende portare avanti nel Me¬ 
dio Oriente. Una filosofia ba¬ 
sata essenzialmente sul con¬ 
cetto del « contenimento » del¬ 
la influenza (o della « ta ifnitra¬ 
zione ». come si dice a Wash¬ 
ington) sovietica nella regio¬ 
ne. In questo ambito, primo 
argomento dei colloqui che 
Haig ha con il presidente Sa¬ 
dat, è fl possibile insediamen¬ 
to di forze militari americane 
nel Sin ai, quando l’anno pros¬ 
simo l'ultima striscia della pe¬ 
nisola sarà restituita da Tri 
Aviv al Cairo e si porrà — in 
forza degli accordi di Camp 
David — fl problema di una 
cosiddetta sforza di paca». 
Si è parlato, come è noto, di 
duemila militari; ma il pro¬ 
getto, prima ancora di essere 
discusso, già . incontra delle 
difficoltà. Lo stesso Sadat non 
sembra fwi jugias&a dell’idea, 
che oltretutto lo « scoprireb¬ 
be» troppo non solo nei con¬ 
fronti del « fronte detta fer¬ 
mezza », roa del contesto ara¬ 
bo nel suo insieme. Senza con¬ 
tare le resistenze che ha già 
suscitato l’altro progetto USA 
(in fase di attuazione) di una 
sforza di intervento rapido > 
nel Golfo Persico. 

Le difficoltà sono aumenta¬ 
te dal fatto che la visito di 
Haig avviene in un momento 
in cui la guerra Irak-Iran da 
un lato e il riesplodere (fi 
estesi e sanguinosi combatti¬ 
menti nel Libano dall’altro — 
combattimenti che si somma¬ 
no alle continue aggressioni 
israeliane nel sud — mettono 
a nudo tutti gli elementi (fi 
pericolosità della situazione 
mediorientale. 

In Libano, fl governo vener¬ 
dì sera ha intimato un cessate- 
fl-fuoco generale, su tutti ! 
fronti, ma senza ottenere ri¬ 
sultati concreti. Non solo in¬ 
fatti si è continuato a spara¬ 
re a Beirut e a Zahle. nella 
vallata della Bekaa, ma te 
milizie dì destra del maggiore 
Haddad. dalle loro posizioni 
nri sud, hanno mnniineg gfa. 
to «per rappresaglia contro i 
siriani e i pa le s ti ne s i » la cit¬ 
tà di Sidone, provocando mor¬ 
ti e feriti fra la popriaziom 
civite. Le destre sostengono in¬ 
fatti che contro Beiruteat 
(settore cristiano) e contro 
Zahle sono impegnati reparti 
della « Forza araba (fi dissua¬ 
sione» (FAD) fonnati da eri- 
dati siriani e da reparti dri- 
l’Annata di Liberazione Pale¬ 
stinese. 

fl bilancio complessivo A 
tre giorni A scon tri era ieri 
m a t t in a di oltre cento morti e 
410 feriti; solo orile ultime 34 
ore a Beirut si erano avuti M 
morti e 140 feriti. 

A Beirut tiri A artiglieria 
e A razzi si verificano soprat¬ 
tutto lungo la «linea verde» 
che Avide i due settori della 
città. A Zahle le unità siriane 
della FAD hanno occupato ieri 
due villaggi dei dintorni. A Si¬ 
done te cannonate di Haddad 
sono cadute indiscriminata¬ 
mente su! quartieri dvfli. 

A Damasco intanto il gior¬ 
nate AI Baaa (organo dri- 
l'omonimo partito, al potere) 
scrive che «i falangisti, eoa 
l’accordo degli americani e 
dei porri del patto di Camp 
David, hanno causato tt de¬ 
terioramento della situazione 
tal Libano». 
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L'intervista 


(Dalla prima pagina) 
una serie di leggi, di istituti, 
che si riferiscono alla tutela 
della. libertà del singolo e 
della collettività, alla difesa 
dell’ordinamento democrati¬ 
co, della convivenza civile, 
in rapporto al terrorismo e 
alla criminalità comune., 
Sono due questioni che 
non possono essere confuse 
attraverso collegamenti trop¬ 
po schematici. Ma entrambe, 
sia pure in modo diverso, 
coinvolgono aspetti fonda¬ 
mentali dell’esistenza del¬ 
l’individuo. E* necessario ri¬ 
cordare che la politica, la 
portata politica dei problemi, 
non riguarda solo gli schie¬ 
ramenti politici o le formule 
di governo? La politica si¬ 
gnifica risolvere all’altezza 
dei tempi anche grandi que¬ 
stioni come quelle sulle qua¬ 
li gli italiani sono chiamati a 
pronunciarsi con i referen¬ 
dum. Sarebbe un grave er¬ 
rore da parte di chiunque, 
vuj. soprattutto — voglio sot¬ 
tolinearlo — da parte del 
movimento operaio, dei la¬ 
voratori, considerare qualco- ' 
sa di secondario una questio¬ 
ne di così grande portata so¬ 
ciale e civile, come quella 
dell’aborto e dei problemi 
collegati: il rapporto fra uo¬ 
mo e donna, la posizione nel¬ 
la società, nella famiglia, nei 
rapporti interpersonali della 
donna. Questo dunque dob¬ 
biamo mettere in chiaro: si 
tratta di grandi questioni po¬ 
litiche. 

L’atteggiamento 
dei cattolici 

— Soffermiamoci sull’abor¬ 
to e sull’atteggiamento dei 
cattolici. Si dice — e lo ab¬ 
biamo detto anche noi — 
che c’è una differenza tra 
una questione come quella 
del divorzio e l’aborto. Ma, 
quando ci sono cattolici che 
suggeriscono solo misure pe¬ 
nali per una piaga sociale 
quale è l’aborto clandestino 
e pretendono di far coincide¬ 
re la « norma morale » con 
le leggi dello Stato, non ri¬ 
troviamo il vecchio integra¬ 
lismo? Dove va a finire il 
riconoscimento della laicità 
dello Stato? 

C’è senf altro una analogia. 
Bisogna sempre tenere pre¬ 
sente che la legge nasce da 
una constatazione fondamen¬ 
tale: che tutte le legislazioni 
punitive, repressive del¬ 
l’aborto, nel mondo, hanno 
fatto fallimento. La stessa 
Corte Costituzionale, colpen¬ 
do il codice Rocco, ci aveva 
posto questo grande prò- 
blema. 

— Quindi lo Stato non 
può dire dinanzi a un tale 
fenomeno: me ne lavo le 
mani. Ma i cattolici? 

Volevo arrivare a questo 
punto. La Chiesa, i cattolici 
hanno certamente diritto — 
e nessuno lo ha mai conte¬ 
stato — di affermare il prin¬ 
cipio che non è legittimo il 
ricorso alla pratica dell’abor¬ 
to per chi accetta la mo¬ 
rale cattolica. Non verte pe¬ 
rò su questo la discussione- 
Nessuno di noi vuole impe¬ 
gnarsi net dibattito svila li¬ 
ceità morale o meno del¬ 
l’aborto. 

Né ci sfugge che divorzio 
e aborto sono fenomeni assai 
diversi. Ma, dinanzi al refe¬ 
rendum. il pùnto comune 
qual è? Si vorrebbe che una 
affermazione di principio, 
morale o religioso, diventas¬ 
se legge dello Stato. E da 
qui derivano le contraddizio¬ 
ni l vescovi devono dire che 
non si può fare ricorso al¬ 
l’aborto, poi però devono en¬ 
trare in qualche modo nel 
merito delia legge dello Sta¬ 
to. E allora dicono: ah, no, 
non potete aderire al refe¬ 
rendum radicale! E quindi 
in questo senso difendono la 
legge 194. Poi aggiungono 
che si può appoggiare il re¬ 
ferendum del * Movimento 
per la vita*, che prevede 
l’aborto terapeutico, ma an¬ 
cora ribadiscono il prin¬ 
cipio... 

— Eppure c’è stato il Con¬ 
cilio. 

Appunto. Credo che anche 
alla coscienza di un cattolico 
non possa più sfuggire l’im¬ 
portanza di una legge civile, 
che sia ispirata alla tolle¬ 
ranza, al riconoscimento del¬ 
la diversità di posizioni. Il 
cattolico pìiò pretendere, 
predicare il rigore morale. 
Può affermare l’indissolubi¬ 
lità del matrimonio, ma non 
può pensare che tutti obbe¬ 
discano a questa norma sen¬ 
za tenere alcun conto delle 
circostanze. Può dire che 
l’aborto è proibito, ma la 
Chiesa sa benissimo, per una 
pratica secolare, che se le 
leggi sono proibitive, poi bi¬ 
sogna saper perdonare, sa¬ 
per capire~ 

Chi oggi può sostenere che 
una donna, la quale, per ra¬ 
gioni molteplici, non si sen¬ 
te di avere un figlio, deve es¬ 
sere punita? 

Si fa con leggerezza una 
campagna contro i’« omicidio 
di massa Poi però, quando 
si viene al dunque, si prece¬ 
dono centomila lire di am¬ 
menda per la < donna che 
abortisce: strana sproporzio¬ 
ne tra il « delitto * e la pena! 
Questo perché nessuno può 
più pensare di mandare in 


prigione la donna. Ma in pri¬ 
gione ci vogliono mandare il 
medico. E così cresce il rt- 
schio e si alza il prezzo del¬ 
l’aborto, dell’aborto clande¬ 
stino naturalmente. Questa è 
la logica del referendum del 
« Movimento per la vita ». 

— Ma anche la DC non si 
vuole sporcare le mani con 
una legge statale, eppure 
non cessa di rivendicare il 
diritto di guidare lo Stato. 
L’on. Piccoli, al recente Con¬ 
siglio nazionale, si è limitato 
a dichiarare, per ragioni di 
principio, il « sì * della De¬ 
mocrazia cristiana al refe¬ 
rendum del « Movimento per 
la vita ». Che ne dici? 

La legge sull’aborto non 
ebbe certo il consenso demo- 
cristiano. La DC votò con¬ 
tro. Il cammino della legge 
fu travagliato . divenne una 
delle cause di scioglimento 
anticipato delle Camere. Ma 
la DC fu coinvolta nel dibat¬ 
tito parlamentare. Noi non 
ci arroccammo nel rifiuto di 
ogni suggerimento, et sfor¬ 
zammo anzi di trovare un 
giusto equilibrio di esigenze. 
D'altronde, si può dire che 
la legge andò in porto anche 
per un atteggiamento in de¬ 
finitiva responsabile della 
DC. Oggi nei dirigenti demo- 
cristiani avvertiamo un certo 
imbarazzo. Penso non abbia¬ 
no dimenticato l’esito infeli¬ 
ce della crociata del 1974 
sul divorzio. Ma non credo 
debba essere sottovalutato il 
significato politico di fondo 
delle iniziative volte a col¬ 
pire la 194. 

— Chi spera in un’ondata 
conservatrice di ritorno, con¬ 
ta anche sui referendum. 

Non c’è dubbio. Per questo 
dobbiamo dare chiara co¬ 
scienza della posta politica 
in gioco. Il decennio Settan¬ 
ta è stato ricco di conquiste 
civili: dalla parità, al nuovo 
diritto di famiglia, al divor¬ 
zio. E* stata una linea che 
ha avuto un significato di¬ 
rompente in una società in 
cui gli elementi di chiusura, 
di arretratezza, perfino di 
oscurantismo erano pesanti. 
Ora si tratta di vedere se 
questo orientamento andrà 
avanti o subirà un colpo di 
arresto. Ecco perché insisto 
nel dire: guai a non colloca¬ 
re correttamente i referen¬ 
dum nel contesto dello scon¬ 
tro politico generale. 

— Abbiamo parlato quasi 
esclusivamente dell’aborto. 
Ma i referendum sono sei. 
Non ti pare che anche l’esito 
degli altri avrà una inciden¬ 
za politica, a parte la rile¬ 
vanza delle rispettive que¬ 
stioni? 

Il risultato 
meno scontato 

Non c’è dubbio. Tuttavia 
bisogna mettere in primissi¬ 
mo piano la questione del¬ 
l’aborto. Lo dico anche per 
il partito. Abbiamo fatto una 
consultazione dei : Comitati 
federali C’è stata una di¬ 
scussione vivace ■ e interes¬ 
sante sugli altri referendum. 
Anzi se ne discute ancora. 
Sull’aborto non c’è stata al¬ 
cuna divergenza. Ma non 
vorrei che per questo i co¬ 
munisti fossero indotti a 
non preoccuparsi, quasi che 
si trattasse della questione 
meno controversa anche nel 
Paese. Al contrario. Penso 
che il risultato del referen¬ 
dum sull’aborto — parlo 
della difesa della legge — 
sia il più esposto, il meno 
scontato. Il nostro partito de¬ 
ve averne consapevolezza. E’ 
vero che dalla nostra parte 
c’è la forza di una posizione 
realistica, saggia, equilibrata. 
Credo che il doppio « no » 
rafforzi questo elemento di 
risposta civile, tollerante, 
senza estremizzazioni. Riten¬ 
go che il campo sia aperto 
ad una affermazione ampia- 
E tuttavia sarebbe sbagliato 
non preoccuparsi di quella 
freddezza di cui ho parlato 
all’inizio, perfino delia scar¬ 
sa informazione sui termini 
reali del problema, o ignora 
re lo scarso impegno di altre 
forze politiche, che pur so¬ 
stengono la legge. Dico aper¬ 
tamente di considerare inade- 
guoto io sforzo sinora com¬ 
piuto dal PCI. Ma mi sem¬ 
bra ancor meno adeguato 
quello di altri partiti, com¬ 
presi i socialisti 
— Quale è la remora prin¬ 
cipale che ti è sembrato di 
cogliere partecipando a que¬ 
sto inizio dì campagna per i 
referendum? 

Temo soprattutto che la 
battaglia in difesa della leg¬ 
ge sull’aborto s ; a intesa co¬ 
me un problema delle donne, 
che dovrebbe impegnare 
quasi esclusivamente le don¬ 
ne e i movimenti femminili 
Questo è un errore profon¬ 
do. Lo dico agli uomini, ai 
comunisti Credo che una 
delle cause delle incompren¬ 
sioni, dei ritardi che in que¬ 
sto campo vi sono stati sia 
da attribuire ad una torta 
di deresponsabilizzazione de¬ 
gli uomini Sarebbe un erro¬ 
re serio se adesso la batta¬ 
glia per U referendum fosse 
vista come un dialogo delle 
donne tra le donne. No, si 
devono impegnare gli uomi¬ 
ni, anche perché se c’è un 
disinteresse > da scuotere è 
proprio tra gli uomini C'è 



» inoltre il rischio di una mi¬ 
nore attenzione lì dove i pro¬ 
blemi sono più assillanti, hi 
generale nel Mezzogiorno. 0 
dove si terranno elezioni am¬ 
ministrative: i referendum 
I possono essere visti come un 
impaccio, quasi un diversivo. 
Mentre invece devono essere 
assunti come occasione di 
impegno delle nostre forze, 
di dialogo con la gente. Te¬ 
nendo conto che il risultato 
potrà avere un riflesso in 
seguito. 

— Non mi sembra che a 
questo punto possano esser¬ 
ci più dubbi sull’importanza 
che il PCI attribuisce alla di¬ 
fesa della legge sull’aborto. 
Parliamo dell’ergastolo, al¬ 
tro voto di grande significa¬ 
to politico, di cui ugualmen¬ 
te non si può dare per scon¬ 
tato l’esito. 

E’ una grande questione di 
principio. Ma non ritorno 
sulla nostra posizione alla 
Costituente o sul voto al Se¬ 
nato che abolì questa pena 
già nel ’72. Voglio sottoli¬ 
neare che si tratta di un 
problema politicamente at¬ 
tuale. Perche? Non dal pun- 
j to di vista pratico. Potrei di¬ 
re che l’esito del referendum 
non cambierà molto. Anche 



un risultato negativo non po¬ 
trebbe togliere ai presidenti 
della Repubblica la volontà 
di esercitare il diritto di 
grazia, non abolirebbe la leg¬ 
ge del ’62 che consente la 
liberazione condizionale di 
un condannato all’ergastolo 
dopo 28 anni. In - effetti il 
principio della perennità del¬ 
la petto è stato già intaccato. 
Il numero degli ergastolani è 
venuto riducendosi. Ed è un 
segno di civiltà. Il • si » o il 
* no* non avrà quindi gran¬ 
di conseguenze pratiche. 

La questione 
dell’ergastolo 

Il punto politico sul quale 
invece si deve fissare l’atten¬ 
zione è un altro. Rivalutan¬ 
do l’ergastolo, o peggio agi¬ 
tando la pena di morte, si 
vogliono stendere veli con¬ 
solatori — se non introdurre 
diversivi — su ■ gravi ina¬ 
dempienze, lassismi o collu¬ 
sioni aperte, sul fatto che 
non si è riusciti a dare colpi 
risolutori al tèrrorismo o a 
un fenomeno criminale come 
la mafia con tutti » suoi in¬ 
trecci politici. E non perché 
mancassero le pene severe. 



un rimedio efficace contro 
il crimine. Non c’è bisogno 
di invocare l’esperienza mon¬ 
diale o di indicare l’esempio 
degli Siati Uniti dove la pe¬ 
na di morte non ha certo 
contrastato il passo alle for¬ 
me più aggressive della cri¬ 
minalità. Invochiamo la real¬ 
tà del nostro paese. C’è biso¬ 
gno che la lezione venga da¬ 
ta dal generale che coman¬ 
da i carabinieri? Ebbene, il 
comandante dei carabinieri 
non ha detto che si deve al¬ 
zare il livello delle pene. 
Quando ha parlato ' di una 
crisi aperta nel fronte del¬ 
l’eversione armata, ha indi¬ 
cato una ragione politica — 
l’isolamento dei terroristi 
dalle grandi masse dei lavo¬ 
ratori — e 'una pratica, quel¬ 
la serie di norme, proprio 
di riduzione delle pene, per i 
terroristi che danno prove 
di ravvedimento e collabora- 
no con gli inquirenti. D’al¬ 
tronde, tutte le forze politi¬ 
che — a cominciare dalla DC 
— si muovono in direzione 
opposta a quella di certi di¬ 
scorsi di facciata sull’erga¬ 
stolo: mirano infatti, ad un 
uso flessibile e perciò inci¬ 


sivo del sistema delle pene. 

— Eppure l’on. Piccoli so¬ 
stiene che « non è il momen¬ 
to » dell’abolizione dell’erga¬ 
stolo. 

' Ci vedo la prova dell'uso 
strumentale di questo refe¬ 
rendum. Il proposito di sten¬ 
dere quei veli di cui parla¬ 
vo prima. Si vogliono far di¬ 
menticare le responsabilità 
della Democrazia Cristiana, 
con un bell’esempio di tncoe- 
renza. Anche la DC infatti 
ha votato al Senato l’aboli¬ 
zione dell’ergastolo. Ma oggi 
il problema non è più attua¬ 
le? Al contrario. E’ questa 
l’occasione per chiarire se si 
vuole nei fatti — non agitan¬ 
do simboli — una politica di 
fermezza contro reversione. 
E gli strumenti di una tale 
politica devono essere com¬ 
misurati dal punto di vista 
dell’efficacia e della coeren¬ 
za democratica. Poteva esse¬ 
re facile dire « no * ai radi¬ 
cali su tutto il fronte, anche 
perché non sarà semplice 
« votare a colori*, quattro 
volte * no » è due « sì ». Ma 
sarebbe stato uno sbaglio. 
Per noi ci sono dei punti 
fermi, quelli che ho ripetuta- 
mente indicato, sui quali da¬ 
remo battaglia a fondo. 


ARRESTATO MARIO MORETTI 


(Dalla prima pagina) 
Nelle prime ore di ieri po¬ 
meriggio è stata segnalata 
una colluttazione in via Vara- 
nini, una trasversale di via 
Ferrante Aporti, vicino alla 
Stazione Centrale. Notizie va¬ 
ghe. di gente in borghese ve¬ 
nuta alle mani. Qualcuno ha 
parlato di fermo di fascisti da 
parte della polizia che si è 
mantenuta nel vago. E’ invece 
probabile che Mario Moretti 
ed uno degli altri tre terroristi 
siano stati bloccati proprio in 
via Varanini. s 

- La scena ha avuto alcuni 
testimoni: i proprietari di un 
locale e alcune suore. Secon¬ 
do il loro racconto, hanno sen- 
j tito del trambusto, delle voci. 

I Si sono affacciati ed hanno 
visto due uomini seduti sul 
marciapiede die venivano te¬ 
nuti a bada da tre-quattro uo¬ 
mini anch’essi in borghese e 
armati. Uno di questi ha strap¬ 
pato una pistola ad uno degli 
Individui seduti, poi questi ul¬ 


timi sono stati fatti alzare e 
mettere con le mani contro il 
muro. Uno dei testimoni pen¬ 
sando che si trattasse di una 
lite, ha chiamato il 113. Poco 
dopo è entrato nel locale uno 
degli uomini armati, che a 
sua volta ha chiesto l'interven¬ 
to delle Volanti. Ne sono arri¬ 
vate un paio, hanno preso a 
bordo i cinque 'individui e si - 
sono allontanate a forte velo¬ 
cità. 

Probabilmente Moretti e l’al¬ 
tro terrorista erano seguiti da 
alcuni agenti della Digos. se 
ne sono accorti e. a quanto 
pare, uno dei terrorisli avreb¬ 
be estratto la pistola. A que¬ 
sto punto c’è stata la collut¬ 
tazione che ha richiamato 1* 
attenzione dei proprietari del 
bar e delle suore della vicina 
scuola. Questa la ricostruzio¬ 
ne sommaria e probabile dei 
fatti che lascia aperto un al¬ 
tro interrogativo: se i terro¬ 
risti arrestati sono effettiva¬ 
mente quattro, dove sono sta¬ 


ti bloccati gli altri due? In 
via Ripamonti come è stato 
detto da alcune fonti? 

Il ministro Rognoni è arri¬ 
vato a Milano nel primo po¬ 
meriggio e, poco dopo le venti, 
ha incontrato i giornalisti nel¬ 
la sede della prefettura. Ro¬ 
gnoni ha detto: c Confermo V 
arresto ■ del terrorista Mario 
Moretti, uno dei principali ca¬ 
pi delle Brigate Rosse ». Ha 
espresso « soddisfazione e con¬ 
gratulazioni verso le forze di 
polizia per la sagacia e il co¬ 
raggio dimostrati nell’azione 
dell’arresto di Moretti, opera¬ 
zione, questa, a beneficio del¬ 
l’intera collettività italiana ». 

Il ministro ha aggiunto che 
t gli arresti sono probabilmen¬ 
te quattro*. 

I giornalisti gli-hanno fat¬ 
to ripetutamente i nomi di Gio¬ 
vanni Senzani e di Enrico Fen- 
zi. « Non posso dirvi nulla di 
Fenzì » ha risposto Rognoni 
« perché non è l'ultimo ». « Ma 
ii nome di Fenzi», hanno in¬ 


calzato alcuni colleghi «è già 
stato confermato mentre dopo 
un primo cenno è stato smen¬ 
tito il nome di Senzani». «Dav¬ 
vero, hanno smentito il nome 
di Senzani? » ha chiesto lieve¬ 
mente ironico Rognoni. 

Il ministro ha ancora ag¬ 
giunto che «la polizia non è 
certo inciampata su Moretti ». 
La Digos dì Milano, ha detto 
ancora, «ha concluso l’opera¬ 
zione*, lasciando cosi inten¬ 
dere che si è trattato di una 
azione coordinata. D’altra par¬ 
te è ovvio che l’arresto di un 
super-latitante come Mario Mo¬ 
retti non possa essere frutto 
del caso. Evidentemente vi 
hanno concorso fattori diversi, 
dalle indagini, ai pedinamen¬ 
ti. senza escludere, natural¬ 
mente. elementi emersi dagli 
interrogatori di « pentiti ». 

Nella tarda serata Moretti 
è stato interrogato in questu¬ 
ra dal sostituto procuratore 
Armando Spataro, 


REGISTA DEL SEQUESTRO MORO 
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nazioni e la predisposizione: il 
Triaca lo informa della sua 
militanza in Potere operaio e 
delle conoscenze che vi aveva 
fatto ». 

Quando comincia a fidarsi. 
Moretti dice a Triaca di chia¬ 
marsi « Maurizio » e gli pro¬ 
pone di aprire una tipografia 
clandestina per le Br. E il 
piano procede: la stamperai 
viene allestita in via Pio Foà 
(è quella famosa, che verrà 
scoperta dalla polizia appena 
otto giorni dopo l’uccisione di 
Moro) e serve come prima 
base d’app-fggio. Quindi Mo¬ 
retti indossa i panni del- 
V« ingegner Borghi * e va a 
firmare il contratto d'affitto 
per l'appartamento di via Gra¬ 
doni. che diventerà la « cen¬ 
trale operativa » del 'sequestro 
Moro, lasciando al proprie¬ 
tario dell’abitazione il ricor¬ 
do di un profession’ista edu¬ 


cato e distinto. 

Anche il covo di via Gra¬ 
dali viene scoperto dalla po¬ 
lizia, addirittura prima della 
tragica conclusione del seque¬ 
stro Moro, ma « l’ingegner 
Borghi*, che nel frattempo 
aveva trovato tante e tante 
altre «persone giuste* per 
dar vita alla « colonna roma¬ 
na*. riesce a sparire in tem¬ 
po. Nella base terroristica 
Moretti lascia un mucchio di 
cose che. tutte insieme, dan¬ 
no l’idea del suo ruolo. A 
parte le armi (un vero arse¬ 
nale), a parte le targhe false 
di auto e tutti gli altri ele¬ 
menti che dimostrano la sua 
’ partecipazione al caso Moro, 
ci sono molti appunti di suo 
pugno. Anche Peci racconta 
che Moretti è un tipo preciso, 
quasi pignolo. Sul blocco-no¬ 
te — si legge ancora negli 
atti giudiziari — annota le 
spese per armamenti, per of- 
I ficine. stipendi, per la casa 


in via Palombini (altro covo | 
allestito a Roma in quel pe- j 
riodo, n.d.r.), per una S.Q. 

« scuola quadri) ; vi sono in¬ 
dicate somme erogate al Pa¬ 
pa ed al Mare (Papaleo e 
Micaletto). In un altro blocco, 
si occupa anche delle medi¬ 
cine. quindi di dati stretta- 
mente militari e dei CC e 
PS...». ,‘i 

La calligrafia di Moretti vie¬ 
ne ritrovata in molti altri co¬ 
vi, tra i quali quello milanese 
di via Montenevoso, dove «è 
rinvenuta una copia di una 
lettera di Moro all’on. Pen- 
nacchini con correzioni di sua 
mano ». 

Per il caso Moro, Patrizio • 
Peci inchioda Moretti in mo¬ 
do tassativo: « Tra i parteci¬ 
panti all'impresa di via Fani 
indico Fiore Raffaele. Moruc- 
ci. Faranda, Gallinari. Azzo- 
lini. Bonfsoli. Moretti »: « Al¬ 
la partenza da ria Fani. Fio¬ 
re e Moretti sedevano sul se¬ 


dile posteriore della 132: il 
Moretti invitava H Fiore a 
tenere basso l’on. Moro »: du¬ 
rante la prigionia, gli « inter¬ 
rogatori * del presidente de¬ 
mocristiano evenivano condot¬ 
ti esclusivamente dal Moret¬ 
ti »: * E’ del Moretti la voce 
di colui che chiese alla signo¬ 
ra Moro l’intervento chiarifi¬ 
catore dell’on. Zaccagninì ». 

Ancora Peci, infine, non na¬ 
sconde che la « fortuna * di 
Moretti nel riuscire a sfuggi¬ 
re per otto anni alla cattura, 
caso più unico che raro nel¬ 
l’organizzazione delle Br. ha 
dedato qualche stupore an- 
i che tra gli stessi terroristi. 
Il « mìto-Moretti ». insomma, 
è cresciuto anche nelle Briga¬ 
te rosse. E forse è stato an 
che discusso: non a caso Peci 
sottolinea (polemicamente?) 
che Moretti è rimasto sempre 
a galla mentre «tutti gli al¬ 
tri hanno pagato con la ga¬ 
lera ». 

oggi» 


I comunisti e «i sentimenti 
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«avere senso*. Stabilire che 
U mondo affettivo è già pie¬ 
no di senso, e che si manife¬ 
sta in modi inconsapevoli, è 
stata la grande scoperta della 
psicoanalisi. Che ha predispo¬ 
sto. come dice Funari, un mo¬ 
do di ascolto di questo mate¬ 
riale in larga parte ignoto. 
Chi continua a giudicare la 
psicoanalisi una teoria « in¬ 
fantile* (perché si occupa 
della parte non adulta di noi 
ed è marginale rispetto alle 
« scienze esatte *) ripercorre, 
dunque, la strada sbagliata 
che porta alla biforcazione tra 
ragione ed emozioni. 

La separazione tra dimen¬ 
sione esterna (intellettuale, 
scientifica, attiva) e interna 
(emotiva, intimista e statica) 
è stata messa ulteriormente 
a fuoco dòli’antropologa Cri¬ 
stina Papa, che ha affrontato 
il problema sotto il profilo 
oggi più evidente; l’antagoni¬ 
smo tra i modelli culturali 
« maschile * e « femminile * 
cosi come si sono storicamen¬ 
te determinati nella società 
occidentale. I famosi ruoli, 
che vedono neU’aggressività, 
nella razionalità, nella sicu¬ 
rezza del maschio e nella fra¬ 
gilità e nel « sentimentalismo > 
della femmina le proprie com¬ 
ponenti archetipiche. 

Ruoli nuU’altro che natu¬ 
rali. La stessa cultura occi¬ 
dentale ha profondamente 
mutato, nel corso dei secoli, 
modelli che a molti appaiono 
inappellabili. A riprova di 
ciò. Cristina Papa ha tratta¬ 
to una' delle questioni più 
dibattute in tempi recenti dal 


movimento delle donne: quel¬ 
la del cosiddetto « istinto ma¬ 
terno*. Il « sentimento dell’ 
infanzia », ha detto la Papa, • 
è stata alquanto labile fino 
all’affermazione definitiva del¬ 
la rivoluzione industriale: è 
con l'istituzionalizzazione del¬ 
la famiglia come luogo « al¬ 
tro* rispetto al momento del 
lavoro che questo sentimento 
si consolida, parallelamente 
alla « santificazione * del ruo-' 
Io di madre-moglie. 

La famiglia borghese, dun- 

• que. approfondisce il solco 
! che separa il modello maschi- 
; le e quello femminile; e lo 
j stesso ribaltamento di valori 
, operato dal movimento fem- 
! minista, ha aggiunto Cristina 
' Papa, pur avendo il merito di 
' rifiutare il modello maschile, 

• ha avuto il grave limite di 
j accettare la specularità del 

femminile rispetto al maschi¬ 
le ; mentre è contro la sepa¬ 
razione tra i due ruoli che 
è necessario battersi per mo¬ 
dificare davvero la condizio¬ 
ne di uomini e donne. 

Separazione, divisione: que¬ 
sti. dunque, I principali im¬ 
putati Separ az ione tra razio¬ 
nalità e passione, tra « cul¬ 
tura » e « natura », tra ma¬ 
schile e femminile. E anche, 
come ha detto il sociologo 
Marino Livolsi, separazione 
di ciascun individuo dalle 
proprie aspirazioni dal pro¬ 
prio bisogno di coinvolgimen- 
io. I sentimenti, ha detto Li- 
valsi, sono impulsi che na- 
I scono nel profondo e che han- 
| no ■ bisogno di trovare uno 
I sbocco esterno, un « oggetto » 

I sul quale fissarsi. La crisi 


di valori e di prospettive che 
stiamo vivendo è dunque una 
* perdita di significato », una 
perdita di «sbocco* del no¬ 
stro sentire. Il ritorno al pri¬ 
vato. U frantumarsi dell’uni¬ 
tà individuale in mille rivoli 
in mille esperienze diverse, 
la voglia di « ripartire da ze¬ 
ro* procedono p arallelamen- j 
le a quello che Livolsi chia¬ 
ma « allontanamento dai rife¬ 
rimenti collettivi »... t 

Una società che pratica la 
separazione sistematica del¬ 
l’uomo dalla donna, del ric¬ 
co dal povero, del colto dal¬ 
l’incolto. è in sostanza una j 
società che spinge all'inau- t 
tenticità, che Impedisce la j 
ricerca di senso di cui ogni | 
individuo ha bisogno. Per que - j 
sto Livolsi si è detto convw ' 
to della necessità di un gran- j 
de progetto-programma che > 
sappia parlare alla gente, 
che proponga obiettivi concre¬ 
ti al sentire degli uomini e 
delle donne. 

Le tre relazioni sono state 
applaudite con un calore dav¬ 
vero inusuale per un con¬ 
vegno: un ascolto — ci si 
permetta l’ovvia battuta — 
molto appassionato, che ha 
trovato adeguato sbocco nei 
quattro gruppi di lavoro po¬ 
meridiani: i sentimenti nella 
politica, nel lavoro, nelle 
leggi e nell'amore, coordina¬ 
ti da Vittorio Spmazzola, 
Bianca Beccalli. Eoa Canta¬ 
rella e Anna Del Bo Boffino. 
Per la cronaca, il più seguito 
è stato quello suU'amore; in 
proporzione, però, il pubblico 
si è diviso tra i quattro grup¬ 
pi in maniera più omogenea 


di quanto abbiano fatto i gior¬ 
nalisti, dedicatisi quasi unica¬ 
mente all’amore. 

Questa mattina, dopo un 
dibattito che prenderà avvio 
da quanto emerso nel corso 
dei lavori di ieri pomerìggio, 
interverrà Aldo Tortorella: 
non ’ certo, come paventa 
qualche osservatore di catti¬ 
vi sentimenti e di scarsa co¬ 
noscenza delle cose comuni¬ 
ste, « a nome della direzione 
del partito *; ma. come ha 
detto lo stesso Tortorella du¬ 
rante una chiacchierata con 
la stampa, « da anziano com¬ 
pagno ». 


I comizi 

del PCI 

OGGI — Solenni: T «loft tino 
(Macerata); Oli a r omo tr i». Por- 
« t u ona ; Natta: A rati ino; Nata 
Irtene: Matara; Occtratte: Me- 
«erta; S t ran i. Di rama no (Urte¬ 
rai ; Tai Km atto : Mil e na : Con io. 
Trento* G. 9*Atamot Menta 
cattili (Piatola); ClaOraan. 
S a nt ’Al O aria (Ravenna) ; Pai» 
lini: Pel Ionica* VI a t an t a . Raff¬ 
inano (Sart) 

DOMANI — SotOrtnh Tolenti¬ 
no (Macerata) ; Oc c ttattn . Da- 
la gn a ; Tortaratta: l atrata * Con¬ 
ta: Trinata; GMraaco: Ravenna; 
Letale: Na nell i Ll tor ttn K Cata¬ 
nia; Onerata: Lacca; T ti—cai 

MARTEDÌ — Minorato Peate 
Ubertino* Terteratte: -flncano* 
Pemaaetli: Pal a rmi ; Ubai t i ni: 
Catania; Rabbh Ramo Satinila 
Convitino. / 

MERCOLEDÌ — Minacci; Rama 
Tlborth»; Libertini: Marnine* 
S aaOr l; Rama M omentino So- 

GIOVEDÌ — Minaceli Rema TK 
t bottina; Ltbertlnli Rari. 
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Gli incontri di Berlinguer 
con gli operai in Sicilia 


(Dalla prima pagina) 

venerdì mattina, si è vista la 
Sicilia che vive e soffre gli 
errori e le contraddizioni del¬ 
la passata politica dei < poli » 
di sviluppo, delle cattedrali 
nel deserto, ma insieme pre¬ 
senta un volto ormai consoli¬ 
dato di realtà industriale ric¬ 
ca di potenzialità (e che in¬ 
vece è in grave crisi, come è 
noto), di zona di sviluppo. Ol¬ 
tre 200 domande — dopo l’in¬ 
tervento di Spagna, della 
CISL, a nome del consiglio di 
fabbrica che ha invitato Ber¬ 
linguer — domande presentate 
sui più vari foglietti dagli ope¬ 
rai, e almeno una trentina di 
risposte seguite con attenzione 
e anche con passione nel pas¬ 
saggi più significativi. 

Nel pomeriggio — dopo es¬ 
sere rnssati per Avola (il 
luogo dell’ultimo scontro di ti¬ 
po anni 50 fra braccianti e po¬ 
lizia, con due morti e feriti, 
nel 1968) e per Noto, ovunque 
accolti dai compagni per le 
strade con le bandiere rosse 
— abbiamo trovato migliaia 
di persone nella straordinaria 
piazza di Vittoria infiorata, 
piena di striscioni combattivi 
(«Forlani vattene oggi e non 
domani »). ancora di bandiere. 
Qui c’è un PCI al 52%, una 
amministrazione di sinistra di 
antica data, e anche qui un 
aspetto della Sicilia che esce 
dal tradizionale cliché di mi¬ 
seria e abbandono: la figura 
nuova del bracciante diven¬ 
tato piccolo e medio proprie¬ 
tario agricolo, le cooperative 
che gestiscono le straordinarie 
« serre » (le inventarono pro¬ 
prio qui, con i fogli di plasti¬ 
ca. negli anni ’60) dove si col¬ 
tivano primizie e che permet¬ 
tono redditi mediamente alti, 
lo sviluppo (malgrado le pa¬ 
stoie burocratiche e certi boi¬ 
cottaggi della Regione) assicu¬ 
rato. A Vittoria c’è un partito 
forte e con robusti legami di 
massa — Berlinguer ne par¬ 
lerà — che ricorda la visita 
di Togliatti nel *48. quella di 
Longo nel ’67. 

Ieri mattina invece abbia¬ 
mo incontrato la « vecchia » 
(ma ancora tanto vasta) Sici¬ 
lia misera e tradita di Palma 
di Montechiaro, una città sim¬ 
bolo del sud nei primi anni 
Sessanta, e di Licata. A Palma 
ha governato la DC. prima da 
sola e poi ' con il centro-sini¬ 
stra. fino a sei mesi fa: e si 
vede. Ora c’è l’amministra¬ 
zione di sinistra che si sta 
mettendo letteralmente le ma¬ 
ni nei capelli di fronte al caos 
(e alia tragedia) che si tro¬ 
va in eredità. Qui è stata 
Inaugurata ieri, con Berìin- 
guer, una piazza Luigi Longo 
e cel discorsi non di circo¬ 
stanza si è ricordato quanto 
duro sia stato l’abbandono cui 
questa gente è stata condan¬ 
nata. dopo che se ne erano 
accese • le « speranze. Era 3 
1960. fu indetto un convegno 
internazionale (patrocinato da 
Danilo Dolci, da Cariò Levi, 
da Vittorini, da Sciascia, da 
Tommaso Fiore e tanti altri) 
per guardare da vicino a quel¬ 
la che era stata definita — in 
riferimento a certe zone di 
tutto il sud — « l’Africa di ca¬ 
sa nostra»: tracoma, malattie 
epidemiche, parassiti che fal¬ 
cidiavano la popolazione e 
soprattutto i bambini, e fo¬ 
gne a cielo aperto, e nem¬ 
meno un ambulatorio. Furo¬ 
no stanziati soldi anche in 
sede internazionale, si pro¬ 
mise un’industria, si compra¬ 
rono i terreni, si regalò un 
pronto soccorso. Ma Palma 
di tutto ciò non vide nulla e 
non ha più risto nulla e oggi 
resta misera, falcidiata da 
una' emigrazione di cinque¬ 
mila giovani su 27mila abi¬ 
tanti. con due ore di acqua 
ogni quattro giorni nelle case. 

E poco dopo siamo a Lica¬ 
ta. ancora 3 sottosviluppo, lo 
sviluppo distorto e 3 dramma 
anche qui dell'acqua che ha 
costellato dì rivolte popolari, 
di repressioni con morti e fe¬ 
riti e incarcerati gli anni di 
questo do p og u er ra . Ecco una 
Sicilia che attende un suo de¬ 
collo. una ripresa concreta di 
speranza. 

Infine ieri sera in piazza, 
a Gela, ancora domande a 
Berlinguer: qui c’è l’ANTC. 

| industria chimica, che però 
| manda altrove i suoi prodotti 
! invece che integrarli all'agri- ; 
coltura in buono sviluppo. E ! 
dunque di nuovo le contraddi- [ 
j zioni fra le risorse e le eoer- ; 
j gie che non mancano, le po- • 
! tenzialità di crescita e la reai- • 
i tà di politiche clientelali, as- I 
| sistenziali, miopi, maliose. \ 
I Decine e decine di domande j 
ad ognuna di queste tappe, j 
cui Berlinguer risponde per ! 
ore. Sono domande di carat¬ 
tere generale sulle q u est i o ni 
econom i che (misure governati¬ 
ve ahimè, aliquote fiscali, leg¬ 
ge sul blocco deh a contingen¬ 
za per le liquidazioni, pendo¬ 
ni. rapporti con fl sindacato, 
politica meridionalistica, equo 
canone), su quelle internazio¬ 
nali (rapporto con 3 PCUS. 
i’URSS e l’Afghanistan. la Po¬ 
lonia e, molto numerose, la 
politica di Reagan, 0 Salva¬ 
dor). su problemi di carattere 
ideologico e ideale (eurocomu¬ 
nismo. questione morale in I- 
Ulta, rapporti fra cattolici • 
comunisti, referendum sull’ 
aborto, l'impegno del PCI nel 
rispetto delle regole democra¬ 
tiche. la questione giovanile). 

E ci sono la domanda più 


particolari: sulla crisi del 
settore chimico e sul piano di 
settore a Priolo e a Gela: 
sull'agricoltura, i provvedi- 
naccia di installazione dei 
missili l’ershing e Cruise 
menti per la commercializza¬ 
zione. la questione delle can¬ 
cellazioni dagli elenchi ana¬ 
grafici. il rapporto industria- 
agricoltura. a Vittoria e an¬ 
cora a Gela. 

E infine questioni specifiche 
come Quella posta proprio a 
Vittoria sulla ventilata mi- 
fron 15 mila militari nella 
zona) nella base area di Co- 
roiso che. essendo da tempo 
inutilizzata, era ' stata chie¬ 
da dalle cooperative proprio 
per adibirne a coltura a ser¬ 
re i vasti terreni abbando¬ 
nati. Su tale progetto Berlin¬ 
guer ha detto che i comuni¬ 
sti esprimono un giudizio fer¬ 
mamente negativo e si impe¬ 
gnano a lottare con fermez¬ 
za. Innanzi tutto, ha detto il 
segretario del PCI. siamo net¬ 
tamente contrari per le con¬ 
seguenze disastrose — qut-- 
sto è il termine — che una 
base 1 missilistica di questa 
portata provocherebbe in una 
zona come quella del Ragù-’ 
sano, una delle poche zone 
siciliane e meridionali dove 
si tocca con mano lo svi¬ 
luppo già elevato e promet¬ 
tente. E poi. più in generale 
ma con uguale fermezza, sia¬ 
mo contrari perché una base 
missilistica rappresenterebbe 
un ulteriore passo proprio 
nella direzione opposta a quel* 
la che noi indichiamo: che 
è la direzione della disten¬ 
sione. della progressiva e bi¬ 
lanciata riduzione degli arma¬ 
menti. 

Berlinguer ha ricordato la 
posizione che. sulla questio¬ 
ne dei missili, i comunisti 
assunsero nel *79 con una se¬ 
rie di concrete proposte per 
la sospensione immediata e 
bilanciata - - di installazioni 
missilistiche in Europa da 
parte dei paesi NATO e del 
Patto di Varsavia. Ha ricor¬ 
dato come allora quella pro¬ 
posta fu di fatto respinta dal 
governo italiano, e ha 1 ag¬ 
giunto che oggi però le co¬ 
se sono cambiate, giacché è 
intervenuto un fatto nuovo: 
nel suo rapporto al recente 
congresso del PCUS a Mosca 
Breznev ha lanciato sulla 
questione dei missili in Eu¬ 
ropa una proposta, ha detto 
Berlinguer, analoga a quella 
che noi avevamo fatto nel 
79. Questo significa che og¬ 
gi. per una proposta di quel 
genere, esistono prospettive 
concrete nuove. E proprio in 
risposta a questo fatto nuo¬ 
vo. ci • si vuole precipitare 
ora ad impiantare una base 
in una zona fertile della Si- 
c3ia? 

Tante questioni, tanti pro¬ 
blemi. tante realtà; e un par¬ 
tito vivo die si ■ sta mobili¬ 
tando per le scadenze di 
maggio e di giugno. - 
- Proprio del partito 3 com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, in¬ 
troducendo brevemente a Vit¬ 
toria. ha voluto parlare più 
specificamente: del partito 
di Vittoria in particolare che, 
ha detto, considero un esem¬ 
pio cui guardare con atten¬ 
zione. In questa zona si è as¬ 
sistito ad uno svOuppo eco¬ 
nomico e produttivo, di mo¬ 
dernizzazione. che è stato sti- 
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(in pascalo, lo aveva quasi 
sempre fallo). Se ne deve de¬ 
durre che egli è arrivato alla 
conclusione che . una caduta 
immediata di Forlani, dati t 
danni che combina il gover¬ 
no, sarebbe senz’altro prefe¬ 
ribile alla sua permanenza in 
carica? 

Visentin! osserva che 1 pro¬ 
blemi economici dovrebbero 
essere « al centro delPatten¬ 
zione governativa con indiriz¬ 
zi unitari e coerenti ». « Pur¬ 
troppo — egli aggiunge — 
questo manca, sia per i dif¬ 
ferenti orientamenti delle for¬ 
ze politiche governative e dei 
singoli ministri, sia perché il 
presidente del Consiglio, r che 
proviene da attività di par¬ 
tito e da esperienze di se¬ 
zioni e 'di correnti partitiche. I 
non ha avuto in precedenza j 
occasioni di conoscenza della | 
realtà economica del paese e 1 
di valutazione dei problemi j 
economici e di quelli della 
amministrazione pubblica e 
non può quindi dare indiriz¬ 
zi nei settori economici e am¬ 
ministrativi che sono osti al 
centro dei nostri problemi ». 
Si tratta di nn parere che 
non «embra ammettere appel¬ 
li: il « non governo-» è il ma¬ 
le peggiore. 
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versìtà di Roma, dopo un’altra 
all'Università di Birmingham, 
be’ credo che non ci siano 
più dubbi... ed eccomi qua*. 

Si è fatto serioso, e comin¬ 
cia a parlare della sua espe¬ 
rienza di «bottega de) teatro » 
a Firenze. Il tutto per intro¬ 
durre 0 tema, sviluppato poi 
in una commedia scritta in¬ 
sieme agli allievi, sulla sim¬ 
patìa. Si può v e d e r e forse la 
simpatia? La simpatia è una 
cosa arbitraria. « Sapete quan¬ 
te antipatie io mi sono tirato 
addosso? Filomena Martura- 
no, tutti ne botino parlato li¬ 


molato, promosso e diretto dà! 
braccianti che poi si sono 
traslormati tn coltivatori, e 
guidato dalla forza principa¬ 
le dei lavoratori che è il PCI. 
In questo esempio sta una in¬ 
dicazione valida per Ja Sici¬ 
lia. per iì Mezzogiorno, per 
tutta l’Italia. 

Nel sud il dilemma di fon¬ 
do è sempre questo, dice Ber¬ 
linguer: da un lato esistono 
e restano vaste zone di ab¬ 
bandono e di emarginazione 
economica e sociale, dall’al¬ 
tro emergono forze produtti¬ 
ve, moderne, nuove figure so¬ 
ciali die però vengono fre¬ 
nate, soffocate nel loro svi¬ 
luppo dalla cappa pesante del 
sistema di potere della DC, 
spesso di cosche mafiose e 
ciò provoca, anche là dove 
le risorse e le energie crea¬ 
no possibilità di sviluppo, di¬ 
storsioni. corruzioni, infine 
vanificazione di quelle poten¬ 
zialità. Da tempo invece qui 
a Vittoria, in tutta la pro¬ 
vincia. questo dilemma è sta¬ 
to positivamente superato e 
il fatto è cosi importante 
che non lu un caso — ag¬ 
giunge il segretario del PCJ 
— sp nel ’67 il compagno 
Longo venne qui. come non 
e un caso se ora ci sorso 
venuto io. E non è solo per 
rendere un omaggio a que¬ 
sta bella cittadina, ma è per 
sottolineare di fronte a tut¬ 
to il partito ]a validità della 
politica che avete seguito 
voi in questi decenni (anche 
se certo avrete avuto le vo¬ 
stre dificoltà. 1 vostri at¬ 
tori). 

11 vero fatto è che 3 par¬ 
tito ha seguito qui un indi¬ 
rizzo giusto e ciò è avve¬ 
nuto perché fin dall’inizio es¬ 
so ha colto e seguito coeren¬ 
temente le indicazioni date 
da Togliatti fin - dal primo 
dopoguerra, con la « svolta 
di Salerno» de] 1944. Era la 
indicazione di costruire — al 
di là del vecchio partito ' di 
avanguardie eroiche e non 
oscurandone i caratteri —- 
un partito nuovo, un parti¬ 
to di massa. E oggi infatti 
il nostro partito è una or¬ 
ganizzazione di massa e dun¬ 
que qualcosa di più e ' di 
ulteriore che un partito ' di 
pura denuncia e di propa¬ 
ganda per il socialismo. E’ 
una organizzazione popolare e 
nazionale che interviene con 
proprie iniziative, con pro¬ 
prie proposte ad ogni livel¬ 
lo della realtà sodale e isti¬ 
tuzionale del paese, in ogni 
realtà locale e nazionale, su 
tutti i problemi che stanno a 
cuore ai lavoratori. É’ cioè 
un partito che è espressio¬ 
ne dei lavoratori e si propo¬ 
ne In ogni suo atto come for¬ 
za di governo della aodetà. 
Solo sapendo essere cosi 3 
PCI viene riconosciuto per 
dò che vuole essere: la for¬ 
za che indivìdua, affronta e 
risolve i problemi delle clas¬ 
si lavoratrici. E questa. In¬ 
sieme all'accesso al governo 
delle classi lavoratrid, è la 
vera sostanza del cammino 
verso il sodalismo. 

Il viaggio in SicOia conti¬ 
nua oggi con gli incontri nel¬ 
la zona del Belice terremota¬ 
to. a Marsala e infine doma¬ 
ni a Palermo dove c*è l’ap¬ 
puntamento con una grande 
manifestazione regionale fem¬ 
minile. 


Ma Visentini — il quale no» 
formula ipotesi di alternative 
di governo — aggiunge anche 
che a tutto ciò si accompa¬ 
gna. « aggravando la situazio¬ 
ne ». la « difficile * crisi che 
sembra attraversare, nella 
stessa determinazione della 
sua funzione, M partito di 
maggioranza relativa ». 

Le dichiarazioni dì Visentl- 
ni, giunte nelle redazioni dei 
giornali ne) primo pomerig¬ 
gio, hanno messo immediata¬ 
mente a rumore il mondo po¬ 
litico. E’ cominciata «ubilo 
una guerra dei nervi. Qual¬ 
cuno ha messo in circolazio¬ 
ne la . voce delle dimissioni 
di Visentini dalla presidenza 
de) PRI. Visentini ha però 
smentito seccamente. La DC 
replicherà con un corsivo del 
Popolo . mentre nella giorna¬ 
ta di oggi, parlando a Mila¬ 
no. potrebbe rispondere an¬ 
che Io stesso Forlani. I socia¬ 
listi »i limiteranno. suUTfran- 
ti!. a registrare le dichiara¬ 
zioni del presidente del PRT. 
•enza fare commenti: nel PSI 
non ci sì na«mndc. però, che 
! qnanto ha detto ieri Visentini 
j è nel modo più diretto — 
nna risposta a Bettino Crari. 
che appena »re giorni fa ave- 
»a detto che Forlani era per¬ 
fettamente in grado di assi¬ 
ri! rare la guida del governo. 


ne. Ma io mi ricordo di quel¬ 
la signora che dopo una rap¬ 
presentazione a Milano, mol¬ 
lò un ceffone al marito per¬ 
ché sì era commosso vedendo 
quel dramma . E gli disse: 
” Ti metti a piangere per una 
puttana! ”, Bene, io a quella 
signora certamente non sono 
simpatico*. Lezione di vita, 
dunque. Perché in fondo E- 
duardo l’ha ripetuto più volte: 
« Il teatro prende lezioni dal¬ 
la vita. 1 classici possono 
riempire gli scaffali, e vanno 
studiati, ma la vita di ogni 
giorno è quella che riempie 
le nostre biblioteche ed il no¬ 
stro teatro quotidiano». 
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